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. AL MOLT-O.REYEREHDjO. 

P AD R £ 

CHRISTOFPRQ 

G ì A V I O, 

DELLA COM PAG NI A 

• D I G I E S V. 




^ O L che volendo 
la P.V« lodare, e 
celebrare l'Arie*^ 
metica con l'au* 
torùà di Plato-» 
ne, viene à con- 
fi rmare quel che 
dice neir£pinomide, e più ampia- 
mente nel iettimo della Tua Repu- 
blica,clie leuandofl quefta mirabil 
dottrina dal mondo , fi leuarebbo 
iafieine,e la prudenza humana, & 
U.viocola ifteflb del comraertio, e 

4^ 2 coa- 
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penfato h: regok die i contra- 
• I riiichefi.come farebbe di gràdiflìr i 
mo danno il tor via quefta ldenz,a> 
cofi deui eflere di grahdillìmo gio- i 
tiamencp il facilitare il modo , é la 
via dacqu.i%rla,>e dipoterfenc^ 
feruire j e come la P.V. eoo hauer 
ridotto à certi capi, & à regole più 
facili i fui prèmetti , hà volata ^oa 
quefto li bro della Pratcica Aritme- 
tica far vcile al moado>, dàa49 ani* 
mo à chi fi diletta di quefto àudio 
di feguitaref iù iìcurameate con la 
guida &a>e.con iUume de'iùpi do- 
cumenti il ^camino > & imprefa del> 
. le cofe Matematiche coli io non 
potendo con altro moilràre il me- 
defimo defjderio di giouare, mi fo- 
no sformato di farlo con la tradut- 
tione di quefta fua non meno vtile,' 
che vaga, e dileiteùok''apeB«ta': .: 

,-,5 -^i- àCciO- 

i , • ■;- 
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* 

* 
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acciocbe ancor quelli che noo pof- 
feggOQo la. lingua latina» pollano in ^ 
quella noftra volgare , godere il 
frutto delle fatiche di V.-P. e non 
reftare defraudati della buona, in- 
tentione,c'hà di giouar'à ciafcuno. 
11 che hò fattoanco tanto più vo- 
lentieri, quanto che co quefta mia 
nuoua eflèccitatione , parmlhauer 
fermato nò sò comète folidato nel- 
la mecnorìa tutto quèU'acquifto , 
che noi trouo faauer fatto nell'hauer 
ièntito le mededme cok cjaìla viua 
voce di V.P.& in(ieme vengo anco 
à moArarmi grato (fin che co iègni 
più eiHcaci pofla farli conofcere il 
buon'animo mio ) delle fatiche a- 
moreuoli fatte per me , e di conti- 
nui £auori>c'hò riceuuto dalei,con 
aiutare ( quanto per me fi può ) la 
buona mente fua > e rardentifiìmo 
' (lefiderio che tiene.di compartire à 

1 '»ì# S gl'ai- 
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gl'altri le Tue virtù , càtc&icìtàt^ 
à beneficio publioo il talento , che 
Dio grbà dato* Da quefto dunque 
mi £>ao moilo à tradurre detta Aia 
operetta nella mia lingua natia, no 
ienza fperaoiaCpiacendaà Dio)di 
far ano) il fìmììe nell'altre di più 
fatica» e più ftudio • come dire del 
iuo Buclide > e della Tua Sfera > io 
tan,co varranno |e forze mie>e fe da 
quefto dehol. principio conofcerò» 
che le fu grato quefto proponimé* 
to, onde pofta pigliar animo à ten^ 
tar cofe maggiori . Per quefta me< 
defima caufa parimente de gl'obli- 
ghi , che le tengo , bò voluto anco 
dedicarla alla P* V. parendomi ho- 
ne(lo,ch eftèttdocttfto fuo quel po- 
co dell'acqui fto > cb'bò fatto nella 
profeffione di quefte cofe materna 
tiche» fia ancora fuo il fructo>e tuc^ 
to quello> che da me poiTa mai na« 

fccrc 
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imTtMt : : 

I • 

(cere coii 1 aiuto di quefto Audio « 
Non ho voluto ponto obligarmi ^ 
alla politeua della lingua y ne alla 
icelta delle parole TofcaDe,non £0» 

lo per non elTer di miaprofedìone» 
(giudicando hauer fatto alTai ogni 

volta ch'io ila intefo da chi ben in- 
^ tende la lingua communeltaliana) 
ma ancora per che mal lì può nel 
trattar delle Scienze > ediquefta^ * 
particolanwente, doue Ibno termi- 
ni propri] (che oó fi poflbfoolafcia- 
re,nè efpriiner altrimenti, che con 
le medefime voci de grAutori) at« 
tédere molto alla vaghezza del di* 
re> & allelettione 4leile parole, eC- 
ièndopiùtofto nece^fariooflèruar 
la proprietà y che la bellezza della . 
locutione • Ho ben preib ficuità ta . . 

alcuni luoghi d'ampliare, e dichia- 
rare più largamente il cócerto Tuo» 

fenza punto difcoilarmi (ch'io ere- 



da ) dal vero fenfo , recordandomi 
4'hAuer molte volte fentito dire al^ 
la P. V. che non era in tutto cori^ 
tenta d'hauer coG feccamente paf- 
fàte molte cofe,che pareua à lei ri- 
cèccaffeno più ampia dichiaratio- 
nei Accettila dunque per fegno del 
là. mia gr2(itudiae,e della deuòtio* 
ne^he tengo à lei,& allafua nobi^ 
lii^ma^e fanta Ileligione>della qua 
le riconofcoss'alcuna virtù è in me» 
che mi. faccia degno deirai&ctio- 
ae^.& amor paicicolare) ch'ella mi 
po;(a*E con quello fìoe le bacio le 
mani. Di Roma il primo di Mar^o. 
M. D.L XXXVI. 

! Di V.P.molto Reuecenda 

• • • 

■i 

* 

Seruidore 

Lofefizo^aftellano. 
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AL LETTORE, 

corninone di tutte 
le coje Ad atemati ^ 
che mi diletti Jòm* 
inamente , nondi- 
meno prendo gu fio 
particolare j e pia- 
cere incredibile dell Aritmetica : e ciò 
auuiene ^ non filo per <vna certa fua ec- 
cellenza y e dignità j md ancora , per- 
che fenza l' Aritmetica^ come io mi per- 
fiadoy nijfuna Jcienza ^ come ardi/ce di 
dir Platone^ ne la fteffa compagnia^ 

adunanz^t degl'huomini Ji può confer-' 

uare: 
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Mfe: imferoche occorre ogm giorno JteUe 
facenàe^ e netrafjfchiy co» i qudi ^téafi 
fi mantittti l'amicitia » e cofigiuntione 
de gHhuomini y che hijògna dare y e aO' 
mandar conto del riceuitto y e dello ^e» 
(o\ far hilanci» diuidere 'vn numero «x/- 
gualmenteyò dijugualmente in più par'- • 
Uy feruando però "vna certa proportioncy 
far diuerfi ragioni ^nelle quali cofe non e 
manco danno ft-iche ^ituperofòyl'ingan" 
nare altri y che reUar ingannato , onde 
benché troppo audacemente yfit però betf 
detto da f iatone tche chi leuaffe dal mon 
do t Aiitmeticayleuarehhe injieme ancò^ 
ray^ ogni prudenzjiy ^ ogni humani^ 
tà^nonfì potendo conuer/àre /énza quel" 
U ne le cofepuhliche^nè le priuate; anij 
tutte H altre fienze fino talmente fin* 
date neW Aritmittca ycht tm par , eh» 
auefta poJ?a cadere tfenz^a che quelle dal^ 
la Jua roninetnonreHint granefuent» 
danntjicateye ffùfi* • Perche ni t^firà^ 

, logOy 
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logoy ne il Geometra fiata al. mondo fn»ti 
hahilile pét fifculaéoni^ ìchehabhiwk ^ 
no» filo la 'Zferttày ma ancora il dttetta 
congiunto con l'^tiUy fé non haueràhe*^ 
ne imprejfa ndC animo la na^ra di tttt^ 
ti i numeri : ImPeroche per ogni picciolo 
errore^ che faccia nel comfnt tare» 'jiedrà 
grandi fsima rouina dell' altre, cofe . £ 
fer queflo il Prencipe de gl'ingegni Plos^ 
tone '•videttOkche quefta fujjè , cdme prèt 
m4 porta di tutte tdtre dottrtnejm-fr 
lo pereho fmlU finz.a i mtmeri fino niom 
u^iook amora penkk mi trattar de im^ 
wteri s'abbellifie TammOi e fi prepara i 
ricemre i fimi di 4mie i' altre fiienKf • 
Inuaghitomi dumfue della heUe^»^ 
(juefta fciengét^gid tatto mi diedi é^i» 
nefltgare lanata di tutti i numeri per 
potere. > come l'haueffi^xme intefoy ecoe- ^ 
fua coll'ittteUetta^iilmìrarla poi con le 
lettere. etidmxt li^ precetti jiell£Arit> 
meficAto le regole. deKjilgeka » (. caft 

non 



iMff Ja tuttihen inttfà } de quali à^e^ { 
ma4roiteréii cofapiuhelUyò ^ tuffile al 

mondo y à > ^ f*^ fi^^^ demo- 

firMÌo»hà fin che opinano Hntendefie^ 
e-ifo^ fac^ familiari • Cofatvera' ^ 
limmhella y ma S molta fatica y e di 
inolio tempo, Hara mentre njo rimden- 
doye cerco di limare , e ripolire quell'o- 
pera ) cominciai à mettere injìeme per 
mia^Join^vn libretto fp^aratamente 
tutte quelle cofi , che in T/arij libri ha^. 
ueuo trouate jparfe per hauerle alla ma- 
no» e per dichiararle amici Auditori • 
perche gl* Autori che fin qui hanno trat 
tatodeU*Arftnf«tica^^oonlamoUitudi- 

^ìif*precetti hanno ognicofà in 
^enfù/ìoneyh cm.i» hrmitd l'hanodifir" 
le fiuta ofcuroy^inthemn intendo però' 
di fa» pregi>^tw^ìmknno)ch'in que-^^ 
Jìa fcienKaipiMpiatid pesta àmano. 
<hi poter Jeguirptrjàr ma^ojo lorgtii^ 
da». Di quejio khretto, ejjèndo no» so co* 
sv..-.' me 

Diyiiized by Google 



me '■vjcito dtlU mify e <z/e»uto iumatU 

Jtne £ autor Uà di far fair ti à mdtiimh 
Arandomi »che fartìshi <iftile^ affair e cOf 
ro à tutù lijìudenti >xf articolarmente 
à ijuelliyche fiequentatiojiein^ftre SceUi 
ali 'uttlita de' quali il non svoler proue- 
aere , non è cofa da huomo , che hahbia 
dedicato Jé ftejjb^e ciò che hà^dla gloria 
di Dio t^al beneficio , e commodo del 
projsimo l' 'Onde perftldpye moffi dalle 
freghiere , e dall'autorità di queéìi , Ijò 
deUberato n^nìm fuùra, il prefi^^ 
hrettO) qttal defiàeto ^ktìoreìche tipiac * 
àdmeiurgm '^udtamnkiièd qHàfftà 
lo dò ,eche d'ejò ti finii 9 fi'^cht^'Vèn* 
ga in Itfi^quelialtràm^ifirciperatch^ 
piacendo à Diojperp^p^ per e^er in hem 

^ % • . • f • • # 
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^ÉLMODOD 

N V M R A R E LA 

NVMBRI INTIERI. 

CAPITOLO PRIMO. ' 
El'S4 L numerare è vn difporre^ ordina- CA» 

^ ' i e va efjMimere la vafitt di dtal fi ; ^ 

voglia BBnwrocoiproprij caratteri >; 
di/pofto,& ordinato. 

li • ^.'?*?!"PP'"«'cnt»>'e tatti i nome- Dieci fipté' 

jjwn» gu iintnieaci dieci caratteri, ò vero figme^ w «ti i»MMt 

' ' , ■ ' • ' . ri. . 

iwiiJ ' 1^ ^' ^- 8' 9- <y. . ■ -> 




ficatiue', perche ogiiSiidi Ìm» fatóiSSK^ 
wtieoc . CoaefweflBBpio, qoefta figura 6. figo . - 

fi^pifica. & fi domanda cifra, ò zero : acc«^ • 
ree pero il /Jgmficato , & il valore dell'altnsfièm^ 
«me da qud che feguirà, farà man.fefto?.?^-' 

pnnwhiogo . ò vero fi?a. /; -v.. 
nequelIa>cWl TkMMwrfola parte deftra.& ji/e- r/;,.»*»*. 

Jrt WOoa fegaeado verfo la banda finiflra : talchi^ Srim^ ^ 
Jd luogo, ò vero figura fi dirà efier l' vkim^^hì^ 1X7.^ 

K figura é tilTfi 
™i«*ielto«odo.4.3.5ia.rapriiitt£^arafarà4. . 

' - A &rvi. 
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» DEL NVMERARE 

Vofilntj & r^eina a» La caufa perche Tordine de i lao^hi , e 
d»' Ì0O£hi delle fi^re hi quii fi voglia numera (i cooMoct daik 
Mi baada deftra, caminando verfo la fioiftra» è perchei^ 

wfiis mm dicono rAricàietka eflere fiau ritronata da' Fenìci^, 
«wrt ^#r. ouali vfano di fcriaere dalia banda delira verfo !a_> 
tht ficQmt finiftra, fccoodo il coftume degl'Hebreii Arabile 
€$dJlabM Caldei. 

deftr^ Cia(cana figura polla nel primo luogo rapprefen- 
€ammado u femplìcehience (e fteffa : nel fecondo luogo Rgaifh 
wf{0 Ufi^ ca fé fl^fla dieci voltemel terzo cento valceinel qttafi» 
niBr^ . CO mille votenel quioto diecimil a volécoel fefto cen 
Ctnfip^* cornila voke , e cofi fegueado in niftiico : Di maniera 
M aiifciim che i luoghi nell'ordine loro fi fuperano Tvn l'altro 
M figmrm in prop9rtione decupla, cioè, il primo è fuperato dal 
in qn^l fi fecondo dieci volte, e cofi il lecondo dal terzo, il ter- 
wglia, Iho^ 20 dal quarto, &c. Come qui 34167. la prima figura, 
^0 pojìa . cioè 7. lignifica folamente fette vniti : la feconda che 
Li fifun è ^.reiIàncavniti,cioè,dieci volte fet: la terza ci^5« 
im ful fi cinqoecento vntcéiCtoè, cento volte dnqae: hqnaru 
w/iM M elle é 4.qiiaccromita vnkij ctoè,mille voice qnawoda 
mm n$l^ q^airieacneè ?.tr6«amiUilf«itcà,doè,diectintlav<rfce 
t&rdÌB0 iù' tre . Si che tutto quel numero s'haurà da proferire in 
ro fi AH^n- quefto modo; trentaquattromila,cinquecento, feffan* 
Mno in prò ta, fette . Nel medefimo modo R potrà proferire qual 
fortUnédé fi voglia altro numero , ie diligentemente fi confide*- 
^i^h « rara, quate volte ciafcuna figura pofta io dùierfi laOi* 

ghi figntfichi fe fteflfa. 
Ma per finlicare la mimerattoK»(arà bene dioide» 
« ' re itmoiero io membrij io quedo modo. Si ponga vn 
^AéfihéA" ponto fopra la prima figura da ma 1 deftra,e dopo ao- 
dn ùf- dando verfo la finiftra , e lafciate due figure , pongafi 
ftrumr9fef vn'altro ponto fopra la figura, che fegue, pofta nel 
féuHitaTiU ouarto luogo.E cofi per ordine lafciando fempre due 
mm$Nkr$* A^re fenaa ponti, fcriuafi vn ponto fopra quella che 

Iqgni^come qui fotco vedrai. 

• « • • • > 

^ 4^3 290891 6aSoo-. . ''v% 

Perche eiafeuna figura fotco foal fijoglia ponto 
# • ' con 
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r * I N T I E R I. I 
; iOiì Te dae altre iiinaDei i lei ver(o la paitefintftri , 
conftffaifbs vn ittembro s Talché ogni membro fia 
(it tre figure» eccetto T vkimo membro mio la parte 
fetflra^ che alcaoa volta può baoere vna figura hhg 
cioè , pofta fotto'l ponto : come auuerrebbe nel pro- 
poflo efTempìo in cinque membri comparritOjfe li co- 
glicffe vìa Tvltima figura , che è 4- £c alcuna volta il 
roedefimo membro, ne può hauer due fole figore»co« 
1 ne nel propofto e/Tempio • Queftt ponti fi potranno 
anco porre di fotto'l nomerò» & haneraniio 9 mede* 
imoeifetto. 

Fano^j^efto, per efprimere ciafchecinn numero, 
baftaefprimercfeparatamenteogni membro da per 
fc, del quale la prima figura fignifica vnicà , la fecon- 
da decine d' vnicà , e la terza centinaia : Ma dopò la 
prononciatione di qual fi voglia membro fi debb«^ 
aggiongcre <|uefta voce [ Mille ] tante volte , quanti 
membri feguKanoqaello che fi prononti'a • Di modo 
però , che biprima volta fi dica migliaio , ò migliaia^ 

edipoi fempirefi dKa di migliaia^comohor hora fea« 
Irai. ^ 

Qarf membro, che c Tvltimo verfo la parte fini* 
ftra, cil primo ad efler proferito j e quello che è pri- 
mo dalla parte delira , e l'vltimo : Cofi adunque filli 
da proferire j1 numero poco fa propofto » 

Il primo membro^cfae è quarancadue,fi pronuntia- 
rà cofi ; quarantadue migliaia di migliaia di migliaia 
di mifiliaiaital che quefia voce tmigTiai»]6 Tenta qnat 
tro pertiior'delli quattro m^xibn , che feguo- 
no quel che è proferito. 

11 fecondo membro , cioè 5 19 cofi, trecento vìnti* 
none migliaia di migliaia di migliaia. 

Il terzo membro, che è cofiiottaatanoue mi« 
gliaia di migliaia. 

Ilqoanomembfo^èftfa.col^inMe^^ 
1 ttfitadue migliaia. .. • 

I 11 quimo membnifinalmente , cioè, 800. cofi 1 oc- 
I leonio. 

I ' Cifircii4eràancpiaf ià 6cilc la onmeratione , fe 

• A a ili 



4 DEL NVMERARE 

in laogc del ponto fi porrà o.& i.in luogo delfccon^ 
4o 9 & 1. luogo del terzo , & 3» io luogo del quirco ^ 
9c cofi in iofiaito: fi coinè & ?^ ncli'iflcffo tncmpÌQ 
gai fotta. , \ 

43^10 : ^ 

4 2 J 2 90*3 9 $ 6 180 o 

Imperò che in qaefta maniera facilmente s*intetw 
éty quinte volte la voce [Mille] s'habbia d porre nel 
proferire di ciafcun membro : Donendofi porre un* 
te voice Mioce voicà 1! cònceogono nella figura po- 
. fta fopra il naembro^clie fi dme proferire * 

Hora fc fecondo il coftume d'Italia vorremo 
migliaio de migliata chiamare millionc , con manco 
parole» & foriepiù/ìgnificantemente, efprimerenio 
qual fi voglia numero propo(lo,diuidendolo in mag- 
giori membri,tn quefto modo . Sopra la prima figura 
da ma deftra fi ponga o. & dipoi . lafciacie cinque fi- 

gre di meaMf fopra b feguence figura » che tiene il 
cimo luogo , fi pon^a t. & dopò quefta , lafciate di 
DQOUO cinque figure,fi ponga x.fòpra la finrà cht oc 
cupa il terzodeciaio luogo, & cofi fucceffiuament^^ 
lafciate fempre cinque figure > fi ponga 5. 4* 5* &C> Si 

còme qui neli'efieoipio medelimo fi vede facto • 



Ciafchcdun membro contiene fei figure > (eccetto 
rvltimochenepuòhauervna,due, tre, quattro, ò 
cinque fidamente ) le qeali cocce infieme fi hanno da 
prolerife» & dopò tepiotakioiiediqualfivogMa-^ 
membro » fi deoe aggionger tante vobe la voce mil- 
Sene, quante £ió0l^tddieiiioò&(ei«oiia^ 
gura poda fopra il membro • La prima volta però fi 
dica millione $ ò millioni &(, dipoi icmpxe fi dica di 
: > millio- 

u kju,^ jd by Googl 



L'I N T I E R I. ^ f 
millforyf : Et acciò ciafcun membro più facilmente^ 
fi profèrifca , mettafi vn ponto focto la quarta figura 
di quello » S qaalefigosficari in qneUiM^cièr k»» 
flugliata* 

Adontile IVftmpio propollo di Ibprainqiiefté 

modo s'haueri da proferire ; Quarantadue milliont 
di milUoni , trecento vintinoue migliaia di millioni , 
otrantanoue milUom» cinquecento fejQànudttc mi- 
gli^ ottocento • ' 

DEL MODO DI AGGIONGERE 
^.ò/òmmar€ linumcri intùri itifitmtm 

' * ' gere ò firn'» 

L'A ^gtongere; ò fommare e r^ccorre due 4 ooera mare , fh$ 
più numeri in vna fomma . ^ * cofsjia . 

* Li numeri che s'hanno da fommare 'wfìetnefi han« n numm, 
M da porre dì tal inanicra, che r vno pedo ferro Tal- che fi fitm* 
tto» leprìmefigereri^pondiiiotrédilafOy&cofile mt^no , in 
ftcoBde» le terre s le quite, &c. di modo cte il man*) che modo fi 
cameoto d*efle , fe pur vi (aii io quaichefiMiero 9 fi hanno dn 
veda dalla banda finiftra , come dire, quefti numeri goUocMr§. 
da fommarii, s'hanno da porie^come qui apparifce • 

8907 ' 
88o 

7771JO 

Et tirata dipoi vna linea fotto li numeri , che fi^- /» che moi^ 
tono fommare 9 fi raccorraooo prima tutte ìt pnmé d» fi fiueié 
figure crd di loro , & il numero prodotto » it fi potrà U fimmm • 
icrkiere con voa fola figura>fi|K>rré di (otto dte^^ ' 
iiea»efotfOlepffaefig^i matiefidooraicrioiereil ' - - 
prodotto con due figure, fi porri la prima di qu^ Je , 
& raltra fi fcrbari per aggiougerla alle letoude figa« 
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é DEL SOMMARE 

re, che fi doueranno fommare tra loro . Doppo que* 
ilo nel medefimo modo fi raccolgono fecpnde figa 
re, aggioncout prima quella, ^he era rifeni;|(M((e pe- 
rò alcuna è riferuata 0 & cefi delle terze , qm$C % ^ 
Takre. Ma fe daU| rtccoka deU*vIui|ie figui^ fi com- 
porrsi vn numero» cnes'haUMadtfc/iuirecoDdw 
figure , fi doueranno airhora mettere tutte due fotco 
la line^, fenza riferuacione alcuna,per efler finita tut- 
ta la raccolta da [zi Ci . Come per elìetppio. Nelle pri- 
me figure delli propofli numeri o. §c 9. fanno noue i 
aggioftgo 7* e fo I é.aggtongo quattro . e fo viim,Pon- 
go dunque fotto le prime figure il o. & riferbp 2. Oa 
poi n^Ue feconde figure deix. che bauen|i^rbaco • 
. ; &8.fifannoio.aggiopgo8.&fifiionoj€ aggiongò 
. . o, & pur fi fanno 1 8. ag=;iongo 5. Sdimno 1 3. Pnn» 
. . , go dunque 5. fotto le feconde figure,e riferbo a. Dop* 
po quefto vò alle terze figure , doue del due che m'e- 
. . ro riferbato>& 8. fo lo.aggiongo 7. & fo 17. aggion- 
\ ^ . . go noue & fo 26. aggiongo 6. e fo 31. Pongo dunque 
1//, . , , %. fotto le ceiae figure» & riferbo |. Di nuouo nelle^ 
> ^arte %Bre» del 3 . che io faaueuo riferbato, icóAA. 
♦ ^ 9f ^ioflgo y« & fi fii 1 7* aggiongo o. & fi fii pur 
« V ... . . Pongo dunque t* fotco le-quarte figure , & rìlerbo t. 
che aggiongo alle quinte figure , & fo 7. & pongo 7. 
' s lotto le quinte figure, & non riferbo niente. Vltima- 

mente, perche ncil'vltimo luogo fi riti oua fola quefia 
figu^ 7- la pongo {otto la linea, & viene ad efier fini* 
a la lomma. fic fi come noi hauiamo raccolto le fiigu- 
re dei numeri, ches'hannoàfopimai'CtQfieffle» 
giù ìn^sù afceodendoi cofi amiconi fi poctannojraocor- 
re in vm fommi coanocnndbtialla pam ftiperiore 

Chieùfsfi defcendendo à baffo. 

bAbbi À fk Et quando perauentura dalla raccolta delle figure 
re, quando d*vn luogo crefcefTe vn numero , che fi doueri (cri- 
d(^e figU' uere con tre figure > la prima figura fi metterà forco 




m$fp • dm coodi aO^ figurct. d$ll lUcro luogo ò viero fi deue^, 

aggtoa* 
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10 cfpreiTo da quelle due figure rikibace 9 comeia^ uif$ €m 



accio fi pofla Taccone il — — , . 
Dumero if. del quale la aj75a 
fgora fiporràfottQil 

fccofutohlo€» , tela &|firi i. s*agginogerd alle figa^ 
re del teno luogo • Impefoche iieU*vao 8c akromo* 
do, lèffipe firaeoorriilmeéefitiH>niNMR>. Quefta 
effempio tu vedi effer prouaco per la proua del 9. del 
la quale hora parlaremo • 

Ma farai molto bene, fe quando faranno molti nu^- 
meri da raccorrei* gli diftribuirai io più ordini,e rac- Chefideuà 
corrai hi TMiiiiadiiCuicBaordiM da per f&Veiiohei» f^r§ quM* 
foalanente raccorrai infieme tutta qQefle fomme, ha« ^ ^oM 
laibfoiBnncaficotadatwiUiiimeri nnm$rifi* 
girai la moleffiaiche occorre occeffariaMcncc m tuk^ MoMfs§* 
te figure da raccorreiuvaaloouna* ^^J*. 



£oot 


308 


108 


3009 


5009 




J09 


to9 


4009 


108 


' 4iai 


308 




111 


4f4f 





Comt fe diuiderai il proffimo efrempio in quat- 
«a ordioi 9 &.k fonarne di ciafcuuo afoi^. 6su 
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S D E L S t) M M A R E 

• V 4f4f. 5516. ridurrai in vna, farai la fomma 257^i- l3ì 
' ^ mcdefima che prima haueui raccolta s come qui vedi 

^ , ' Et è chiaro non poterti in quefto lècoo* 

do modo cofi facilménte, errare come ifoaC^' * 
nel primo, perete ìDi|iieftoiMitifirae* 6ft ' 
colgano tante figtee intia&e , qtktate'dii 45 4<^" " 
quello. ^ : , ' r' , 3n<^:-' '■ 

Prima pro' SoglìOTo gli Aritmetici, dopò che-> — 
s$é$delrac' hanno finito di fare la raccolta delle fi- %J7S^ 
C9tf9 per gure, farne la proua;fi come fanno anco 
U f9gÙ0 di cotte U altre operatiooi , fst eonofcer fé è fatta^ 
dil 9* bene , ò nò . Il che in qQirtr o Qipìiij.fi poè fare ndbi 
operattone del fMMiare. Prima^ed geMr via mt'* 
d li 9. in qnefto modo • SItèvfMvIalf 9- di tutti li 
nnmeri , che fi fono (ommatr infieme > quante volte 
paò,&qu:!cherefta, fi ponga à parte : Dipoi dal- 
la fumma raccolta fi hui via ancO'il none > ^uantc^ 
volte fi può , & quel che refta fi noti . 'Perche fe que- 
fko auanzo è vguale all'altro ananzo ^ che prima era 
reftato, beoifliimo farà fatta la lomma : ma eflfendo di-' 
fognali», .ttoo farà ben lima ^Mdeb^faeoctà.rifa^ 
di QQAW^ wciò rérRirftcevreggà'.<>oirttt fdtfUi^* 
Teffempio pnìho di fopra effere aiianmo il omieio 
8. dopò di hauer leuati tutti li 9. tanto di tutti li nti- 
- * • meri, che s'hanno fommati infieme,quanto dalla fom 
-4 . , « ) . . ma racco)ra>il qual numero 8cè collocato in voa cer* 

- ta Croce fitta à qocfto t fFetto . 

Jth'fb^m^'i Ma accioche àcilmeoie: filenino vialif«ba<!a^ 
dè'dm ép$kt^ che k fiemre de (numeri » come fe tutte occupafferó 
fi wgUt^ il primo luogo , fi^raccolghóumi lora , fcbil0<Gbi 
numero fi la fomma arriut al 9. ò che paffa il 9. di maniera che 
ledano fa- fi fcnue con due figure , fi h uino 9. Il che facìliffima- 
àlmente li mente fi farà , fe quelle due fi^^urc fi raccolghino in- 
9. quanta fieme • Imperoche la fomma iara quello che auanza , 
wìt€fifitò doppo 4'iiauere buttato via il 9« Dipoi quello auan* 
20 , o fomqaa delle due fijin*e'% fi raccolga con la fe* 
MirmUtù gaeotefigìira nel medefimo modo > &c. Perche Ìl oa* 
frofriiA mera 9, ha quefta mirabile propriecàjChe ft i raodP 
del 9. giùao le figure di qóalfi voglattUMiD jnieme, 89 

dalla, 
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della fomma fi caui il 9. ouero quando quefta foni'* 
ma fi fcriué con due figure , quelle due figure fi rac^ 
coIghÌDO in vna fomma,tanco reili, onero fi OMiMpoa.- 
ga» quancorefiariask^gictafie via il 9. di tutto ti mH 
mtn> taate wlte^qiiaoce fi pud. Gom ilire,fe da qìmf. 
fio Bomcro jS. àkmtà 9. quAce volte fi potrà , cher 
bri qiiatcro.voltc refterà %. ttktdo che quattro voU 
te 9. faccino ^6. & fi dirai 5. & 8. ( pigliando le f^u- 
rc feparacamcnte del medefimo numero 38. ) fanno 
II. & ne leui noue,owero dirai,vno & vno^fanno due 
(pigliando ancora feparaumentele figure di qoeflQ. 
«umero vadici poco £1 coQpofto) hauerai il wié^ 
SD numecèùdte che prima rìnMfe. Cofiaacefafe 
ib mirào ouiBèro 41 fi leudùraono li oooe quante volk 
lt#polKl »dirfarà quattro volte, reftarà 5. & fe di- 
rai , di 4. & vno (^pigliando feparatamente le figure 
del numero quaranc'vno , ) fi fa anco 5. Finalmente h. 
dal numero 78. Jeuarai noue quante volte fi potrà, 
cioè otto volte,rcftarà 6. & fe dirai 7. & 8. £iQiio..^f^ 
& oe leui 9. dal 1 f . onero dirai i. & 5. fsinno ^.fame* 
lai tanto,qaanto prima rioiaie . Etlainedcsfiraa ri^io-i 
ne vale io cucdgli aieri numeri .1 

DmtqiHf adcioche tu veda , come fi dcue faire la^ 
proua del fommare , ne faremo e^erienaa nel primot 
eficaipio in qucflo modo • ' ? 

710^^4 
8907 

f67«9 
• 880 




7. & I. fanno otto, aggiongendo 6Si fanno quattordt* 
ci,cioè (leuato il 9.) ir*perche u &4. àono 5.clie fi^ 
flatubboiio fe^i u^.G cauafle il 9.come^*è dettai!^ 

gongmilaf. a^iel sjà fiumo io.cioè i.aggiongo 4, 
;fo.f. aggiongo t. 8ch i)«eioè 4 aggiongo 7. (la- 
fModailQOuejil ^uak ioupie fi laida , & non s'ag^ 
w.^ gioa- 
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gionge > douendofi tornare dipoi à leuare ) & fo ir J 
cioè 1. Aggiongo $.& fa 7. Aggiorgo 6. & fo 1 3. cioè 
4* Aggiongo 7*& fo I r/cioc z. AggiongotAfo lo.^ 
cioè I. As^fongoS. (htMndoiì^^^mum^cwaoc 

i*è4ecio > & fo f^doé o; perche li 9. 

iir . fic reftano 8* li quali pongo in vna parte del* 

la Croce. Similoience nella fomma prodotta di 7. 8c 

7. fi fi 14. cioè 5. Aggiongo 7- & fo 1 1. cioè 3. Ag* 

giongo 1. & fo r Et vltimamente aggiongo 3. & fò S« 

come prioui che pongo nell'oppofta parte della Qro* 
- ce : acciò apparilca rvgsalitide i nmmui > dmbnt» 
. mftaei, dopòhauerkBaeovialìy. - 
X§pr0t$s Ma perche con q iefta resola bob fikoaaolip^ 
M9.è f$l i|taiiee Mke reidaieiice ii^» ma folainente per U 
lMe9, 0pifm (jetca proprietà del numero none fi croua il numero , 

che rcftaria, fe tutti li 9. fi leuaflcro via : Di qui è che 
€é. qaeila proua del noueè£iUacc« come «pparifcCi^ 

BclPeffempio qui pò* 

Ho, perche la fomma . tj|7 ' 

raccolta è iaUà,&nié 50) 

mUmcno la prona fat --^ 

t8peril9.moftrache 441 

è ben fiitta,conciofia , 

che nell'vna, Si ntl* 

Taltra parte auanzi T vniti • Che fe fi leuaranno li q. 

auante volte fi potri , fubbito apparirà la falfiti della 
etta fomma ; perche più volte fi lena il none dalUut 
^ fommaiche dalli numeri fommati. Però che in qoefta 
ibmma»chetf4*cilicomMiie jl9^fetievQke, Sene 
aoaaaa tmperoche 7*yohe 9. fa 6). Ma nel numero 
a T. fi cootmne il A tre volte , & auanza 7. che pongo 
dalla parte deftra^ & nel jo. ci fi conciene il none tre 
volte » & auanzano che pur noto dalla parte deftra 
talché dalli numeri fommati fi caua il 9. cinque volte 
& auanzano 7. e nelli quali figure ci fi coetieBeil 
noue ancora vna volta» & auanza t.*Taiche vatmen» 
te dalli numeri aggiooti fi fiirà fenato folameate lèi 
«oke il 9. &dallaiòmma raccolta fette v<rite. Onde 
aMèmumdg^M che la fomma fiatila, ancorché 

femprc 
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r I N T I E R !• ir 
ftmprt vi fia auanzaca leniti • Ma la fomma vera fa* 
rcbbt 5 f.nella quale fi contiene il 9.fci voice;i& aoao» 
aa I. fi conoe nelli numeri (ommaci • 

Nel QMdefiiDO modo 9 s'alciipo doppo la (cmwfLj^ 
gmftameme raccolta tiaOtoneffe alouie figure oue* 

10 uweiMoefle alle figure della tomaia » onero dleili 
■«■eri lommatt infieme, qucfta figura 9. onero eu 
fiaoce volte vorrà ^ ouero quefte due 7. 2. ouero 
6, 5 ouero 4. $ onero 8. r. fempre la proua mo« 
ih-arebbe la fomma cffer ben fatta , il che pur noni 
vero . Perche da poi che qoefla operadone del fom^. 
mare farà fatta bene J4Ì1 
con la ùu proua , Sc ajo 
ikiiiH» per malicia^ ^— -* 
pemmcaffe la fitunma lójs 
così 1^65. reflarebbe 
ancora la proua nella 

foa forza, & nientedimeno la fomma no farebbe vera. 

11 medefimo farebbe , s'aicnno mutaffe l'ordine delle 
figure ne i numeri che 14915 'W^^ 
ftiommaBO iofiemei o* a}09^ 
nero imerpooefle quo* — 
fla figura 9. onero o. to6sf 
come qui apparifce • 

£(rendo vero queflo, domanderà me rìtamenreJi Tirchi s'^ 
alcuno, perche adunque gli Aritmetici vfanoqac- fi daltjh 
fla proua del 9. Alquale fi hfponde , che fe be* rimettci * 
ne per inganno, & malitia quefia prona riefce fai- Z^" pritim 
tàj & come chiaramente fi vedeoe gli efTempii di fo« dil 9. iffim 
pra: nientedimeno non fecaa ragione gli ftnijArit* éb tim fid 
flKiici la vfano ; perche nino ( che ifon vc^ta erra« fMm9.\ 
reipofta) commetterl cai errore , che qoela prona, 
habbia luogo > ma folamente errarà dal giufto d'vna 
ò di due vmtà . Di forte che aIl*hora facilmente que« 
fia proua moflrerà efTcrQi errore , & per queflo do- 
Qcrfi correggere la operatione delfommare. Perche 
chi farà cosi paazo » che raccolga quella vltima fom- - 
aa 4alli dnc priminumeri? Fmaimeottie artificio* 
imsM^wm^^xm^itì^ ch^^ 

bflctad ^ 
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battati vuli^. Tempre refti il medefioio^^ficillmen. 
te iHDòkodiradoaiiiieni» che qvdla prbM tieica 
bene , eccetto quando non s'hauerà £itco errore od 
raccorre de i numeri . 
Sietdafro In vn'altro modo /! fa la prona col gettai* via li in 
Msdilrac' 7. in qaefta maniera . Si leuino li 7- da tutti li nume-* 
€9rr$f$fU ri , che fi fono aggionti infieme 3 quante volte fi può , 
f$i^ d$l & quel cheananza » fi ponga da pane io voi banda 
7« delia cróce 1 Di poi dalia lomma laoeolta ancorai 

fileoinolt squame volte fi può» & quei che wao« 
7a, fi ponga nell'altra parte della croce • Perche fe^ 
quefto auanzo farà eguale à quell'altro primo, la^ 
raccolta delli numeri farà fatta bene , ma fe fari 
ineguale, non bene . Mà li 7. fi dcuono Icuare da ogni 
vno delli numeri , che fi fcmmano infieme , feparata- > 
mente 9 & li refidui fi deuonoporre dalla parte de* 
ftra di quelK» & da detti refidui in vnafomoMirae» 
coH fi dew ancora fenire K 7. & ^(Pvkiflfio am 
inthemp^ zo fi deue porre in v«apa'rte delle croce. Maocmi.^ 1 
dofihMi' fi hanno da leuar lÌ7-nelmedemomodo, che ha- 
no dn leua uiamo detto del 9 non hauendo qnefio numero 7. j 
re 'via U7. la proprietà , che ha il 9. ma fi deuono pigliare le^ 
iU quéUfi due prime figure dalla parte finiflra , comefelapri« j 
w/fié$'t$n^ ma d'efle fignificafife decine » & Taltra voiti » pur che 1 
mgtù. •* ÌEa prima fia minore del 7. ( perche fe fofie 7. ò mag« 1 
gior di7«birognarebbeleiiarìl7*di^llafoIa)&da • 
qnel nomerò che figntficaranno dette dae figure , fi 
ha da leuar il 7. quante volte fi pnò , & pigliare^ 
' ^ Tauanzo per le decine , & à quello aggiongere la fi- 
. gora feguente per vnità , & da quefto numero efpref- 

r - . 10 dal detto auanzo , & dalla figura feguente di 
aaouo fi deue cauar il 7. quante volte fi può , < & cosi' 
di mano in mano « Come per eflfempio ^ dal nuroeto 
1579. cosi fi cauarannò li 7* Dal i). fe fi leuarà tra^ 
Vòlte ii7«rcfiaiia.&fedala7 (perehelal^^itaa; 
auanzata , 8e la figura 7. che fegue . eonfiitnifcono 
quello numero 17. ) fi leuari tre voice il 7. reftari 6. ' 
«finalmente fe da 69. (ch'è il numero che fi con-' 

Itiaiifcc dalia 6im^ 6. a^anaaca^ & dalia figura f. 

che 

r 
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che^^e) fi kmà il 7* fumé volte fi paà»cio£ oa- 
ue voice, jeftari & che ancor itftatobbe » fe fi fbflèrp 
leuaci tutti li 7. dal dato Bumero • Nel medefimo 
modo da quefto numero 78 j. così li leuaranno li j-ùs 
dal 8. (perche il 7. fi lafcia , com'è flato detto , & dal 
8. fi leua il 7. ) fi <^^^^ ^- ^^^^ nuouoie dal i j* 
ficaoa 7« idkà 6. & co$idì gcti grakd . 

' e. • ■ 

*>*: 

. $67.89 f. ?» . • 

88oly.i^ 6 IL ^ 

Df modo che (àrano la proni dell'eflèmpio poAo 

di fopra in qaefla maniefa . 

Lanciata la figura 7. (e dal 19. fi leuano li 7. refla 5. 
& fe dal 36. fi leuano li 7. refla i.&leuarili 7*dal 
refta i. & finalmente leuati li 7* (ial 14* rimane o. la« 
yuU figura poogo dalla parte deflra del primo nome- 
rò, ttfatajftoma vna linea* che diflingua li numeriche 
fi £^0 iommaci iofieme» dalle figarr che fi deoooo 
porre dalla p arte loro defha • Di poi nel fecondo nò- 
mero leuatoil 7.dal8.refta 1. & leuati li 7 dal 19. ri- 
man 5. & leuati li 7. dal ^o.refla i.& vitimamence le- 
uati li 7- dal 17- rimane 5. che pongo dalla parte de- 
ftra. Di naouo nel terzo numero leuati li 7^dal 56. ri- 
mile o^Doppo lafciata la figura 7«& lenato il 7«dal 8. , 
rimane i .Et finalmente leuati li 7.dal .i9,rÌQUine9*cbe- 
iBono dalla banda deflra. Et finalmente nel ^oarto 
mmero^Jeiato.li 7* dal8. rimaneìt • & letei li 7* dai 
iS.rimane 4«& lenatt li 7.dal 4o.rìmane che pongo 
dalla parte deflra • Et perche 5* 5* & o. fanno \^.- 
dal qual numero fe fi leuari il 7*rimaue ^ pongo é.in 
vna parte della croce . Mà da quefti auanzi più fa^ 
cikBoitrjfi^JciSMràil 7* ie dif4i#fi{ Si£uino le.lc* 

nàto 
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nato 7. remane ^ aggiongo j. fi 6. come di fopra è 
'flato detto nella pròua del leuare il 9. Finalmente 
nella fomma , lafciati da parte li 7. 7- 7- fe dal 23. fi 
leuarà il y.quante volte fi può, rimane 1. e fe del 20. 
£ lenaraoDo li 7*rìn^^ che pongo 
della croce^ * . 
Z0 frmm Maficonielaprona peril^.^ftUice^fieinefii 
d§l dècco,cofi anco quc (la per il fette fi erotta viriofa.per- 
Smu t chenonconfideriamo, fe tante volte habbiamo le- 
ni»;» tanto nato il fette dalli numeri fcmmàti, quante volte dal- 
^uato quel la fomma raccolta; ma folamenteje fi croua il mede- 
, Ia del 9.rt» fimo auanzo neirvna, e l'altra parte. Nondimeno non 
f$rcb$^ feoaa ragione da grAritmetici vien vfata qucfta pro- 
na> come Talcra del 9. per la ciiifii gtidetta . Perche 
fe alcanp non trafpone li numeri psr valida 9 d peia 
fi tronaii} ò rade voke medcÀno refidoo aell'nia» 
e Taltra parte,fe la racc<rfta non farà ben fiitta.B mol- 
to più di rado auuerrà queflo ncila prona del fette , 
che in quella del nouejperche non cali femplicemen- 
te , & alia groffa fi leuano via lì fette , come fi ft de 
^ none ; ma fi vfa non %ò che artificio di pià • laiche 
non tanto facilmente . . «- « . 

può alcono ingaiyìare 
TO*aIttÓ9 i^df^eiria* . • . 
gannato. «o}{o 
' In quefto eflempio ij4|i 
qui pofto la fomma no ' — i- 
ftà bene,epurlaproua 344] 
per il fette moftra che . 
fia ben fatta. 

CifUtxM » fiffendo tutte due qnefte f^me, che fi fimmi jper fi 
€h9 PéHrs tmot^ per il fette fallaci» fe vooi efif r ceno» #mqvo 
fiméfisU diiiònhaiierMIiiàn^fbmmare^i^iiKte^ 

frttì^ farà Perche gran cafa&t«bfe» the effendo lafommafà^ 
.y# tmie due (a,tatte due proue riufcilTcrOjCome l'efperiéza ti mo- 
Upfoueper ftrcrà • E quefto voglio, che s'intenda ancora neiro^ 
• 9.0* p'f 7* perationi i^;aeatii cioà)Qcllottrarre> moicipliqire» e 
fiffi^. partite. ^ • * ^ 

<^elhia«olajglpa fi a i afeg aat *daflimdi.ii9mcti 

• li 

m 
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I' I N T I E R I. Tf 
fi fette levati lafciao nolla» ouero o.afieiQchcfireBiU 
più facile la prdua per il iècie i colo*' 

10 cbe oc i omeri fono poeoeflerd* 
tadX^vib ikHa ^iiale è qQefto.Se*l no* 
mero (critto con dae figure > dal quale 
fi deue caoare il fette il troua in que* 
fia tauoIa,niente reflari,dopò leuaci li 
fctce^fi come li zerì>che fono all'incon* 
no de i oqnaeri di quella taaola>dimo« 
frano I. ma fe non fi troua il numero 
pofto tn qoefta tanol^, s'haneri da pì« 
gliar il fmroero minore à quello più vi 
ano* Peroche la difl&renza tra quello, 
e quello propello rellarà>doppo che faranno leuati li 
fette . Come fe il numero propollo farà 69. li douerà 
pigliire il numero 6|. nella t^uola , che dilferifce da 
69 in é. vmtà. Leuaci adunque li 7. da 69. rimane fei. 
Coli ancora fe'lpropofto numero farà 37. fi pigliari 
nella caoola il oomero 3 j . il quale è fuperato dal 3 7. 
liénevÉirì.I^tidiraqiieU7-dal 37.àiiiaiie'a.e€ofi 
«cmirilcrì. 

Terao fogliono grAritmeiici far la proua della-i TirKsftèi^ 
fomma fatta cofi.Se la raccolta fatta de i numeri è ita- del rmc* 
XI cominciata dalle figure da balTo» feguitando verfo corr$ fer 
lefuperiori, elfi la rifanno cominciando à contrario U ngolm 
da quelle di fopra airingiù , e cefi all'incontro . E fe W</ rM$nr^ 
oei fecondo modo fi troua e(Ter raccolta la medefima fJi«. . 
foauM , cbe nel primq^ ooQ é dtibbie^, cbe la foronoa 

11 btti Catta : pecche pare, che fia quafUocredibile, 

die le nel primo modo foffe fatto qualche errore» il . , , . 
medelimo riufcide anco ncH'altro , e/Tendo Hate rac- 
colte io vn'altra niianiera le fignre de I numeri in que 
!f viti mo modo^che nel primo.Pcrcjoche fc forfè ha- 
oerò errato nell'aggiongere quelle figure f . x. 9. di- 
ceodo f •& a^fimno 7. aggtongendóut sufiiono 1 64100 
cefi £iciimeoce cafcarò nel medefimo errore à rac* 
corti al eoncrariOsdiceDdo 9.8e »^fimno 1 1. aggiong^ 
9. & 1^ perche viene in ^ualcbc modo i vatian 
rcperacioae» 

Si 
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U Dfit SOMMARE 

X Si Mò quefta proua , che fi fi fommando h numen 
in altro modo , ancora fere così . Diuidinfi h nume- 
« dies'hanno da raccorre » in due o pm ordini , & le 
(tameidi^darciiedoiio fi raccolghmo infieme . Per ■ 
dìcfe da quefta hmm^ far» vna fomBttt«iicccflano 
che quefta fomma- fa eguale alla foatma pnmtrao^ 
colta, fe non Vè&ttoerrore. ConiefeilpruROCl. 
fcmpio fi partirà in quefti due ordin!,& le lomme »c 
colte da quelli fi ridorranao in vna fomma , come qiu 



♦ • 



1 • 



1 



719J61 57669 



.«ili * ri'- •<■: 7f7XJo •■ I 

• - • ' ■ . I 

* Afttiofttto>s*hMiròUmedefimaforamaxheprima. 1 

Oiarto & vlttmo, 8 fiiote ^ la proui deUa_t | 
..v=-->nv: tóa raccolta tfef • 
> j ,V* «..» -^o . Quando due numeri fono rtc«mv«o««S8*» 1 

N ■ w-i ,qoal voi d'clTi dalla fomma roccolta : iuaatwalea^ 1 
i * ' < • fi faccia , infegnaremo nel feguente capitolo . Perche 
.. ,...'..». fe'^aamero che refterà di quefta fottrattione , lara 
fiMrM eguale air«kro numero fommato , farà legno che_- , 
«In s'è «rraw nella raccoka.. Peroche fe i».&*o. 

raccorrei fanno 31. *i<eeeflarÌO,che leusio i». iW-J». re«> 
' p/r U re- ouero leuato«o.<lal3»: «««i »-M*rt?P?"„^ 
gola del fot m;ri fono aggionri . fottraggai W» dirqtóUjJto^ 

fr*rr.. fomma, & tutti gli altri '?««<>'e»^'"«>",S!ÌSt 
mat perdoche fe quefta fomma farà eguale a qaèfr 
Snanzo, la fomma farà fttta bene 5 oaero fottrat- 
io il primo nomerò fommato dalla fomma , fi lot 
traeea dal retto il fecondo, & da quefto auanzo il 
terw. ac cori di awoo in nwno, eccetto WUrrno : 
. peroche, fe rviamo irlidiio ftó egoak ali 1^ 
Sei nomeri fommati , ooo è dobb» , chria raccjto 



/ 
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• L'I N T I E R I; 17 
è benfatta. : E quefhi proua c ccitiJ^aa, te bcn^.è va : ^ ^ i 
poco pm lunga deU'altre. , ■ ■ •. ^ • 

DE L Af ODO DI SOTTRARRE 
. . .junnumtro intiero Svnaitrointùro, 



/ 



]i TLfottrarrcvn numero dWaltro^ètor via d'vn no- // fittrar- 
' I. mero maggiore vn'altro numero minore ^ ouero r # , rib# ^«/^ 
tfvno vgijale,vn'a!tro vguate. JKì, 

fi £»liiience, qual de due òimeri fia tiK^ore,co- 
liofcetai daifelmvlcìiMfigoreyit^ 
rvkjma ^gtira maggme/ati ■■mot^'Oiag 
(ioce»€k»aMÌiiiqoefHdwntt^ 3001254 
fopra è maggior di quel da baffo , perche a^SéyS^ 
K?lrimfli fig u ra 3 . del fuperiore è maggiore, 
chervltima figura 1. dcirinfcriore. Ma fe Tvltima fi- "\ ^ ^ • 
gora de due numeri faranno vguali,quclIo farà raag- , . 
pù'^ %^oxe»4el<iBaklaDenddflu igyraia^^ 
^ tfencoralepenDiuiwfinUMei^^ 
IO # msa^eeà £nràitikggtote«.fli3 tptàt priina 1 ritroaeri 
trjg» mEwawggtoi^.CSònieioqii^ieffempij^nelU ...v h 
co^t- quaC tempre il numero fu- . . ' ' ^ 

Pcrti pcriore è maggiore deU'in. 70òtìoxooo 
,c,i2r. ftnore. ^^^^9^ 700000999 ^ 

locV^t II numero che s'iia da fottrarre > fi deue ccIIoca|\e il numera 
2. u M talmente forco quello^dal^nla fi douc Éii« la £Mrac- thè ibà ^ 
teto^« «ooc » che la fnt'ioa figura rifponda alla piiiM» <e la fint^ftt^ . , 
opiflfl» Koadaàlhrecmd^htefBaalfefeei«a«te mrft^wiu 
Ivd* wi%fiAr»ciieUfiniieameotodclfei^ do s'hàd^ 

jcà(|o^ leSotfra. Come fe'l numero 40136. s'haurà da ioc- 

rolots» ^^^c dal nuoiero 3271^801 fi dotterà porre iaaue- 
paj* fioraodo. ^ 

3171^89 

. * B Tirata 
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t»ftttr»t' Tirata «li poi vna linea fotto quelli due numeri , ■ 
in che fottrarranno tutte le figure dell'infèriore numero da 
mtiUSfàt tutte le figure del fuperiore numero, cominciando 
tU, però dalle prime 6gore j e quel c he auanza , fi por- 
li fot» U unea feeood© qaeU'ordiiie,ciie e ftata fat- 
ta la fotttattione J B fe iid nauiero (npenore alarne 
figure non haut^ano» figurf cofrerpondcoci Mi no- 
merò inferiore , talmente che da qodk niOm fi poffi 
fottrarre j quelle fi doneranno riporre fot» la iiaeK 
r , . ; . . . Come per effempio , fc dal 9- fi foorae il 6. refta 3 . 
.... cfaeicriuo fotto la linea, efottrattoilj. dal 8. r*- 
fliail t. & lenato %^ f • rimao j. & fottratto o.da i. 
viaMUl T. & Tltia«a«ente fptiratt0 4. da r-nman 5. 
E perche WlefigBW». & 3 nieowfi lena , fi éooe» 
ranno quelle riporre col medefioM» onbM Omw la^ 

i» ^fét Ma quando alcuna figura del numero iiiftiiace 
M»ds fU « m»ggiorc di quella del fuperiore nfpondente . m 
VmX /* modo tale, che la fottratnone da quella non fi poffa 
Itm» Muùxeji deue offeruare quefta regola . PigUfi m ore- 
iSntimag hovù'wtà dalla profiìma figura fuperiore verfo la 
m»recMÌ finiftra. che fifuifittri dieci r.fpet» diqueUafiga- 
Wi.r». ra , dalla quale ooa fi pad «ir Ufotaramone : di pot 
à quefta vnitàs'aggioogatafipiw,daU»qi»le fi do- 

ueua fare la fottrattione , e fi farà v» Mnero»aiea 
fermerà con due figure , dal quale fi fottrarra quell» 
fifflif a del numero inferiorej ma all'hora quella figu- 

, ra, dalla quale è ftata pigUata in prefto rvniti . 

. lerd vni wità manco , che prima . E fe quella figu- 
ra fiiperìoiefiMéo. pigUaremo m prefto 1 vnita da 
quella figura wfo h paw finiftra più proffima al o. 

Ae fignificarà io». voW, nba» di gueUa fignr*^ 
dalla quale non fi poteoa &r là fottrwiODeAeall M> 

ra in luogo della figura o.s'hauerà da porre »» te^ 
mente la figura 9 & q«c!la «g"". dalla quale e ftata 
oieUata in prefto l'vnità, valera vn vniti manco.che 
pnma . Cofi ancora fe più «. procederanno quella 
fisura , dalla quale dóuiamo pigliar in prefto l vnita 

. s h4U?ranno tatti «Brio. <U. lOMgioariì » «««e 9. & 

^neiiv 

N > 
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ri N T T E R I. if 
' quella figura che hanerà dato in prefto rvnità > d'vna 
i toità mioorc* Ucfac tutto iarà duaroia^piefiodf- 

PflflMiMQM leaato oaer foctratto il a. dal 7. ri* 
lì vsmc f. Dc^pò perche il 000 fi può fottrarre dd|l ^ 
!. pigltBMiM in prtAo nm vnità dal 8. £ecofi fot* - 

trano 9. dalaa.<il qtaitniinmofifii iÌalf ndieii»* 

uìamo pigliato in preflo!, & dil ••) rimali $ . Di nao^ 
j uo, perche Ts . dal 7* ( eflendo che la figura fuperiore 

8. per hauer dato in prefto vn'vniti , non vale fe^ 
i non 7 • ) non fi paò cacare s pigliaremo in prefto va'- 
1 vaici dal 4- & cofi caoaco 8. da 17. riman 9. Dipoi 
i perche fette dal tre 9 (conciofiachela-f^ra^vper 

rwieà 9 cteiia impveMta , yaie blamente j . ) non i! 
I yii6 cattare » pigliamo mfifvIovBhrDiei dal jvdo^ 
^ pò il o^nmperdlequelPftttciiafeioo.'tirpacM^^ 
( la figura ^. dalla quale non fi può fare la iottrattio« 

ne , & noi hauemo bifogno folamenre di i o. è necef« 
i fario che fé da! cento pigliarecno in prelio i riman ' ^ 
I ga 90. Di qui nafce che la figura tre , vaglia folamen^ 

• udiie>&ioprailo.bilògiiaiiiiagtnarfilafigurano« « 
ne, ciié Unifica Qouaota > rì/pecco deilafi^ura , dalla . ; % 

• «de 000 fipocoia.firia fooraKCiooe: laiclieleiii^ v - t 
] imeda fj.rtnanfreij&camtoieidalnoQf ('haoctt- 

w do noi detto, che fopra ilo. ci fi dooeuaimagfna re 9. 

, con la niente)riman ^.£t perche 5. da due non fi può 
. caaarC; (perche la figura j. vale folamente z. cornea 
I hauiamo detto ) pigliaremo vn* vnità in prefio dal é. 
i &£mtrarremo il s- dal ia.& rimarrà 7. Poi foteratto 

2 4|» dal f . (perche lafigora 6. vai t • per rviiità,ch'iia 
i iaipreiiaca) riman i. Etpeithcilj.dìnnòoanonfi 
i pna leMie a. pigliaremo vn*vniu in pretto did 

5» flu conciofia che qoefta vnita rilpecco|4eiIa iigiir 



if99 DEL SOTTRARRE 

< TI 1. dalla quale non fi poteua fare la foctraeiohe^ 9 
vale looQo. & noilolohauemobifogno di io. c ne- 
ceffario che fc dal loooo. pigliaremo in prcfto lo.rc- 
ftinoj 9990. & di qui è che u fa che U figura s . vaglia 
firiameme 4. & fopri lOfOnmHoUi zeri , ci douiamo 
imaginare che fia m figfssi éty. in quello moda 
099. Perche quefle 999 .figuificn» 999o.rifoetta del- 
, la figurai, dalla quale la foccratione non fi potena_* 
' fare . Talché leuato j. da ii. riman 9. & foctratt^ la 
, -figura o. dal 9. ( la qual figura dicemmo douerfi hna- 
ginare eflcr|>oftafopra il 0. ) riman 9. & fotcratco 9. 
•da 9; (ia(|ttalefigiif»9. ancora ci rhaucJiiotaiagiqa^ 
6iprauiii. ) rìmatt^Cofi foccr|i(lo %. da f .«(«fieii- 
'Cfaeift^ra'ftio. dt JMtoiio cidoaemoimagiiuureeab^ 
pofta la figura 90riàian 7. Ma perdic il 9. Mo li può 
-"^ fottrarre dal 4. ( perche la figura f. vale 4. per rWiici 
^ ■ impreftata ) pigliaremo in prefto vn'vuità dal 4. & 
foctrarxemo il 9. da 1 4. & riaurie 5 . Finalmente fot • 
tafJb^ }. da ( perche lafigura 4. per Tvoità impre- 
fata v^le folaaioptie i* h tm^a \o. la quale figura 
y perchéèiVIdmamqueuoeifeoipftOt&oiemìefefctò 
6^^Mftm^ fideoc kkiar da ]^a^ 

mmencev ' ^ " V* :- < 
Tih facH Quella regola ch'htbbianno detto , è vfatada miii^ 
fegoU di ti Aritmetici , ma noi molto più facilmente cofi l'in' 
^fottr^rrc^, fegnaremo. Quando la, figura.inftriorc^c maggior 
muando U della fuperiore , piglifi la differenza che e tra efla-^t 
fgMtsinfi- &4I 40. &:à qoeila differenza s'aggionga la figura^ 
firn è mug iiaperiore > dalla quale la fottrattione non irpaà:ittq% 
fiof$ i^//4r«0tmjlafbnMfifcrìoafattoUlim 
/fé^erhfi . Aa fommo^amniai^be , fe'mxìh figura tnMgpottiM 
fi leuaife dal numero compollo dal 10. Seda qncMbuj» 
figura fuperiore , dalla quale non fi può fare la fot* 
trattione, non altamente, che fe filile pigliata Tv- 
nità io prefto : effendo che quella figura maggiore-^ 
é ^tragga prima dal io. per hauere la differenza^ 
cra'l'ip* & quella figura maggiore, di{KÙà4|iMAo 
aiiaiiao^è^dittrr^nEas'aggin^^ fiil^Mit 
DoppoqueteacdàamiflMMi^mdikim 
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rimagi'natJone rvnità della figura (upcriore/ dalla^ 
quale c (lata virtualmente rvnità pigliata in predo 
aggioDgeremo alla figura inferiore, che profsima- 
inente verfo la parte iiniitra feguci vna. voici» 8c 
qacfta fomma dalla %iira Tapferiofe (fenza lew 

Crìnn da effa alcuna vnita ) fattrartefno • fncbtj^ 
mpre Uri la neddima 4iiicmiiacfilaiieaniiii« 
feriore , & fit|m'iore , ò che dalla fuperiore fi leu! 
rvnità » & alla inferiore niente $*aggionga > ò che^ 
dalla fuperiore niente fi leui , & alPinfcriore s'agé 

g'onga rvnità. Conie in qucftc due figure 7.&4» 
dal 7' fi Icua T vnità , farà x. la differenza tra il re« 
fio 6. 4- & fe dal ?• niente fi leWt tnz al 4. s'ag« 
tìooga rvnità , lamedcliapadìfiereiiza «. faràcra'lT^ 
m ^ le ili qodlomoclo ogni vote 



deHa diftfmza trai 10. & la feura inferiore • 

lacuale dal numero fuperiore non può effer fottratta» 
6 nauerà d'^ggionger l'vnità alla figura proffima del 
numero inferiore vcrfo la parte finiftra . Maqueflo 
fi farà più chiaro nel medefimo eflànpio , die ^ i:eB 



pfQiO 



4faooi^5048^7 

5919054S6789X 
57099173^935 



PrimaoM^nte , fottrattof a. da 7. rimao s* Ma per- 
^ che'l 9. non fi può fottrarredal a. foctrarreno 9. dal 
to* 8e à quella vnkà che refta ( che è la differenza tri 
•10.& 9.)agggiongcreino i A haueremo 5.per l'anan» 
zo , che ff fcrtuerà fctto la linea . Fatto quefto , fubi« 
to alla figura inferiore 8. che fegue , aggiongeremo 
; vnVnita per amor di quella differerenza tra lo e 9.& 
fiiremo 9. il qual9 perche di nuouo non fi può fot« 
trarre dai S.foctrarremo 9.da 10.& all' vnità ohe itfli 
( che ftmlmence è h dMcreHaa tri 10. & 9. ) a«toa« 
IttfM 8. & haamnM 9^ porrtaM Som laGnia. 



11 DEL SOTTRARRE fj 

Il che facto , Albico alla feguence iìgara aggioo* , 

t eremo i.per caufa di quella difFerenza,che è tri io. ' 
i 9^ 6ù farctno 8* Il quale perche dal 4. nos fi pnè* 
ibccrarre , fottrarremo 8. da iaw& i quel che auan« ' 
sa» che è (cioè alla diflSmoia f ch^ tei IO. & 8. ) 
aggioogeremo 4« & haneremo tfxhe fi porri fMo » 1 
lioea. Dipoi fubito alla %ara inferiore 6. aggion* 1 
peremo i. per cagion di quella differenza > che è trà 1 
il 10. & 8. faremo 7. Il quale perche non fi può fot* * 
trarre dal o. lo fottrarremo dal 10. & al refto^. ; 
- (cioè alla difièrcoza trà 1 o. & 7. ) aggioogo o. & fo | 
pur 5. che netto foctoU linea. Di auoiio alla figura 1 
loferioffe 5* ageioflgo i. (peramordioieibaiA-» { 
reoaa» cbeèmio.&7.) 8efbtf.il quale perche^ 1 
non fi può fottrarre dal ^.lolóttraffiodal 10. 8cal 
reflo , che è 4. (cioè alla differenza, che è trà il i o.& 
tf .) aggioogo 3 & fo 7- che fcriuo fotto la linea • Fat- 
to quefto , (ubito alla figura inferiore 4- aggiongo i. 
( per caufa della detta differenza , che è tra il i o. & 
tf«) &fo Sf il filale fottrattodaltf«jriman f. Et perche 
- ' In quella vltima fottrattione 000 è fiata fattamene 
tione della difièreozatrail 10. 8c f . Coociofiacheil 
. 1. s^è'potuto fottrarre dal 6. non aggiongo altrimea* 
te I. alla figura inferiore 5. ma perche non fi può fot- 
crarre j. dal a., f^tcraggo dal io. & al refto che è 7. 

4foooaé}o48i7 
S9»9«>Ì45tf7»9» 

J7099i7jtf9J$ 

ouero alla differenza trà 10. & ^ aggiongo x. & fo 
^. che s'ha da porre fotto la linea . Doppo queflo fu« 
bito alla figura inferiore o. aggiongo i. (per amor 
ideila differenza detta trdil le. & 3. ) & i. £c per- 
che f • non fi può fottrarre dal o* leuo 1 . da 10. & al 
reftoche è 9.(cioè alla dififeienaa trà ii 10. & u) ag* 
giooeo o. & fe por 9. che pongo fotto la linea» Di 
poi fobbitp aggtQugo di ououo i. alla figura 
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r I N T I E R I. ' 
infer io re ( per cagion di quella differenza > ch'è tra'l 
10.& i.) dcfò lo.il quale,perche noa fi paòfottrar- 
re dal o.lo cauo dal 10.& al redo che è o.(ouero alla 
differenza, che,c tra jo. & 10. ) aggioogo o. & ne fò 
par o. che è il iffto da porfi foccoìa linea • Di duouo 
iQbito alla figm inferiore aggiongo i. (per conto 
di dettai didlowa era toJBc io.) & f& 3ÀÌ qnakper* 
chtMafiped(bttrarreifaÌo.lotetrai;godal lo.ft 
alreftojChe è 7- (cioè alla dìflFerenza,che è tra 10. & 
5.) 3f gi^i^g^ 0.& fò 7xhe pongo fotto la linea. In ol« 
tre di ciò fabito aggiongo i. aUa figura 9. ini^riore.^ 
( per conto della difièrenza tra 10. & ) & 10. il 
^oale perche dal f . non fi può fottrarre 9 lo cauo dal 
iowfcalreftoo (cioè alla differenza fra 10. & i o. > 
iggioQgo f . & pur ^ che refta per ftrioerlo fotco 
Inlnea. VinaliVKnte fidmo alb 6Mrt jinferjore ag- 
giongo r.(per»nordi quella diffeiéza era 10.& 10.) 
& fò 4 ÌI quale canato da 4.riman o. la qual f^ura o« 
perche è uiperflua nel princìpio del numero dalla^ 
parte /ini(lra.lafciamoiconciofiajChe mettendocela i 
anlla feztticebbe • 

» 

per 7 jUifùrfmfh* per 9. 

40001 J4! 



In 9uefto efempio perche teliate tatto JefigoteiiH 
fariori dalle faperion rirpond£tf,$*haomad*aggioA« 
gere rvnitè alla Agora (eguence inferiore, la quale^ 
non v'è, riporremo rvnità con Timaginadone nel fc- 
gnente luogo, la quale perche non fi può fottrarre-* 
dal o.lo fottraremo dal ip. & rcfterà 9. che fcriuerc- 
mo fotto la iinea:c di nnouo con la méte fi dene mec« 
tere i^iel irniente laogo,e dal 4 cnarlo^ per bauer 

EauBio|.«pomfotiolalinea» . 

B 4 Ma 





i4 DEI SOTrUARttB 

Mi fe vn numero da più niiiner]\oaero più nameri 
da più numerico da vn numero s'hauerà da foccrarre^ 
auanci che li faccia la fotcratcione » s'hanno prima da 
raccorre infieme in vna fomma quelli più numeri*dal 
li quali s'hauera da fare la foitrarciooe , & aacoira-j» 
quelli iHiiiieri>li quali fi devono foctrarre. 
^riméffò* Laproua della fo^trattioiie» è di quattro fòntt* 
UM dil fit^ laprimfifilcoafcoaril^. Perache fethlfi^Nrier 
ifsrre per numero > del qualt è ftata fatta la roccractione ; fi le- 
Im regoU uarà il 9. quante votte fi può , in quel modo» che net 
iil habbiamo detto ; che fi doueua fare nel (ommare de 

i numeri » e quel che auanza coUocaremo in vna par- 
te delia croce , è necedario , fe non s'è fallato neUa^ 
Ibttrattioiie » ohe rdb il medefimo ooncroi fe£ kiK<i 
ceri via il 9. quante volte fi può d^ numero (ottraD*. 
t^ inficHM da quel ehei reftiiojCofi i& 
pradetto proffimeftmpio da man deftrt il refidne 
lempre efier j. ò che tù leui il 9. quante volte fi può 
dal numero 4000 13 4. dal quarè Hata fatta la fottrat* 
donerò che lo leni delli numeri 678 1 ^ . 3 9 3 ^ ? 1 1 • ìd« 
' ìfieme,de'quali quello è ftaco fottratto» c ^pieflo aaaop . 
zato delia fottrattione . 
.Siccda pra La ii;c<M|da prona fi fà col gittar via il 7* Poiefae fe 
$$M del fH^ dal oomero^dd quale è ftata fiitta la fottratttouesfi le- 
^ ffitrre per uarà 7. quante volte fi può , inqael moda, che tioi 
U rigola habbiamo detto nel fommare de ì numeri , che fi do- 
del 7. ucua buttar vi| il 7. e quel che auanza > fi porrà in«j 
vna parte della croce , e neceffario, fe la fottrattione 
farà fatta bene > che auanzi il medefimo numero, fe fi 
, buttara via il 7- quante volte fi può , dal numero fot- 
tratto » fooewlo iUefto dalla banda deftn di ^Uo^ 
e dal nomerò, che anama delia A mt a t ti one» po« 
nendaaneofft il teio dalla parte deftcn di quello, 
e finalmente quefti dne redi piofti dalla parte deftra fi 
raccorranno infieme in vna (òmma, e da quella [om^ 
mafileuarà il 7* quante volte fi può.fe fi potrà caua- 
re . Cofi nel medefimo efiempio di inpra, leuato il 7« 
quante voice fi puòi da^ numero 4000 tj4» rìmaoe %é 
e leoati ancora li ?• dal 47ta^ lina» <i*^^e fenati li u 

j dal 
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"TINTI • ^ ^ a| 

dal 39)1} tr. riman 5.iicheaggioii|aatIo.fiiraàacQf 
5.fi come fi vede nella croce polU d^all^ parte iiaifir^ 
del detto effempio. 

Ma rvna,c l'altra di quefle proue è fallace, s'alcu- 
80 per mgaimo^ ò malicta uafporri li numeri, ouero ^ 
memi altriiiimieri9 ficoillpiuibbj^aiQ dettane) 

U^r2ap(Mtfifipertlfoiiin9te.Pefchefetàag Tìtm fré 
giongi al numero fottratto il numero che ananxa t <u M mìU 

nccellìtà fi vien'à rifare il numero, dal quale è ftata^ finrMtU^ 
bxti la (ottrattionccome in quefto efferopio ve<^. ne per U 
llflumero,dal qualefiaUfottratcionc. 66iij regoU del 
Ti numero fottratto . 45^7& tacerne • 

Il numero che auanza . ' 1444^ 



La fiunm racpolca dal aamero fotcrac- ^ ^ , . . 
tMdairaiianiaco. • ^ ^> 

Li quarta proua fi fà per la fbttraceione . Impero- Slustts 
che fatta la fottrattione.fe tù leuarai dal mcdefimo nu' frou» del" 
mero, dal quale è ftata fatta la foccrattione, Tauanzo, U fottrat-^ 
neceffariaméte reftarà il numero fottratto. Come nel tlone , fer 
proffimo eflempio , fe il numero 1444^* che auanzò , U regola 
ciairai dal numero te rauaozofarà il oamerq deltMcor^ 
bòraito 4f 4ii7 t.CQflM{ qui fi vede motfeiUmeote. r$ • 

1444T • 



45678 N 
Quefle due vltime proue fono certiflime , e nòn-* 
poflooo^faiiare inai 9 uè ammcscere fallacia» ò iìraude 
*aicima. . • • 



DEL MOLTIPLICARE DE 
immieri intieri. Cap. Ii^. - 

Moltiplicare vn numero per Vn'altro , e vn'am- 
niaflare , e pigliare rvno di quelli tante volte 
t fuone yniti Talamo eoi|Ct$iie • Come il moltiplicare 

- • l 
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DBLMOITIPLTCAltB 

é.per ^.oucro ^.pcr 6. è vno ammaflareiò ammònccH 
«are infieme il 6. cinque volte , ouero il 5 . fei volte 1 
che nell'vno , e nell'altro modo crouaremo fempre 
3o.nel detto aoìmaiTamentoj E quefto fi chiama mol- 
tiplicare. Talché il ramerò prodoccodalla moldpli* 
catioiied*vtt oamera in va*altro , comerri taotte-vol- 
te qoalaoqae dt'oàneri moltiplicati ,quafttefohe»» 
TalirocomieiierviiM. ComeoddctM» eflèmpioè 
manifeflo . Onde è,che la moltiplicatione fi può an- 
co defcrioerecofi . La molciplicatione d'vii numero 
per vn'altro,é vn rìtrouamenco d'vn numero,il quale 
tante volte Tvno d'elfi cooceag^ quante volcei'alcro 
contiene Tvniti. 

Accioche ogni moltiplicadone fi fiK:cia più fpedr* 
tamente è neceffario fapere, qual numero fi produca, 
dalia moitipiicatioDe 4t « voglia figura ramerà- 
le in qual fi voglia altra figurascome d» 7*oel ••oue» ' 
to diì S.nel 7* Cofi ancora dal y.nel 9. ò dal 9. nel 7* , 
&c. Perche fe faprai ben far quefio^non fentirai alcu- 
na fatica,ouero difficultà nella moItipIicatione.il che ! 
s'impara tuttauia più col continouo eflercitio , che^ 
con alcuna regola.Tra tanto però grandeoieote ti fer 
ilirà la feguente ttuola » che tool efler chiamata Pita- 
gcmca^forfe per qoeiU canfa,pei€he Pi 
fe iooei|tore,oiiero perche himbia m éBk maranigUò 
famence esercitato li fuoi fcolari. 





[7? 
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ri N TI BRI. «7 

Li compofirìone di qaeftatauola è^cilifflma^j It^móiùdi 
"^fcrche la prima linea cominciando dairvnicà, &lc^ fmhnwtj^ 
gutaodo per la continua aggiontione dell' votcàfies^ 
8tvifinoal9 Comedìre, Dal i«&i«fi&i«dilv mUii^i^ 
ft !• fifa 3. dal 3 &iJfà 4*8^ feconda linea €0« upifé. 
ntncia dal 2. & fegnita per la contìnua aggioncione x 
del 1. Come dire , Dal 1. & 1. /i fa 4* dal 4- & 1. li £a 
é.dal 6. & 2. fi fa 8. &c. & cofi anco la terza linea pi- 
^ia il Tuo principio dal 3 . & per la continua aggion« 
done del procede , & cofi tutte l'altre linee fono ^ 
compofte nel {medefimo modo » perche ciifcmiaca- 
mina per il continuo accfeftimento di qoel aoQero % 
dal oraecomincii < 

UWb di .qaeftt taaola in <fuanto 2 quello > ch^ap- t!^f^ dd^ 
partiene alla moltiplicatione, ( ancorché habbia in U tamia 
finiti altri vfi) e quefto . Propatte due figure da moU Pitsiorits» 
tiplicarfi tra di loro, fé Tvna fé ne pigliarà nella fu- 
periore linea , & l'altra nel lato finifiro » & in qoelU 
linea £ canuneri aU'ingiù» 8c ki queOo latoverfo 
bman defira» eroverafiTnelcommun concorfo d'effe 
iieiire il mimerò prodotta dalli nadtiplicMoae di 
eoe. Cofi ndi dalla moltiplieatioiie del ?• in 8. o. del 
8. in 7. edere prodotto 5 6. £cdal 8.in d.eiTer prodoc- . 
co 64. & cofi de gli altri . 

Ma fe quefta ibrce di cauola non farà cofi alle^ Ktgohdè 
mani, & potrà vfarequefia regola. Scriuafivna figa- moltiflia^ 
ra (ottoTaltra, &ladifiao», ouerodiiFerenzadel r$\w$i$fi» 
ilTma, & faltca dal 10. fi ponga dalla banda delira^ • pttM m 
Dipoi qaefte diftanae fi molojilicbina tri di loro < vB'sbrm^ 
Uefoche il numero prodotto y fe fi ferine con vna fi« 
gura , darà la prima figura della fomma , che s*ha da 
produrre dalla moltiplicationc delle figure 5 ma fe fi ' ' 
fcriue con due figure , fi donerà ferbare la figura del« ' ' 
le dicine , & por la prima per la prima figura della^ 
•iomma che s'ha da produrre. La feconda figura di 
4iieiU medefima fomma s'hanerà^fe fi caua la diffami « 
ta df ^ualfiuogUa delle due figure dairalera fignra^ $ 
9t i^ÌRsHo che anania , fi aggiunga la figura delle^ 
dicine riferbaca ^ fc alcuna ve ne iìa riferbata • Oucra - 

kle 
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l8 DEL MOLTIPLICARE, 
fe k figure prrpoftes*agginngeranno tra di loro ag - 
giongendo prima la figura delle dicine riferbata, ( £e 
fi farà) la prima figura di qQeftaroaiiiiia« bnttiiNlD 
fia la iccooda fifnira delle dicine^ come fuperflQa » ci 
dati la iacoirda figmadtlU fotnnu , che s*m da pra« 
dnrrcCoii greiTempi] la co£i fi chianri miegU^* 

9» .1. 8. 1. 7. j. 
8. i. 8. a. ^6. 4* 

t^^^M^^^^^V^^V J^Btf^^PPVf^^^^ ^VB^^^^tV^IBtfty 

Nel prìnio eflbmpio le figare, che t'hanno, da aiol* 
tiplicare » fono 9. & 8. & le diftaoEe loro dil 10. (000 

7. & 2. le quali tra loro moltiplicate , ( la qual molti- 
plicacione faràfacilifllma, conciofiache lediftao2e 
dal IO. fiano minori delle figure,che s^hanooda mol- 
tiplicare . Percioche di quefte fi dette intendere la.^ 
pronte regola ) dicendo vna volta 1 over due voice 
1. fa 1. la qualfigurafcrmofotcoledsSaniepeirla 
prima figura ddlafomma, che s*faa da nrodorre 1 Poi 
Koaea la diftani a 1. dal 9. onero la di mnfta 1. dal 8» 
riman 7* I2 quale figura ferino fotto le figure per la^ 
feconda figura della fomma,che s*ha da produrre. La 
qual feconda figura ci farà ancora data dalla prìma 
figura della foiima delle figure 9. & 8. ch'è i7*butta« 
ta via la feconda figura 1. come alcuKO ioatile à quo» 
Ilo n^odo. Tal che la molciph'cacione di qaeftrfigyk 
fe.9. & 8. farà 7^* * ^ 1 

Nel fecondo eflCrinpfo le %nrepropofteiòoot. 
& 8. le diflanze di quelle dallo, fono 1. & a. Quefe i 
fe tra di loro iaranno moltiplicate , dicendo a. via a« 
haueremo 4. per la prima figura delia fomma , che— t 
s'ha da produire, Poi leuata la diftanza , qual voi» dal 

8. rimao 6. per la (ècooda figura. La quale ci iarà an- 
cor data dalla figura prima della fomma di 8. & 8. 
ch'è i6. lafctata la feconda figura i. come Apcrflna • 
Adnnqne ki^gureS* &8.iiioltiflicatetràdiÌMofii* 
ranno 6^ ^ 

Final* 
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ri NT IERI- 19 
ffvritnente le figure date nel terzo effempio fo- 
no 7. & 6. le diftaore delle quali dal 10. fono 3 * & V 
trédi Joro mokiplicate # dicendo 3. via 4* €|- 
ier04; vìa fanno n.Adun^ lapnma figuradella * 
ìmmì ,che s'ha da prodarre t farà & la f^ori) Te* 
coii4i94tdprodotto 1 1. fi dfeoe ferbare: Dipoi temi* 
ta la dipanai 7. onero la diftanza |«dal é«rìni;ui 
j.che fc Faggi ongerenfìo la figura i. rifecbata , fare- 
mo 4 per la feconda figura della fomma , che s'ha^ 
da produrre, la quale ancora ci farà data dalla prima ^ ,^ 
figura della iomipa di 7. & 6. aggiontauiprima rvni- . . v 
iirirerbataicheèi4 lafciataiotuttolaièconda^gn* .i- . 
x\ I. Si proéurrà adunqiie;4iU4U0a molcipiicatiopp 
dd 7. pe> 6«raeto del 6.ftt j. La modefima ragUmc . 
ft refola è io nicie Pal&e figure^ pur che lafonnoa^ V « 
QcUe due figure propofte fia magejiore che 10. altn- 
mente le djftanze di quelle dal 10. farcbbono mag- 
giori d'efle figure , & per ciò più facilinenre fe mol!- 
tipiicarebbon > le fìgure, che le diftanze . Ma meglio 
ont ^iccon Tvfo » & eOercitio itnpararai à aawc^ 
OKfia Cmr 4k lOoidpUcatiooc di figure trilli loro ^ 
m wler attdaBeogm Ycdoi i^iccomM alla tauolaFi 
tagortca » è à quefta regola • • 

Hora propoili due numeri da douerfi moltiplicare In che m^» 
tri di loro , s'hauerà da fcriuereil minore Cotto il do ihannù 
maggiore, in modo però tale , che la prima figura ri- dti pom li 
(ponda alla prima , & la feconda alla feconda y &c. fi numeriche 
«MBC habbumo detto nel raccorre » & fourarre de* Ji demn^ 
miiieri. LayulcòfanonèperòneceflariaahuttQi weelù flk m 

ancora fcrìnere il maggiore fotte il q^itfq^ r«* 
le , pur che fi fenii l'ordine de^oileUe figure^ Cq* 
me douendofi moltiplicare il oaaier0 43oo67S. per 
9 numero 600394. fi doneranno collocare detti nu* 
meri in vno di queÌbcbeaiiQdi.j benché il priaiofif 
piùiavio. . . ^ ' . , 



4}oo67S onero s^ìh 



Ma 
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DEL MOLTIPLICARE 
Ma infegniamo prima ^ in qual modo vn flatnero (i 
mokiplichi per vna fola figura , perche cofi più facil« 
iteote s'intenderà , in che modo vo oumefo per vo^ 
idtfo sanerò fi 4MMiioki|rikit^ * 

QMmdo dunque akmi mmcro famera d» cftr 
moltiplicato per mt figura foto » fi itele Im^i^^ 

Suefta figura moltipifciM fcriuere fotto la priouL-» 
gura del numero che fi moltiplica. Pereflempio» 
fc s'hauerà d moltiplicare il numero 6003 94 per», 
ln%h$mo» cofi (tara Tefièmpio. £c kmoitiplicacio&efifiu:4# 
ilt fe la figura 8. fi ^. ' ' 

mif^md moltiplicarà per f ^ 

tifUcUfw tutte k figure del Co^iV^ 
nmm fifH." ntftnero 600394., ' . 
fi»* ' cominciando dai» " ■ '" ■ 4 I- 
la parte delira . & 480$ U»* 
V Wnendo verfola 

finiftra , & feri- f 
tieodo ogni nu- 

mèro ^odotto fotto la linea , la quale fecòrecà focto 
linamerì ^cte fimolctplicano in tal mod^péro > càii 
VAtWi nomaro prodottO'fi fcrìueraiXMKdM fif^ » 
la prima di quelle fi ponga , & la feeoofia fi fi^rbi per 
't aggiongierla al feguence numerq prodotto : ciocia 

* ^ ^f' ' tuuefto modo • 

* ' Prima moltiplico 8. per 4. dicendo 8. vfa 4. oue- 
/ * . JD 8. ^volte 4. ft 3 pongo a. fotto il 4« & riferbo 5 . 

dipoi d^^* via 9. fa 71. & aggiooto il ^. ferhaso»fii 
7j. pongo 5«f0ttoil9.&ferb0 7.O90i8.viaj.fii 
44. a^gionto-7»^*€ni riferfekio » &5 1 • pongo i . fot» 
to & Arko }• Dopò 8. via o* fi o« & aggiouto il 3* 
riferbato, fa j. qual pongo fotto ilo. «niente rì- 
fcrbo. Di nouo dico 8. via o. fa o. al quale, perche 
niente m'auan2Ò,& piente fi deue aggiongerc, pongo 
dunque o. fotto o. & niente mi rifèroo . Vltimamente 
8. viadtfii 48* al quale, perche niente m'auanzò,nien- 
le àggiongo^t pongo dunaue cutto jquefto numero 
fiMto b linct 9 perche la moltiplic^tionr é finirà , poi 

fhfi oou vi rdU altra figura da éflermokiplionu» 

*7 -pei: 



Diyiiized by Google 



r I N T I E R r. 3j 
perS. Talché» molci'plicaremo tutto il namero 
6003 98.per 8.ne faremo quefto numero 4So^ < 5 1. & 
io quefto modo mokipUcarai i^oiooioaro per^ual 
fi voglia figura» 

Ma fe fihaoerìda moluplicare vn aomero per Imei§m^ 

come liMii«»odec(0» vna Uoat rocca . Di poi cìafco* fUeari 1;» 
na figura del numero inferiore fi moltiplichi per cut* numeropgr 
te le figure del numero fuperiore, come poco fà>ha vnUlttonm 
Diamo infegnatOsOfieruandofolamenee quefto coul^ mero firiu 
diligenza , che il numero prodotto da qualunque fir to cm,Èiè 
enra del nomefo inferiore moltiplicata pes la pnipa fptf9é 
figura del omacco fuperiore $ fia pofto /otto qiielfat^ 
Bgm del mimerò inferiore > per la quale il aumero 
lo pcfiore li nKilctplica,e gl'alari oomeri prodocci dal-' 
bmolcipUcatioDC della medefima %ura del numero 
ieferiore per l'altre figure del numero fuperiore fi 
mettano di mano in maoo fecoudoil fuo ordinc^yver- 
la parte finidra. 

Cofi tu vedi efler flato fatto in q;Meii^ eflèmpio,Qel 
quale quaccro ordini dioimcri fooofiau cooftiduci 
dadi munerftpfiNloctt» 

• * 

P»>» ■ pcr7.. 

450067^ 




<a58»ioii67 13^ 




Fercioche tutto il numero prodotto dalla molti- 
plicatione del 4* in tutte le figure del numero fupe* 
Mre > hi la prima fua figura (otto 4^ Cofi ancora 3 
Mnero prooocco dalla niolciplicatione del 9. in^ 

Mék i^ittc Mumero faperiorea Iii la prima In 
" " 7" ^gort 
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DEL MOLTIPLICARE ! 
£|gara fono 9. Per la medefìma ragione la prùaa 6- < 







• 







dotto dalii fii6ki>UtatiMe del 6^ ìa futèe le fi^ 

del numero Aiperiore , è pofto fotco il 6. c tutte Tal- 
ere Hgure procedano con il fuo^ordine verfo la parte 
finiftra. 

E perche la figura o. cofì moltiplicando i cornea 
ancora molcipUcaca , tempre produce o. perciò hal^ 
biaiiio nel numero inferiore làTcmUi due ieri , fqi^ 
fet mokipliail'te nel nomerò fupenore» MitheM». 
pre haoerebbòno prodotto o. li nmkmtaé 6 hri 
ogni volta , che nel nunaeì-o inferiore faranno alcu* 
ni zeri j perche quelli fempre lafci aremo , & andarc- 
mo à pigliare la proflima figura fcguenrc fignifica- 
tiua . Ma non però fono da lafciare li zeri del nume- 
ro fuperk>re , fe vi faranno ; perche fe bene mola- 
plieace per le figure fignificatiue del numero iafèrio^ 
re producano o. nondimeno àuniene- » elle à 
^oelo. prodotti s'habbìad'aggiongereqtiikbec^ 
la» cioè, quello , che nella preoiente moltiplicatior 
ne farà flato rifcrbato , e quello fideue riporre fot- 
tola linea, in luogo del numero prodotto. Anzi 
ancorché non fìa riferbato niente ^fi doueri porre^j 
nondimeno la figura o. fotte la linea, in luogo del 
immero prodotto Le quali cofe tutte neUftclTeai- 
pi} fuperiori fono ftace offernate . Perche nel prano » 
qnaniahaniamoaioltiplt^aco 8. per o. pi%ìiicem- 
lAo o. iMa pttche neUaprecc;i(iente moliiplic^ite^ 
era flato riferbato ). habbiamo pofto 5. in luogo del 
e. prodotto . Di poi, quando moltiplicammo di nuo- 
uo 8. pero, producemmo ancora o. E perche nien- 
te era flato riferbato , ponemmo o. in luogo del pro- 
dotto» £t il medeiìaio è itatOiÉiito neUiitoe^Betti* 

^ Doppo.^iefto éi fottoétiMti Unnaieri prodoc* 
ti S tiri vn?aim ItSM , per mecdn- fimo di quella^ 
tutu la fdiMBia^ laecoba di tutti gnei numeri prò- 
^ dotti 
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L'IN T I B R L . » Si 
i ioid. bqQalfonima fi dette raccom^fecoD 
: s^èdetmwcipicoloddiiiododtroiiimawtni^^ 

ri : pur che la prima figuri di qual fi voglia numero 
prodotto sMntenda cenere , & occupare quel luogo , 
ch'occupa la figura del primo prodom,fotto la qua- . 
leella è pofta , cioè» che la figura i. la quale è la pri- 
aa del fecondo mimerò prodotto nel prolfimo efiem 
yios'iDcefidsiellerpoftì focto il fecondo hiogodd 

nel terzo ntunero |^^oin>, ^intenda eflèr pofta file* 

to il terzo luogo del primo numero prodotto. Vltima 
mente la figura 8 quale è la prima ancora nel quarto 
numero prodotto , s'intenda occupare, & efier pofta 
nel fefto luogo fotto il primo numero prodotto . Im- 
Mfochetù vedi in detti luoghi tutte quefte^ure ef< 
ter pofte . Ma acciò laMfa fi fiicctt • ditata con l'ef • 
feaféo» la fomma fi raccorrà in qucAoitodo « Ndli 
prodocci (oiMieme la figura %. occupa il pri* 
mo luogo , quella fola dunque n porrà fotto la linea. 
Di poi nel fecondo luogo vi è i. & i.che fiinno $. da 
porfi liei fecondo luogo.Dipoi nel terzo luogo vi e 7. 
èc 4 che fanno 11. s'hauerà dunque da porre i. fotto 
li linea nel terzo luogo , e ferbare i. per aggionger* 
Io alle figure nel qmto luogo , &c. Di qodia manie- 
ralafiimaiafatt^ta farà 2^811012^7131. isqneto 
niiaer.fi prodwedalUoMiltiplicattoiiedel^Md^a, 

Del^oo^94' 

Ma acciò tù veda,il medefimo numero produrfi an 
torà» fe il maggior numero fofie mofib fotto il mino. 
re,habbiamo pofto qucft'altro feguente eflempiOsnel 
quale li medefimo duoi numeri 43ooié7a* & 600)94; 
fidiolciplicaiio tra di loro;iiia il maggk>re è|iofto foc^ 
a^tl ipinore ^ «Albao £uci icinque ordini di numsd 
prodetti » 4Mn te ipoam fonò le figure fignificanoe 
jid aotnero lofenoreeeoieÉCadioieiig M ittadefimo af 
meroache pfìouiiSh'^ prodotto* 

> 
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Qjefto modo di moltiplicare , che fin qui habbia* 
no elpoftoyè il più vfaco appreflo tutti ; ma pur altri 
modi di moltiplicare , e non men belli 9 moftrareaio 
nella noftra Aritmetica maggiore. 
ffun* prò. La proua della moltipboacione é di tre foitkLa^ 
M dills iiiafifiìperineiiaredel9 inqQeflofiioio. ^ ^ 
mékiflied Priot frbtntÌBO vi« li 9. «1 mvBero moltiplicteo, 

fi£9U dil deirommare,eaueÌ]ocheanan2a, fi ponganelia^ 
f • * parte fiinflra della Croce . Doppo leuati via li 9. 
* - nel medefimo modo 3 dal numero moltiplicante, fi 

ponga quel che auanza , nella parte deftra della ero- 
ce • Terzo , moltiplicando quefti duoì refidoui'tra di 
loro tlraaofi dal prodotto li 9. & quel che auaoiis fi 
pon^ aeUaptfte di fopra della croce. Vldmaom- 
«peikiikifiaiicorafddliifoiiima di latd liiimwrt 
, prodotti li 9« Se quel che auanaa , fi feriua nella par- 

te inferiore . Perche è neceflario 3 non efiendofi fiir- 
lato nella mokiplicacione , che quefto vltimo refi- 
douo fia eguale à quello , che è pofto nella parte fu- 
penose ddia Croce.Li t flempi) fono poAi nelle mol- 
tiplicationi di fopra • Perche nel primo eflempio, le* 
nari li 9. dai toc; 94. il reito é 4* & il tt&o di 8. d 8. 
I^rche da 8. non fi p^iòlenare 9. Moltiplicati doQ«d 
qne quelli refidpoi 4. & 8. era di loro fanno dal] 
"^t^ * • QQal 
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mài otMDero fe leoaraili^.ivil^f^f^Alicmiiliiie- 
^efimo reAara , fé fì leuaraniior li 9. dal piodocto 
^03 if x.Nel fecondo eflcmpìo il rcftoéel prinioim. 
taero è- 1« & del feCMdo i 4* nKMpbcid dunque^ 
qocftt refidui i • & 4* tra di loro fìiranno 4. che fi por- 
rà nella parte di fopra della croce , perche il 9. non 
fi può leuare d<t 4« & cefi leaaci li 9. dalia iomou ria- 
mane ancora 4. * 

L*alcra prona fi fa co'l leoarcli 7. cioè^fe ne! mo* inèmtà 
do» che habbiamo detto od cap. del fommare, fi but)* ms JMk 
Cfoa via li 7- dalKmiiMri Jnedefini » dtlfi quali aeUa meUhiic^ 

Eroiia paflm hattOM detto, che fi duellerò leliiare uone 
9' VtStmfi» tó Pha^* nelle precedenti due vltime U te/olM 
moltiphcationi . Ma quefte due prone fono anco qui delj. 
fallaci per le ragioni dette di fopra. Onde per eflere - 
più certo 9 non hauerc fatto errore, potrai fare tutte 
due prone» conae oel capiti del fonunare detto ba^ 
biamo • t 

la ta9apfooaécertifi}iiia,&fifiiper]adÌQÌfio« Terzspr$. 
iNr^peicbefenKtalafooMiiapro^^ /eil^ 
foo de éÈoi onaieri moltiplicati , neccffariamente^^ moltiplica^ 
rìufcirà l'altro numero nel numero, che dalla diuifio- tioneiperU 
Dc fi produce . Et quefla diuifione farà ftcilifllma.^ , ^igoU dU 
eflendo che non farà bifogoo cercare le figure che^ pé$ttìf$. 
s'hanno da porre nel numero , che fi (urodyce dalla 
dittifiMc^onciòfiacfae liute quelle per onUae i6 con- 
"^leiijBbliQ! odl'altro mmieroiiioltiplicaio • Uà quefti 
fWàt mrgiios'mceoderà, qiundoted^kihttmtoi * 
MDC fi £Mcia b Oittifime • 

* « 

• 4 ' - • • • 

\ ' ' Aliti dei ejfempif tan la frosM del fé 
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|6 DEL MOLTIPLICARE 
( Nel prìmò eifempio di quelli due il primo refidao^ 
che «Moza , c o. Oade benché il fecondo auinzo fia 
5. nientedimeno U moltiplicatione delU ainrai o* 
Ma nel fecondo effempio Tvoo & Taltro auanzo 4e i 
BiHneri molriptiaKi è o. ÒodehiAoIdphcatioiie^di 
, . qaelli farà ancora o. & cofi nelPvno come nell'ai ero 
1 ' effempio iLrello del numero prodotto oeceifanainea 

te farà ancora o. 
. Fsciliei Se per auuentura Tvno , & l'altro numero da mol- 
iti , moki* cacari! » onero vno d'eflì , hauerà nel principio aU 
flitìiftj coni zeri la mMciplicatione farà molto facile . Per* 
ehcliicnut mtci quei ieri , fi donerà mokiplieafc il 
Mirii jifi feftò dei ntBBsri evàdi loro al anmero prodotto 
principiò aggiongere,verfo la man deffea^per ordine tutti qael« 
h^nn^dil" li zeri lafciati . Comedire, fe fi donerà moltiplica- 
ci A«r#« re 3405. per 4000. Lafciati li zeriooo. fimoItiplt« 
carà il dato numero per 4. & al fine del numero prò • 
dotto 13614* fi metteranno li meiefimi zeri lafciati y 
: io qnefto modo .i3<a4ooo^ Cofi ancora fe fi doue- 
finno moltiplicare 3040030. per lojooo. Lafciati 

K 7. seri» li ^oali£onopoW<Ula parte dcftrad'efli 
numeri,fi moItipUcaranno t httneri 304. to3.chere« 
W„ ^ ftanotrà di loro. & al numero prodotto 61711. s'ag. 
giongeranno al fine quei 2eri lafciati>io quefto ma 

do 6i7iiooao3oo. 
Di qui è , che hauendofi da moltiplicare qualche 
' numero per fo.ò j>er joo. òfier looo^&cfidoueré 
femprer^ige^agere iqad numero nella pam deftra 
tanti zeri , quan i fona cotMcnnttnel nìneròr'clio 
moltiplica, fenaaaicmia altre mokfpUeaciooe. Per- 
che leuati vià li zeri , rimane folamente rvniti ; la 
quale molciplicàndo il numero dato produce fempre 
il medefimo numero . Come 5067. moltiplicato per 
IO. fa f 0670. & molciplicato per 100000. fa 
foirooooo. Cofiaiicora*3ooo.molaplicaco^ iooa 
nj99aoo«ftc. ; ^ 
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DEL PARTIRE DB I NVMERI 

■ ifHhri . Cap, V , * • 

i 

IL di'uidere ò partire, c vn diftribuire ò fcgare qual cy eefm 
fi voglia numero propofio in più parti vgaali dcno Jiafauiu. 
minate (d'vn'altro numero dato . Come dire partire il . 
numero jé. per 9. è diftribuirlo io 9. parti vguali de- 
Dominate da 9* cioè Jo 9 parti none 1 ciafcnna delle 
inaUcontieiie quattro vaiti. Di maniera che il 4* &i 
iioiimeroda ^ftt dioifeoe prodotto}, il qodkfi faole 
chiamare Quotiente,perche moftra.quàce volre il nu- Sìuothmm^ 
nero 9. il quale fi chiama Diuidente ouero partitore, €he cojafié 
fi contiene nel numero ;6. tht s'ha da partire/poiche 
moftra effer contenuto quattro volte, cioè rate volte, 

2 Dante vnità fono contenute nel numero Quotiente , 
h*è 4« Donde nafce« che il Partire, ò diuidere fi può 
ancora defcrìnere coiri. Il partire , ò dioidere nò i al* 
trotehe troure vo numero>che comengaraore vnita, 
qnante volte il numero» fhe fi partirce,c6tiene il par* 
litore> fi come nel prcpoflo efieirpio e maniftAo . 

Nella Dìuifione fi fcriue il partitore (otto il nume- Inehemo^ 
ro,che s'ha da partire,non già metcédo la prima figu- do nelUdi 
rafctto la primaria fecóda ietto la fecòda^&cfi come utfion$ ina 
aelfoflUDmtftmrare, &moIt pIicareèfiato£uto» mm iké* 
ma con ordine cond-ario • Perche qui s'ha da porre 90 ^«Im^ 
fvkìmas torà del ptnitoire fecio Tvlthna figura del r#» 
nomerOjCfie fi diuidey & la penultima fotto la penui* ' 
tima , &Cé Come Te fi ha da partire il numero 
78o6.per 47. s'hauerano da collocare li nume 7809 
h nel modo,che qui vedi nel ^poflo efsépio . ^ 7 

Ma fé 1- vluma figura dei partitore (ara maggiore 
ddl'vltifltìa figura del numero , che s'ha da|>artire »& : ' " 
pQcn rvlttiiiaJSg«ra del partitore fotto la peo^ma 
figura del otvtteio f cbe fi partiiiie «& la 
penultima fotto ram^Mmultima , &c. fi 3 7800 ; ^ 
come in quefto efiempio è manifefto. 47 ^ * 
te il medefimo fi JGira^ quando rvlcìou figura dei 

C j par- 

» 
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partitore fard vguale alla figura del aumero, che 5 




ttmi del partitore fari maggior che raocepeÉolcima 
Atìnmam^^cbt $ émdt : onero ftiaifneiice ogni tol- 
ta, €he*l partitore fard maggior di quel numero , ehe 
efprimooo tante figure vltime del numero, che fi par-^ 
tìfce, con quante fi ferine effo partitore . Le quali co* 
fe OigcXopo manifeftc iagocfli ere ciìcmpi) . • 



4?<^7« 47»ai 

lnchem0' Ma in qucflomodo fi farà la Diu'fione. Cerehtfl 
do fi facci prima quante volte fi contenda il partitore nel nn* 
/i» dittifi§' mero fcritto fopra di fe , & il numero , che mofira 
m€ 0 quante volte fi conciene , fi fcriua dalia parte deftra^ 

4el oumero , che s'ha da partire , dopò quefta Umi 
conia (& qiieftoiimiiero|{il quale fi fcnoefempie 
con vna tenra > non pocendofi uni pigliare maggior 
mimerò cne 9. nel Quodence» aacor che paia Alte 
tt no' fi puh volte il partitore entrarui nel numero po^ fopra di 
porre mag- fe piu che 9. volte, (fi come nclli effempii farà mani* 
jé^r mm. fefto) fi moltiplichi per il partitore, & il numero 
§k9 9* prodotto , (il quale non s'ha da fcriuere da parte , ma 
. : teoerloàmeme) £ foccragha dal omnero iopra di fe 



^ 1 









deinmaerifopralefigul-e» daUeqMlidftatàfiitauft 

la fottrattione , fcanceilate però prima quefte figure t 
infieme col partitore • Et fatto quello, tutto il nume- 
Il numche to , che refla , fcritto fopra il partitore , deue eder 
rimane sii- minore che'l detto partitore» alcrimente farebbe fatto 
ff9 M§f» errore nel partire^ Il che ancora ne grakriauaaai fi 
fif wMMf dene ofTeruare . 

d^lfmmt^ Di poi s'hauerà da trafomtare h immmitfre il 
f#. patcitore vcrlo la parte 4iftr«ttei kogo piitvicsao t 

edi 
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c di nuono cercare, quante voice fi contenga nel nu* 
mero , che gli viene cffere porto di fopra , e hrc tDt- 
ce Talcre cofe , come prima . Ma fé in alciiiia prono- 
tionc 9 ò trafportanieDCo del partitore » il paratore^ 
fofle nu^oic del oaaaero àfc fopra fcriir^) tal che 
ne aoco vna voi» in quello fi coectneflè , fi ferìoiri 
vo rero ìiel C^òdi eore doppo quel ninnerò , che ha« 
ueme detto douerfi fcriuerc doppo la linei corua , e 
fcancellare il partitore j e dinuoao trafportarlo al 
luogo più vicino, e cercare, come prima,quante vol- 
te nel numero fopra di fé fcritco fia contenuto , &c» 
£'cofi kmf9t s'haMra da poitare imuuici il partito*^ 
re , fin che non rìtnanga luogo alcuno nel noniero , 
che fi «UvidcUbttol ooàe il parlici 
Bere . Ma qoefte cw eoa Feffempi fi fiuraimopiù 
c'ìlue più piane • 

S*habbia primamente ì partire il numero 76048. Inch$m9m 
per vna figura fola , come dire per 8. prima trono do nf$* 
li partitore 8. effere contenuto nel numero 76. fo« mero fi par 
pra diie poftonoue volte. Qjiel auviero però fi tifim fmp 
dice eflfer fcrhto fopra il partitore , che Tiene efpref- 'vn^fyws 
fo dalla figura pofta fopra la ^rioia figura del patti* fii^ • 
tore , e da mce le altre Ttrfe la parte finiftra > §lff»lmmi 
alcuna ve n'è . Come nell'effempio propofto. Il fi^l^uelU, 
numero fopra il partitore poftoè76. E dalla tauo- fi dic§ 
la Pitagorica , che è pcfta di fopra , fàcilmente co- ^Jfer [critf 
oofcerai , quante volte fi contenga la figura del par- joftalfsu 
titore Del numero fopra difepofio. Imperoche te tUm. 
pìgUarai la fi^^ra del partitore nel capo della tauo* che 
la* eperlalioeahfpcMidence à^uella al dritto ta-»« thfieeHé^ 
giù difceodeodopigliarai il miaieropoflo fopra la^ fi^» déMm 
detta figura del partitore , onero , fe quello non ci fi tauoU ?«• 
troua il numero minore di quello, che gli è più vici- tagorica , , 
no , la figura , che rifponde à quello nel finiftro lato quante ^ot 
della cauola.moftrerà, quante volte la figura del par» fe lafigurm 
dtDie fi contenga nel numero fopra di (e pofto . Co* delfarMSm 
IhendpropoAoeflempio . Sotto la figura 4. oelHui rtj»<0»/fja 
tanoia Pitagorica non fi ricroua il numero 76» fotpra »ff* 
il partitore S.pote^SendB&^ne fi pigliarà il nume* merofo^r^ 
: C 4 ro 
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rofiomiore, & al 76. proffimo. fi ricroveri-aclfiiH-^ 
ftralacodelhiiiedeìfiiiiMttobkfigara^. Aduoqoe 
none voice la figura S.fi coaucae od 76. e cofi di tue- 
ci gl'altri . Pongo duoque 9.do« 
pò la linea corua, e moltiplico - 4 

9. per 8. dicendo 9. via S ia 7 ^/^H^* . Ì9 
chefideuonofotcrarre daiau* 8 . v 

aero 7^. podo fopra il parti- 
tore in qoefto modo* Lewco i« dal 6«riiiiao 4* Scach 
ceUact OTO^ la figura S. del paraeofe»€la fìgun ^ 
dd nimiero , che fi diuide » pongo 4- fopra il 6^ fot* 
tratto 7* da 7* riman nulla . Scancellata dunque la fi- 
gura 7. nulla pongo fopra la figura 7. Perche vi fi do* 
uerebbe porre il zero , che farebbe fuperfluo, non lo 
feguendo nifiun'altra figura verfo la finiftra . E cofi 
s*c finita voa oper^itione della diuifiooe 9 crinane^ 
qoefto BiiBm 4048. fi calne «dl'eflìniipi^ 
appare • 

Doppo promoflò il partitole nel luogo precedette 

te fotto il o. come qui vedi nel 

fecondo efiempio > trono, che'l 

partitore 8.è contenuto cinque e^^4S (9 

volte nel numero 4o.fopra di fe Si . 

fcritto « Pongo dunque $• dopò 

la £igQra 9. già fopra rìtronatt % i come odXegoemo 

tè^io edempio fi vedcgf dico f 

via S. (doèiinolt^Iicafldo la fi* ' # 

. gura 5 . ritrouata per il partito- ^^izf 48 (9$ 
re ) fà 40. che fottratto dal nu- SB 
mero 4o.po(lo fopra il partito- 
re, non lafcia niente . Scancellata dunque la figura 8. 
del parti torc,e le fii^ure o.&4* dd oamero, che fi di- 
side 9 larà finita la fiscmMU operatiooe della diuifio^i 

. oe,e riuMurà quello awaero 4S« Còme in quefto me^ 
defimo terzo eflempio^ vede. 

Di nuotto promolTo il parti- c # * - / 
torenel luogo precedente fot- , <^>^«^48 
IO la figura 4* come tu vedi nel ' SS^ 

igpiarto dijreaypiOiricroaoiCibc ne anco voa volta fi c^«; 
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nenc il partitore 8 nel foprafcritto numero 4. Pon- 
go dunque f.doppo la figura j.vltimamente ritroua- 
ta , come s'è fatto in quell'altro i^uioco eiTcmpio . fi 
perche la figura o. moltiplicata 
ptr fl partitore 8. nulla produ- ^ 
cedila fiiottrarri dal numero iflà9iA% 
4.pofto iropranpartitore.Scan- ^ ZiZ . 
celiato adunque il partitore fa^ 
ri finita la terza operatiooe della diuifione , e refterà - 
il numero 4 B .fi come è mani&fto in queft'ifteflo qum« ^ 
toeffcmpio. ^ 

Finalmente promofTo il partitore oel luogo prece* 
dente (otto la figura 8. fi co- 
se qui nel fedo efiempio fi ^ 
ftd^ ritrovo il partitore > i6^4S (9 ; o 
Bel mmiero 4S* fopraferitto . £J}J88 
contenerfi fei volte . Pongo 
dunque 6. dopò la figura o. ^ 
rìtrouata vltimamence,fi com^ s'è fiitto qui in quello 
fettimo efiempio , e dico 5. 
via 8. (cioè, mokipìicando . » 
la figura 6. rìtrouata per il ^ !f09i^ (9 fotf 
paratore) fa 48.qttal nume- ZSì^ 

ro foctratto dal numero 4S* . 

f9pra ti partitore pofto nulla vi lafcia . Scancella ta^ 

dunque la figura 8. del partitore , e le figure 8. & 4, 
del numero , che fi parti Ice , farà fiaita tutta l'opera • 
tione della diuifione, non refiando akro luogo nel . 
numero, che fi partifce, nel quale pofii efler promof- 
fo il partitore ; e nella diuifione non aiuanzarà cp* 
fiialcona. 12i forte, che tatto fl numero Quptìente 
épi^odL 

. Hò pollo tanti eflèmpt in qaeftadiatfiooe,accio« 

che p?ù difiintamente appanfca quel , che rimane in * 
ciafcuna operatone , e quel che fi fcancella s fe bene 
rvltimo folo bafti per tutti: Di manier3,che nell'opc- 
rare non è necefiario fcrmeie gralcriefiempj>ma ba- 
ttagc he l' vltimo fi meta • il Qn»ti$i^ 

i>t modo» che come vedi a il i^otiente hà tante /r^/tjt 

. figa» 
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pire tsk. figare,(|iiime vette flpaiticorei poto feti» 9 ttiNB^ 

òUintfuM' rocche fi diuìde.ll cheauaiene ancora imurce l'altre 
Unque di- diuifioiìi.ancorche (iano fatte per più figure . Perche 
mtfioM . fempre il Quotiente haoera tante figure, quante voi* 

te tucto U ponitore fi poae fotte il mimerò» che fi 4i» 

m<le. 

In ek$$M^ Si habbia da poi dapitcireilmiiiiero i^^i^tj^ 
éf^w mm* per ti partitore 4^}* il ^ale noa eoa voa foiai ma^. 
mero J! péir cùtì più figure fi rcirnie . Qui per Capere , quaoce voi* 

tifii^^ pif te il partitore iia contenuto nel numero fopra di fe^ 

fiìijigurt. fcritto, ( in qucflo cffempio il numero pofto fopra il. 

partitore è 1852.) non fi ha da cercare queilo di tut- 
to il partitore i ma baila , che fi cerchi , quante volto, 
rvldma fua figura ^ che io qoefio etiempio è 4* fia.^ 

SlséU nu* comenuto od mnnero fopra di fe pofto , ( E qui an- 

Mr» fidU cera dico quel onaiéro eflera pofto. fopra T vitina^ 

€»eJferfo- figura del paratore, ooero» fopra qoal fi voglia aU. 

Ho fffpTA tra I che sVfprime dalla figura icritta fopra quella ^ e 

qutil fivo. di tutte l'altre verfo la parte 

glia figura finiftra,fe ve ne fono,fi come 4* 

del psrM0- nel dato eflempio, fopra la-» 

fi. i^^a4.vièpo(loiloam«iS. Jtà^^ifitj (| 

efoprail9.iloiiiiierot83i.) 
il quale è qo) iS.aanerteodo ' 
però, eheooQ^ feaprè fi dette porre od.Qpmience 
quella figura di tante vniti » quante volte Tvltima fi« 
gara del partitore fi contiene nel numero foprapo^ 
tto à quella ; ma diligentemente fi déue hauer cura^ 
di porut tal figura , che moltiplicata per tutto il par« 
ticore con qoelPordiae yChe hor hora dircoio 9 prò* 
daca VQ ule munero , che£ poffa fotttarre dal a», 
mero foprapofto al partitore , & Toamte lafei vou^ 
mmero ( fe pur oé'Iafoarà quaìchalMie) «tnOre 
del partitore . Si che , ( per venire aireflempio prò-* 
pofto ) ancorché Tvltima figura del partitore , che èi 
4, fi contenga nel foprapofto numero 18. quattro^- 
volte , nondimeno perche la figura 4* moltiplicata^ 
per tutto il partitore produceva OooM^co maggiore « 
Cile iSja. il pofto Afrattttfioilpartitoie^di 

forte' 
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face, che dal oumero fo|irapofto oon fi p'ofla quel 
onBem |^rodoitoibtcrare> non ponfoakriipente 4* 
ad QQOMnte t ma |« firfe qntflafi^ra 3. niblcìpli* 
calti m tacco il f^nìcore prodiicefle ancor maggior * 
nomerò che 1831. porrei 1. in luogo del Et (e la^ 
figura 1. molriplicata per il partitore producefTe an* 
cor maggior numero , ponerei i. Et cofi Tempre fce- 
marò la figura del Qgotiente d'vna vnità , fin che ri- 
croai vaadguraiChe molciplicacaper il partorire prò 
AKluMiommo j eheii p ofl a caw r c dal fbprafefe^; 
(oinuMO* 

Ma la Sgm dt\ Q3oriemo«tftNWa cofi fidene Tmebem»: 

DMkiplicare in tutto'it partitore.: Primieramente fi do fi deb» 
deve moltiplicarla per Tvltima figura del partito- b/$ molti- 
re, & leuare quefto prodotto dal numero podo fo* plìcare U 
pra quella vitima figura, fcancellando però prima figura del 
quella figura del partitore » iofiema col numero , dal &^iemi0 
qtiale s'é ftctt la foccradone . Da poi s'hàdamoi- fitrmMH^ 
ciplicare odia figara penalcima dd parficore » per ti far* 
Biiaero prodotto leuare dal numero poflo fopra la tiure • 
penultima figiira del partitore « come prima. Et in 
oeiio modos'ha, ma moltiplicare in tutte le figure 
el partitore, &c. Come nel noftro cffempio 3. via 4. ^ 
fa II. il qual numero cofi fi iottrarrà dal numero 
iS.roprapofio . Leuando a. dal 8. rìman 6. ScanceN 
lata donqiie la figwa 4* dd partitore , & la figura 
ddmmiero, che fi parafct» npoom 6 fopra 8* Lena* 
to di ì. tla !• riman aalla • Duncpte fcancello i* 
Di poi 5. via 6, fa 18. ché dalnumero 63. foprapo^ 
ito fi foctrarri in quefta maniera . La diftanza del 
t dai IO, (perche 8. da j. non fi può cauare ) è a.ag- 
giongo 3. éi io S' che pongo fopra 3. fcanccllata pri- 
ina la figura 6. del partitore , infieme eoa la figu* 
ra }. del numero, che fi partifce • Ma fubito aggion* 
?o i. (per amórìidla diftlnza dal io. dalla quaSc^ò 
fm miQCiotie> all^i. (cioè alla Ulecina drt nome* 
ro i8« che fi ióttrae) &foi.chrcaliitodaU.ri« 
man 4. 11 quale ripongo fopra il 6. fcancellata prima 
la decu |^a 6. Vlciaiave^ce via 9. fa 27. il qual 
• •! " ^ ouoie' 
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numero io queRo modo s'hà da leuare dal foprafcrle 
to numero 45 u La diftanza del 7. dal 10. (perche il 
f, dali»aoafipaò fi^onrrc) è 3. a^iongo». &|a 
f • che ponjgo fopra il 2 . fcuceUaca prioui li figor 
9. dd partitore »fiekl^r» a. dd Qomrvo^CMfide- 
iride. Mafbbbicoag^iongo r.tl i.(cioèiiUedeciae 
del numero 27. che /ì fottrae ) per conto della detta 
diftanza dal 10. & fo 3. eh e foctraccodal ^ (cioè dal- 
h feconda figura del numaro 4T2 dal quale fi fa la 
fottracione ) rimaa 2. Pongo dunque ». fopra ^ fcan- 
cellaca prima la detta figura s £ccofiat'iia»ercbbe 
da iegnitare di mafr io mano j fe fi creoafiero più fi- 
gure od patocore^^SaridQilQpeioqiiefloflMdofi* 
ma voaopeitciotiadcÌDiidioinooe» tctimnàqaic^ 
fto numero 4a5487*come vedi od fioprapofloefleoi- 
pio . 

* Portato da poi il partitore più auanti nel precedcn 
te luogo, di maniera, che ciafcuna figura del partito- 
. tore muti vn luogo foto , come qui vedi t m*racoQir* 
go t r vitina %iira del parato* 
let cioè il 4*Miiceoerfioo«Mt 4» ' , ' 
INdte oel numero 4». (bprapo* 0SS 
fto. Onde pong0 9.doppo la xS/^^ij Ci 
figura {• ritrouata nella pri- ^^^9 
ma operauone , fi come nel- .46 . 
reffempio feguente f? vede , & 
dico 9. via 4* A 36. il qaal numero cofi cauo dal na^ 
mero 42. foprap<^o • la diflanza dd^. al io. ( per- 
che ^ dd ».noiifip^leiwe) è 4. ag|toogo 2. & 
f. chf pongo foprai il fòoceUata prmt la figa* 
ra 4* tiel partitore, lofteme eoo la figura i. nel no* 
mero, che fì partifce : Et agsiongo i. al 5. ( cioè al- 
le decine del numero 36. che fottraemo) per amor 
della detta difìanza dal io. & fb 4. che leuato dal 4« 
onlla auanza . Scancello dunque 4. & di nuono di*; 
co 9* via é. fii 54* Leuato dunque 4* ddy. rìman u i 
& leuato ancora 1. dd 6. refta aocor) 1» Per il che 
Icaoedlata la figura tf« od partitme , iofienné con le ■ 
figure 5. & tf* iidiNiBittai^chc fi ddudf » pongo fo« 

pra 
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mo^^vna di quelk la figura J.tìtuSmuÌC9.iik9i 
U f f • it quale cofi caocremo dal 
MBK^ f ';4> foprapoflo. Laneò ^ ;é 
r« dal 4 timan pongo dunque - 0$ 
3. {opri 4 fcancellata la figura 
9. nel partitore , & la figura 4, . ^jfj^^ 
ne^nnoiero, chefidiuide: Ma ^tgJx^Sj (5^ 
la difianza da 8. à 10. ( perche 0000gf9 
9. dal i« non fi può leuare > é a. 
aggiongo r. &lb }. che pongo ' 04 
fepra h figura i<fcaaceUata pri- 
M 4etta figura i* Et per amor della detta diftanza 
dal IO. leuo i. dal i. & niente m*auanza. Scancello 
dunqje i. &cofi farà finita la feconda operatione^ 
della Diuifione: & il numero che rimane iaràjjSy, fi 
come neireffempio e chiaro . 



luogo^ come neirefiempio proffimo fi vede,fi che I» 
figora fia pofto fotio 8.iiia^.lb(t0 5.&4.focc6 
}. veggo rvlcima figura del parcicore , quarè4.ne 
anco vna vdica fi contiene nei numero foprapofìo • 
Oade pon^o o. doppo la figura 9- già ricrouata , & 
fcancello il partitore . Imperò con farà finita la ter- 
za operatione, & rimarrà il medefioio atunero i}87« 
che reftò neiroperacione paffata • 

Vldmainfote portato auanti il partitole aelpri* 
mo luogo, fi come nel medefimo effeinpia iNTOfluM 
è «j^&fto, ritroao l'vlriim figura 4- delpamto^ 
recoocieiieiliéel 
numero fopra- 
fcritto 33. fola- 011 
mente 7. volte, ^arjo - 

perche fe fi pi* . 0mM 
gliaffe^S. volte , (ìm.'M^ 

ém -moiero fo^ 4^0$ 
pripQfMhr4É^ ^ 
ibctficcioiie di 

mtt U ntiaieria chcdaftio^oìimmcorefipro* 
dica* 
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ducono . Onde poqgo od QsocjciKe la 7* dof^ 
PO Pahie figure rìtr^lt» come io quel^elìfcmpio 
livede^ &KÌito 7* <via4*fitt8.ciieii«l iiiiattro33. 
in quefto inodo ficava. La dtftaoaa dal B. al to. (per- 

che 8. dal j. non fi può cauare) è 2. aggiongo 3. & 
fo 5- Scancellata dunque la figura 4. nel partitore^ , 
& la figura 3. nel numero , che fi diuide pongo ^. fo« 
pra 3. & per conto della detta diftanza dal 10. ag- 
giango I. i t, cioè atle^kcine del Q«iQQro.»&. che à 
calia , & fo ) . che leuaco dai nulla aoaiiaa,. Onde 
• Icaocillaca la figura 3. di aMoodico 7. vikt^ fii 41. 
« che dal numerò fòprapofto 58* cofi eaiiaremo • Scc- 
tratto il 1. dal 8. n man 6. Scancellata dunque la fi- 
gura 6. nel partitore , & la figura 8. nel numero, che 
fi parti{ce> pongo 6. fopra 8. Etleuato 4. dal 5. ri- 
man I. Scancellaca dunque la figura f. pongo fo« 
fra efla figura 5 • & finaioieoce dico 7* via 9. fa ^ 3 che 
aal aamero i ^7. foprapofta io quefto nodo fi caua * 
Iettato |. dal 7«aQam4-$caiieetiaaidiiiiq|oelafi- 
cura 9. nel parciiore) la figura 7.ticlollniiero» che 
fi diuide, pongo 4.. fopra 7- Di poi canato 6. dal 6. 
ribiao o. Scancellata adunque la figura 6. pongo o.. 
fopra quello . Et cofi è finita tutta la diuifione, & ri - 
mane quefto numero xq4' che fi donerà collocare^ 
doppo il Qiiotienee 3907. ic^ra il pardtore 4^9. & 
Che eùfs tilàre voa Imea tra di loro , oectò fi faccia va nunne- 
/ hMtA ró roeco^ioè parti lo^idj 4^9. pard » nelle quali s*m« 
dsjsr^del lende qualche cofa lOtSCVO efferftatadioifa. Neline- 
mt$mm>ch* defimo modo nell'altre diuifioni fi pone quello , che 
f$RM ddlls refta,fopra il partitore, tirata vna linea era di lorOiac- 
diuiftone . ciò fi faccia vn numero rotto . 
Che lU Anzi ogni volta, che vn numero minore fi prò- 
farft quàdo pone da douerfi partire per vn maggiore > : fi douer4 
Ji ffif^cj fj^eiì numero , chrfi Jpamfce fopra iljpar'titor^s^^ » 
n§m$^ tirata la detta linea 8|iil^^<)ro , acci^fi ««eia vn na" 
fomimwt^ mero rotto. Oime fi^fii#iicfie partila 49»fimM 
d4 pMfìirg 8o. foHati, fi firféquei^ numero rotto /che .^ .-s 
fv»$maf' qui vedi effer porto: che fi ogn'vno pigliaci ^ 

l^^ri. 4i« parti d^:ÌSf^4 wm/fiMU,9*mm^wo{cu4xk 

. " cOere 
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cdérepartito.Ma che coft fia Aumero rottoci io chi 
^^•do (i rmui il fao vilore» tanto nelle moaeiieifitan^ 
Mtelli peii,ooeioaiiiorC)fteoiido€he Moiiiiierociiè 
à Stenle* figwfica JBoneta, onero fpcA^ mim^^db^ 
mo quando cractaremo de i nomeri rotti. * 

Sono alcuni, che in altro modo moltiplicano la lnchim§* 
finora del Ql^otiente rirrouata in tutto il partitore , do alcuni 
laiperoche prima mohiplicano quella per la prima moltiplicò 
Sgàtz, del partitore, & il prodotto cauano dal fiume* no U figura 
t#(opra{K>ft«i quella figura: Doppo la niede£iM M^tH^ 
omld^ltcaDO per la feconda figur» ddpartteore» e u fìmué^ 
erti di fliaao io maoo periealcre » fioo i caotd, che tm melpst^ * 
arrìuinoall'idtfiiia,elinQfneri prodotti leuioo dalli tiscrs. 
nameri foprapofti . Come Te s'ha da partire il nume- 
ro ^ 587. per 4^9» (fic^n^cncl- 
l'vltimaoperationedcireflTempio 10 
yiflar^ è liato fatto)dopò c'han- ^^;z^4 
M^ jrkrooalta rvldfDa iigoradel jfjfJ3;ì^ (/ 
pardcore ,iciod , 4- conteoerfi 7. 00 - 
irolceiielfoprapoftaoiiiDero J^ . « 
(perche otto whe ODO vi piiòenerare , fi conne haoe- 
mo detto poco fà ) pofto che hanno nel Quotiente la 
fi^^ara 7- non dicono 7. via 4. fà 28. come facemmo 
DOfVnia 7 • via 9.fi 6}, il qual numero coH fotcraggo* 
aodal foprapoiio numeroj^Sy.Leuato il 5. da 7.rit 
oiaii 4* Scancellata dunque la figura 9. nel paratore» 
e la figura 7* nel numero » che fi dim'de 9.poogono ^^ 
f&^mHr* I>ipiàleìaca&daU'S»nnMma.raepM* ^ 
gooo fdpra 1*8» priott finuiccHato « Di poi . di noouo 
dicono 7. via 6k fà 42. che cofi cauano dal foprapo- < 1 . 
fto numero Leuando 2. da i.rimannulla. Scan- - 

celiata dunquelafiguraé. nel partitore, infieme con 
la figura i. nei numero , che fi partifce , pongono o. ^ i v..:^ 
fopra a. B perche 4» cioè ^Taltra figora delonmero . . <* 
p iiii ^ t io 4^ non fi può cauarc dal 1 . pigliano la^ dr« ^ A'^^ 
AfaM cK 4«à I o. cioè 6. alla qoale aggiongo j. e £mi* « v.^ l 
M 9. c hedìwi ifé ao fopta il 3 . pruna «ncellato • ita 
per amor della diftanza detta dal la cauano j. dd* ' 
r vUima figora j.e pongono aJopra ).fcaQcdlaca pri» 

ma 

» 
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tta la figura 5. Finalmente dicono 7. via 4.6 iS.Lena^ 
to dunque S.dal 9.riman r.che fcrìuoiiO fopra 9Xcan 
celiata prima la figura 4. nel partitore, infieme con la 
figura 9. nel numero , che fi diuide . Di più leuato 2. 
da 2. riman nulla . fi cefi farà finiu l'operatione . la 
quefto modo fpeffo amiieDej che non fi fcrioono ua« 
te figari (opra tt numero, che fi diuidè » quante 
ae fKNiéoooin quel primo modo » quaodo la figura 
del Quotiente n moltìplica per l'vldma figura _d^ 

Eartitore» e poi per la penultima , &c. come di fopra 
auemo dichiarato. Il che con li efiempi efperimen- 
tarai Ma quel primo modo appreiTo grAritmetici» e 
. mercanti è più in vfo, & anco più facilmente in quel- 
lo fi può corriere Terrore » fe per forte fi fpOe pò» 
ila voa figura nin QuocieiMe troppo grande;» come 
dcflòioiegnarcmo. { 
Inthem^ Imefobene tjnefto effempio , che habbiamo ;di» 
fiBsU dif chiaraco , niffuna difficuità s*haaeri nel partire, qua^ 
iidtì d$i Junque numero per vn*aItro di quante figure fi vo- 
furtimi . glia . Perche tutta la fatica pare , che ttia in conofce^ 
re , quante volte Tvltima figura del partitore nel nu- 
mero foprafcritto fi debba pìgliarf % accioche qgoSi^ 
figura del Quotienee mokipUcaca io tutte le figpr^ 
del partitore faccia vmmmero, cAe dal numero io^ 
fffaibritto fi pofia fottrarre» e che quel numero» cho^ 
auaota doppo quella fottrattione^ua minore del par/* 
• ticore. 

fluadc per Che fe alcuna volta auuerrà ( il che fpeffo fuolc-j 
$1 ^uotien^ accadere à quelli , che non lono molti eflèrcitati 
$i èfiglia^ in quefto meftiero ) che fi ponga nel Quotient^. 
tm vma fi^ vna figura tale» che moltiplicata in tutte le figutt^a 
guratrcfpo del partitore > eléuaco tlprodocto dal numero po<i 
fkMm^.h ft0iòprailparcicon(»qudnuiiiero4cheaBaiiaa,'fia 
gréU00 €h$ maggiore del parntoìtf » ouero , che tutti li oumeq 
€ùfrfiM^ prodotti non fi poffino fottrarre 5 fe quefto accade-* 
ht^fékt$ . ri nel principio della Diuifionc , facilmente fi cor- 
reggerà Terrore , fefi pigliarà noi Qijiotiente vna fi- 
gura maggiore ^^à minore » fecondo farà di bifogno. 

toi i e atf ho r à ^ wpx^smk wt^^mi^M ^^F^ 

del 
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del numero ^ che fi diuide , pofle (opra il parmcre , 
aocorchc fiano fcancellate 5 fi che facjimerce da que- 
lle di soouo fi poffoDO fottrarre 11 numrri prodotti 
éìUsL moltiplicatione della ououa figoradel Quotieii 
ie» nette figure del parckorcs mafiime fé le figa* 
js.fcworlfavediquelmmero. cbefidinide, fifcri-^ 
>«era80O di umo ordioataiiieiice lopra Faltre figu- 
re fcanceilate , & il partitore ordinatamente (irà ri« 
pofto fotto il partitore {cancellato, acciò le figure 
fcancellate non ci diano impaccio . Ma fe qucito au« 
«erri nel mezo delPoperatione , Quero verlo ilfine'» 
f errore non fi potrà cofiifiuKÌtucnte emendare, coih 
dofir tbc àf ena fi dilÌìiiguono4U'Jioralc fi^e del 
. 0im€ro » drirdNiide > pofteJa queircpeifaaooe fo* 
il firtime , dalTadcre figure , eflendo già fcan* 
celiate , & mefcolate con TaltrCs & pofle foprail 
numero , che fé diuìde . Onde accjòche all'hora-.j 
non fiamo forzati à rifare tutta la diuifione, (il che 
tutti dicono effere neceflario ) che farebbe cola far 

StiidtbSi&aiz à & maflìme, fe ifofiero finite di £u:c 
mohc Qfctationi della dimfiooe > habbiatno ritroiiir 
lo 9Pf ftD nmeriitMl qnaIe,credo>npn poco gioaamen 
IO récnà icotoo^ che io queftb diàicitta nKMttow 
molti prattici • ' • 

Se la figura pigliata nel Quotiente fari troppo 
piccola , cioè , le il numero rimaflo doppo la fottrat» 
tiene de i numeri , che dalla moltiplicationedi quel* 
la figura io tutte le figure del partitore fi produco» 
larà maggiose del paratore, fottriftmoil parci*^ 
tore dal nnnòfo riisafto taitte wlo^qoatepocitm^ 
Sa i taoto,che refti vn imiBero nuiiorft del partitore^ 

qetee fd^e il partitore hri (ottratto , tante vaiti 
Iggiofigeremo alla figura del Quotiéce.Ma fe la figu» 
ra pigliata nel Qgotiente farà troppo grande , di mo- 
do che doppo la (ò^trattione di alquanti nutDeri, che 
dalla maltiplicatione di quella fijpira in alquante t 
figure del fiarcttere-fi prodiicliàio;^ ioeiaaipiaaio itu^ 
4ÌamJ$mcro predMo^ chepi^noapcrffiaiiiofoc* 
«no OMdcipligUKiMtqiielb:^^ 

D AcUe 
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' nelle figure fcancellate del partitore, cioè Jt^m* 
/kKti deUe quU 8^ ioM ibui fottr^ 

li Bumer i prodotti per ordine feprt ^titfleii- 
gure delpaftleOtfè,4i^ggioatoU prtm le figurtidclàitt* 
mero , ch'ananzò , fcancdlaDMle però . Perche iax» 
' quello modo (ìreftttuirà il numero, che prima era^ 

pofto (opra il partitore auanti quella operationc^ • 
Per la qual cofa di nuouo lo partiremoper il par- 
titore» ( nnoiiliidolofriiiia perà, guanto alle Xg^« 
^ fcancellae&, acoiò nom facciano Qoafìilione) fii- 
pigliaiMto mMtmBan nd Quorieme , cbeÀ^I W 
wki mittòtie é^qow» cfies'm pigliatitfimH i ^Wt 
ie qnefta figura ancora fari troppo grande , reffitoe* 
remo nei medefimo modo il numero polio lopra a 
partitore, & pigliarcmo vn'altra figura minore . 

2uefto £iremo tante volte , fin che trouareroa VDa:^» 
gura» che mokiplicau in tutte leiiguredelparci- 
tore produchi cidi^umeri , cfaafipo&io^Mrvte» 
& che laloM va rdkhio onnore ddytttMie* JAa 
^ ftttce ^eflècofe ieliu»aapiù^(diia0e CM^^ilAMt- 
(cmpio. ' ' • - 

HABBIASI da partire il numero létj 149» 
Zffempio per 1899. Pofto il partitore focto il numero, chef! 
del correg' diuide , imaginiamoci , che qualchuuo pocofrattitt» 
ffsrt^Han-^ hauefie pigliato nel Quotierjtc , - 
éUUfigU' la ^ura 4* Onde ie duerno itf * 4^ ' . n 
f0éUl^ via4 faS che€auato(iitlflMi- . .JÉjia:. • . 
9i§mi0èftm tlo,clleiiauiaflM>Mifegaaicitd«. Bn^fi tu 
fapigUstk l*€flempia piAtto ) dal f<«ri« ;t/i//i*49 * (4 
frappo fu- man 8. Doppo 4* viaS. fa 31, ^^^0 . • - ' . 
0»U i che leuato da 81. riman f o. Di ^ 

nuouo 4. via 9. fa ^6, che cauato del jro}. refta 467, 
finalmente 4. via 9. fa 56^ che leuato da 4671. ri* 
man 46 il quatuiunaero é ma^tes del partito- 
re. Adwqw itroppft percola lavora 4- Qadè^eaf- 
lato queSo anamo iés 5« infiene CQ»la S^fim 4I pft> 
gliatas porMM ^ocfte figurai Ai jt^diefleimiirie» 
ro , che H dimde , fcaiicellate fono , iopra l'altre fi- 
gure fciacclUce^c^.moiiaca ìl £aituore (cancd^ 
• ' » ' lato 9 
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lato j Io metteremo focto il parcicorei comefive- 
4e eflere flato fatto in quefto e f- 
fcmpio . Et cofi farà reflimico 6 
tutto il Damerò , che fi diuide^ 
<te3i49« iofieme col partito* SP^I^ 
it 9 come fé ancora non fofle fta« Jidìf^jf ' 
U coffliiiciaui It DìQiiioiie • Pw* ^$^^9 (4 
MM dimqiiehi figura f . dW 
fllidmaggxore,che'l4- nclQm- aSy^ . 
tiente , fi come tu vedi in que- 
llo altro esempio , & diremo 5. via i»fa io« chc«# 
leuaco dal 16. riman 6. Scan- 
cellata dunque la figura a* od i 
ftrtitore,& la figurai, nel nu- ^ | . 
MeiD 9 che fi dimde» che teli* SiB 
Set' dieci rispetto ddla ^?!;i6 
ra 6. diremo di nuouo 5. via^ iSf^gx 1 
3. fii 40. Che cauato dal 61., ^^0^^ 
refta ix. Di piìi ^ via 9. fa4^ Jf/^;2^3'^49 : (m 
che leoato dal 115. rimane ^^sfsf9 
17S. Finalmente 5* via 9. fa^ ' . . . 

4f « che cauato dal 178 1. refia^ 289 

il qnal Qiimcipo.dniiio* 
tedel partitore. Aduoqueteneiftuaprefiila^a* 

la 

M A acciò tu babbi ancor vn'efTempio , quando Tijfemfh 
la f^ra farà pigliata troppo grande j preAippooia- delcorreg- 
moy nel Quotiente del mcdefi- gere^quM 
moefloDpioefferftatapoflalJL^ 4 doU figw 

figo(x 6. Quella moltiplicata^ ar^a3i49 rsdilSif^ 
|ier a. fa II. cbecaoatodal itf* ^899 « tUnuifis 
riman 4« Dipoi perche 6» via 8. m />ì^//ìi* 

fii 4S. che dai 41. non fi può cauarCjfi^uiu^ che la«i* sa troff9 
figura 6. pigliata è troppo gran- frnnd$^ 
de . Per il che fcancellato quefio 6 
refto4infiemeconlafigora6.pt 
gliata riporremo le figure i. & a | x 4 9 (n 
é. del namero, che fi diuide^fcaii* ^t$f 
ccUacc foprt k acdiftw tei«. a 

9 % ttM 
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re i & U ftfifin i. fcinoeDica odnracore foftoqoeK 

la; affin che fìrcftitaifcatattoiliiil!»ero, cheda^ 
principio è propofto per partirlOiiofieme col partito* 
re , come fe la Diuifione non fofle ancora comincia" 
ta , come fi vede efier fiato fatto nel propolto efliem* 
pio. Fonema doaipie nel Quo- 
tienre » come m qaeft'altro ef- z 
femptoèmaoiicflo, la figura^ ^ 
f • d*voa vùkà vmotc del é.8t 0 y ^ * 
diremo via >• fa IO* che fiw* x^j^S 
tratto dal i6. riman 6. Scancel* a'>!^^^49 (/I | 
lata dunque la figura x. nel par- ;i!S00 , . 
ritore , & la figura t. nel nume* 
rocche fi diuide che fignifica i o. 
firpccto della fi^rura 6. di imooo diremo 5. via & £1 
4#. cbecaaacodalés.fiftaas.8ef.vut9.£i4{*ehé 
canaio dal ai}, rimaae 178. Fmalmeme f . via 9. 
45. che canaio da 1781. fjmatiei7)6«S*ha potuto 
adunque fotcrarre tutti li numeri prodotti , & e rima- 
llo vo numero minore del partitore • Per il chebene 
e (lata pigliata nel Quotiente la figura f • Da quel>che 
s'è detto , facilmente puoi intendere > ches'babbiai 
6re , quando od prinapio della Diuifione viene ad 
nd efier pigliata vna ^nra troppo pìccola , ò tmfpo 
grande • Adeffo ila attento in che modo terrore & 
corregga, quando èpigliatanelmeaodeUaDìiilfo- 
ne voa figura nel Quotiente troppp grande ttoppo 
piccola . 

PROMOVASI adunque il partitore neU>iIeiil« 

pio fupfriore, doue nel prin- a? 

cipio della Diuifione fu pi- 

guatala figura stroppo pie- . tkfS 

cola : come fi vede nella ter- 0g6 ' 

xa rinonatione del medcfr g0^M 

mo esempio • Et ìmaeima« a^^y; 

flioci Tvltima figura del par- ir/^g^^9 ; 7 

dtore ». nel foprapoftonu- fèBgf09^ 

mero 17* contentra fette voi flB^0 

IBf pei^dè nelQaottenai ;^8p 

: doneifi 
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Jonorfidoppo h^ora 5, rìerouaca (crìocie 7. Il che 
ftcfuppofto j diremo a. via 7* & i4* che ciunaco dal 

17. nman 3. che fcrìuonofopra il 7* Scancellata pri« 

osa la figura i.nel partitorejnfieme eoo le figure 7. & 

T. nel Dumero , che fi diuide . Doppo di duouo dire* 

mo 7* via 8. hs6. che dal 3 3. non fi può cauare^* • 

Adiùqiie lafieora 7. pigliata è troppo grande. Ac* 

ciò adunoue n reftiniifca il ooiiia:oi7*4al quale d 

flataBKtalafocoraccioiie» le 

gii tra tante figure (caocel- i 

late tu non lo riconofceifì j 

a^ha da moldplicare la figu* jiì^} 

ra 7- pigliata per la figura t. f^S • 

fcaocellata nel partitore, 8c ^l^^iS 

al prodotto aggioogere la^ S0;ix 

%Bra )• poftafopraladefi* xia^s 

ia%nraa.dclpartitore.Co ^0iig^^9 . (^Sf 

tteSn» perche7*via2.fii x^^^o 

14. felis'ageiongc3.fiii7* ^S^^ 

Scancellata dunque la figu- 

ra 5. fcriuercffio fopra di a 

quella il numero 7. & fopra 

la figura r. fcancellata porremo !• di nuouo. Eccofi 

iarà reftitaito il omnero i7..dal quale e ftan &tta^ 

b fottratciooe , come fi vede nelptopoAo effiempio • 

Polla da poi la toira i. 

lotto la f%ara i. icascel- ;tjf 

lata nel particore , acciò fi a*^^ . 

reftituifca il partitore an- 

Cora, come io queftoef- ^Sx 

fempio medefimo è nuni* 

feftoyimaginiamocirvlti- s/B^x 

an ^ora a. del partkore 9tS0^s 

efler cooteonta oel i7.iioii m0s^m49 [Of 5 f$ 

fette volte » ma fet vohe : ^Bgi^^ 

St per quello fcancella* ^200 

U la figura 7 ;iadouerfi 

porre nel Qgotientelafi- 1 . 

goni foqudit'afe 
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croeffempio fi vede • Il che prefappoflo, diremo 
iFtt 1* fa ehefoccraticoael i7«riiDaa5.Sc4ocel« 
lata duoqoe la figura %. nel ptrcitore , infieme coiua 
k Bgim 7. 8e I* od mmero » che £ deuide » Icniiere^ 
mo 5. Copra ^. &diremotf. ?ia8.&4S.che€attsc« 
dal nman Scancellata dunque lafigura 8. nel 
partitore , infieme con le fisatc^. & nel numero 
che fi diuide , (criueremo ^. fopra 3. & di nuono di- 
remo 6. via 9. fa ^4. che (otcracco dal rimati ^ 
Scancellata dunque la figuri ^. nel partitore > infir^ 
me col numero ; 6. nel nuuiero}» che jié ditttde,porren 
mo a. fopra fiiudiMnce «ano 6. via f .6 f 4*cte 
dal a4* non fi può amare » 'Adunque la figura 6. nei: 
Quotiente è troppo grande ancora . Periaqualco- 
fa,acciò Tappiamo, che numero fu pofto fopra il par* 
licore, auanci che cominciamo quefta operatione ». 
molriplicaremo la detta figura 6. per le figure fcaa- 
cellace del partitore » fi come e ftatodecco ; cioè dy 
via 9. h 54* aggi'ongo ». che é pofloftipa la figuri^ 
9. del partitore fcaocellatt» 8c6^fS^ScM0iùmKtL£ 
dunque la figura 1* fcriue- \ • 

remo 5. fopra qut Ita, & ri' ir 
ferbarèmo Doppo 6. i-^f 
via 8. fa 48 aggiontoli 5. 
che hauemo riièrbato,' . 9 
£1 5 {• Scrineremo dunque pìf^:i 
j; fopra il s. & rifefbare- it^igé • 
mo 5* Vltimameote é. via g0i;e 
1» filli. aggiontoli f . ché . : 

hauemo riferbato , fa_» 90?ig* 49 
17. che porremo fopra il . . 

IT- & cofi farà reftitui- ^^^^^ 
to il numero, dbeauantt ^iH^ 
quella ofieratioiie era po* » $^9^ 
fto fopra il partitone Ri- a 
fatte dipoi fimilmente le » 
tre fi^re %. 8. 9. fcancellàtt nel paratore , ft fca» ^ 
celiata la figura 6. nel Quocience , poniamo ^ . in lao« 
go di quelU a come fi vede in quefto akro eilempio a 

• * 
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Bi féicbe fwifiai i. fii io* checmaco^id rr. mmLa 
7. IcttMllMetiiola %ttrti« ad pamwtta.f. inficnid» 

con la figara i. nel na« 
mero , che fi deuide^i 
che fi^nifìca diece rifjpec 
to della figura 7*& dire- 
M T. via S. fa 40. dic^ 
Iburatco^ 7}.riflMUL^ 
SauiCrtlaiia dooque 
k figura ff . éel partilo- 
re, infìeme eoo lafigu* 
ra 7* nel numero , che^ 
partiamo, fermeremo 5. 
lopra quella , & di nuo- 
iiodireaio6.via 9.fà4f. 
che casato dal 3^6. ri« 
nme %9i. Seanfcdlica 
le figura 9.<kl 
partitore , infieme col 
numero ?)^. nei nome- 

ro , che diuidiamo , porremo io luogo di qucUo %9U, 
& vltimamence diremo 
$• vìa 9. £i4f.chefoc- 
tratto dal a9r4*rimaa^ 
1869. il oualnmaero i 
ndfiore dei partitore. A- 
dunque bene é (lata pi- 
gliata la figura 5. 

FIN ALMÉNTE 
trafportato il partitore • 
nel proffimo luc^o^ioè 
iieU*vkìiiio , fi «MIO 
od precedente eflem 
pio tu vedi 9 imagtnia- 
moci Tvltima figuta a. 
del partitore tefier con- 
tenuta nel iopraicric- 
to numero 28. teva^ 



1 



8 

110 

310 
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b Bgin 7* sei QsoMm^ come ca wdt tei pr^i 
poAo efleinirib,: adiremo 7* Wa fii 14. checauato 
dal 18. ritnan 14. & 7. via 8. A 56. foctotratco dal 
14^. riman 9^- & 7- via 9. fa ^j.chefoctrartodal 
909. rimaa 846. & 7. via 9* faéj. checaoacodal 
84^y rimaa 840^. il qual numero è maggior del par- 
titore . La oode la SffUA 7*pÌBlj^ è troppo ptccolair 
Per ti che fottrancmQ il partitore dal detto rcfto» 
quante volte potremo 1 & (ainereoiooelQuotiea* 
ce vaa feora 'di taote vaiti maggiore , che 7- quan « 
te volte fl partiòre farà fottratto . Cofi però fottra- 
remo il partitore in quello fegucnteeflempio» 



prima il partitore-t 
fari reftituito.Caua 
to 1. dal 8. riman 
& canato 8*dal^ 
rimali 56. & canato 
9.dalftfo.rimaa 5^1 
Vltimamente caua- 
cop.ial t5i^ rimaa 
5^07 il qual nume- 
ro è maggiore anco 
« radei partitore. Di 
mono dunque cau 
to dal f • rimad 3« 
& canato a.daljf. 
riman 17. & canato 
. 9.dal 170. rima 261. 
Vltimamente cana- 
to 9.dal i5i7.nmaa 
aóo8. il qual nume- 
ro .|^à è^mtnordel 
partmce. Adunque 
perche dne volte è 
ftato fottratto il par 



S 



\ 



18 



titore , fcriueremo 
nel Qaotientc . fcancellata prima la figura 7. il no* 
mero 9. cioè maf^i^iore di 2. vnita , che 7«. Si che tlic« 

IO il numuro Qaioaemci i $J9iSiamo(fai(i coOretii 
* . . di di* 
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dò s'ìotendeffe più chiarameote qudlo , #he rimane 
in ciafcana operadone , ancorché aueft'ylcimo fola 
£a badante per tutti . Et benché habbtamo dichiara- 
to quefto rimedio con t3fnte parole , Tvfo nondimenct 
infegnar à fàcilmente la cofa efier più breueA pià bf^ 
die di quello» che eoo parole fi piiò erprimere • 
A D V N Q^V E fc ci femireaio di ouefto rime- 

dio ogni volta f che fidQgA>mii€e&tife^ . . y 

VM tlgan maggiore, ò minore di quella, che fi deue,^ 
èincredibile , quanto fàcilmente qualunque numero' 
fiparurà per qual fi voglia altro numero. Perche con. 
queflo remedio non è neceflario, che fiamo tanto (ol« 
leciti, qual f^a in qiul fi voglia operatiooe » nel 
Quotieo&e fertaeredouiamo : poicbe facilooteiice , 
mafi fenza éiacmùéc»Vetm^% fealcoDonefarè' 
feto fictt»>focremo correggtre eoil onefto rimedio 
& che quello modo dijpartire, che no qui infegnaro 
Ittbbiamo , c tra tuta gl'altri , che ibgliono efplicarfi 
daaltri A utori , il più eccellente , il migliore , & piùc; 
jfpedito 5 & perciò , chi dcfidera effer eccellente neN 
jf!? <^ontare , deue porre^graa cwa» & di^gtiiaa. 
d èfiercitar fi in quello . 

PEROCHB Te beae akaoi aotdplictiio hui tmebiinii 
tert poaa oel Qttod^ ia trst» 

■ oomefò prodotto fcriooQo rotto i partitore ^ po« fiiecm§ h 
Jttdola prima figura fotto la ()rima , & la feconda diiiifiom. ^ 
wtto la feconda , &c. per canario dal numero pollo 
fopra il partitore , la qual cofa feoza dubbio e cer^ 
ta, & fàcile 5 nientedimeno fa la diui/ìonepiiiluii^ 
ga»dd douero,& no poco ritardacoloi, cfae piitifte; 
Peroche i parare v. g.^qoeftó mimerò 4o<89.pev 
^ft. doppo che nella prima operadone hanno po« f 
«» fici Quotience h figura }. moltiplicano quella^ 
per il partitore , prima però per il 8. direndo j. vi4 

& »4. Per il che fcriuano 4. fotto 18. & (aluano 
*»Doppo 3. via 9. fi 17. agsiootoli X. ch*cra fai* 
j^, fa 29. Poftii adunque 9. fotte 9/erbana a.&c, 
'^0 V^r im»^9.^J^^ leaano^^ 



OBI. MOLTIPLICARE 
4aL a. & pongono il refto 4 ropratiicaMlUam^ 
prim le figvre 4» & Sjflkc. T>oita* t ' - 
co poi tiiad il ptnttofv «unmi fe- 4f 
Soitamlo iidiÌKdeiaNriiiod». .II* 
che noi più breuemente fitto ha « i^^B^ (31 
uemo, non icrìuendo il numero 

td eommo prodotto fotto il partitore . HaL.» ^Sgf^ 

dìià , del oientedioieno quello modo que- ' ^0 \ > 

fMrtir$ im ftacommoditàichedairifteffaojpe- 

fidone fàcilmeate s*kiiende , fe la figora pigliata nel 

4$B QQocfenct è troppo grande, ò nò. BeiGtociie feil 
numero prodotto dalla «oltipKcatiosrdi^lla^ 
figura il partitore fi potrà fotcrarre dal numero pollo 
fopra il partitore , & ne lafciarà vn numero minore 
del partitore, quella figura farà Hata pigliata bene j 
fe non/enza dubbio s*hauerà errato . 
* altri ancora moltiplicano prima il partito^ 

It pertiittele%iiieiignificatft e, mtseodo'CisfciHl 
fràmero pf<id<>cco àppreflb it figura iBoltipli^ 
affin che tra quéHi tHinneri prodotti cerchmo il nbme 
ro pofts> fopra il partitore , & quello ritrouato,ouero 
fe non fi ritroua , pieliato il minore più propinquo» 
ponghino la figura moltiplicante fcritta apprelTo quel 
, numero nel Q3otienté,& il numero pigliato fottrag* 
ptao dal nnmerp ffofte fepra il partitore , è coCi an* 
Cora fiaciie.& coonttoda, maAme atti priadpj^^ 
poeo^flèrctcati in quéll^iite ima tfoppo lii^aA'À- 
ftidiofa* tmperocte à partire j per cfftmpio quefto 
numero 97086. per^r. pon 
gono il partitore appreffo Ti* - 37—^1 

dipoi il medefimo iop 74 1 

piaro apprelIoM x. & 13 . iti««~.| 

triplicato apreffo d (a6 14B ■ | 

ite Doppo tra que- ' g^y iB^ — 

IK mmeri cereauo il %' ' Ma— 
fhimen/97- pollo fopra - 259—7 

il partitore, il quale perche non ce Io ' 296— -8 
ritrouano>pi^;liano74.cheé minore,& ' ' -jjs-*— 9 

fiavicìao^ &lafigiirfta^iia6oamdi 

quel 
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cucilo pofto fcrioono nel Quoticnce , & leuano 74. 
dal 97. fcriuendo il rimanente mimerò i j.fopra'l 97. ' 
fcancellace prima le fi|ure7. & 9* infieme col parti- 
tore . Dipoi promolTo il partitore s ricercano tra li 
medefiiai mmieri » qutfto namera 250. pofto fopra il 
partitore , il quale non ritronato» pigliano 111. che 
« mktvfi 9 .dcpià ?ieiiio,> & pongoaa la figura é. io* 
coan di quello pofta nel Quotieme , & finalmen- 
te il numero 212. fottraggono dal zp, Et in quefto 
modo fcguitando finifcono tutta la Diuifione . Ma^ 
chi non vede , che la Diuifione in qu^fta maniera fi 
tira più in Uingo, che non farebbe il dottefe » éi 
fim,feiIparciiorefilìmeticmnqii»»^ tìMwèm 
Meroptà^re> . 

MI piace (nie8tediiiieno)graadenieotevn*alt^^ C&m$fif4ù 
moda dt partire > chiamato da Italiani , per Danda > et U partii 
il fiale è ficnriifimo. Imperoche fu btco fi può emen • tìone 
tóc l'operatione , fe foflfe pigliata nel Quotiente vna DathU « 
figura troppo grande,ò troppo piccola; & non fi caf* 
faao le figure dei numero , chefidiuide. Il modo è 
fK^oalquamo difiorente da quello , che gl'altri vfai» 
BOjma piò^GoaMDOdo « Hal>hia£b verbi frada, da pan» 
tiieii tomnero*' 

1904^39. per *( ^979 

1978. Pofto il ^ • ( , ^ 

Damerò con U 1904^39(6^9 -^- l ^ 
linea corna (. 1178::- » 
fcriuafi il parti -184 9. 
tocefopra'llo* 1697 
doM f *ha , 
P?>^ >1 <>^rfplicatk>ne ff fac« 

Cipiù fiicilmenfe.Dipoi fotto'l 6.doue ftarebbe la pri- ' 
®a figura 8. del partitore, fe s'hauc^lTe da fcriuere 
iottb'i numero , che fi diuide, come nell'altro modo * 
del partire fi faceua , fi mette vn ponto , per fapere 
doue fi iià da cominciare liffoeu-actione . Dicendo 
^<i«iaque i« (cioè rvlcima figu!adelpanieore)oe| « 
t9* entra^ vékt (perche 9. ò a« ò 7 iàrebbe trop^ 
|o } fi pone nel Quoaente 6. £ci 4ice> ó- via S.fa 48 

cauaa- 
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ciiiiadk»t.cUtf«floiifipuò ,iiiaaiidaiidoi ra.éeoé 
▼anno & giungeiiéi>^*fi fiumo («che fi fcrìuono fot 
to'l é. & fi ritiene in mente 5. cioè 4- per li 40. & i. 
per Ji 1 o. in oltre 6. via 7* à 4^* & dggiontoci 5. che 
ritenemmo, fanno 197S 
47. capando 7. da - 
4. non fi può, ma i^^i^jf («W-H^t 
imooà io.liabbtt« 
iflM> j. che con 4* iz.78 
fidoo 7* che fi feri* SS49 • 
«e fottol 4. & ri- '^97 . ^ 

teniamo f .per conce delti 40. & 10. Di più 6* via 9.fa 
54* &osgionteci ^.ricenuuti.fanno f 9.Caiiando g.dz 
o. non fi pQÒ, ma infino à to.habbiamo r.che fi fcrioe 
fooo il o. & fi ritiene per conto delu $0 & io. viti- 
munente 6. via «.fa laxhecon 6. riferuati fannp i8« 
che cinati da 19. rimane i. che filcrina fiotto*! 9. 

Fatcoqneflo , fimetcono fotto 'i 3 .dnc ponti > ae^o 
fotto quelli fi cominci la fottrattìone . £t fi dice i»^ 
1 1. entra 3.volte,perche r & 4.farebbe troppo*& nel 
Quotiente fi pone 3. che fi moltiplica con tucto'l par- 
titore , come prilla , cioè 5. via 8. & 24* Cauando 4. 
da 3 .non fi può . mà infino i 10. habbiamo 6. cliecoii 
3. £inno 9. che fifcriue fotco'lj.&fiiitienei.per 
conto delli »o.& 10. Di più. 3. via 7* fa a i«che con |. 
iemati £umo'a4. CamuKto 4«'da<.reftano 4*per met^ 
tere fotto TI. & fi rìdene 1^ per li io. In oltre 3. via 
9. fa che con x. riferuati ranno 19. Cauando 9.da 
7. non fi può, ma infino d io. n'hsbbiamo i. che eoa 

7. farà 8. da mettcrfi fotco*l 7. &firiferuera 3. per ' 
amor delli 10. & 10. Finalmente 5. via a.fa 6.cbe con 
3. rileruari fanno 9. che da 1 1. caoadlalaano a. da 
porfifotcori. 

Finito nnefto fi mettonotre poad fottol 9.acci6 . 
l'otto quelli fi cominci à fòttrarre • Et perche san aS» i 
entra 9. volte,fi porràftnel Q.uotiente,& fi dice 9. via \ 

8. fa 72. Cauando arua 9. refiano 7. che fi pongono 3 
fotto'l 9. & fi riferuaoo 7. per conto delli 70. Di poi J 

9. via 7* £uuu) 6}.cl2e eoa 7- ierpaù£uino 7o.Caiian 

daob 
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4Ìb o. da 9. reRano 9 da fcrìuerfi fotto^I 9.& fi rìfeina 
7.per amor delli 70.ÌD oltre 9. via 9.fanno 8 i.che co 
t^ifenud fanno 88«caoàdo 8« da 4.000 fi può.ma in* 
Ao à lo.n'habbiamo i*che cò 4Mnno é.da iìcrioerfi 
fotto*l 4.& fi rùcgooo 9.pcr cooco delli Mojfic io. Vi- 
tianmcmc t.hmo 1 8.che ed 9. rifernati faooo 
ar.che fottratti da as.lafciano i.da metterfi fctto'1 8. 
Et ì cofi tutto'] Quot. farà 639. & il refiduo fari 1697* 

Di roaoiera, che cofhe vedi, tutta la dìffìcoltà in 
queflo modo confifle in tenere i memoria le decine t 
che fi riferuono • Et io vero qaefto modo è belliffi* 
mo» percbefi vede diftìnumente il refidoo diciaica- 
uà operacioDeifi chei qoaodo Soffe pigliaci voa fisp?t 
troppo grànde>ò troppo piccoh,fobito fi pudcaunw 
quella infieme co'l refiduo falfo,& pigliarne vn*altra* 

Refia che moflrìamo> come fi fa la proua della Di» trima fr$ 
uifione : la qual proua è di tre forti • La prima fi fa 114 delU 
col buttar via il 9. in queflo modo. Buttato via il 9« Diuifiouc^ 
dal partitore » quaete volte fi può » come nel capitolo ptr U re* 
dd raccorre haufamo iofegnato , pongafi quel, ch*a - geUéhl 9* 
vaiiias nella fioiflra parte della croce. Diptùbnttaai 
via li 9. dal QaotieQte » quante volte fi può , pongafi 
qael>ch'auanza^nelIa delira parte della croce. Molti- 
plicati di poi quefli due numeri rtfidui tra di loro 8e 
dal prodotto buttati via li 9. quante volte fi può,pon« 
gafi queflo reflo, fe nella Dìuifione none auanzato 
aoUa , nella fuprema parte della croce . Ma fe farà 
ananaato qaalche numero nella 0ioifiooQiS'haori da 
j^oogere queir vlctmo fefto eoo le figoie di fKfta 
ananao della Dinìfiofle 1 leiiaiido jperò lempre fi 9 
porre quel ch'auanza>nella parte luperioredetlacro" 
ce. Vltimaméte leuati li 9. dal numerO;Che fi partifce» 

Juaote volte fi può,p6gafi qoel|Ch'auanza,neUa parte 
i focto della croce, perche fe queflo reflo faravguaie 
à quel refto,che fu jpofto neUapartedi fopra della era 
€e«bene farà ftata fatta la Dioifione , altnnMiceMlei^ 
Si che quefia Dinifiooe qui pofta fi prooaràco^ 
fi. Buttati 11 9* dal pamfore^ef. rìman 5*&teaa* 
ti li 9. dal QLjoùeoce i76.rjiaiaaaQCora f.ftftiol; ^/ 

tipUca: 
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ft DEL VALORE': 

libro di Euclide. Per la qual cofa,come haiìano éeù 
to di fopra , le miaucié faranno vguali . Dì dbi ni» 
' fce, che qael NuipèraMi:e« che prodncemag^ tn* 
' , aMffOythà Ottggior proportione al fiui DmomMitcri 

* » * • * (s^^ 

' rieoza, , ^ .^^ 

ghamo il numero 48. che hi pa^a denominate dalìi 
; . Denominatori di quefte minutie , cioè , Toccana par- 
te ^ e la terza . EflTendo dunque »chc voaLOdtttHa par^f 
te di quefto onrnerx) 4g &à.6J^imo fei ottauè iS^tc 
f ' . ^fiendo aiKxrraj eh' vna ttmifmméslmicSjmm^ 
" Amo &txéfifmmo kd«e tetxe 5 z.il qual ttnnero é 

Jnthfm»' - Horafefarà data alcuna mmmta' di qualche mo« 
do fi ritro' neta , ouero di pefo , ò di mifura maggiore , etù dc-^ 
uiilvaUre fideri di ritrouare il valore di quella in minore mo-% 
M vna mi- neta , ouero pefo , ò mifora » Cioè , ridurre quella i 
matÌM data minore oaoiìccat &c« fiuriijkii.qivtfta>iDodo • Moltipli^ 
m mfm MilNuaiemQteperdfuimcn>»ciiéfigmfica/qua^^ 
m9mt0,f€' te vote la moneu minore , alla quale Shi da ridnr« 
fimiro mi re il rotto , fi eoodene nella maggiore il numero 
Jurs. prodotto diuidi per il Denomiuatore del medeffmo 
rotto . Perche il numero Quotiente moftrari il valo- 
re delU data minutia in quella minor moneta . Il che 
intendi ancora delli pe/L e mifure . tlome dire,>fe fa^ 
la^data ^sdia mtimtia va ftiido» che fignifi- 
e# > fi come* haiiemo4danDtieI tf. fcapit. qaatcmr fieodi 
poi^M tfl «fei para vfinii»:^ ridurre à 

llgttilio,hé$ gititi; > baiocchi, ?ò quattrini; (imperoche in quella 
ùcco.e qua tìoftra Aritmetica vfaremo effempi di moneta Ro» 
tfin<k in Ro mana , doue /. quattrini fanno vn bainccho ^ & i o» 
ma, chefir baiocchi fanno vn giulio , & io, giiib'j'fàaoo' wfca<^ 
inifichi » # éck ) moitiplicaremo il Numeratore 4<per rapei che 
vagUs • K>.giutìj fanno va lepdo» a«ci^ i! niucbtoo queltt 4^ 
C^dtotfi^te fette paitf il4o;giiflih& ttMnÉem^ra. 
dMOyCfa*é 4o.partiréaia per il Denominatore 7. Per- 
clodie il numero Qurttieute dari giulif ^-rf-. E fe que 
. fU:ibmuuade giujij ^:xhe^i^ 1. giabj effeis 
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riman i. & moltiplicati qutfti refti i. 
& I. era di loro fanno 1. da douerii 

porre (oprala croce. He perche leuar. 3 i t^t 
fu, rtmaii Moraft.ia]:àfcrquofto 

Ma ia feoMida Omifimie intpiefto modo G proaa« v . -a 
ra. leuati h 7. àil partitore 1^6. rU - - j / * . j «tV/ 
man & leuati li 7. dal Quotiente -w- i 

loro ^«ftiidm4efti.f^4.& dal pm ' ^ ^ 
dotto 2o. leuati ti 7. riman il qaa> 
le fe flieixe fofle reftaco nettaDioi- 
fiooeJ dood'ebbe porre fopra la Ciro 
ce ; ma percheanaiizò il numero 150. dal quale fe fi 
leuaraono li 7. refta 4- chcaggiontoi queli*vltin o 
reflo 6. ferbato fa 10. dal quale le fi leuara li 7. rcftii- 
rà ^da doucrfi porre lopra la croce.II medefimoan-** 1 ^ 
Cora rimane/edal«ii»iiero4i67$.chc è partito^ 1q« . 
uaranno li 7- Adunque bene ètecafiitca la diu .fione^ 
Ma fvaa s4BtiMir»ài quefteproue può lefler fUlace , 
per la raggi one dectt^di fopra . 

La teraa pròua , che è certa , ne vi può eflere in* Terza tré* 
gaono alcuno , fi fa per la molcìplicatioce . Perche ua delU di 
fe il Partitore, & il Quotience tradiloro^fimolci* wfiom pgr 
plicaranno,& al numero prodotto s'ag- . U n^ols 

giongerà Tauanzo della Diuifiooe ( £9 vi - * > , deUa m4m 
farà) fi verrà i fare il nnmerO)Che è|pai> -, 195 ^fUtìUk^ 
tito» ogni volta^ che odia Dioifioneaiofi: ' :$ ■ , n/hA 
fi fia vrraco • mauieréf ciiervlctaHu# 708 ^ 
4eBe pfoftmeilue Diuifioni , cofi fi pFo« 
tterà . Moltiplicato il partitore xjó. per 
il Quotiente 193 . auanti che li numeri 

prodotti fi raccoghino infieme , fi (cri- . 

ua (otto quelli il refto della Dimfioiie4 Ik 4t&j9 
'h'c I joxioè la prima figura fotto il pri- 
mo luogo 9 & la feconda (òtto il &Moéo Iuogo , 8re< 
^!K€lie latcomaiò ilfumieroprodocco» Se qu& 
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Dfi I P AUTTKB 

ìlio atianzò in vna fomma , eoo qadArAie$ «dwtil^ 
luamo infegnato r;el capi- olo della niolciplicacione,u 
produrrà il numero a<67S. che è ftato partito . . 
fi Mltrii «GIOVA qualche volta, quando fetta qualche 
lofiuicH OfSaàwe nella Diuifiooe <lnbiti^di mu haur r erw 
Z vT. ^Soin qualchfWfii. ^i^Sl^STlS 

£ Jintfc» di v«dere,fe per forte fofe «ommeJÒ • 
MmùLt.j però quella parte della Dmifione , non altiMMiM««^ 
UmT'U Sw l'altre Diuifioni , Ufciando da parte le figure *! 
^!Z. ' nomerò; che fi partifcc, (otto le quah ancora non e 
pofto il iartitojè « eoau: in^ucft» «Uuifieop pofta-. 

qui,f»ttala|ri- ^ 

maoperatiobet • • ' 
cofi la prouarai ^f^!? ' • 
perlaprouadel 000^6 C» *• 
^. Leuati li 9. ^'^^^ ' • • — ■ • 

•dal nfcttitorc-» " . . . ^ "'^ * ' ' 
^osTriman o. & leuati li 9- dal Quotiente x. riraan 
MoltipUcati tra di loro queftì due reftì o. & ». fi 
prodoceo. il quato A donerebbe porre fopra la cro- 
ce, fe non fijfle auanzato qualche co&jjelpattirej nu 
peichc fono ananaiw^ij. s'ha da leuareB 9>da9)e. 
- Sorefto. Ilchefetto,rimaoe+dadooeifip«fiener- 
la parte di fopra della croce . Et akietaoM nmaa^ fe 
-v .sx fi leuanoU 9- dal numero 6709. fio qm parato, la* 
V ' rciando le figure 4^6- fottole ^uali ancora non v e 
.'•v .V . '- fi«n>poAoil>part|tore. . . 

•^MAtàAM • sa a paratore nel principio hauer a alcuni zeri , 
dS» r feeUe lari la dioilioiie . fe dal nntnero , che fi para. 
tZndo il fce, fi lenaiaBOBi tan» figure dalla banda deftta-*, 
J quanti zeri ha a partitore, & a«Olliero;,*he refta . fi 
CrS- partirà per U partitore. leoMeprimiluelkeifi*^ 
^ ITI Ma l'auanzo ^i queftà Diuifiooe . fe vi fari, fi4ciie 
{Lmt» , porre ve. fo k parte finiftra auanti le figure l^f^-^y 
wmmmfTt 5er fere U numeratore del numero rotto , dal quale 
Tdeooinìliawrc farà tu«o a partitore. ^^^^ 
li ceri'. . Wfe adk Diuifione non e rcftato niente , u 



»• » 



mera- . 
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•Mratore tlel nomcror rotto • Come fé 3 onttim 

159460076^^ il debbia partire per )8oooooo. leua- 
remo da queUoqoefte prime Tei figure 007693. dalla 
parte deftraqnanti à ponto fono li zeri nel principio 

• ^ ^300 (3*7 "i-rwib'ó^ v ^fr - 

per } 8» lafciando quei fd seri > come è ftatto fimo ia 
quettoNefleoipio. Mt perete nella adintffiiiewm^ 
auaiicato nteoce , fcrineremtf (b^ra il paftime il nts^ 
mero 7^93i che hauemo toltotviasperche quelli due* ' 
zeri della parte iìmftra noa figoificano niente, però fi 
deuono lafciare . " . . r - , 

DI più fe il medefimo numero 1394600^7693. fi 
4iabhia da paittrt per ) oafto#oaó«leoareaMcda qìwi» 
laqaotepiiffie Cfoque figttrcro/^3.àoè;iluanti fimo 
]i«c> «lei |>riildpn>dd pìnmiei ftparmciooil imi* 
mèro reAmte i394^Ap«r 3008 bfà»idiE>''^wellt da« 
qoe zeri> ficome è ftaco^fatco io qoeft'akro effempia 

Ma perche della Diuifione è auanzato quefto name« 
ro 1091. fe quello riponeremo verfo la parte fiaiftra 
auanti tutte quefle figure 07693. che dal numero,che 
fi diaide » k Bamaao via % oiemreaio ippra il partito* 
re tum><pMtoianaerotofio7^3. cotte actefiem- 
piofivada. 

D 1 9u i f che if r vkiau figura del pandore fii* 



U DEL MOLTIPLICARE 
ri !•& Amie akrexeriiélQMifeiM fiÉàflo! 
fleflbs che fi parttfee % Imate prima|daxpì6llocfitim^ 
. figure verfo la parte deflra > quanti aeri fono nel par- 
ticoreitna il Numeratore del numero rotto farà il nn • 
mero leuato. Come fe iUumero 478d9aa345* s'hab- 
' bia da partire per looooo. farà il quotiente 47809. 
T~^^^o-^* Cofi ancora fe il numero 97ooia];»> 
s hab)>ta da partire per 10000. il (^jQ^emc (ari 970* 
T V ó~§- i-- 8f coli di ami gi'atat'i^^ 
«I ySi idem N £ quetlo è da fofifiaiféio^iecKii'i^clie fe il nome- 
vèltii rò , che fi partifce « hauerà alcuni aerine] principio » 
facili U & auanti che fia finita tutta la Diuifione , nifluna fi- 
DìHffipm, gura fignificatiua nella Diuifione iaràaoanzaUj 
lp$dméU i7 Thora deuono . * • ^^l 'i 

numero » f orfi doppo il . «0 r;-^ : V. . *- '^S' : ^. 
§b$fiiim' .Qjocience tro* Jfj*. ' . 

timU nm tatti. H. < aM!^ii^#«o^ .i'(f OOrae^ 
frimciph aeri del nume- g^iSÌ • * • ' - • . - \t 

éiUuni ro, che fi par- ^ - ' . . 

rj« tifcc> non an- " * 

Cora fcancellati . Cotbe fe fi ha da partire il numero 
iSdjMQPoo^per H^percllc doppo la feconda ope- 
mlóne» stente nella dm ii<yie^TÌmaAoi^ dofpoil 
Bomeftì C^òdenie 54JÌtronaoo fi (ortnmBino li cinr 
gneacri feÌiiiia»ro,ehrfiparti lri>ni B l OTitfe ur 
celiati^ farà tutto il Qj^oiiente 1400000. & ùri fini- 
ta la Diuifione. f . . 
// fommi^ D A quefte cofe che detto habbiamo del niccor- 
fi.fottrar^ rc,fottrarre,moItiplicare,& il partire li numeri intie- 
ra , molti risdeponendo tutte l'altre cofe>che fi trattano in tutta 
flcite , & rÀrf*m tica, come da principi)» & eleai«iti: Di forte 
Mm^ereJ^ che ogai cola manderà ad eflìecotione per otoelte » 9l 
fonò foni* niente altro ^hauerà dk comandare eie fi acntafor 
menta di fciogliere qual fi voglia qaeftione Aritmetica > fioiova' 
tutto quel' di raccorre , fottrarre , mol'^ipllcare , ò partire li nu- 
h ,che fi meri, Di maniera che fe alcuno non farà molto be- 
tvAttn nel" ne eflcr^ta^ in quelle quattro operationi Aritmeti- 

fAritm^ che» in vano anderà innanai all'altre cofe« cbe fiam 
•'^^t peririMM* - : / ^ i^- ; 
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D E L M P D b D J 

NVMERARE I NVM£- 

. R I R O T T L 

fllMM I cittie dì foprt lubbiaiDO nnmetato i on^ 
fi^M^ meri iiiaerì , e pia nwBori propoflpci w 
A^|B voa-iomióa raccolto * foctrattorvnodal* • - 
tf^CFVF fulcro , noltiplicaticoe due qcal fi voglia . _ ^ 
tra di lorOtC finalmente partito rvno per l'altro: Cofi ... 

10 quel ) che feguica » ci bifegna far il medefimo ne i 
Aiiiiiett rotti ,i qualtMo akro Mme à £ogliMocb» 
anarc ipiovtu^d fra^^neso • 

.IL niMiefo foccoiò nimitia^i» fiagmènto>{che va- cb$ cojk 
gUam dire^èvoa , ò più patti dt^wd ii i^gltacoll 

intiera dioifa in più parti vguali . Come s^aktino iih to rtm 
tiero farà partito:in cinque parti vguali>& vnp ne pi- minuti/^ , o 
gliari vna di. quelle! pàrci , quella quinta parte fi chi4- psgmm»^ 
ijaarà nufloeci^^ cotto • Cofi ancora s'alcuno pigiiari . . 
•dMttrci ò^nattrorpartiì4iieUe.dtte«(rc.atta(^qM^ > 
€te«e>arti*fi dktaad oMieto 

. CI ASeVHai.^nio«ttacoa9r9e due numeri, SuMlfisU 
•che nel proferirla s^cijurkiMMio • IlpriiiiofichiaiMi NimmtìM 
•Numeratore , perche numera , quante parti contieDC re , & il 

11 numero rotto di quelle parti , nelle quali è diuilò Denominm 
. quel tutto , .del quale il numero rotto è fragmcnto . tor$ . -iill» 
il'altro .fi. chiama.dmominatore , perche da nome à mmmùék^ 

• ooelle parddel numero rotto» cioè moftra , in quan- - . • * 
«|iartiati|t(oa'4iiimdaeflèrj^ . ^ « 

* B propone vn roccd^ che contenga ere quinte para » A . . , 
.Numeratore è. J perche fignifica , in quel rotto con* ... ? 
.tener/I tre parte deirintierojMa il deooraioatOfcè f. . , . . ^ 

perche moftra , quelle tre parti non efferc.di qual fi > . . 

voglia forte, ma quinte parti • 

- O G N I nomero^ imto fi fcriue in quello modo , ogmnumB 
-li dlsiioniiMfìprtt- fi Kpne dirittamente fotto il Nu« ro rotto im 

ncfatiote^ draodo voa iineafràrvno&ri4trom« ^m4^fi 

B a miOz 
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#• DEL NVMERARB 

jitm^t & nef0.Ciimpsrcflimpjo»trei^^ 

fiffmMm. m <|iidtomMo4^&lVM&rtltrotaim fi prò* 

ferifce per il ÌM9 f^^c , pronunciando però nel pri- 
mo luogo il numeratore . Come diré,il detto numero 
rotto cofi fi hi à profcr!re,tre quintcEt quefto 
cofii venticinque quarantoctefimi ^ onero vioticioqcie 

Sadragefime ocuuiei e figaifiea', qualche intiero ef- 
« dimfoio^MmntottopifdlPgw 

Dmir NASCA N:0 per il più ì nomtri ' rotti da f%- 
fcUno Inu nanzo delfa diuifione di numeri intieri * ImperoclK 
PMfi rotti , quando reila qualche cofa nella Diuifione , n fa da^ 
quello il Numeratore del rotto * che ha per Oena- 
mioatore il partitore > fi -come hauemo detto^ ibii 
pra. Come, per eflfempiOf qwmdo fi dttùdt-4^ per 7* 
K - il Qiotteote è %c & auaftfi lidttnqtte qaefto 
«UsaAr 1% rocco ^. Si chMitti^il QuodAicelbiri^ ^ Cofi «n. 
It^mt^mÈf Cora » quando^fi propone vn minore numero da dim- 
mmo fiM' derepervn maggiore» fi £ivn rotto, del qua le il Nu- . 
MidefervJt' meratore e il numero, che fi.hadadiuidere, &il 
maggiore , Denominatore c il partitore. Còme fe fi dou ranno 
Jifi$ Vìi m iliuidere 4- ptt y.fi farà qu^ rqoo *^.& fignifica 4* 
^ • f 8er diiiifo per 7. Si che qiiefla oiibìicìì^'* Szìzk^ 
V* \ ' : * ftma parie di qocfto 0Micr&4«*Pattd dico Deoooii- 
.«./•^t.. - fiacà^el'parrit«»«7wt«peroche,fi€oine.quaiid«pdf^ 
. tiamo ri. per;. fitrouaiInumero4 cheèlater2a^ 
parte del numero la.diuifo: Vna parte dico Denomi- 
^1^/ fivo nata dal partitore: Cofi ancora^ ouando diuidiamo4« 
gUi$nMme • per 7- fi fa il Quotiente -j-* che^ la fettina parte del 
fo rottoci nomerò 4* diailò: Parta dMMiOeooflIinaM dai partttp* 
i dèi Nt$* re Per lAìoedefimarigioiie qui fi vogUa altra 
m§fMi0fe^ nutia é pane del NumeratorrdcMmioacidal Di- 
dmamk^ noarinaeorè* Come quella liiimiia^^Fèlaqoarau^ 
imdalDi- parte del j. Perche quando fi diuide 7. per 4* fi fa il 
normnato Quotiente—-. Dfndenafce, chefefiptgliaralami* 
f# • nuda quattro volte , fi farà — che fono vguali 

, ; * al 3 . fi come da quello, che poco più a baffo fcriuere* 
» f ar A iiiaiiii^fto 



LA STIMA, O CALORE DE t v \: ; 

numeri ratti. Cap. V 11^ \ * 

LA • Hifiia ) ò valore di qiial fi vogi ia movtia ere* Gmm 
fce, qaando reftando il medefima Numeratore frs^ U^fs^ 
fi fcema il Denominatore :ouero, quando refl.itndo il l&re éMit 
medeiimo Denominatore» il Numeratore crefce. Co- minuM • ' 
me in quefti rotti -|-.-f-. v»-7-«-|-«PUcro ih quefti ~. » ^ 

ciifchedaoo, che fi pigli, e ma^io* 

fedel fao precedenee^| come dalle cofe fegnenufarà 
chiarofiE oelli priim»refiàdo fempre il numfimo Na< 



mertcore,&90eoomiflatorefidfìMih)iifdei1MaaeU^ . 
lecondi,reftando fempreil medefimo Deaonainacore» « * ; 
il Numeratore s'accrefce • • 

M A la ftima , ò valore di (jnal fi voglia minutia fi Cóme fi di* 
diminuifce^c^ando redando il medefimo Numerato- m 'mwfcs il 
re^il Denominatore s'accrelce; onero quando reftan- d€l 
éo & medefimo Deoominatore « il Numeratore fi di* /# mmmtiéé 
BiMiifce.Còàie in quelli rofti -J-.-j-. i-.-f'-r. ooerò 
io ^oeilr akri ^. -* .-f .4-.4-/dàÌ€tìiKJ,?ehi fi pigli è 
mtsortf del foofre^edente, come dalle cole , che'fiN 
guitandO)fi farà manifcftoiE nelli primi,reftando fcm 
pre il medefimo Numeratore, il Defrominatore s'ac» - • ' 

crefcej Ma nelli fecondi reftando il medefimo DcnO-' ^ ' 

■iinarore,il Numeratore fi diminuì fce. ; ^ > . 

D I più mtte le mittotiet delle quali il Numerato^' È^^m^mlà 
re dHroa liabfatt ai foo Denominauire la medcfiiHa^j^ Me quM 
propoitiOfie«cfiè fi Numeratori dell'elite liMioo Hllf t Nmmira» 
loro Denominatori rifpondenti, ffa4oi«l>fah#vve[iia ' tcri hémn^ 
li . Come queftc minntie -f-. — "T* — S - -f"§-~ó-- medtfi^ 
— -b-^-§-' tutte tra di loro fono vguali. Perche il mafroporr-. 
Numeratore di ciaicuna ha proportione {ubdupl? al' tknif nlli- 
fuo Denominaiòft ; thè , viene ad effere la m^tà di* ómamina ^ • 

eflb . Cofi ancdra qtjeftc -i-. ^-4^ ^.f •-S^4- • ^^^^ * ] t^if^»^^ . 
che il Nmnmieore df daictHia nà proporcfone fob- * ffuUi ^ 
ferquicettia àl/uo Denomioatore a cioè, contieiie ttt * 
quarte i^am di ciTOi • 

T * S I BT 

Digitized by Google 



I>;EI VALORB 
Se il Kumi E T perche fc due numeri fi moltiplicano per vn-ji 
ratprg , ^ medefimo numcro,ouero fe partifcono per vn mede- 
il DéfMni fimo numero > li numeri prodotti hanno la medefima 
auitfr^ di proportinne > che quelli due numeri moltiplicati , ò 
qmml fi'vù* diu fi,regaÌM»chemolctplicaodofi>ouerodiuidea* 
ffkkfm fi dofi il Nunieittofe, e Denoaitiiatore per qua! fi vd- 
mUfifUcMm glia noiaero 9 fi produca VB*altra omocia del loedefr « 
nà^&Hifo fi me iralore,benche habbia numeri m;^giori> ò mino* 
dividerà ri.Comc in quefta propoAa minutia -f-.fe Tvno^e Tal. 
fer an^^l fi tro fuo numero fi moltiplicarà per 3. fi produrrà la^ 
njoglinnH- minutia del racdefimo valore . Cefi ancora (e 
mao.fi IlvuOiC Talcro numero fi diuiderà per 3. fi farà la mi«L 
iHffk vn nutia-f.deimedefimovalore.Ec ancor che tutcoque 
féito ir/ fto fi poffa dimoflrtr dal 7. Iib. di Euetidcyci comen- 
mèdefimé faremo noo dimeno di dichiarare bcoia eoo w*el^ 
nNikr$ « ìempìo in queAe due minncte -f-.doae b veriti di 
' quefta cofa chiaramente*apparirà>Perciochefe fi pi- 
gliarà il numero 9.ÌI quale hà fa terza parte, e la no* 
na ^ faranno le due terze parti di eflb vguali à Tei no- 

.1 . V ne parti del mèdefimo. Percheeflendo la terza parte 

di quello 3. fa^rauiio due teriepaftttf* Cosi ancona . 
cffendo la Qooa parte i «faranno ancora fd none pan 
lif.A4ttoqueToiio vguali qnelbmimKie-f.-|'.ecoit 
lìdelPaltre. 

giuMl mi* - QV ANDO ancora il Numeratore d'alcuna mi- 
muti^ s^ag* nutia è vguale al Denominatore, quella minuria s'a|« , 
p$0igltn à gualia à vn intiero. Come qual fi voglia di quefte mi<* 
'imàmUf^i nucia -i-'-S-.^S-'-r^^^- vn'intiero,cioè,qucI» 
* loy-che è diuifo ia patti deqomioate.daUli Oeaomtoar 

cori :.Petaoche nel Nunneracore ficomeogoflo 
. . . le pira ,.iieile quali riociero > oneio il cucto è ftatof 
, • pstito» . >. 

^«d mi* M A quando il Numeratore della minutia è mi- 
>iHtU fis nore del Denominatore > airhora quella minutia fa- 
?mm6f di rà minore à'vno intiero • Come fono quefte minu- 
vìit^m$i$Hi^\ de -7- Perche à ciafcuna mancano à fare^ 

. ... rimiero ance parti denominacf del iuo Denomina- 
"cgfe^ di qi»mevnitàè minore il NumtrM0te4e| 
Dcnominatoff» Cioé»àqucfiimianija:^iiWica4-i^ 

l'I'. &à 
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9c ì qnefta -f-. mancano icà qoefta -f-|> ima- 

FIN A LM E NT E quando il Numeratore del- 
la minutia è maggiore del Denominatore , detta mi- firn 
nmz è maggiore d'vn'inticro Come fono quefte • 

- y-l . 9 , v Perche nel Numetatoie dj ciafcuna fi ^ w*mti9m 

il tncmioiiero L'intiera èilai04lioiio. 

Q.V A N DO faranmpropcftedue minntie, è CMB$fi€$^ 
vorrai conoftere 9 qua! <ii effe fia maggiore» terrai nofeé^ A 
queita regola . Polle le minutie per ordine, mohipli- due nùnu* 
ca i numeri di quelle in croce , cioè , il Numeratore tie fr-^pofte^ 
della prima nel Denominatore della feconda , & il q^^^^ ^ 
Kumitmoit della lècooda nel Denominatore ideila, frjisméijp^ 
l^ìflH^pooeiidoUniineriffOdocdfopraliN 
fori » PertbeqoelbiisiiiKià » della quale il Humcm ^ 
ratore hauri prodotto maggior numero , farà mag« 

f'ore • Che fe li due numeri prodotti faranno vgua« 
, faranno le minucie propofte ancora venali . Co- 
ne jid f^rimo di qttCiU ae cifempia nuiggiorc è k ^ 

t €. I .4! IL 4 o« 4 %• A • 

s » , 4,.f r .4.* 

coQdaminntia4-*dielaprima-f-. perche il finme^ 
ro 1 8. prodotto dalla mokipHcatione del 6. cioèt 
del Numeratore della feconda mtnutia , nel cioè a. 
nel Denominatore della primate maggiore,che'i nu«. 
mero 16. prodotto dalla molciplicatione del a. ciodi* 
del Nuttertum 4lella prima minutia nell'8« idoèt ^ 
nel Denotttfiaeore della feconda » Ma nel fecondo 
eflèmpioina^iofe è b nomiti» die -| <f-. Nel' 
terzo eflempto finalmeiite le minutie -^r* & t*- 
fono vguali , coom è manifeRo dalle moitiplicationt 
£itte in croce • La cagione di quefla regola é > che. 
quando li Nomeratori moltiplicati in croce per U; 
Deoomiaatof i producono ygnali numeri , fi troua;^ 
in oriedetot proportione deUi Nnnitntori aUi 

è cUisoddli prppof* ip. dei 7. : 

B « Jih» 
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TI DEL VALOR»! 

Kbro di Euclide. Per la qoal mìSiCOIm hinhmn è» 
todifopra, lemioodé faraimo vguali . Di^.nis^ 

/ mero , ha maggior proportione al fao Denomffiato^ 
• ' re, e perciò quella minucia è niaggiore,fi come è ^a- 
•V.. to detto di fopra . Ma accioche tù impari con Tefpe- 
< fieoza > che la minntia fia maggiore , che -f-. pi- 
gliamo il numero 48* clie tub fard denominate daUi 
DeoomtQafeoridt quefte mimKfe » ci«l > Vxittmàà par- 
'te.,e h temti fiffimdo^ancpie »€lKeima:Ottau paw 
te di qaeftonnmeM 48 Sa 64aranaofeiottaiie i6.8c 
effendo ancora, ch'vna terra^parte dei medcfimo nu* 

- ' • ^ mero Zia i6.faraaaoledttecer2e j»alqttal auaieroé 
*. «• • . .minore che 36* 

Jnehim^\ " HovaXe fari data alcuna mfnutia di qualche mo« 
J0 fi ritta* neta , ouero di pefo > ò dì mifura maggiore , etù de«e 
m UvMkr§ fidert dukcoQire il valore di quella in tamoit «ck 
di VHS mi* aecatmiefoperoy òmironi^etoé » if dìirrfc qudto i 

nuùa data minore moneta, &c. farai in quefto modo . Moidpli* 
in minor ca il Numeratore per il numero , che lignifica, quan- 
moneta^pe- te volte la moneta minore , alla quale fi ha da rìdnr* 
fitfimerù mi re il rotto , fi contiene nella maggiore , & il numero 
Jkrsw prodotto diuidi per il DenomiuatOfedd medefimo 
rotto . Parche il numerò Quocìente èioftrariil vaio* 

re itotta data tmoiida in qtmU numof 
ineemliineora ddli peiu e nitfarér.<;oiw dir», fe fa^ 

rà data quefta minutia 4** di vn feudo, che fignifi- 
ca , fi come hauemo detto nel 6. capit. quattro Tcudi 
partiu in fei parti vguali , & la vorremo ridurre è 
// puUùJbs giuli j ^ baiocchi , ò quattrini ( imperoche in quefl» 
Ì9cco,e imftia Aritmeda vfaremo ^eilempi di moneta Ro* 
m»é ìbR0 isuma , dotie/ quattrini fanno vn baincdip i^l^ 'td^ 
ms, €h§ fi' balòéchi fiinno vo ffgtìio\ 6c tm jgai^ff^^^fn^ 
unifichi, 0 do ) moltipliearèaio itNmerm 

vaglia. lo.giulij fanno vn feudo, acciò fi riduchfno quelli 4» 
feudi diuifi in fette para a 4o.giuli;,& il i^trUero prò- 
dottojch'c 4o.partiremo per il Denominatore 7. Per- 
cioche il numero Quotieute darà giuli f*^- E fe que 

, teibhiid>de!giiUi>4*-^fag^'^ figMhj^flcw 
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D E I R O T T I. 71 
i4 r<i p^rti vgaali dinifi > vprnmo ridami faiiòidi% 
SMÌkt plicaremo q^edcfimamcm t tl NMnwtf efc f «per 
tos efleiiéocfté lOé lAttoodiLAMoaocoiamMii^ 
pértidnrre quelli 5. ghdij in 7- parti draifi iimoccht 
50.& il namero prodotto,che è 50.d]uiderema per ti 
medefimo Denominatore 7* Perche il numero Quo^ 
tiente ci darà baiocchi 7^. E fc vltimamente qnefia 
minutii-^-.di baiocchi, che fignifica vn baiocco cSkr 
dinifo io 7»para vgualvvomoMifidiim Ì4Óattrio^ 
n^pUcareflUfoilNtui(eiMwri« jNsr4^ poiché^ 
^nacmoi ftnno vo baiocco,per ridorte ^pKtbmoM 
in 7*paiti dii^ à 4.qoatmnf » & il numero pfodòtto» 
che é 4' partiremo per il Denominatore 7* e faremo 
di vn quattrino , cioè , poco più della metl d* va 
qoaccrino. Si che -f-.d'vn (bado contengono giolii 5» 
baiocchi 7.e quattrini Male vogliamo in vn crac^ 
tro ridurre 4^ d* vno feudo i teiocchit moltiplicare- 
ino ii Numer«tore4** f er ^00. poi che loo. baiocchi 
fumò vn ftudoi per ndurjre ^elli 4* fendi in 7* par- 
ti vgnali diittfrd 400. baiocchi, e partiremo il numc^ 
ro prodo tto,cioè 4oo.per il Denominatore 7 . e fare* 
mo baiocchi r7"|-- "' * - * • . 

Di pi£i fi habbia da cercare quanti palB, picdi^pal* v • IVtv 
mi,ouerodicacontengiùn^-f-/d'vn migh'o italianoì 
poih>>die vo nufliocoodene 1000. pa(H<Jeom0iri* - 
ci» & vo paffi> 5. piedi»' tu piede 4*palmi,vfl patao 44 
Saktc w dko 4.gram* d*orM|ftioR^Uc«feiiio il Ndk 
meratore ^.per looo. acciò le 9. miglia in 8.piitidi4 i * 

uife fi ridochino à fooo. paffi , & il numero prodotJ* \ 
to foco, partiremo perjl Denominatore 8. e faremo " ' * * -^'««^ 

^X5.paffi " ■ *• : ^ ^ '^^^ 

Cofi ancora fe ^-|-»d' vn paffo vorremo ridurre à * \. : 
piedi 9 mdhipUcaù:eiifo*i| mm^móre io. per t. 8fr il 
prodotto omero fo.pafirtfVMV|Kr il Deoominà • 
f)^fimmi^pitdi}-f-f.^'Mmio,ret|tt^ ~ * 
ratore i i.moltipliearemo pef 4.& il numero prodoW • - * 
to 44- viiuideremo per il Denominatore I?. faremo ' • 

palmi i—~r' olcra^fcfnr^ltf^licaremo quefto Nu- ^ « " » 
Mrator«^4.par<4ÌftiIÌMiei^prodouoao^^^ 
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74 DELII ROTTI 

mo per il Denominatore i ^iricrouaremo dita i-rr** 
Hoalmcnte le qwfto ttnmeraiore 7 moldpUcareiM 
Mr4*&iliniiiiero pAdòm^aS* dioideremo per J 
DeQMiuuttOfe la. nmurtoio grani d'orio iif-f^ 
/ Dì forte,ehe -f^ <1*vd paflb cooceAgono piedi 3 .pzì 

mi J.dito i.e grani d'orzo a^-f-. 
' Oi piò (i habbia da ridurre i once qciefta minima 
^•.di vna Iibra.E(reado»cht i a«Mee fanno vna libra» 
itoolciplicaremo il Nameratore j»per 12.& il prodoc- 
iooiiiiiero 4iuidcreiBOperiiDeooaiif»um 4*0 ' 
firemo94mice» 

VldiiiaiMmefilabbtt dbi cercare» qaand miraci 
•OQtetiMno -f-.d'vn grado. Poiché 6o.mMiiiti laoiio 
vn grado^mokiplicaremo il Numeratore 51 • per 60. & 
il numero prodotto 3 oo. diuideicmo per il Oenomt* 
aatace Àc £u«fflo minaci |o« 

D E L L I R O T r IDI 

t^minmie 'f^TO'N folamentevna cofa intiera fi dfnide itL-t 
Jelle mmu JlN quante parti v^ualì tu vuoi , acciò fi faccino li 
ifV dondt^ fempitct numeri rotti , delti quali trattiamo ; ma an^* 
* msJiUm^. Cora qualche volta effi numeri rota s'imaginano in^ 

più parcivgnaii cflcfrdinifi»comefe fodero qife Sumn 
& intiere • Donde nafima li rotti di rotti» onero mi** 

fiM di mi- do io piglio 4 partii vaainciero dinifo in 7* P^itis 
nuiig della fòt]uefla minutia femplicc che figaifica quattro 
minuti^ , fetrime parti di efiò intiero:Cofi ancora quando ima 
§k$(of4fia. gino quefio rotto femplicc 4** cfler dittilo in cinque 
parti vguali , e ne piglio tre parti » fò vna minutia di 
Ifi fmnuit$ , quella minutia» cioé^ tre qoinjee parti di qnaccro fetti« 
di mkmt$0 Ott d'vn'inciero . Di manieia » che la prima minutia fi 

im €h9ma- pr<4erìfi;iiefiicrw^cameJeflmm 

do fiffùni. milmentela feconda» eccetto» che fe gli meeceananci . 

$iano » tfi l'arricolo [ di j e fi ferine fcnza la linea in mezzo^ac--» 
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DI R O T TI. ff 
ih di nsmucta così sili da fcrìaere -j'.^.e fi pronon 
tìaricosi. Tre quiotedi ^naccto fettinie d'v»'intiero« 
•Ma qtteft*alcra mmiicia di tntaatte ^«-i-.-f cosi 
4 profoui*- Daeterin di tremarti d'vo f«o d'vaL» 
tDeno d*àlcoflo bmero . Peiche igmiiat da! 
d'alcuno intiero eflcr fiata pigUaca VDa fefta parte di 
quei mezzo diuifo in 6. parti vguali, e da quefta fefta 
parte diuifa in quattro parti vguali eflerne ftato prefi 

.& vltimameote da eill tre quarti diuifi in tre partì 
v^ali eflerne ftatotolti doc tecùfi U mcdefinu ra» 
gione è nell'aicri rotti dì rom. 

Ma io che mautcra la flima » ò-ynHote ddli rotti di 
rotti s*habbia àconofcere» ioregnaremo al fine M 
Cap. I cdoue li ridurremo à rotcifcmplici. 



X>BL MODO DI RUyVHRB l ^ 
numeri rotti à minimi numeriiouero 
termini Cap. /X ' 

AVVIENE rpeile volte «chealcanaitòiiriai 
fctiui con sì gran numeri , che commodameiH 
te fi polla efprimere con minori , fenza mutare il fno 
valore > e prezzo . Ccme quefta micutia tanto 
valore , quanto quefla -|^. elpreiTa » come vedi , con 
minimi numeri • £ che fi riduca qual fi voglia mi» Petehi ka 
Mtia fcritta con grandi oumeri i aunimi numeri » è minuth /i 
termini i è molto vttle per molte caufe • Prima » pttr fUmkim 
CimpiikfimiitieQteVioteiide qualfi^vegUan^^ i $9Mnd 
efpreflia con minori numeri , cheforìcta con numeri temici % 
maggiori . Perche chi farà quello, che ron intenda 
più facilmente -|-. che -f-l-. onero -r oue- 
ro-y-f-y-l-. ancorché tutti ^uefli rotti al tutto & 
gninchino il medefimo ì Di poi t pere he fi rende plift 
ftcile Toperatioiie delli rotti» fc fi riducono d ter> , 
mini minimi > comeper quei che fegne^àri (liiaro> 
Terrò 9 tcciA a'imtndano i libri* de*Matematiei r K 
quali ordinariamente fogliono notare lemmude^ 

fon numeri iRuuwL JPcf^J^e icpc^.«A^mf Mir/^u»: 

ri 



7# RIDVRRE 
ni fcrictoda alcuno , che qaefto numero a^tS. parti- 
lo per^. faccia il Quptience ii-f-.: e tiìlovoglt 
pronare» 8(«Ainìnarey ricrotierai il Opotienc^ 
St-i-y- thè pire diffcreiiie4isqttdlo , eirendopQtfc 
k medefino» toeioche quefta .mmiiria -l-^. ridoctt 
i oNnimiienmai fi *f-. Onde, anaott dietim giodiclii 
d'haucrc errato, onero quel fcritcorehauer commcf- 
fo errore,vedendo la tua minutia effcre diflTerence da 
quella del fcrittore , ridurrai prima la minutia da tè 
ritrouata, e con nuitieh ma^siori cfprefla > à oummi 
oumeriiò termini. . « . , 

tmeb§mè* t*«cte dèi ridurre ogniminlitla fcritta con rtxag- 

i$ h mim gtort «meri è ornimi ternuoiVf^^^ 
IM firUu^ tanto il Numér,ltore , quanto il Deoofmoatore per 
€htnoà mi la mafilma commune mifura deirvno , e dell'altro» 
.V mnUmmi cioè>peril maffimo numero, che mifnri rvno, e 
ti. l'altro . Percioche i numeri Quotienti , ( facendo il 

Quotiente del Numeratore , Numeratore, & il Quo- 
tieoce del Denominatore , Denominatore ) daranno 
la minutia equiualentei quella » & efprefla con nu* 
Aieri^minittr ; Awhe eAendo^ eht quando fi dioido» 
no doefuniim pfrvn medefiìif<>:iiimtfro qua! fi vó^» 

fjlta, h' Qtmtienti habbino la med^/ima proportione, 
che quelli numeri , e li numeri Qnòtienti in quefto 
modo ritrouati fiano i minimi di tutti , per cflere li 
kj^* V. * i ' numeri delia minutia propofta partiti per il più 
^ / > ; ^\ fraoimnierOyCherviio» efaltrdmi(te*i|dimodo> 
die per mà(^'<>re non pofliio diuider e , che ooo a 
- laffUiqiNMie^MrttttltedMfi^^ 
è % che la miiim'a Hirouata viene ^e^e efprtffii eoo ^ 
numeri minimi ^ di forte » che non & podi efprimere 
con minori . * 

Pereflempio, fia quefta minutia propofta ^rf^ 
il Numeratore , & ti Denominatore della quale fo? 
flò mi(urati » e htiiiierati da tutct qcléfti^irtieri i. 4Ì 
C ftH»rdt quefti da mMlSmóX Mchtifd bO& 
voHrMmém 14^ cbk è itiaggfolec^, IMAM ilDé^ 
«OmtolilèM 48. non però /i mifura il Numeratore ji* 

Cofi ak^a , htoche il autiiero $étCht d aiaggiorCf 
^ -A ' che 
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^ !i4« mtfiirì il ì^ùmerztott }%*èkmMibmomè0 

i|wft<i&faqgo «oiiittcmiiatepefjliimMi^ maffimO 

hunicrance,queIIo, che mifori Tvno » j& l'altro nume* 
ro della minucia propo(la,cioè tantcò il Nameratore» 
quanto il Denumeratore . Se adunque tanto il Nume* / 
ntore 31. quanto il Denominatore 43«fi iiuiderà per •'av^ s^^^^v il 
il maggiore di queioiiaien, come 4ireiper il ié«fiii« *ò < 
isouaraano li Quotieiiti».& ^..Onde lai^iDutia prò- \xA%^ 

So&M - jr^.:fi ndorria qu^e^oimicMe.^. efprcf- h ' « 
i con minimi nnmeri. Se tù dimdeffi li.mwtgfim Mkr • ^^«*« ^ * 
merideHipfopofta minutia per vn'altro numeroiche 
effi nufun'sma che non /la il maggiore,ridurrefli bene 
la minutia ad vn'altra vg^uale , e da minori termini 
eiprefla , ma non da ì mimmi . Come fé li medefiou 
numeri 3 i«ì&43. &dimderaaao per 8 /fi manà^tter 
fta mimnia-T'. Ix'^iafo ancora fi paòfcrimmcoflu» 
minori ntraieristn«quet0aiodo-f&. . -uuvvVaAt' 

• Ber h meéefima 

Kumeracore dèlta quale ; &1I Demoflmiatore iono - w m 
mifurati da tutti quefti numeri j. i firidurrà a -, 
-^.feperàcofi ilNumsratore,comeil Denominatore ^ > n^-vj : >/ 
n diuiderà per che è il maggior nttmera^ cbe^ «^ri V4k>« 
mwieri .Etcofidimttigralcrì. , . t n ; 

Ma fe man numero ftor dell*vntcàtn)ifnrara il ^gMÉufHb 
Momeracore > & il Deoominacorei'jlaat miancta 9 mkmiiLk^i 
Mdh minatia4mì'fi potriridmfvtfàflitfnorlterflM-^ 



darre a minori termini. Perche quefti nooieri 1.4. ri ifmxfiì^ 
5.ro. benché numereno il Numo'atore della {>rima^ r.^i v^i 
minutia, hiooo però di loro mifurail Denominato* '.v.^^ ^^ 
te di «ella I ^cancorche^aeftinomed 13. mifii^ o.a . V.v.i« 
fino il Denominatore della medefima minftia .» 4ìLm ^^^WV 
Proo però » ne l'altro di qn^anfaraol Mimeitco- 
re • Di poi', benché auefti numeri». 4* f*^ 10. mif^ri•^ ^ ^ vcu 
«o il Numeratore della feconda minutia , &quefli 3 • v v n 
7. 9. ar. il Denominatore della medefima, ninno ^ 

kuo jf^ò mifiira IHmo $ c 4'alao t cjoi il Numera- 

cor«i 



d by Google 



forc) & nt>eoomfDacoreili qatU«1miiiKni.MtliflÉi» 

meri dell' vitima mtnucia da niffun numero fuor del* 
rvnità , fono numerati effendo che (per parlare eoa 
grAritmetici ) fono numeri Primi , fi come ancora li 
«lUDcriidi .i}ueU!altre prime due minutie fono era di 
/ -Bora Piimi i benché nìuno di quelli fia primo Per* 
ffim 9»* dut^onamù Pnniiofi<Uoe^QeIlo, che è mtfurato fol» 
mn§ . & daB^voita ; .ft iiMieri tra itilorofiaflufidiiaimii» 
primi tr0 quelli , :Ji quali dalia fola mei » <ome di mifrnLj 
di loroqus commun^,iveogono mìiurati^aucorche niiiuQO di lo<^ 
UJimo. irofiaPrimo.» .:: : ' 

Ec perche per ridurre h minutia propofta à mini« 
mi cenMui » è oeceflario che fi ritroui la maffima mi* 
fiira coosmnoe del Numeracore^.del Oeaominatore« 
Ypoiche per ^acfta maflitta miIitta4eoaimanerviiojs 
rabra mimro ^ cioè tanto 3 Mamniw 
Denommatorcs'lia da ditttdefe,coiiie bauoBO detti4 
tH ehi mó' fi fuol dare quefta regola per ricrouarla . Si diuida il 
do firitro^ Dedominarore>pcr il Numerarore : Et fe qualche CO* 
m Umé^f- It nella diutfion: farà auanzaca, fi diuida il partitore; 
^mé^mfu' «ctoè il Nukna'atore4>er quello reftante della diuifio^ 
M fàmnm^^ Ecle diuM^uofaràrimaftaqualcbeMiÙi,fidtttidji 
mddìSi9h 4Ìi|icft'idcmoipifdtore , cioè 
$i$9fiuor^» ìTlrefto di qvcft'vltio» diinfioiie s e»fifem^rel4ì 
^ìW^: àida Tvlcimo partitore per IVkiWrefto , mffiio i 
miiMtcrs , taito, che s'incontri in vn partitore, chenonlafci 
di qié^l fi cofa alcuna nella diuifiohe . Perche queft'vitimo par* 
«M/m titore farà la maifimamifura commune del Nume* 
mtm\ ratore» & del Denominatore della minutia propofta» 
JBgianrfi 'rf . Ma fe qnalchè partitore in qoefta fortedidiuifion^ 
tfmm€rM0 «Mdar« M^iMiiià,non hauet^iieilMiifMrttOf e» & il 
&D0" f)«iiiDniiioaC0re'Qdelia nonua pro^oAa idapoà ini(ar 
nominuto - r a com mune » jfesoii4*fiBtà y m^ikraiuxi oqptti m 
fe </#/fij»di It^ro^ Primi *■ , . > .4. . ' ,• 

minutia^ ^ Come per e/fempio , fe farà propofta quefta ral- 
lini» hMité' nutia -7 -7-. ritrouaremo la mafìSma mifura commiir 
mifm» et . ne 4oLNli(Deratore . & del Denominatore in qùefto 
fmr • nMKk>« Si diuida, il Deoomioacore 71. ^er il Nirnif. 



Digitized by Google 



MfeBMi fiifi pcrtiiMltiBiffisiJhitfBftl^^ 

36.per la quale fé diiuderenio il Numeratorcfic il De 

nomioatore della data minana -i~|-.rìdiirremo ^lel '4 

h z qwAz -i-. cfpttflz con termini minimi i * . # 

In oltre , fé (lari data quella mìnutia ritro« - k 

«are mo la maifima mifora coaimiuie del Mnmcrato^ f % 

xà 4I ArncnDìnatore 964 per il Numeratore fot^tuiii» .> 

MUft^mliooe 36. Pipfàdittfiiciief^ 
tkore te. per 9 reto 3 6. mnarrl nella dioifione 14* 
Di naouo partito aocoraqoeftVltitnoparutore j^* 
per Tvltimo reiio 14. rìmarri 11. Et finalmente diui- . . 
fo Tvltim^ partitore 24* per rvkimo refto 1 1, ooiu^ 
rimane cofa alcuna • Saraadanqnelamafllmamifu^ . ' 
n oommone ta«per la^nakiiiioiderà ta«KrjlKQ» « . 
QKratore , quanto il Dcaominatore della propqfta^' . ' . 

Ma fé fi proponeri quella mìnutia -r'o"T~« À 
ritrouarà niuna milurx commune del Numeratore » 
& Denominatore , fe non rvnità . Perche dinidendo 
il Deoomfnatore 10 j. per il Numeratore 48. auaoss 
f^Hiuidendo da poi il partitore per il rtfto 
«w é.Finalmasie partendo quei* «kuoapaidtore 
.7«ferrvlttaotefidiiotfviiiMft i^Pmhtfmnùkà 
oMie è Ibmdetto di fopra , il Npttenmve,ft DeMf 
mtMcore di quefia miomia -g ol * tono numeri era 
di loro Primi . , . . . 

Con la medefima arte ritrouaremo la maffima mi^ /nirAt tmm 
fura comnune di qual fi voglia due numero» (ancor- d0 fitlm» 
cbe DonconftituifchioooumerafoctOt maaffoliKi* mùmufi 
nente fi piopongliino ) il maggiore dimoeremo wu^mfmM 
per il minore, & quefio partitoli per il tetto della dt M mmI fi 
wSmt^ vrfara , fedi tnmoaqimfirttimo pariitort vegli a du% 
perii refto deHMtima dinifione > & cofi di mano ia^ nnmtf m 
mano con queft^ordine , &c. Perche Tvltimo Partito- piti . 
te^hc niente laiciarà nella diuifione^ farà la maflima 
mirora cotsmuoe delti dati numeri . Ma fe in akana 

dtiiiiiiif (uà Mtnm%Kmà^bmi»Awm^4^, 

ncfi 
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tr miMoro Primi » & non bauranoo akàia mifiiim 

cdfluxKiQe . fuor che Tvoiti . 
VUUfiié' V 'tà orai qoefta regola di ricrouare la maffima mifa- 
mi fusBa racommune di idnemmeri. dalla pro|KifcvdelUb.y« 

UmaJ/imét ttmedtfinio fi (a >&,iiìeflftciMiiortopiù breuemence, 
mifurn di per la^ diaifione del maggior nomerò per il minore , 
émmàfité- eiTendoche la Diaifione di vna cerca fuccinta. & có- 
«é« pendiTa fottratdone , /i come anco la moltiplicatiooc 

Dcrèwa breues & fpediea raccolta di più numeri . 
Vm'mlm i la vn'altro moda fitidiirri qatl R voglìà WàKMi 
mfédédi fi propoto * «iaiw fériÉini ^ fé tantoii'NMmkire', 

fninutie a ra corninone di lofUct B g fefM t i » ancorché nm fiala 
mimnùHf maflima, acciò fì riirouì vna niiinQciaef oiualente fot** 
$mm • to' minori numeri : £t in oltre fe fi diuiderà tanto il 
^Numeratore , quanto il Denominatore di quefia mi- 
Aóda ritrouata per alcun'altra mifura commane di 
loroi& coti dt mano io maQa,iino4 camo^cbe fi riero 
«ìtm mimcii 9 datta^quile il MUmratiMq vOleMM- 
«BiBMonr liaM Ameri tra di loro pftei;**4BMie pré^ 
poAaci qlleft•1liÌM^•:^•^•4èl^ino^ Patobiiafiier- 
ro di quella fi diuideri per i. fi ritrouarà quefia mi« 
nutia ^^'^^ 9^^'^ l'vno , & l'altro nutoefK> fi 
* dinideri per 3. fi rkrouarsi quefla mìnutia^ Lf nu • 

meri della quale finalmente partiu peri; daranno 
qoefta miouiia 4% fotto mimmi termi0i<*' M»i|lKUt 
\ fifiM'regobèpmcc«iUtocc»&piì^ 

: • T>EL MODO DIRI DVRREINV ME- 
; ri rotiti ad vna nude (ima Denominatione^^ 
/ ^adintim^ ò' gUJniieri d qua/fi vóg/ia 
%N jtOitOp € finalmente i rotti di rotts\d rotti 

JèmPlkh '^Cap. Jl^i }'^ 

SPtii foheaooieie v dieii4iQM04MoM 
ti 4i diu€ifi Deaomioatori ad altri rotti j che fi*- 
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defimo DenoffliDacore • Il tht-eemc fi debbia fìre t 
diremo in qaefto Capitola. £c prima , quando le mi* 
nutie propofte non fooo più di aucj & di poi qaaodo 
iaranno più . ^ 

O P O S T £ adttoqiie due mtnotie » die lub^ tn che mé^ 
imo diBcrfi OeMQi»acori Denomioacorr omI* d# dm mU 
tfthciriiiy Vvn pur Pilfro j prodnmilB io-conintto: m^ir jfiv* 
■e DfMoiiMCore» alqoaleledatieiiifliiities*faMiHi AmiKjm «I 
da ridurre. Ma il Numeratore di dafcbedunamol- la medefi^ 
tiplicatoia * . mti^ Den^ 

croce per -\rH^ fiiiducooo i -y-^- ^ ^ y 
il,&enomi- 



«*i(leffo Cieoofràiato» comon^ cioè la/Pemoche 
9icAt miiistta' -T^^-ri ^^fi^ ^^P^rie i 
manifefto della Propoli ir^e i9. del lib.7. d'Euclide % 
eilendo che Tvno, e l'altro numero di quefiaminu* 
tia -f-. moltiplicato per il mede/imo numero 4. one- 
ro moltiplicando il medefimo numero 4. cioè il De* 
Dominatore ddla feconda minutia propofta bà 
YM49uarvnc,eraltro numero di qQelfai*r~^^*t*ni« 
. perette di qui auuiene , che il Numeratore & itpe^ 
iiomipacote della iiiiniim*r'^^I>^uiiiolamedefr 
ma profK>rtiotie , d^hanao il Numeratore , e Deno- 
minatore della minutia -f-; Onde faranno effe minu<^ 
tìe vguali 3 come hauemo detto di fopra • Per la me- 
defima ragione faranno vguali le minptie -j-^^.' 
-Ir* perche T voo ^ e raltro numero di quefta 

iioÌM|4iC>Mi per flBwkfimpiHHnffrp oiiero mo^ 

B ' cipli* 



autore dell'altra produrrà il Nwieratot« ; Come m 
9iefto effempio, dal Denomiimorej.mdciplieaia 
per il OeooioUiaioift^* i h ilcommiiiieDe»oaite« « 
Mfe* t%* Da poi dal Nliiiieracorea< della prinMiiir* 
moi moltiplicato per il Deòominatore 4* della fe- 
conda fi fa il Numeratore S. Et dal Numera tore }. 
della feconda minutia moltiplicato per il Denomi- 
oacore 5. della prima fi fi il Numeratore 9. Adun* * 
que k due minutie -f-^* fi riducono à quelle due^ 
2^ €bei«i0 vgnale à quelle >& hanno ' 



Digiti/oa by Cookie 



ti DEL RTDVRtlE 

dpUcanclo il medefimo nomerò ^ cioè il DetfMim:i>à 
tore della prima minutia data -7-. bà prodotta Tviio, 
& l'altro nuocerò di quellar— 5-; 

M A fe fi proporranno |MÙ''4Ì*diie minucie da rif* 
dorfi^ ad vna medefima denomtiiatioiie , fi deise cefu 
. ear prima, vo iimiiQ9.raineraeDda^ram IiI^^ 
* aatori Mie date miititie; dHMmeraetecMcenga 
ratei le parti domiaaceda1oiio. ''flqiùtfliiimeiìo im« 
tn che tM' merato dalli Denominatori ptròpofti , oaero da qual 
d0 fi ritro^ fi voglia altri numeri datif^ritrouàremo inquefto mo- 
m vn »u- do. Moltiplichinfi tutti li Denominatori tra di loro , 
mm nm- cioè il primo per il fecondav '&qMfta nomerò pro^ 
w^fiito da dotto per iUerzo 9 &quefto nomerò prodetto péri! 
quMHfim qoarto»fceefidtm»*ÌèMtt6,fioaatìmo>die^ 
giii$ dsii mm fiaoMwikMicati . VmdBk thkdv» nuiero prò* 
mumri • dotto fini qoeOo f che fi cerca . Come propofte^ 
qoefte miootie -|-. -f-. ^.-f^. fe il primo Deno— 
minatore x. fi moluplicarà nel fecondo 3. & il no* 
mero prodotto 6. nel terzo 4. & il prodotto nome*' 
IO a4è nel quarto ^. fi prodorrà il nomerò » 1 10. il 
male èoomeiato daUi^DeoooaiMfieripcapeiUj ci^ 

Il nB9Ì0jR M K perche il nomerò ritromttoiQqiieAoiiBodl» 
ìitro u0if€ tal volta , anzi per il più , è tanto grande \ che fi poik 

il minimo dare vn'altro minore di qoello , che fia numerato 
numerato da i medefimi propofli Denominatori , ritrouaremo 
di^ quanti il numero minimo numerato da quanti fi voglia no» 
fi wglia meri » in quefio modo • Prima ritrouaremo il mini- 
mumm d^ mo numero numerato dalli primi dae numeri pro« 
H • pofii con queffarte. Li due primi numeri ò hanno 
aknna oufera commone » oitit iettici V ò nò *( il obe 
conofcerai , fe il maggiore fi dioiderà per il mmore^, 
& quefto partitore per il refto della diuifione , &cofi 
di mano in mano , con vna fcambieuole diuifione^ • 
Perche (e ti occorrerà vn partitore , che non lafci 
niente , haueranno quelli due numeri vna mifura^ 
commune> & efio paratore vltimo farà la maiOnuu^ 
mifurà di quelli: ìmfc^iiucvti ,cb*aleooo paratore 
ktfdhimtMiia» nmi<<niidnBO nuta3i«wnwinft.^a 

'l Yero* 
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ferboa , & faranno tra di loro Primi , come di fo- 
fifa nelCap.9. hauemo dichiarato. ) Se quelli due-j 
numeri primi non hanno alcuna mifura commune^ s 
farà il numero prodotto dalla moltiplicacione del* 
FvDO per Taltro il minimo di quelli numerato /cut 

na wa nunn .eomamnei ritmuMo eh'taanrai 
maffimailovo* mìkun commiiiie 9 còme nel Gap. 9. in- 
legnato hauemo , diuidafl Tvno , & l'altro per quel* 
la, & fi pongono li Quottenti fotto quelli numeri . 
Perche le tù moltiplicarai il Quotiente del primo nu-* 
mero per il fecondo numero , onero il Quotientt-t 
del fecondo nameioper il primo numero, prodor*. • 
ra il minimo numero nnmeraeo da quelli dae . Dop«i 
po aofiaieflsoiniieftigando nel mednmomodo il mt« 
Simo nomerò mnneratodaqoeUóf che già trouato 
habbiamo , e dal terzo numero propofto, cioè ricer- 
Otndo,* fe il terzo numero propofto, & quello nu« 
mero numerato dalli primi due hanno vna mifura^ 
commune , ò nò, &c Perche quello minimo ritroua-^ 
m il miaimo ouuenico dalli primi tre nomerà 
oiOpoMm Di OQOiio conferiremo quefta Domerò ria 
irepaM cootl patrio omnoro propofto»;& nel mede-» 
ftoo Modo BMieflit^ttemo il mfoimo nomerò da toro 
numerato . Impecoche queflo ricrouato farà il mini- 
mo numerato dalli quattri dad . £ cofi feguitaremo, 
fin che non auanzi niun numeroj con il quale il ritro« 
nato vlcimamente poifi edere comparato . Ladimo- 
i(ratione di quefia regola fi cana dalia propofi $6. 8^ 
3a*dellib.7^! Euclide. * 

* M A dichianaoK) quefto negodo. nelle qoattro 
firoffime mioncie date 4-* -f* 7» K Denomina» 
cori delle quali fono 2. 4. £t primieramente^» 
perche li due primi numeri 2. Se 3. non hanno al- ' 
tra mifura commune , che Tvnità > farà però il nume* 
ro 6, prodotto dalla moltiplicatione di quelli 1 i I mi<* 
nimo numerato dal a« & dbal s« Doppo^cche quefto 
.nomerò 6. ritrouato» & il terzo numero 4* hanno 

lft:mafii0a torau&matdhiidensmòper^tlauo* 
. a F a coil 
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to il numero 6. quanto il 4- &tiQiiodélìCÌ.}.ìftiRir 
porremo lotto effi,come tù qui vedi . Im- : , ' ' — 
pe^he fe moltiplicaremo é.per i.oucro 6. 4. 
4» per j.faremo il numero i %. che e il mi- j. i. 
fiimo Mnaerato dalli primi tre dati nu- 
meri ). 4- i^aatmeiice perche^ueftoiiiiiDero 
ritrouato,& il qnirto mimerò dato f. non jamno i 
fura commune, fc nonPvakà» ndtìpliMrediio tsti 
per 5. & produrremo il numero <o. che è H mtatn» 
numerato da i quattro Denominatori x. j.4- J.Di 
più Jcuifi trouare il minimo numero numerato da^. 
4.^.^- «^•7- Primieramente, perche li primi du^ 
4* e|tf« hanno la maxima mifìira commune partii 
i«iiio per qnella, iMioit 4- quanto il 6. & r - 
li Qiottenti a.& 5 porremo fotto cffi,co* ^ 6» " 
me qui tù vedi. Perche fcmritiphcaitmo %^ 1*^-, 
4. per 3. oueroé.per i.ftreraoilnttmer©^ ^ r-.-^^*' 
11, cioè il minimo numerato da quelli ètte 4* e^^ 
D^ppo, perche quefto numero 11. ritrouato, & il 
terzo numero dato S . hanno la mailìma miflura com«» 
mune 4.piariiremo per quella tanto il t^. quanto^ljSé^ 
&»ti Qaotientì jiapa^cdlociireittofottoeffi. Per* 
ehe le «oWj^Ciremo la. per a. quero» pe r»fi 
produrrà il oumerti 14. che è il mimmo iimioi mo 
dalli primi^ tre dati numeri 4. <.&8«W . .* . 

nuoio, perche quefto numero ritroua- ii.* 
to 14. & il quarto propofto ix. hanno la 3. a. 
maflima milura comune i».diuideremo • • 
ptr quella canto il a4. quanto il 11. & li Qtiocieoti 
».& I. porremo CMO€ffi.Per(iieiemoW ^ 
ttpHcareno t^: per onero ji. per u S4* la» 
produrremo il émntm 14- che è il rnmi- a* 
mo numeraco dai quattro numeri dati 4."» ' 
6 8. 12. Vltimamente,perche quefto numero a4;rfTO« 
nato ,& Tvltimo numero dato 7. non hanno niun'al* 
tra mslura commune» che rvnità, mqltipUcarerao 
'qudU era di loro,& faremo il numero 1 óB.cioè il mi 
Simo numerato dalli dati munert 4^6. 8 la. ?• Che fe 
okoo^ cocafie il «n^ mmaan daHim f d elim i^ 

" dati 
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étti mlnsai 4*Ma i.7*per U prima rcgoItiCtoi mol- 
tiplicando e^i tra di loro>rìtroiiarebbe qoefto oQoiè^ 
ro' 1 é 1 28. che è molto maggiore di quello OttinerQ 

minimo 168. rirrouaco da nv^i « 

HOR A ricrouaco il numero numerato da tutti In che mei 
il Denominatori delle minucie, chehabbiamoda rr- dopiUmi'^ 
durre» ò cbe quello fia il minim > , ò nò» ridarremo le ^^^^^ » ch9 
mifintfe date ad vna medefima Deaominatiooe io.» ^ findm 
quefto9mNto*I10enomiiiato«^coiiiiimiièèi[adna- Mmo àv^ 
nero ffcr^oatò » tt dalli Deaomiitatort numerato 1 il m m§d0fi^ 
qude^^ noi diui deremo per il Denominatore di eia* msd^m^mi 
icuna minutia , & molciplicaremo il Qjotiente per il namw i 
Numcratore,produrrcmoil Numeratore che fi hà da 
fcriuere (opra il commune benominatorc . Come in 
qiieSe quattro vltime miiiutie -i— r^- Il nume- 
irò numeraco.dalU DeoomioatCMi è i lo.Qneiio adun* 
oaeiariilcommimeDeaomioatorejil^ualefeditti* v 
'«remo per il Denominatore a. della prima minàtia » 
foemo 6o.& fé quello numero moUipiicaremo per il ^ 
Numeratore i. della mede/Ima minutia, produrremo > 
pur 60. che fari il Nameracore per la prima mìntitia. 
Da poi fe il medefimo numero no. partiremo per il . . 
I>enomifiacore ]• della (rconda minutia , ne rifultarà 
4|oefto numero 40. il qua!e k m jkipliciremo per il 
Numeratore a. della me Jefima minutia , £iremo SOb 
che fari il Numeratore perla ièconda mÌRiièia,& cofi 
di tutte Taltre. Di forte che le date quattro minutic li • 
ridurranno à quelle quattro della m°cJef?.na d<;i:o tjì- • * 
catione -f-^-o-f-|--^.— ^-§-.-r-rt- Male pi^u^ • • 
remo il nomerò 60. che è li mimmo numerato dalli 
medefimi Oeoominatori>per il commune Denomina- *. 
, rore ridurremo le médefime mtiracie d quefle , 

♦ .0 «^5^ o • p • ' r»«»t»?^ 

CON qoefta medellma ragione fi potranno ri* modo di rh 
durre ancora due minutie ad vna medefii>ia denomì- dmrrt duà 
natione , fenza moltiplicarle m croce . P::rrhe fc fi minuùe ad 
cert ara vn numero, ò mmimo , ò nò , n^a nj^rat » d^l "vn ì7ieUem 
li Denominatori , lari quello li commune Denomi- /^^^ dtJMf* 
iiatt»reidal qual^ricrottaranfi li Nomeracori^^ 9MM9r%^ 

É 1 poco 
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porafibavenoinfegoaco. Come propofte due mf* 

, " nucie -f-. t '^ % ' il minimo numero numerato dal- 
li Denominatori è 12. il quale fe partiremo per il 
Denominatore 6. della prima minutia, & il Quotiea* 
'^tn • te X. moltiplicaremo per il Numeratore f . della me- 
dbfiou mioitta » faremo IO. per il Numeratore delteì 
w . . prima nmmcia*- EcfediouquoilmedefimoRaoiero 
\ ^ la* j^aitiremo per il Defiomiaacore II. <feUa Ascoli^ 
da mtnmia , 8c il Quottente i. nolciplicareoiò per H 

'7 • Numeratore 7. delia medefima minutia , ritrouare- 

' mo 7. per il Nuoieratore della feconda minutia . Si 

« * " che le due date minude (i ridurranno à quelle 

Che fe alcuno le medefime vorrà ridurre^ 
per la prima regola ritrouarà quefte minude -^y-* 
VvtiUti Dai cheéouoifefto» aiiaotadtflfereozafiar^^ 
di^ mmu il mtiiinio nomerò numerato dalli Denominatori del 
tmnHfmti leminotiedatsef &non mimmo. Perche pef il mini- 
numerM mo le date minutie fi riducono alle minime minutie 
dalli De^ della medefiou denomioatione , che non fi fa per Tal * 
nominato» tre regole. 

fidcOtda- ACCADE ancora alcuna volta, che il Nume- 
umtnmiem ratore della minutia prodotta dal raccorre > molti- 
in che ma'» pfoare, e partire fia maggiore del Denomioacore » 
d^JiridM'^ & percioche quella minottafia madore 5 che'ltot» 
gU U mi'' to , & l'intiero . Per là qual cofa quella ft doorà ri^ 
»titia,diU durre ad intieri in quello modo . Diuidafi il Nume- 
Zi» quale il ratore per il Denominatore . Perche il Qaotientej 
Numerato darà l'intieri , à i quali la data minutia e vguale . Et 
' t$ è mag" fe auanzarà cofa alcuna nella diuifione > quello farà 
giore dgl il Nuineratore fotto il quale & dourà fcriuere il me* 
ìHnomini^ defimò Denominatore • Come qnefta minutia 
Ure^fimm fi ridurrà à f.intìerì. Ma quefta fi ridarrd 
ihH'. ": à 14^* Perche nella diuifione del Nnmef atore per 
il Denominatore auanzorno i. & cofi quella minutia 
contiene 14* intieri^ e di più due fettime parti d'vo-,» 

Jncffemo^ intiero. 

da fi ridu^ ANCORA non di rado fuole auueoire,che rm- 
Mno l'in* deri s'habbino da ridurre à qualche rotto . Il che in 
ÉimàmH qsiBfto-fliodo fi^v AtottiplicUnfirintteripro^o^ 

• fti 
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IH il Det^M^iomdeUa ouiiuda , aOa quale^^ 
Kmitcri s'haono dMmàmxc. Perche il prodotto nu* 
mero, tuà il NnnieMbDce^ fotcn il tfiàit fi donni 
. mettere il DeoMiioacoic della data mmotSi; C^oie 
(è 7. intieri G deoono ridurre à quinte partii molti* 
plicaremo 7. intieri per il Denominatore 5. della mi-* 
nutia propofta , & fotto il prodotto numero 5 ^ fcri« 
ueremo il medefimo Denominatore t. & Biraffi que** 
fia miantia chei vignale à 7. ìatkri • Ma fe à , 
^'iotìeri farà coogioottt^pdche mfnutia , fi douofé 
aggioogere ii Nnncraioto di quella miautia al Wr 
mero prodotto dalU.iociert.iiKmi|^icaci per il De- 
nominatore della minuua> per fare il Numeratore^. 
Come fe ^uefto numero S-y-. fi debbia ridurre à 
quinte , acciò R facci vna fola minutia ; moltiplicare- 
mo 8. per il Denominatore 5. della minutia> & al nu« 
mero prodotto 40. aj^oogeremo il Niuneratatc a« 
ddia inedefima ommd^ acciò habbiamo il Numera» 
coio4a» diauefoffwmM'f-'^cbealnniefopf^ 
p<^èf!giiaie* 

Vltimamente quando in alcuna operation^ Leminuti» 
occorrono minutie di minutie, s'hauerannodari- delle mina 
durre ad vna iemplice miuntia in quefto modo . Mol- tie in chc^ 
cipUca li Numeratori tra di loro , cioè , il primo modo fin* 
fct il iccondo» &óaefta prodotto per il terso , & ducano à 
m oltre quefto prodotto per il qoarto» & cofi di ^KfUH mi^ 
manoiomano, feiàriumo più Numeratori • Perche Mi»r« ' 
Pvltimo numero jprodotio darà il Numeratore del- 
la minutia femplice, la quale fari vgualeà quella^ * 
minutia delle m/nutie • Ma il Denominatore farà il 
numero prodotto dalla moltiplicationedelli Deno- 
minatori tra di loro, fe fi moltiplicaranno , comeé 
Sato detto delli Numeratori . Come quefto rotto t 
di rotti 4-- fi ridurrà i quefta fiMnplkemimH 
tia -f-. Perche la moltiplicatioiie ddb Nomerà* 
tori £1 1 1. & delli Dem>mmatori fa 3 f . Di modo che 
tre quinte para di quattro fettime parti d'vnintie* 
ro contengono -j-t" medefimo intiero. Cefi ^ 

ancora gurfa miniuia di miautie -f^ 7. -f . fi ri^ 
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tS DEL SOMMARE 

imà àifÈf/àM Stm r ^ -^4^^. che ridotai 
iiBÌiiinii4MMMri Ah» -^.ooMMtta per il CafìmiU 
lo l'recédence . Finaltneace aaeftamniQCurdB atQii> 
tie -^rf-r- ^ ridu^rrà à (juelta femplice minocia^ 
•J-^. che ridotta à minioit numeri farà t-o"* ' 

Ma che qaefia fia coi! , in quefto modo lo dichia^ 
raren^o • Poniamo qaeft'vltima mioucia di minutie^ 
^ 4^. la quale m ridotta i quefta fempUcc-i-é-^ 
tfiàre preùi da ¥0 feudo • . EaeceOarìo aduoqne,fe la 
regola detta è irera , che ettacooceoga tre gioiir chi 
fono -r i-- vn feudo , effeiidoche ogni giuUo fia^ 
-— di vn feudo. In che ogn'vno facilmente potrà 
conofcere effe vero . Perche di vn feudo conten* 
gono 6. giulii,poiche due giuli; fono -j-. di vn feudo* 
Ma -f^ di 6. gìttlij fono 4.giuUjs& :4 .di 4«giuli j fono 
l^ilfaj Per la medffima ragione quefta minutia di mi 
■utie -r *f --f* ^^^F^ bene ridotta à quefta-7^-^.aMAr 
^areimo in queftoÒQiiier04ftaAPerdie ^.di goe* 
fto numero 4$. concteoe if . vaiti» dalle quali ie niR^ 
gliaranno -|- fi prenderanno 6. vnità. dalle quali fe vl- 
timamente fi p.gliarà fe prenderanno a. vnità,che 
fiiaaO' ^T** dei detto numero 4f . Non altrimencefi 
focraano gl*akri eflempi 4iciiiancet& prooare • 
». ... 

DEL MODO DI Jl ACCORRE 
itmmmrotù» Cap. X I» 

t 

Z/» rsceol' o E le minutie da raccorfi harannovn medefimo 
M dellsmi^^ Denominatore, fi douranno raccorre il Numera* 
mme /« fiori > & fotto la fomma raccolta fcnuere il medefit 
$ÌHm9é$fi mo Denonoacore. Ma.fe Ica^ucie haranoodi« 
:SMcuk. imfi Deooflumcorif s*b»iraiioo prima da rtdarrCiji 
ad vn medefimo Déooouoame t &aH*horaflel m*r 
defimo modo &re la fomma , ò raccolta • Come dire 
la fomma raccolta ci quette 5. minutie-r'T-'T-f'^ 
_ A., è quefta ~- v* P-rche hanno vn meUefimo De* 
nominatore, & aalh Numeratori è lista raccolta la 
fomma xa. Si ^mc da a^iàuliir 4*leudi&'^- fcudiA 
• . £mQQ 
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L I R O T T i; 
Sumo ii.fciiodi* Coli ancora da quefte minittie^^' 
npri-* £f accoglie quella Cotnm che ranco vi-' 
le, quao^vn'iotiero^ Cofi ancora da qnèfle ihìqq^ 
»-t-. fi raceorrè qoefta romma J^i. ^ 

che ridottà alPiotiefi £i a.-|-. Ma acciocbe aneffe mi- 
natie -f-. fi raccolgano in vn a fomma , h donrao* 
no prima ridurre ad vn msdefimo Denominacorc^, 
cioè à qucftc minude f^-.-^. dalle qoalinic# 
colte in vna fomma fi faranno 4-^» cioè i ^-|- . ec 
foefta è la fomma delle due minutie propofte « Si co* 
ine da s. ftiidt > e 3 . gialf) fe M a. (codi li ridnrranno 
i 10. ^iulij • fi faranno 1 3. gialij . Còfi ancora qaefte 
ninncie -|-. -f r- "i"^- 4- ^caà in vna fomma fi 
raccolgano , fi douranno prima ridurre à quefte d'v** * 
oa medefima denominacione , S ^ ^ > • 

Sea iaranno intieri iofièoiecon rom 9 s^hanranno SMdé ^ 
4m racdorre rinaeri da |iartedi & le minmie fimilmcn- >jm ^élèB 
te da parte elfeii4>io. Da 8. & -J- fi fa 8 -f. Cefi da 8- i»/#/fi, 
&4-r-fifi» i>-f.Ccfida8-f.&44-fift i»-f' t$faihéilr 
cioè I ? Cofi da 8 -f, & 4 v-fi fa^i « » vi*, cioè ^14 ftr # • 

Di modo che per raccorre dut minatie di dioer«* TrsaUs 
k deoominationt In vna (omma > s'hanno da mold- M rsttor^ 
fìkMre quelle in croce » |e raccorre i irnmeri prodot» r# tra Ji b 
à per Are. il N^mmcore dcilla miftacia» che s'ha da r» mimm^ 
produrre. Di poi s*hannò da moltiplicare li Deno- uedidiuer 
minatorì tra di ;loro , acciò fi habWa il Denomina* fe denomh 
tore della me Jefima minutia • Perche cofi fi riduco • m/ìpi?ì« 
no quelle due minutie ad vna medefima denomina** 
tionescome dal precedente Cap è manifefFo, & li Nu- 
Hóentpri fi 4raccolgooo infieme • Come douendofi ^ 
laccorre queilr due mionrie , -f . -^f-. moltiplicare* 
mo canto ilNnmeracore a. della prima per il Deno^ 
minatore 4* della feconda , quanto il Numeratore 
della feconda pe r il Denominacore 3. della prima^ , 
& li numeri prodotti 8. & 9. raccorremo in vna fom- 

m » acciò & iàcci il Momcfaco» 17. Poppo il nii9 

«CfO 
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^ DEL SOMMARE 

, mero prodotto dalla mokiplicadoiiedelli DamA' 
Datori tra di loro» ciod i %. faremo DenommatorcSa- 
ti dunqae la minucia raccolta — x * Ma fc faranno 

!iiù minutie da raccorre che due , raccorremo prima . 
e prime due,come hauemo detto : Di poi la minutia 
raccolta con la terza minutia nel medenmo modo ; & 
~" quefia prodotta con la quarta , & cofi di mano in ma* 
M* Come feiihaurannod'a^^ongcreiDfiemeque- 
fie mìontie -ì-.-i^.^.-^, mcconta» prima dalle pri« 
aedae quella Doppo da quefa » & dalla tera 
faremo nel medefimo modo —-é^* Finalmente da^ 
4fta,e dalla quarta faremo — cioè » i -v-é-- 
che è la Tom ma di tutte . 
La prona La proua del raccorre fi fa per la fottrattione • Pe« 
déltaccov* roche fottraendo dalla fomma raccolta vna delle due 
f§ delltj minutiej che fi fommano iafieme » rimarrà l'altra , ie 
mmtde però non fi haurà &tto errore nel fommaie.'Ma fe fa- 
fanno più minutie da nccof re > fottraédo fM di ouel 
fe delia fomma » reftird m minntia vguafe alPaitre 
tutte in/ieme, Effempio. Perche quefteminutie 
-|— ~. raccolte ranno ~4r\-' cieè i ^r-f-. fe da quefta 
fomma fe fottrarrà la prima minutia > cioè -^r. come 
nel feguente Cap. infegnaremo , rimarrà quella mir 
luiù « i S . che è vguale all'altra minutia -r^. 
; come e manifefto, fe I rkiurrà a mìnimi termioi » 
Mero fe fi moltipUcaranno in croce li Numeratori 
. per ti Denominatori • Imperoche fi produrrà V9 me- 
defimo numero tanto dall'Sc. nel i ». quanto dal $.nel 
191. cioè il numero 960. Donde feguita che quelle^ 
minutie — -f -r^-- fono vgualii comefoprauel 
Cap.y.deuo Gabbiamo . 

DEL MODO DI SOTTRARRÀ 
Hmmcri rotti. Cap. XII. 

SE le due minuticela minore delle quali s'hà da fo- 
trarre dalla maggiore , haranno il medefitno De- 
nominatore, fe dourà foctrarrc il Numeratore dell'v- 

lu dal Momeracore deil'alora t e fotto il refidao fcti^ 

ocre 
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1 1 R O T T i: fi 
verefl medcsitao Denominatore ì4tùhmrmno d{« 
nerfi Deootnlnatori , fi haaeranno prima da ridurre 
ad Tn medcfitno Denominatore , & all'hora nel me« * 
deftmo modo fiir la fottrattione.Come fe fi ha da fot- 
trarre cpiefta minmia -j-^. da quella -y-'7^*^<>^f^r- 
remo il I>^iimeracore dal Numeracore8.&ilr^ 
porremo fopra il medeftna Deootaioatort 17. JC« 
ciò li ftceii h reftance ndtUK&i ^t^- Gomefe r. 
fendi S canaflero da IT. fendi riniarriano feudi }/Ma 
iè fi hd da foctrarre quella minucia ~. da quella 
fi doueranno prima ridurre tutte due i quelle -|~^* 
-|-^. della medefima dcnominatione . Doppofot- 
trarre il Numeratore i8. dal Numeratore 24. &il 
refto 6. porre fopra il commuoe Denominatore i/. 
acciò fi faccà la minutia che refta • Come do^ 
tieodofi cavare s. ^nlìi da S. fendi» fi doneranno (iri» 
ma ridurre li 8. fcMt i 8o« gi nlij ^ acciò rimangmno 
78. giuli;. 

Se dall'intieri fi douerd cauare qualche numero g^uandaui 
rotto , s'haurà da ridurre vn'vniti deirintieri à rotti fino intie^ 
della medefima denominationciacciò fi faccia vna mi ri ch^s^hnb 
sima » il Numeratore della quale fia vgaalealOcno- UsìUfi^ 
minatore } & da quella fi hadafotcrarrelaminntia ft« , 
propofta. Comedonendoficanareda io.qneftanu« 
fintia ftremo dTvn'vnità -f ^. da quali fe ca» • 
narcmo -r-ir* rimarranno 9 Imperoche aN 

l'intieri mancarà quell' voità j che c iiata hdocu alla^ 
minutia . ' 

M a fe dairintieri fi doueranno cauar l'intieri » & di 
più alcun roteo» fi dourà ridurre fimilmeote vna vni* 
tà di quell'intieri alla minutia della medefima Deno- ' 

minadone. Dipoi cauare Cimieri da gralcrt intieri v 
& il rotto dall'altro rocco . Come fe qnefto numero 
4*7'* s'habbia da fottrarre da 10. faremo d'vnavni- 
ti del numero 10. quella minutia dalla quale fc^ 
lenaremo -f-. rimarranno -y-. & fe fi leniranno 4. dal 
rello ^.rimaranno $•£ che tutto il numero ch'auanzat 
bri 5-f . 

VLTIMAMENTfi dall'intieri ip^iemecoit 

rotti 
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0 LI ROTTI, 

rotti fi douranno fottrarre iotieri,& rotti, ouero rot* 
* d follare il rotto>che fi ha da cauare,tè minor di quel* 
' lo, dal osale fi caua,ò i quello vgijale,s'haiiri da fot« 
trarre il rotto dal rottoÀ riocieri dall'in tieri : Ma fe 
ilrocco^ciieffideoefoccnirte, fari maggior di quel* 
< Io , dai quale fi (a la foìetrattioiie • s^hatiri da ridarre 
vna vnità d'intieri, dalli quali fi deue far la foctratrio* 
ne, al rotto,che gli Iti cogionco , &c. Come fe quefto 
numero 6 fi dourà fotcrarre da quefto io-|-. per- 
che la minucìa è maggiore che4-. faremo d'vnsL.» 
vnicà del numero fano io. qnefta minutia la qua • 
k con Ari 4-* ^^U^ 5"^'^ minutia fe fi buarà Iz 
minmia ^r* reftari la minutia -f** Leaati antora 6* 
dal 9* rìmarfi Sarà adòoque tutto il namcro , cite 

rcfta5-r* 

Standovi C H fe alle volte fi doueri fottrarre vna minu- 
fflfto flit mi tia da più minurie , ò più da vna,ò più da più» s*haurd 
nutie. chcj da auucrcire di racc^ n e prima in vnafomma quelle 
s'habbis più,tanto c|uelle i che fi fottraggono ,^aao(o quelle, 
déè fan • dalle qua^i fi doura fare la fotcratttone . 

Pr0nic0 D l nodo che per fottrarre voa miautia dall'ai- 
di fpWMr- tra , quando li Denominatori fonodiuerfi, s*liàmio 
Ti vna mi' da moltiplicare li Numeratori in Croce perii Oeno- 
nutia da minatori , & vn procto.to fottrarre dairaltro,& fotto 
nÈMlaktik • à quello, che reità, mettere il numero prodotto della 
muldplicatione de i Denomfnatori tra di loro. Per- 
che in quefio modo le due oaioutie propofle fi rido* 
cono a 1 vna medefima denominatione^&c.Come per 
\ eflbmpio,douendofi fottrarre la mtnatia - jr* d4Ua vek* 
notia . moltiplicaremo ti Numeratore?, della om- 
nutìa , che fi caua , per il Denominatore 9 dell'altra , 
& il prò locro 1 7. cauaremo .bl nuoiero iS.prodotto 
dalla multiphcacione del Numeratore 7. della minu- 
tia, dalla q tale fi fa la fotci;atrione , per il Denomina- 
tore 4* dell'altra , & fotto la ^ità rimafta porremo 
il numero 36, prodotto dalia moiriplics(iiòne delU 
. Denominatori tra di loro» acciòfifaailamiiiiittaé 
che refta, -j- \-. 
L A proua della fimractione fi fa per il raccorrà 

Per- 
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IDI rotti: 9p 

PeKhe fe b imniicfa rimafta fiaggtongertilltiiii- . Zs ^ruM 

natia fottracca , fi rifarà qdella minucia , della qaale iel fotttMr* 
è ihica fatta la foccratcione> fe non fi è fatto errore^ • r# ììMè mi 
Come dire , perche foccraendo quefta minutia mui$^* 
da quefta . rimane auefta minutia -j-r* come nel . 
proOimo efiempio è ftatoxbiaro, fe s'aggiongerà 
-p-f- à^.fi fari quefta minutia ^ 4 - 4 . che ridocu i 
miniali lermio^iiarà quefta dalla qnàte é 9Mk fiK« 
ti la roccnccione • Coi! ancora , pa^te^fóttraemla 
quefta minucia . da quefta -f-* rimane quefta mina« 
natia la quale fe fi aggiongerà i -J-. fi farà que* 
fta minutia -f'^. che è vguale alla minutta ì-. dalla . 
quale è ftaca tatca la foccraccione , come è manifefto » 
fe rvaa»8ì Talcra fi ridurrà à minimi termini^ Perche 4 
feoprc 1! ritrouarà quefta minutia <7*;Oiieiofe ti Na« > 
iMracorì di oudie £ maltiplteafaano in croce per li 
Drapmiaaiifliti 9 Perche feoipre prodorramiava me* 
defimo numero, cioè 4 j !• 

DEL MODO DI MOUTIPUGARB 
• i numeri rotti. Ca^, XIII. _ 

SE fi moldplicaraowotridilorolQNumeratOfCj Z^m^ti» 
. fi MtHhirrà fl Nameracoredella mokiplicaciefi^ €àt»m§4it^ 
ma dalla moltiplieacione de i Numeratori fi (ara il De U mi^tàie 
nominatore della medefima • Come dalla moltiplica in the mcf^^ 
rione di -7-.per ^.fi &rà -j-|-.cioè Perche li Nu- dù fijt^an» 
meracori moltiplicati tra di loro fanno 6. &UDeno- > \ 1 ^ -, ^ 
minatori lì^.' . : 

QVANlOQ vna omietta Ifi doari mokiplkate . 
per vn nam^ro intiero , a'hanrà da porre fixto il im- /iJi# 
mero ifloero fomiti lacdò da effe fi ri , €h9 fi 

làcci quafi-weerto rotto diaeminw> Mbaf^rti 
dall' vniti Doppó s'ofleruerà la r^ola ' 
che poco fa^hauemo data , Come fe fi haueranno da 
moltiplicare 8. per fcriueremo i.fottors.come • 
m vedi nel propoftoeflempio. Adunque fe fi molo» 
(liciimiso iia4ìloc0taii»lirNi^ quanw 

UOe^ 
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94* DEL MOLTIPLICARE 

.««t .Ma <ytafléqiig>feiimHaro inricroècoiiBiflma guai-- 

« .'w^che nitnutia s ^Uist^à db ridarre 3 nimiero intiero à 
quella minocia , acciò da edo , & dalla miauùa attac- 
cata fi facci vn rotto . Come douendofi ' : - 
moltiplicare 8 per j-f. faremo dal j-f • t|^-2r4-.' 
la nupttcia — • & ^otto il namero . 
matrtmo scoine co vedi eOere fiato finto qoi* S« 
aéBoqoe fi nokiplicarapiio tra di lorotaoco liNii» 
meraiori s im^tnip ^«fioiiimacori , fi pròdorrd qoiBH . 
ftt mioutia -^-f-ri-itfqòfiijrféte i queftò numero ?o-fg . 
Di più fe lì douranno aioltiplicare 4-?^ pec ndurn* 
remo 4-f-- à — t-* cóme qui tu vedi . ' * * * * • : 
Et.fi produrrà dall^moltiplicatione -i-j-— 
quefta minutia cioè Nel ^ 

jnedefimo moda^ ie fi 4ooraQQoaiQltipiìcai»4'|*^' 
pexr ridurremo il numero primo àr>r: 

& il fecondo à -^--t-^. come m ve- > ' ^ ^ ^ 
di nell,*eflempio qui p^la MoItiplicanT t 
do adunque tra dì loro tanto li Numeratori , quan- 
to li Denominatori , fi produrrà quefta rtunucia^ 
-^^-ò-^-cioè 14— 
La prm0 . La proua della mokiplicadone fi fa per la Diuifio^ 
délh-'f^ ne . Perche fe fi dmdeM lanufiuda prodotta per vm 
$^§H$^ ji, dfUe doctcheiéno moItiplicate^neceflariameBce ver««. 
iM* rà^<^QtÌQDtrJ'italUntratta moittpUoacil* Come 

mfMticj > ' fe dalla mokipUMkioe di per 4^. fi fa.-t-^ 4r. è ; 
fomf Jifrf neceffario^ che partendo -j--* -^r- per fi produca. 
• ^'^^ partendo la medcfima minutia — -^n^. per-^. : 
. fifacci^ Ma perche partendo—---^, per -^'fi prò - 
4,; 4. » doca t-^W" ^"^^ tninutia è vguale à qoeéia & 
V, t^-. . • diuidendoiTmedelimoAOito— ^-^.peft4-*fc*wida!** 
' . .\ ca 4^ cioè -hSmàmm&Ho, dainfi^f^ente' cap. 
Pmbi ini Ne dette &reHtoairamgtia'4défeiiso« tìst faiiBolcW . 
UmoltipU' plkatione dclkmmmieprQdi^Af iÌRmp^^ 
catione del tia minoredelKvf)^:,:e 1 altra tnj^fttia x«iicmdltipli* 
/# minutie ca, come neirvlticuo eflempio,fclr'hauemo dato 

^ /^r^dii^i^ oeUa prona» èawiifti^y dfii^iUU^iw 
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•- DI R O T T I. 

ne di -f-v-pcr^. • ^ Prodotta la minuiia t— ir* '^^^ 
-y^* la duale è minore delPvna & l'altra minucia f che tU mincrg 
moltiplica. Percìoche fe /ì confiderà bene lanatura delTvni' 
éotfai aiolnpUcatione , fiiciliiieocecogiioiceraoflDf.v- Psltrt^ché 
no éi qpiefioflecc(rariaiBeixe cofi doner efler • nerehe mtitifUcm 
cflMdo» che airhora vniraiMroiidicaeffermolitr : 
piicàto per vii*alcro, quando vnod'eilì fi pjgliacan- 
te volte , quante volte l'altro contiene lenità , co- 
me nel cap. 4- hauemo detto , è cofa chiara , che nè 
Tvna y nè l'altra minutia , che moltìplica , fi può pi« 
gliare tutta nel numero prodotto , ma folameote^ 
Mgti>ii»g inciHÌ, di efla , cioè fragmcntt deUHRBikà » 
qocit Ci veògono figoifieróperraltra mioutìa^ che< 
moli;^^ > poiché qaéfta oiMilitta è arinore dcUV* 
mà ImpmMihe di qiu ehe fi cone la flUDiitia^ che 
moltiplica , noti contiene l'vniti intiera , cofi ne an- 
co il numero prodotto conterrà tutta Fakra minu* 
tia , che moltiplica . Come nel profiimo effempio , fi 
come -|-. è la meza parte dell vnità , cofi ancora il 
nomerò prodotto -j-^» cioè -|-. è la meza parte di 
qnefia minatta*^. c<pme ricerca la defìnitione della^ 
m^iplicationé. Bene adqqque dalla moltipUcatio* / 
ne di 4r. per -f-. fi produce ctKfta mioutia t X^ 
cioè Qoeflo ancora farà più chiarodalcommu- 
ne modo di parlar Italiano . Imperoche , fi cornea» 
quando fi moltiplica per 6. intendiamo, che fi ha 
da pigliar il 3. fci volte , otiero il 6. tre volte » cioè 
18. cofi ancora , quando fi moltiplica per -f-. vo^ 
giiamo idiie » che fi deui pigliare 4-* vn a meaavol* 
u ^ onero , che fi ha da pighar la metà di -f-* ouero 
^ di-^ cioè folafflente £flnKlDchtaro » che It 
■Mi fa & di -|-. Anno ooeio ^ ^« 
poiché ~. di c -T'ir' come cofta dalla riduccio- 
ne di quefte minutic di minutic -f-. &-|-. -|-. 
Imperoche per il cap. i o. la prima fi ridurrà à quetta 
femplice -r-^-. & la feconda i quefta -^^-5-. Cofi an« 
coia della .moltiplicatione di 9. per fi prodoce^^ 
fHriRa miuutia 4-* cioè quefto numero 3. che è mt« 

Mfa<(hft fiicbe li come 4-* i 1a 
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DBt P A R T I R H 
IVoiti ) eofi il numero 5. è la terza parte del nutHera 
9. Ouero fìcome il nomerò prodotto 5. contiene -f-. 
none voke,cofi il nomero^p co^irteneoone vokà.Noa 
i adunque marauiglia, che ft prodaca mnior smnera 
ééJtwt 9 e dell'altra minutia moltiplicanie t qnaodo 
ctafeonji di è mincwe, che rvnité.Iaiperodie qda 
do 6 ilM4ti;>Iica vn numero intiero per vn rottoifi prò 
duce ben sépre vn numero minore,che Tintfero moU 
plicato, ma maggiore , che la minutia moltiplicante» 
fi come nel prof/Imo eflempio s'è vìfto . Cofi ancora, 
fe l'intieri per l'intieri infieme con rotti , onero l'in* 
tieri infieme con rotti per l'intieri infieme cootom fi 
moltipUcarafino» Tempre fi prodorri winiofqniitte* 
ro deu^vnoi, & delPtKro amerò iiiokt|iIicaiiie 9 per 
amor del numero in^ro » che moltiplica grintìeri . 
Come dire dalla moldplicatione di 4- per 3 7.6 fard 
il numero cioè i j. Perche il nt mero 4. piglia- 
to tre volte fa 1 2» & la auarta parte di eda è i* ouero 
perche il numero 3. pigliato quattro voice h ia»&la 
minatia ^ pigMau quattro volte eioè u 



DEL MODO DI DIVIDERE I 
numiri ratti • Cap. XIV 



Com9 13 B R piA facilita , la regola della Diuifione fi po- 
féeei Udì y trà ridurre alla regola della molciplicatione > in 
mfiou$ del quedo modo. Si cambino era di loro li termini ^ ò 
Umimakf poflMsrì della minutia» che ^ partitore , cioè il l^lsme- 
fatore fi ferina focto la lineetta » & il Deowriaato* 
re éi fopra. Perche ftetoquefo» felarMofa^dau. 
della moltìplicatione nel cap. precedente iioilttiia^ 
rà % cioè fe tanto li Numeratori tra fe , quanto li De* 
nominatori tra di loro fi moldpUcaran* > | 
no,fi produrrà il numero Quotiente.Co» "r*"l^ ' I 
me douendoG diuidere quella minutia^ 
4-.per-|-.ftarare0èiiipio, comeq^ Molti*! 
Mcaodo adunque tanto li Mimieyaiiiiri ^ quanto li 
lliBomioatori ira diloioyfiffodiivà^qiìil^iri:] 

natta 1 
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<t i R o T T I. ' ^ >r 
iràtia cioè il numero 3. che è ilQnotiefite. Cofi 
«ancora fe fi dourà diuìdtre la minutia^ * - 
-|-.per .ftarà Teflempio, come qui ve- 
ih. Et il Qaooeiueiaiàr^-^» 
«• .QoaodoviioiimehrmQerolihiétdteMéreperv- 
M-mmolùisò'per f»aiimrro iAtierorcoaTOCti* Ouero 
.ma miiiiitja perTffiiMiievaÌBCÌen)>ò per imttrero 
inderò con rotti: Oiiero ftiatcnente va nuhiero intie- 
ro cori rotti per rotti, ò per vn numero intiero, ò per 
vn numero intiero con rotti, fi dourà porre fotto'l nu- 
mero intiero vna vniti « fe il numero intiero farà fole 
lenza rotto; Ma fe il numero faràùnciera con rotto^fi 
-éourà rìdami quel numero iadecoaUa minutia , ohe 
acciccatii àatfid fi ftecia Miartocaiflnmnncia>ca 
aie «elcap^ i eo a lw to Jugeàid dteo^Doppo fi hi dt 
aflèniaré la regola già detta. Cone lidie iegaenri di- 
oifioni ftiranno ii eflempi ^ iniieme coo^li Crocienti 
ioro > coinè qui vedi / • * ?< 
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A L C V N r danno", queAa regola della Diniilone 
delle minutie. Il Numeratore della minutia, che^ 
fi ha da partire, (pofla Tvnità focto gl'intieri, fe Vi fo- 
no » & ridotti gl'intieri alia aunuda»;!CheegU dà la» 
iMid y 4ttokipUchiper il DeoteìpiMreiieUa 



7» ehè m^ 
do gratti 
infegnino 
di dÌ9iider§ 
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^ D 11 PARTIRE ^ 

minmiisper la cfnale fi dioidePeidie io qnwb mOM 

fi produrrì il Numeratore della mifiada Qootmte • , 
Ma il Denominatore fi produrrà dalla moltiplicaciO' 
. ne del Denominatore della minotia, che fi ha da par- 

tire , per il Numeratore della minutia , per la quale fi 

dtuide • Il che io vero c il medefimo, come fe fi cam- 
èiaflero era di loro ì termini • ò oomerì del particole» 
e fi femaflè la r^oh delU iw^plcauone , come è 
nanifelio . Ma perche alcDttO potrebbe ftare aUe volf 
te in dubbio , ie il Numeratore della mifittia , chefi 
diuide , ouero di quella , per la quale fi diuide , ptOf 
' duca il Numeratore della minugia Quoticnte , ( per- 
che facilmente quefta cofa potrebbe vicire di memo- 
ria ) piùmi piace la prima regola da noi data , nella 
eoale la regola della DìttifioaoÀsìdiiccalla regolai 
«Uà oiolttplicartooe • 
tM ffpMM La froiia^delfaifitiiifioAofiftperlaiBoldplicatio^ 

étlU éUm. ne . Perche fi moldplrcarà la «modi Q^odemu» 
fiònt d$Ui per la minulia, per la quale fi diuide , fi produrrà oe^» 



ler ^.n proaocni la minuc» oiima^. it «-ne c ycixi- 
Jmo . Impefochefi prodoceda metta moItipUcatio* 

ne U minima x-^* ^ ^ 4"" 
èmani&fto . / - ' . 

Tirehtj Ma! che nella diuifionc delle minutie fpeflc voltie^ 
i^tfft voi- fi produca vnQ^otientemagdore , che la mtnuda , 
$9 nella di- che fi diuide^come nella diuifione di pcr'-|-«^ ma- 
mfi9ìM dil nifefto , nella quale il Quoticnte è cioè 3. non 
Ir minuth deoc fiir macaoiglia ad alcuno. Perche effendo che il 
U&mièm- imoBero-QQotfeate fi|ai$^» auante volte il partip 
npk mai' tore fi contenst od oiimero » eoe fi diuide , chiara^ 
fjtfft» €h§ cofa è > quando lamniiitia, per la quale fi diuide 1 e 
Umsnutia minore Cne la minutia , chefidiaide>.€faeqotlllMi^ 
{iÌHÌfa^B quefta viene ad effere contenuta piiid*vna volta, « 
. r*. però che'l Qioticmc habbia ad eflere maggiore ► che 
. . * ' 1 aucoi che k minutia, che fi diuide >fia minor che I. 

r:\. ; . Commi ffioffiiBoefi^^ 
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ti ROTTI. 99 " 

per la quale fidiuide, fi contiene nella miniitia-|-« ti 

che dioìde , tre volte, auuiene , chi^'l Qaotiente Saut • „ 

3. acciò moftri , quella in quefta enere contenuta tre 

vcilte • li medefimo ancora dalla de finitione della Di* 

uifione chiaraanence apparìfce . Perche coodofia che 

ki Diatficme fia vo r itrouamento di vii omnero, che^^ > 

tute voice coomighi l'vniti , quante voice il nome* 

ro,che fi éivide , contiene in fe il parcicore $ come nel 

cap. 5. hanemo detto» é chiaro, che nella proOima di* 

oinone ilQ;iotiente debbia effere j.cioèjcheconten- 

ghi tre voice Tvoicà , /i come ancora la minutia -f-. 

che fi diuide, contiene la minutia---. per la quale fi 

diuide , tre volte . Adunque non è maraUigUa , che Slutmdù et 

Bella dioifionevdeUe minmte fempre fi produca va-» Sinoitintcjf 

Qnotiente maggiore del numero, che fi <littide,qaan* fis mMgfi§* 

do il partitore é minore che i. & minore anco»ciie b r# ckfimm 

minQtta, che fi divide» come nel dato effempio è ftato ft^n^eh fi 

chiaro . Et il medefimo nella diuifione di é.per -f-ap- iimde , mi 

pariice, doue il Quotiente è 1 x. perche la minutia^-- Diuifio^ 

per la quale fi diuide^c comeuuca ia«vol^ oei nume- nt deii^ 
ro éxhe fi diuide . 

la qjual cofa nerò pi& generalmente dimoftrare* 
tto» ogni volta cne'l partitore e minore» che rvniti » 4 
ancorché non fia minore che*l numero » che fi dtoid^ 
in qnefio modoififiendo la dinifione vn ritrouamento 
dVn numero» che tante volte contenga l'vnità » qoan« 
te volte il numero^ che fi diuide, coi^tiene in fe il par* 
citore, farà neceiTariamente tal proportione del Quo« 
tience allenita , qual'è del numero , che fi diuide^ » 
al partitore, & per la proportione permu^^ata , tal ^ 
proportione del Quotiente al numero , che fi diuide, 
^uai'é deli'vniul al partitore . fiflendo adunque Tv* 
nici naggtoie » che' 1 partitore » per la (QpMmttooef» 
ùtà ancora il Quoctente maggiore» cheloomeroy 
che fidiuide. * 

Nondimeno quando il partitore è maggior, che Quando U 
1. fen^pre il Quotiente farà minore del numero , che gUicnente 
fi diuide • Eflempio. Diuidendofi per i-J .il Quo- Jia minora 

« . . G z cioè 

«. .j ... 
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mero, che ck)c £t partcodofi ioo-|-.p«r w-^l^flQwftS 

fUiuide . tiente é— -^-^-^-^.cioc ouero 9^-f-.Dti più 

partcndcfi j-i-, per i-J-. il Quotientec • cioè 
i~r— v^ouc tù vedijil Quoticnte fempré ellcrc mif 
fiore del numero^chefidiuide. i 
La. raglitele è 9 perche effeodo la Dinifioue va m 
troQ2meim> di ?o numero • che tante voice cooteng» 
Tvoìtà » qoaote volte il numero 9 che fi àixààt 9 c<»« 
tiene in fc il partitore i fari neceffariamente tal pnoi 
portione dei Quotiente air vnicà 9 qaale è del nume* 
ro , che fi diuide, al partitore i & per la proportione 
permutata , tal proportione del Quotiente al nume? 
ro,che /i diuide, qaarè deirvniti al partitore . Elica? 
do adunque l'vnicà minore , che'l partitore , per la^^ 
fnpofiùone, farà ancorai! Qaotieittc fluaore»! ' 
. nftmeroiche fi*dioide • 



Tutto <jHeH» delU linea , che comincia (La qual cofa 
« però , ) fin qui , V Aufore l'ha murato cofi , impero- 

■ che Heirejfemplare Latino non ftà in qaefto modo : E/ egli 
porrebbe, che cojiji leggejfe nel Latino y. come slàqmnel 
wlgsre i Effondo lé^c^é^afiùfià chiara 

pBsl MODO DI INE^STAHa 
i numeri ntti. Ca^.XV* 

che cofa QOGLIONO altuni Aritmetici vfare vna ter- 
fiml*ineHa t3 taopevatione nelle miQude^che chiamano ine(la« 
mento del' mento, (akxim lachiansanoii^Tlzamento) Il quale 
40mmms0^ ioeibmentanoaèaltro^che, efTendopropofle^iMiì»' 
onero più aÌQtttie9 delle <ittali eiatdiedima fia w cor*' 
to» à di vnai^ia particola di timt le fegiieod nàawk 
per ordine, ouero vn rotto di cucce le fcguenti minila 
V. • : tic intiere p'er ordine , vn aggiongerc tutte le propo- 
• • • Ile mìnucie di quefta force , airvltima minutia, rifpet* 
to della quale fi pigliano tutti quelli rotti di rótti :.Di 

«ufuera »che in va cercoiowio a'iojeftiaOi à s'inferi« 
^ fchioot 
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LI R O T T I. Tat 
dfciuod » 8t s'infilzino Ile precedenctimmiide tUeAi- 
• eoetitif Donde* iqaeft'operatiooe hi prefo it mwie di 
ineftamento^ còme ndlieflènipi farà chiaro. Come 
- dire , fe faranno propofic quelte due minmie -7-. 
.di modo , che la prima ila vn rotto dVna fola parti* 
cella dell' viciaoa , ouero vn rotto di tutta rvltima-»; 
cioèdifmodo, che laprimacontengaò due terze par* * ' * 
ttdiinàqaara parte > onero due cene parti di tr^ ^ n 
quarte parti: roperatiooet con la quale apgiongiamo * ' 

di y0ic|uartOi onero -f-. di tre quarti a ^r» fi eh jìit % 
aiatQeft9meota.NeIm«detoQiiMKlo/erarzfmopro^ ' - 
polle qutfte quattro minutie -f-.-^-. y-. fi che eia- • . 
fcheduna fia vn rotto , ò d'vna fola particola di tutte 
Je feguenti, ouero vn rotto di tutte quante le feguen- 
ti intiere , cioè , che la prima contenga ò due terzi di* 
va quartodi^ VA quinto di vo fettimo ^ & la feconda^ 
Unifichi trerquartì di vn quinto di vn fettimo ; & te 
tersa comprenda due quinti di vn fettimo; oneroxbe 
la prima contenga di^ teraidi tre quatti dt due quia 
ti di quattro {ectimi j & la feconda comprenda tre^ 
quarti di due quinti di qpattic fetumij & la terza fi- 
gnifkrhi due quinti di quattro fcttimi: foperatione, . *A 
con la quale n aggiongono tutti quefti rotti di rotti , \ 
cioè -f-* di vn quarto di vn quinto di vn lettimo i 8c > 

di vn qoiaco di vn fettimoi Si -f*/ di vn fettimot i >- • * ' 
onero di tre qnarti di due quinti di quattro Tetti- - ^ 
mi; Sc-^r* dir <hie quinti dì qafttrofettimti&-f-«dt 
quattro femmina .fi.chiafma inefiameQto,ecop del« 
l*altre. • : 

. Et adunque Tinefiamento di due fortfjrrvoa, quan- 
do cialcheduna oiinutia è vn rotto di vna fola pjrti- 
licola di tutte le ffgiienti minutie per ordine j TaU ^ 
tra ) qnando oiafcbeduoa miauua è vn rottcrdi tuoi 
ce l'intiere mfnncte iegnentiper ordine s^fi fodie neltr 
li cfleiq;i è.4|to mmldìto^ Bfloido qndfto^oti^t^ Vimfijim 
ci grArtrmecini iianno pi^Hàto folamcsttddlttii^ minto pff 
inefiaoieoto , fenza farne meotfone alcuautdèlrtècón^ che caufté 
do, forfè per quefia caufa , perche il primo e molto Jìa jUto rU 

fùlcà diuidc«^tt»^.&v({gUAattaie^ iiiiie^ wuato, 

G 3" me 
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10% DEtlNESTARE 
me con alcun rotto , per vn numero intiero , /I còme 
poco più à ballo diremo . Ma perche il fecondo ine* 
Ibmcco ancora è molto vtile nelle orogrefiioni Geo- 
a^ecriche» come, piacendo à Dio»ncUt ooftra Arirme* 
tica maggiore dicniararemo,dai:emo la regoli delPf- 
QO, & dell'altro ineftamento . 
Lm iiffè* £ gran d!flreren?a tra Tinedamento , & quella ope* 
fenx.*^ che ratione » con la quale rei cap. 9. hauemo infegnato il 
« tfn l'in9^ modo di ridurre le minutie di minutie ad vna fem- 
BMmentù» pUccminutia. Perche iui cflendod propofte , verbi 
^Im ridai- gratiaj qpefle due minutie -t'-Jt/ m modo>che la pri- 
^Umé à$Uq -ma fia va rocco della feconda , ncercaaamo folaoieo* 




nutia fi fàccia , fe fi aggiongeranno di vn quarto , 
onero 
ti 



affai da-i%NeI medefinno modo fi vedrà la diflereoaab 
U laraaoo più minacie^chedne. 
f fima ft* Se adunque fi proponeranno due miiiucie , delle^ 
pU dtWi- quali la prima ka vn rotto di vna fola particella del- 
meftnm§nt9 la feconda, cofififarj riflenamento. Moltiplichìfi 
di dm mà^ il Numeratore della feconda minutia per il Deno« 
Mmi$9 minatore della prima > & al prodotto numero fi ag- 
gioQga il Numèracore della medefioM prima • Peri» 
che qnefta fomma farà il Nameraecm deUamtiiO» 
lU> cbefihé da produrre 1 mailDeoomioacore fi 
produrrà dalla oioltiplieaaone tdelti Denominato» 
ri tra di loro. Efiempio . Se faranno date quefte due 
minutie -7--?^. cofififariPineflamenco, ouerocofi 
fi fommaranno ~. di vn quarto con Moltipli- 
candofi il Numeratore 5. della feconda minutia per 
^ il Denomioacore 3#della prima fi fii 9. & aggiongeo^ 
do il Nmnera^ore a. della medefima prima minutia^ 
i fii tu cioè il Nnmer«core della nainucia» ch^fihi 
(da prèdorre • Ma il Denomifìacore fard il numeto 
%%é prodotto dalla MoltiplicationedeUi Denomina* 
i con 
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II ROTTI; 



cori era di loro : Si ch<: quella minutia 4*. rifolta^ 
ili 4^ di VA quarto fomiati con ^. il cheiadloiea* 
te npcni proaare per la regola del foomiare i rotti . 
Imperoche efleodo che . di vo ^narco » fecondo b 
ridutdone delle nttrturie di mimitie , fàceino^-^ fe 

fi aggiongeranno — -|^.à > • fi faranno -J-f*^*^^ 
•|~|-. come prima . • 

Ma fe fi daranno più minucie , che due , delle qua- ^» ^ 
li ciarcheduna fia vn roteo di vna fola particola di 
Otte le fMoenciper ordine, rineftameotpfifaràin nutU. ché 
meflo modo . Si mfrftipUctit li Numeratore deli'vl* 
ctma nmmtia per il Deoomioatore della peoaltiaiai iK«^ 
& al namero prodotto fi aggionga il Nomeratore^ m€ fit Im 
deJIa medefima penultima : Dpppo fi moltiplichi frìm^ r% 
qocfta fomma per il Denominatore della minutia^ ì^'^r 
antepenultima , & al prodotto numero fi aggionga^ 
il Numeratore della medefima antepenultima . Di 



ouaatoie ddia profTima antecedente amntia , &al 
mmero ptodocso fi aggìonga il Ntimeracore delUu» 
inedefinamiimttt» che precedei & cofi di mantf in 
mano , fe faranno più mmntie 3 Tvltima fonma fem • 
pre fi moldplichi per il Deaominatore della prece* 
dente minutia, & al prodotto fi aggionga il Nume** 
ratore della medefima precedente minutia , fin chc^ 
non refti alcuna minutia : Perche Tvltì ma fomma^ 
fui il Numeratore della minutia , che fi ha da prò* 
4mt% ma il Deoofmioatore fiprodutridallamoU 
ttplicadone delti Otoominatori tra di loro. Comct 
ic faranno date quelle minutie ~. -J . cofi fi 
ftrà rineftamento > cioè cofi fi fommaranno -f-. di va 
quarto di vn quinto di vn fetdmo , & 4r« di vn quia* 
to di vn fettimo , & . di vn fettimo con Dalla-i * 
mokiplicatione del Numeratore 4* deirvlcima mi* 
ona per il Denominatore 5* deUa penultima » fi fàu- 
na ao» aggiongendo il Numeratore a. della medefi» 
m penuloma mmHia» fi Anno aa; che moltiplica* 
ti per il Denominatore 4* deirantepenultima minu'* 
uà fìumo 88. aggiongendo il Ni^meratore j. della^ 
V. • 64 mede^ 
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to4 DEL INEST ARE 

medefima ancepenuldma tt]inucia,iz faooò 91. ch^ 
molcipUcaci per il Denominatore 3 . della anceceden* 
te mtouda 9 che è la prima , fanno »73*ag^ODjgead9 
il Nameratore av 4eUa mede/ima prima miimcia pre» 
cedente fi fàuno %i f . che fari tLNomeratofe éeUiUi 
minncra ,che <tha da produrr^^ Ma i)<-Denomioato- 
re farà il numero 410» prodotto dalla moltiplicaùo- 
• • . ne delliDenomÌBatoritradiloro, cioè dalla molti- 
. . tiplicacione del primo per il fecondo, & di quello na 
• ^ « .. . mero prodotto per il terzo, &c. Si che da quello 
- • ineftamentofieaafceràqiie(laminutia4-4--^.ch^ 
ridotta alli minimi termici Fari <rf*;^.lTche per h;^ 
r . ' . . regola deL fammare i rotti fi proluri in quello mo- 
i ^ mo-. Peidie -f . perlarcgola del rtdarre 

le minutie di minutie, fanno -:^-|-^. Et -7-- -v* 
fanno — 4-0 • -y-.-f-.fanno y-. fe quefte tre mi» 

nutìe 4r-|-o-* "r-i"- -r-r- f^n*^^^^3""<> con 
fi farà — -I- J—ò- 9 o • cioc ne i minimi termi- 
ni -{- l ' cume prima . Ma molto più facilmente , Sc 
più prefto .fii rkr4uiaca quefta (Qtam per Tineftì* 
mento. 

L$mituu I N ^uefta jregola dell'ineftare » ntoi^ minima € 

ite, ehi VU Yiì da ridorre a li minimi termini , prima che fia fi- 
fianofeccn nica tutta Toperatione , perche il fenfo fi variareb* 
do la fri' be , e fi farebbe grand'errore . Ma finita Topecatio- 
ma regola, ne , fi jpotra ridurre la ifomma prodotta alli minimi 
nùn fi de- termini, come da noi è ftaco facto . Perche hauemo 
mno ridut tìdotco ^p^ft:» minutia > -J-^. prodotta deirinefta- 
f§ alli mi^ monco , a quiafta Ma che ilfe^fofi variarebbe^ 
nimi ttrmi ^ fi faféhbe crroie ^ iè alcuna imiiitia fi iridtteeflc^é 
mi innan^ minimi teriAinf/innanat il fiae deiropevtttofie > é cor 
9Li il fin<u fa chiara. PcrcJie, fe fi douranno ineftare quelle mi' 
diWofita^ nutie -}-. -j--—. cioè aggipngerc; -f-. di y.p duoietf mo 
noni* i —a .fi [ara -f Ma fe Tvlcima minuria -,—1- fi 

ducede à minimi termini , come dire a quefia minu* 
tia -> vfi douercbbono incftare -f-. cioè lommare 
. -|-. :di vn teraocan ~. Il qua! jì^/ifo è molto diuerfa 
* dal prìmoi&pqidò fi farebbe di^^liipft^ 
vn'alqramifuiaf 31 cucii -f^ aK^tadihiiwlirdalU prioMI 
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^inutia prodotta -f -f-. Nondimeno qadlaprim3L-# 
tminutia prcdu::a -j-^.Ti può ridurre à quefta nei 
liiinitìiicerniÌQÌ-J--|-. 

NON è anco da lafciardidire, chelafomma-i L^ifommé 
raccolta dall'ioeflamento già efpofto , fé l'vlrima mi- deWimfl^ 
notià è nuDore che 1 Vnità, Tempre è mincnre deU'vni- mento ye- 
ancorché, s'iceftino infinite minude • Come» fe ^^^do U , 
^oefte minutie -ir- 4 • -i-^-» s*incftino » fiuanno frimé^ f#- 
t]iiefla mtnutia -f^-ì--!-- che è minoredeirvnità . Et g^U fim^ 
che quefto debba cilere ccfi,fi può dichiarare in que- fre è miné 
fto modo . Perchcaccioche faccino vna vnità, ne dell'ani 
manca . & la minutia precedente -i-.che fi aggion- tà , & per^ 
gc à non è -f-. ma di vn quinto i feguica , che ^^/^ • 
4 compire rvnitd ^ manchi ancora:-^, di vn qniato $ 
Et perche Tant^dcnte miootia -f-« che fi aggion^t 
non è di va qujnco^ma di vo oezo ^ va quia" 
toi feguita , che per compir IVnità > oiaochi ancora 
-f-. di vn mezo di vn quinto . Di più perche la prece- 
dente minutia ncn è di vn mczo di vn quin-, 
to , ma -4r- pi vn terzo di vn mezo di vn quinto ; ffe- 
guita I che per fornire Tvnità , manchi ancora -^r- di 
:va terzo di vamexo di va quiaca. Eccoli di mano ia 
'iiiano,& fiftflero pili miadde > kxfijpc i&ancari alctm 
telè^compcra«l'jT4fcà « 

^. M A atidò ed'iilidi, quanto liaecteIIctiee*lVro di Vvfi d$U 
^lefta prima regòhdcirineftare, net diuidere vn-i U fvimA 
aiumero intiero infieme con vna minuria per vn'al* regola deU 
^ tro numero intiero, addurrvi vno, òdueefTempt. Vinefiame- 
-Habbiafi da diuidcre ao^. per ii. Dtuidendofi Tin- toneldiui' 
«taiad. per la. fi fa il quocicnte i V^t* vBt^P^^^h^ d9f$ t/» 
la minima ^ il itene ancora diwdeieper luUiX nttmm im 
iC^tiente aggjongend. al '.primo ìQuocience^ fegui* riero mfi$* 
Uf^dknà^ìf^omm (kéimite l per ti. ) me em^*» 
di vn duodecip)t>>fi come quando fi di oide i. per retto per 
ih. il Quoticnce e feguita liicoV che (escine- vn nume- 
ftano qoeftc minntie-^r- cioè le ii aggionge^ ro i»tj$tf 
-ir* di va duodecimo , ( cioc il Quotiente della diuiv> 
Moe di .X^iper: la. ) fi4»cciaìyoa minutia^ , 

dhr- ttgmÈtì aL i^jocfl^ iniiiBra*! • * compoiigiti 
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t&m 9 QMtifiice • Faeeodòfi aflonqne itWìncHà^ 

mento di qaeftc minurie ~'T' ^^^^^ minucia-j 
-f-y- cloè i-. fari tutto il Quotiente i-f-f-. Il mc- 
denmo farai , fe il partitore 12. metterai fotto il na« 
mero 20. intiero , che fi ha da dfuìdere , acciò fi fàc* 
eia ^uefta tninutia 4-7* & à quefta minmia ineftarai 
la mitiutia 7. che ancora s'ha da diuidere , in qwfto 
wnodo, I . -r-r* Percioche Ja aunutia -f-f-.è ii Quop 
dente della dinifione di io. per 1 1. al quale per fine* 
ftaomito fi apgionge di vn duodecimo , cioè il 
Quotiente della dmifione di per ii. Ma che ncl- 
Tvno, & l'altro modo fi facci bene la diuifione di 
^o^'. per 12. facilmente Io potrai efperìmentare per 
la regola della Diuifione . Imperoche fe diuiderai 
•o^,per t a ritroverai il Qiiocieiice-:^-<ivCioi i-jri^ 
Mero I -f come prima « 

Habbiaii ancora da partire 100 per t. Rifteih 
-dofi riotterì 100. per fi fì il Qaociente it^. Et 
perche la minutia -f-, fi dcue diuidere ancora per S. 
& il Quotiente aggiongerc al primo Quotiente 5 fe- 
guita , che efiendo il Quotiente, (fc fi diuiderà -f-.per 
S ) di vn'ottauo , fi come , fe fi diuide i. per 8*. il 
Quotiente è feguita dico, che fes'ioe^aaao qiie 
fte mioutte -f. 4-. cioè, feita«iongeranM-f»^ 
TO*octauo, (cioè il QgòtienteMladgiiifiooe £ 4^ 
l^r 8. a^.fi£ucci vaa nioor&if eh'aggionta al Qoor 
tieote intiero la, componghi tutto il Quotiente^. 
Faeendofi adunque dell'inefìamento di quefte mina* 
tic 4-- ? . qoefta minutia fari tutto il Quo- 
tiente l^ i-i-. Il medefimofarai , fcilpartitorc-j 
8. metterai fotto il nomerò intiero 100. che fi ha da 
diuidere , acciò fi facciaì quefla minutia &i 
^fta minutia jnelbucai k 'nntt0€ìi;i-f^ dirs'hiHnh 
Cora da dioidere,ìn quella modo,-f> f Pmlit 
la mìnìtttia ^ a Quotiente della diuifione di 



no -J-. di vn'ottauo , cioè il Quotiente della diiufiò* 
ne di per 8. Il medefimo Quotiente i2-|-j-, a& 

Ittcorittowaìi te per iai;^goUikto dimfenefairfiì 
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rai toe4-. per 8. Perche furai il QttOtiejiee*^-|-{-» 

cioè 11^^. 

Finalmente habbiafi dt dioiéere too per io* 
Dimdendofi riDtieri t^o.Mr io. Il Q£Otieiitei ro. 
8e anania iiiitla • Èc percne s'ha da dìiiìdere ancora 

la' minuria ~. per io. SeilQuotienceaggiongereal 
primo Quotience; di qa) nafce ch'efTendo ( feu diui* 
de -f- per io. ) il Quotiente -f-. di vn decimo, fi come 
diuidendofi i . per io. il Quotiente è-^--^. Di qui na* 
Scc dico,che fé s'ineilaraDOo quefte minutie -r*-r-§-. 
doè. Te fi ag^iongeranno-f. diva decimo cioè il 
QgotieDte della diuifione di -f-. per io.) i -f-'^-ilm" 
Mroche eflèndo ^ che niflon rotto ananzè nella diui* 
Aone di loo. per io, fi deue porre la figura o. fopra il 
partitore io. acciò fi faccia la minutia-ì- o * che fi- 
gnifica nifitin decimo ) fi fàccia vna minucia. che ag- 
gionta ai Quotiente intiero io. componghi tutto il 
Quotiente . Facendofi adunque dall'ineilamento di 
quefte mfnutie -f-.-r*!"- quella miouria -—-.tirà 
tutto il Quotiente io-^-|.. cioè io-p4-« il medefi* 
no fitraìtlpoDeiido il partitore ìo. (otto il numero in» 
fiero tooxhe s*hd da diuidere , acdò fi fiiccìa oueta 
minutia -^-|-§-- & à qucfta mfnutia incftarai fa mi- 
nutia -|-. che fi ha fimilmente da diuidere , inqucfto 
modo, -f-o-- Perche la minutia i il 
Quotiente della diuifione di loo. per i o. alla quale^ 
per l'ineftaaieoto fi ag^iongono di vn decimo 
cioè il Quotiente della diuifione di per io. II me» 
<tefinio Quotiente ifiittofaauerai 9 fediuiderai.ioo* 
4-- per IO. fecondo hi regola ddla Diuifione. Impe* 
roche fi farà il Quotiente -A-J—o-. cioè ip.-v^» * 



vero IO- _ 

Hora Ye'fi proporranno due minatie , delle qui- Seconda 
li la prima fia vn roteo di tutta la (econda , fi farà gola tUV 
rineftamento in quedomodo é Si moltiplichi il Nu- tneftamtn^ 
«eratore della feconda^minntia per il Denominato* to di dtm 
re della prima ^ & al numero prodotto fi aggion^gu* mimnh » 
il numerd pradotto dalla mokiplicatiooedeUìNtt* 
«er atori • Pereh^ iA queftò modo fi fttà il Numera^ 
L,. core 
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tore della mfnutia , che fi ha da produrre . Ma il De- 
nomioacore ii produrrà dalla molciplfcatione delli 
Denomiflacori tra diloro.Come fe faranno date qne» 
fie minntie -f^. ^0 cpfi fi farà rineftamento , ouetp 
cofi fi aggioD|eraooo di tre qnam à Dal Nu- 
meratore 3. della fecondaminoeia moltiplicato per 
il Denominatore 5, della prima fi fanno 9. &a^gion« 
gendo il numero 6. prodotto dalla moItiph*catiòne«j 
I delli Numeratori, fi fanno 15. cioè il Numeratore 

della minutia, che fi ha da prodarre . MailDeno< 
minatore farà il namero 12. prodotto dalla moki* 

Idicatiooc delli Denominatori tra di loro • Si die dal- 
'aggiongere . di tre quarti à fi compone qoefia 
minntia cioè i—. Il ciie facilmente prouerai 
per la regola del fom mare. Imperoche eflèndo che 
-f-.di tre quarti faccino-^-|-.come è manifefto per la 
riduttione delle minuti^ ci minutie, cheinfegoato 
hauemo ; fe foramaranno -j--^. eoa -^j 6 £ara 
tloè, i-^-.come prima . 
2m €hem$» Ma iè più minutie che dne , faranno propoft^ j 
dppwmi' dalle quali ciafcheduaa /ia vn rotto di tutte J^mi- 
* nMii9 , €h$ natie feguenti intiere per ordine » fi firririneftamen- 
-0hi9 1 t*in$' to tn qnefto modo ; Si mdkiplicht il Numelratore^ 
ftinQperU dell'vltima minutia per il Denominatore della pe- 
feconda re nultima , & al numero prodotto fi aggionga il nume- 
£ola. ro prodotto dalla molciplicatione delli vltimidue^ 
Numeratori tra dì loro. Qaefta fomma da poi fi mol- 
tipiichi per il Denominatore della minutia, antiope* 
nnkima, & al numero prodotto fiaggt^o^ilnu* 
n^ero prodotto dailt. tre vlcùnt JNiundracorì era di 
doro ipokiplicati.^D^ pià qoefta jGnmmafioiQkipli* 
chi per il Denommatore della minntia ptoflimaaoh 
' tecedcrite , & al nurnero^prodotcofiaggiongailnu- 
mero prodotto dalli, ijuatcro virimi Numeratori tra 
• di loro moltiph'cati : Etcofi di mano in mano«>^fcfa- 
. V ranno più minutie , ièmpre fi mokipjtchi rvictmab^ 
fomma tronata perrqÌr£Ìeoonmatorc«de^a intor** 
de&te'minutta « &alnomQrb:prodotfio^aggioQga^ 
fl nmnero pmAutD tlSbiMAiif^ 

' • liNu- 
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It Noinèratori di quelle minucie, che fino ì queiriuo- 
go lono fiate prcfe, infino à tanto, cheniunami- 
nacia vi retti. Perche l'vltima fomma farà il Nume- 
ratore deìla minutia, ches*ha da produrre. Mail 
D.nominacore fi produrrà dalla moltiplicacio.iicj) 
dell! Deaonninatori tra di loro. Come fe faranno 

J)ropoile qucfte omitttie ~ -f-. còfi fi farà 
'ioeftimeiico9 òuera cefi fi aggiongeraono 4-. di 
tre qaartt didue quinci di quattro fct timi» &-X'. ^ 
due cjuintì di quattro iettimi , & -|-. di quattro fet- 
timi a ~. Dal Numeratore 4. deirvtima minutia-# 
moltiplicato per il Denominatore 5. della penulti« 
ma fi fà 10. &aggion^endo il numero 8. prodotto 
dalla molciplicadoae celli due vltimi Numeratori 
4. & !a. tra di loro , fi £à aS. che moltiplicato per il . 
JfaumiiBMtott 4.deiraacepeoukitDaiiiìniitfa£i ira* 
& agj^iongeadoli il otimero 24. prodotto dalli tre 
vltimi Numeratori 4* ^* & )• tra di loro moltipli- 
cati fi fa i che moltiplicato per il Denomina* 
tore 5. dell'antecedente minucia 3 che è la prima > fa 
408. & aggiongendo il numero 48. prodotto da tut* 
ti quattro il Numeratori 4* ^* 3 • & a. tra di loro moI« , 
tiplicati» fi fà 4(6. cioè il Numeratore delia óiiaa* 
tìa, che fi In da produrre* Ma il Denomtoatort fa- 
ri U numero 410. prodotto da tutti U Denomina- 
tori tra diioro mt»ltiplicati . Talché da qQdfhie* 
flamento fi verrà à fare quefta minutia v"»" cioè 
1 4r-r"o-' ouero ne i minimi termini 1-, -r- Hchc-» 
fi confermarà per la regola del fommare , inquedo 
modo. Perche -p.-^.-f-.^. come cofta per la regola» 
per la quale fi riducono le nunime de minutie , fanno 



^4^. &> ^. 4-. fiuinò -r.i4- & -T-' 4- ftn- 



molto più facilmente , e più efpeditamente habbia- 
mo raccolto U medcjSnuifomma^^ 
tencofio* - • • ' 




Io 



fl5 OyBSTmNCBlLH 
In qoeftalo^oDda regola deirioefttflìaaca^l paflb^ 

DO ridurre le minatie,cne s'ineftano, i mioimi termi* 
0i,inoaazi Toperacione . Perche fe s'inefiarario quelle 
ifiinutie -j-.4--cioè, fe fi aggiongeranoo-f-.di quattro 
Ottani à fi ftri cioè -f-. Alt retanto fàremo>fe 
arnna xiaurremo a ^.cioc,leaggiongcremo-f^ • 
di VD oiezo à Nel medefitno modo Te s'ineiiaraM . 
y-^. ii tixi i-f-. cioè ^. Et la medcAna omm* 
ria fi prodarnlife prima -r-è--^ ridnrranoo d-|>.&^. 
i -f. & s'ineftaraooo -f . Perodie da queft^inefta- 
meiito fi produrrà cioè -T^.come prima . La ra« 
gione di quella cofa c , perche eSendo la precedente ' 
BÙoiitia vn roteo di tutta la feguente , il medefimo va « j 
lore haueranno -r»4- & -r-- -ir* Impcroche fe queile 
minutie di mimitte n ridurranno i femplice minutie » 
fi ridarrà la prima i a -f . & la fecondi i 

cioè à •pri^cD^* li che nella prima rcgoh 
. 000 anmene » Perche per eflier qatm la prima mina» . 

da vn rotto di ima paracela Mi della feconda^ chia- 
ra cofa è nel medefimo elfempio , che altra cofa fono ^ 

4". & -f-. 4-- Perche la prima miimtia di aùoittie 
. 6 -^-jf-^cioc -|--|-. & la feconda cioè -f. 

ALCVNE ^ESTIONCE LLE ' 
drìti numeri intieri,^ rotti» Ca^» ^FI, 

» 

Gì V D I C O che farà molto vtile > prima ch*io 
vada più auanti , porre in queflo luogo varie , 
queftioncelle appartenenti i i numeri intieri , & roc« 
ti I le quali totce fi fciolgono per via del raccorrei , 
. foctrarre, moItiplicare,& diuidere : Sì perche li prin* 
cipiaoti in fciorre quefte, fi poffono elTercitare % nelle 
' operationi delli numeri intieri » & rotti 1 d ancora* 

Krcfie fimili qaeftiooi fono al «retai moto vtiU nei- 
Itre cofe Aritmedche • Di qui; adunque fattmo 
principio. 

Come JtfY9 !• Da che numero e flato fottratto, ò fi dourà 
mm mà- lottorrc %}• acciò iettino ^jì £tdacheAÌimeroè 
' ri ' ftaco 

. ■ ' ■ I 
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flato fottratto, onero fi donerà fottrarte •t-*"» ^c- diA 
ciò refti 8-7-? Le qucftioni di (|uefta forte fi Icioglio quéU liHé$» 
BOpcrilfommare. Perche fe jl numero fottracto , ò dtm§^tUUk 
«he s'iia da iottrarre, aggiongerai al ouiMro» che ha ^ jmmm* 
4a tettare , farai il numera » dal quale il oiMiera dbKo f§ prcpcjh 
ibwatco la<aarà il dato numero .Come nelli prì* i^W^ 
ma qnellione. Da 13. & 47< fi il munera 70. AdTim* ir# iiimm^ 
qoe daqueftofidouràrottrarroa^.acciòrefli 47- Et r^frtft^^ 
nel raltra queftione. Da-^~.& 8-~. fi fa il numero v * . 
9-j— f .dal quale fc lenerai -r-*-. reilarà 8-j-. U ch^ 
chiaramente vedrai , fe ridurrai le minutie prodotte 
ad intieri » & i minimi termini . Il che s'hanerà da^ 
«fleruare accora nelle iegneiiti aneftioni. cioè , fioica 
f opetatione , s'baoraono da ridmre le mioiitie prò- 
4ott 2 ottoimi tenmoi 9 fi coQie iQ qaefta qoefttope è 
fiato fitto. 

I I. Qnal numero è Rato fottrateo , ò fi doari fot* Cerne fitr$ 
trarre da 87. acciò reftino 26? £t che numero è (lato ni vn nm* 
leuato» onero fi dourà leuare da -tt"' ^^^^^ ^ mero» ché 
Simili ^uèftionì fi fpediranno con la (octractione. Per- ds^ 
che ie il numero, che deue reftare » fi immsà dal ott- qitMUmqm. 
mero f dal qnalftdeiie fare la fottrattmie»feftaràvn numif$ j^ 
mraiero^lbtirattodalmedefiomimnMr^ pofià^tUin^ 
2 reflo propoflOtCòme nella prima qaeftione,fe fi le- fii 'vn^/^h^ 
utri té. da 87«rimarri 6i.Se adunque fi leuarà 6i.da tra mmei 
87*rimarrà.t6.Ec nella feconda qoeftioncie fi leuarà r^fr^ofUm 
•|-.da T-r- rimarrà -i •f-.la qual minutia fi Ibttrar» 

ra da -r*!"- rinurrà -f-. 

I I I. A qual numero fi deoe aggtongert 38. onero cmm/ ii# 
qnX numero fi deoe aggiongere à acaò la fi»»* m w iw^ 

ma.fiaS3^ Età quel numero s'ha da ag^iongere^-f** avm»cAÌ 
#iero.qìaal nemero s'ha da feamtarecAi 4*f • ae> tm fÌMttu 
ciò 6. componga 9 numero^ ao-l-? Le 'qoeftioni di mUu 
quefla forte fi riioluano fimilmente per U fottracuo ftoposlo 
ne . Perche fe dal numero , che fi deue comporre. > faccU 'urf 
fi leuarà il numero propofto » che fi deue aggionge nitro nm 
re, reftarà vn numero ,al quale fe s'aggiongerà il nu- moro tf^m 
mero dato » cb^ fi deue aggiooBere > £uafii il nume- f^§ « 
ro dato* Come nelU prima qiKfijfoe^ knand^^Sc 
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\ \ . da 85. riman 45. Adunque à cjueflo numero s'hanno 
; * " da aggiongcre ^S.acciò li faccia il numero 83. Et nel? 
falera qiicftione5(ottraendo4>-#da 20-{-. reftailnu* 
. jnerò if Hhf • ^ s'aggioogeri 4-|-.fi £iri il 



p^f% IV. £he dlflfcrmaBi , ODem» écoeffo; è tri ieo« % 

ni Udife- 349? Et tra6-|-. & io-4r:?Qqeftequeftioniancora-j 
f0tx,4,aHt' fi Iciogliono per lafotrractione. Perche fe il minor 
ro Veccejjo numero fi lenirà' dal mnggiore, reftarà la differenza, 
/fi» diu^ onero ecccflb-, che fi cerca . Come nella prima que- 
fr^f^mh Ib'one , Ituaiido^oo, da J49. vìxsàa^noz^^. hitàXL^ 
mm , IO è l'ecceffo , ouero la 4iflèren7a tra 100. & 349. le 

f n qoefto rfomcero adim^iieii wióeso ^o^.cccct 

de il numero 6-^. • , 
C^?;»# fi tro V. Che numero è diuifo,ò s'ha da diuidere p>r 9.' 
Hi' vn nk-^ acciò il Quotiente fia 34? Ht che numero è flato di- 
merorchtj oifo , ouero s'ha da diuidere per 4-r- 3iCciò il Quo- 
féiH$mMo dente fia -| TaU.tiue(liòoififpedifconoperbmot« 
fef qmsM^ tipicacione. Perche £e fi moltiplicare il dato farti* 
Mi^^iàim^ tore per il Qaotiente propeso,!! produrrà il oumero 
f# propifaó dkiifti»A. cbe ite^la^diiiidere» cioè ^idto» che fi cer* 
/ vn ea • 'Cóme nella prima qaefiione ro^olciplicando 9. 
^^tiente . per 34. fi & il numero 306, il quale partito per 9. fa- 
qualjìuù' ' rà il Quotiente-34- Et nella feconda queftione , fe fi 
glià^ ff^o" moltiplicar^ 4-r. per >-| . fi produrrà il numero x-^ 
fio/ che partito per 4-|-.&rà il Quotiente 
4C0m$ fi tra VX. Dammi -j-. di 30. Di più , iUmmi — - di 
mq^fi Onero dtmiiir»^ mi immero contiene «^-^di quello 
n/oglii^ pan nmnero - j^of Etiche onoiero iarà» ò darà^i*. di qoe- 
te dam, ò ftò ntiriiero '4^^»ìa «Bolti^atfoiie «fobie Codi- 
farti diqim mente quefte queftioni . Perche fe li dati due numeri 
hnque mi tra <ii loro fi mokiplicaranno fi produrrà il numero , 
mro fra- che fi cerca . Come perche nella prima queftione dal- 
i^*' la moltiplicatione di per3o. Si produce 18. Per 
( / . tanto il numero i S.farà -7-. del numeroso; propoAoc 
^ : - .v£c aeiraltra cfueftiOQe d^Ua m;oltiplicatione di t|> 
E^i' 4>^- ^fi^« u nwMfo t'ri^^ i^l^ di que« 

Per 
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' VII. Per qual numero fono partici, ò s'hanno da Come/! m 
partire 48. acciò il Qtioeiènte fia 10? E per qual nu- ui vn 
mero fi diuideranno 4-.acciò il Quociente fia -^?Con mero . per 
lai dmiiane fi fodisfarà a ooeftioni fimiii. Perche fe il il qual par 
sumero propofto dmSOi o che s*ha da dkiìdcre^fi di • teihfi 
viderà per il diro Qgottencr» nafcerd da quefta dion fi wgUs 
fiooe il noincro» che fi cerea. Come nella prima que* f^tm^a dé$ 
ftioncpartendofi 48.pcr lo.farà il Quotiente 44*-^^^ ' fif^i 
il quale fe fi diuiderà il numero dato 48.fi farà il Quo 1^» §}uoti^^ 
tiente lo.E neiraltra queftione partendofi -|-.per -J-. te qualun^ 
fi &rà il Quotiente per il quale fe fi diuiderà q^e frofa* 
-|-.fi produrrà il Quotiente -f-. jw. 
» VljX PerqiiiiDinieros'hannodanM^'piioare Cwhifim , 
«7« onero qual nnmem i^hà da mokqrii care per 17. mvkmt^ 
aócièil prodotto numero fia 100? E perqualnome^ m$r9 p clm 
ro deuono efler moltiplicati ^-f-.oucro qual numero molùpUcM'^ 
dcue efler moltiplicato per }-~.acciò il numero prò- do por qual 
dotto fia -|-?La diuifione parimente fodisfarà à fimiii / voglU 
queftioni. Perche fe partiremo il numero, che fi deue numero dìt 
prodorre^pes il^iumero» dbe fi propone da.moicipit- y fif^^ 
<are^ (aremo il àumero, che cerchiamo . Come nella w*sUmm 
f»rfm9qaefliooeiditttdeadofiioo.|ier f7.fi £t il Quo^ 
dente 5-i-f.perirqual6fefinMltvlic»4iId«tORtt' hnq^fr^ 
mero 1 7* fi produrrà il dato numero i oe. E nella fe - fo3§ • 
conda queftione . fe fi diuiderà -J-. per 5-|"- 
Quotiente -Y--^-. per il quale fe fi moltiplicarà il dato 
atmiero 3 -|- fi produrrà il dato numero i-. 
* 1 X. ' Quali (ouo quei due numeri yChe moltìplica* Comtfittà. 
titfadìloraiir6duchino4t.Mero^.ouero6-4 ? A mn9 dnt^ 
quefta force mquettoai aneoràfodisfiuii todinifio- mm9fhlm 
fl0:..Pt rchefisifiniderenio il numero, che deweffinr $r4d$I$^ 
pitodotto» per qual fi vogUa numero , faranno quefto mohipUoi^ 
nttmero,& il Quotiéte quelli due,che fi cercano.Co- ti produchi 
me fe fi diuiderà 48. per qual fi voglia numero» come no qu^l fi 
per 6. fi hvi il Quotiente 8. Adun<jue quefti due nu- wglii^ nw 
meri 6.&i8*:tra di loro aioltip)ica(i produrranno 4^ frif0 

Così ancora fe'l medefiiiiDiMMnero4S«fi diuiderà per ilt • v 
^al€MelÌ4ateo*JMNii9ebm * . * 

H di 

t 

» • 
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di loro moltiplichiti fàranoo 48. Di più » fe partiremo 
-J-.pcr qual fi voglia numerOjCcme per -y-.ritrouarc- 
mo ii Quociente -^r* Adunque li due numeri» che tra 
loro moltiplicati hccino -|*«iaraimo -y-éSc Per U 
Mdefima ragiooe fe pirtirrino ^ per qual fi vogUai 
alerò ìiamero » cooie per tiricrMareutt» il Quotiente 
Li dncimiiieriadiinqve cercaci» che oralond 
moltipltcaci faccino faranno 8.& -r-^-Finalmeih 
te partendoli 6-^-. per qual fi voglia numero, cornea 
per j-^-fi farà il Quotiente i-f-^. Adunque li due no 
meri 3 che tra loro moitipUcati pioducaìoo 62^. £i« 
ranno i-f-.-y* 
tUmg firn X. Dammi due nameri>che Tvno 4ivifo per X7Ì$n% 
0iM0 ditfo n Quotiente fia a8.£ dammi fimiimiiice due ntnncf^ 
mim9fuk$ cherWiodiiufo perÌ*aicro» ilQuodeoceiia^^i La 
tvn^ fétr- mokiplicattone (noda quefie quettimi > & altre fimt* 
iitoferlal li* Percioche fe moltiplicarà il Quotiente propofto 
tro faceta per qual fi voglia numero» il numero prodotto farà il 
qualunque numero , che s'hà da diuidere , & il Partitore fari il 
Siuotitnf numero , per il quale hai moltiplicato • Come nella 
fnf^ • prima qudftiooe » fe moltiplicarai ai. per qual fi vo- 
glia aoiaero,come per é^fàrat il oamero 1 68. Quello 
adoaqoe diiàd per 6:&xà at* B oìelia qnefttooe ft» 
. . coDda,feiiioUplicarai-|- peroualiiwiierotipiac^ 
come per -f-. produrrai - j-^. eoe partici per -^-Jù^k 
il Qiocientc 4- 

C9mi fitto XI. Per qual numero s'hanno da moltiplicare r« 
m w iM« onero qual numero s*hà da moldplicare per 7* che^ 
mno, chcj diiiideodQliil|ìrodocco per 8. il Qgotiente fia 3^ Al 
m^tiplieé^ per qual munero deoooo effcre motcipUcaci -f-. om- 
ddofqiéMm ra qrainimero delie eflère moltiplicato per -|-.ae» 
Imnque da» ctò parceiidofi il prodotto per -^.il Quotiente fia 
to HHmtro, Quefia forte di queftioni u fcioglie con la moltipu- 
# f attendo Catione , e diuifione • Percioche » fe moltiplicarai il 
f / ftodotto dato partitore per il dato Qjoticte,& il numero prò* 
for ^MiW* dotto partirai per il dato nnmero^per il quale s*hà da 
m iat$.nH moltiplicare, ò che hi da effere moItipltcato,(arè fie 
mof qmml fto numero Qjptteotemielkbdie fi cerca«C^meiii^ 
fi vogUa^ iaprimaquettioBe»feaiMlcipliapì^paitM 
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to 8. per il dato Q^otiencc 5. fi produrrà il numero fi fucctw 
iL4.che diuifo per il numero daco,per il quale s'ha da §^ti€nt$ 
fnoltiplicare,ò il quale ha da eflfer moldplicato, cioè» qualunqnB 
per 7.fi fera j-j- ch'c il numero,che cerchiamo. Per- fnf^ 
eht fe fimohiplicarà 7*per j-f* fi bri il numero 

pardco per 8. fera il Qiiocieiicp 3 . E nella fecon- 
da qoefltoóe» il pardcotc dato fi inotd^^ 
per il dato Quocience fi fui il mmiero -^"f"* 
partito per ~. cioè, per il numero dato , per il quale 
s*ha da moltiplicare , ouero il quale ha da efTer moU 
tiplicato , fera che è il numero , che fi cercai. 
Imperoche Te fi moltiplicaranno ~. per 4-*a-' ^ 

XII. ChepaitedilBimierotf.dÌ9ueftoiiiimera (UmfiM - 
94? £ che parte è quello numero -f-. di qoefto oiinie» m.ehgpar^ _ 

ro-r-|^?Quefte taliqueftioni fi [pcdiiconoperla-_> re Jìaqual * 
diuifione . Perche fe il numero dato , che deue edere fi voglìM, 
parte y fi diuiderà per Taltro numero propofto, ( che ntunera 
deue Tempre edere maggiore dell'altro) moftrarà il riffett^ 
Qupciente , che pane*» o parti fia il nomerò dato mi- di vn'altré 
flore dd nmnero maggiore propofto . Comeneila^ fropùfh nm 
prima queffione-Parfendofi 6«per f 4»feii il Quotiea- q$t0m 
ce —-i-' cioè . Il numero adonque 6. è vna nona^ lunfui^ 
parte di 54. Ma nella queftione feconda» diuidendofi 
•f .per -r-b-. farà il Quotiente ^^.cioc -f-. Conter- 
rà adunque il numero -f-' due terze parti del numero 
-y— £ quefto eflere così,fi potrà elperimentare per 
la fefta queftione. Perche fe n cercarà va onmcrofper 
la detu é.queilìODe) che fia -i-. del nimiero 54. frri* 
cronenl il Domero é. B ie fi cercarà, qualonoero 
CMcenga -f .dèi numÈÌro T-irS ritrouerà il numero 
-f ^.cioè 4-. ' * ^ 

XII I.Quefto numero 6 rifpetto di quale numero Cerni fl ttè 
lari vna nona parte?Et il numero-7-. rifpetto di quale iif w nu- 
numero farà due terze parti^La diuifione iciogUe cali meri • f#- 
qiMÌli<Hii.Pei€he(eilaiiOMt>datofidiiùder^ yj^m dil 
minnciasche capprelenca la propófta parceyMero par 4ptàk , H 
titilQgacjettttéuàilaiiiiicro> che fiteca. Collie troPHhnm 

i - jj ^ flejja 
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fMfù qMà* nella prima qiieftiooe parcendofi 5. pcr-^. fi fari il 
Junque fia Quotieiite 5 4.II namero é.adunque (ara la nona par- 
fiiW ^ vo^ te nTpecto del nurnero £ neiralcra que(lione>par-, 
gUa parte tcndofi . per ~. farà il Quoueate Adunqua 
frppcfté$. rifpecto di q uefto namero -77* quetto miaiero -jr*. 

farà due terze parti • 

CùnM fitto : X I V. c^efto nnmero 7.^Dte ùtxvn parti con;- 
miquf^mtj tteae d*vii'iimera?fi quello namero ^qotoce daode- 
ff^rti di cime parti contiene dVn*intiero? E quefto -^.quante 
qual fivo' ottauc parti abbraccia?La moltiplicationefcioglie le 
glia forti fi queftionì di quefta forte. Perche fe il dato numero fi 
contengono moltiplicare per il Oenominacore delle parti , che fi 
im qMslun* cercano, daràii prodotto namero il numero delle^ 
nume- parti»che fi cerca. Come nella prima queftioiie, moU 
9p frofo^o. tiplieaodo 7'Per tS £1 f & Adanqae il nomerò 7* con . 
terrà %6 ottaae^E nelltieeonda queftione moltipli* 
cando per H produce il namero 9. Il nomerò 
aiunquf ^ .ihbrzccìzxi noue duodecime. Nella cer- 
2a qucftione finalmente moltiplicando -~. per 8» fi £1 
il numero . cioè 3—. Adunque il numero 
. rf-.contiene tre ottaue» & -f-. d' vna ottaaa» 

che così fia , c cofa manifi^a . Per* 
. . càeie4-*-i-.ciojf-|-|-.&4-.fi 

facconraooo io m fonfou, 
fi ritrooartnoo -|-^Oii^ 
T\"\. defeguita,che-f. 
contengono 




REGO» 
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REGOLA DEL TRE ^ 

CHE CON ALTRO NOME 
^ SVQL ESSERE CHIAMATA . ' 

REGOX.A AVRàA» 

« 

OVERO REGOLA DELLE "* 
proportioni* Cap* XVll» 

I«N qol dst noi fono fiati pc^i gli fòodt« 
menti neceffarij dell'Aritmetica ; horafer 
guono varie regole, nelle quali fi fcuopre 
il marauigliofo vfo di quelli , non folo alU 
Matematici,ma ancora à mercati, anzi a ciaicun'huo- 
liio prittatOi fc udii trafichi, & conuencion i non vuo« 
le effereioganafttOjò ingannare altrui ( che quello lar 
rebbe vergoga, & qnelU iniquità) cnolto ?tili , & oe« 
ceffarte • nel primo looeo mi rappreioM ^uella^ 
regola non mai a bàftaozaTodata,che per ligrandV 
tilitàjfi fuol chiamare Aurea, ouero regola delle prò- ^egoU mu^ 
portioni, perche tutta confilìe in trattare quattro nu- re'», oHer0 
meri proportionali, delli quali li primi tre fono cono (i^lie prom 
fciati , ma il quarto incognito fi cerca 5 per il che ap- portoni , , 
preflRoil vol^o è oomioata Regola del tre : per amor ^»^ro Rf^ 
che poae ere iiiimeri conofciuti , & da quetti ne cata g^^^ del trt 
il quarto toeogiiìto: Lt pnttica di qucfta regola delie t^^^fi ^^^^ 
proportioni,ò del tre,c quefla • t»i cofi. 

DISPOSTI li tre numeri concfcfuti in tal ma- ^ rntmeft 
niera, che quello, che hai» qut (ito attaccato, (perche regù^. 
ìèmpre vno di quelli poita con leco la quettione, fi deltre-^ 
come nelU cflempi lari manifeflo,) fi ponga nel terzo che ma* 
faogo, & quello delli altri due , che é delia medefima ^ > deH$^ 
COfa^iCioèt cfaeèfimile al terzo,(Gii efifempi dichiara no dijfef^ 
rarannoiin che confifta qaefta fimilitudiiie ) habbia il * 
primo loogo,8t Taltro tenga il loogo di iBezo,al qua- If^ €h€ mo* 
le il quarto^ chej cerca>deue eder fimilej. Acconciaci f€r 



L/y Go< 
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M0ptM iil dico»! numeri in quefto modo, fi moInpEchi'no il ter* 
tri fi cer- 205& quello di mezo tra di loro5& il nomerò prodot- 
0hi il quAf to fi partifca per il primo.Pcrche il numero Quotiétc 
to numero farà il quarto, quale fi cercaua » & fodisFard alla qne- 
imioffktéj^ lliooe propofta;cioèjU terzo numero hauerà a quello 

U ncAefiiiia propordooccbe il ^imohà al^fecoodo. 

« 

Con quattro feudi fi comprano 1 2. libre dì pepe,fi 
dimanda, quante libre fe ne pofiòno comprare coo^ 
10. feudi . Qui tiì vedi , che li 10. feudi hanno attac* 
caca la queftione}, perche di quelli fi cerca', qnaoce U« 
ittici pofilno dare: Al qualoumero.c fimile il nume- 
ro di 4Ìcndi*Perche ii come con 4.fcndi fi fono com- 
pre I»* libre, coficooao. feudi s*baotio da comprare 
altre libre , di modo , che Tvno , & l'altro numero è 
prezzo: Ma le 11. libre di pepe fono mercande • Cofi 
tdimquc ftarà Teifempio • 

'IÀbf9. Studi. ' tdbr€. 
la» ao? ; /ìmi# éo 




Molcqpliàmdoltra di loro ti fecondo, ftil terfanu* 

merO}& partendo il prodotto 140 per il primo,ritro- 
uaremo libre 6o.per il quarto numero,che fi cercaua* 
Doue tù vedi, che fi come il primo numero 4iè la ter* 
za parte del fecondo numero 12. cefi il numero %tiZ9 
%Q.è la terza parte del numero ^o. ritronato « 

Io fpendo o.(cndt 10 f «mefi^diaiando ni qoati mei! 

Spenderò 151. feudi ? Qui ancora tù vedila queftione 
mfi delli 132. feudi, & a quefto numero edere fimile 
fueUo di <o..rcudi« Cofi aduoquc ftarà rcfiempio « 

SshÌù /Mefi. Smti. hUfi» 

Mol» 
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Moltiplicando il fecondo , Zc Cerro mAnemm di lo« 

ro , & partendo il prodotto numero 660. per il pri- 
mo , ritronaremo 1 1 . me/i , nelli quali (penderò 1 3 1. 
feudi. Doue ancora tù vedi, che il terzo numero 132» 
contiene dodici volte il numero quarto ii.ricroua* 
€o , fi coaie il primo ^o»€Oou€oe il ftcoodo f • 4o<U» 
ci voice* 

' La dtnoftrtfione di quefbi regola iqoefbi. Per- T^99fé^ 
che la medefitaiapròporfionedeaeeflere die! primo t9»99i$Um 

numero al fecondo , che del terzo al quarto ritroua" regoU dd 
co»come e flato detto , & nelli effcmpi prcpofti fi ve* /r#. 
de ; è necefiario , per la propofitione 19. del libro 7* 
di Euclide , che fi produca il medefimo numero dalla 
mokiplicatione del primo numero perii quarto , che 
dalla mdd^kMone^dci iecoado per il terzo fi fa^ • 
Qsunuh» adbome il naiMro prodotto dal fecondo 
per il terso fi diidderà per il primo , acciò il quarto < 
fi ritroui, fi come la regola del tre commanda, fegui- 
ta , che'l primo numero moltiplicato per il Quptien« . ^ » 
te 9 cioè , per il quarto numero ritrouato » produca^ 
si medefimo numero , che è (tato diuifo, cioè,quellOt 
che dal fecondo per il terzo Hi prodotto. Perocfaluj 
fnalnnque numero dioifo per qual fi voglia altro na<* 
flwro , fe ;il parwwe fi molti^icari per il Qootico- 
ce > neceffariameme di uwtto il nttmeM^ cbefò dini- - * 
fio 9 fi rifarà » come nella terza prona della dinifione 
de i numeri intieri nel cap. è fiato detto . Et il me» namèi 
de/imo ^ancora fi fa manifeiio per la dhiffione della ro fartit§ 
Diaiofine, & Moltiplicatione . Ilche dichiararemo f^r vn'aU 
con quefio e (Tempio. Diuidafiilnumero ia.per 4. ito , fa it 
& fi fàccia il Quotiente 3 . tioè qucUo » che per la de- twtitwfi 
finitiooe della'-Dìttifioflie data nel cap. concengìL^ fmoltifUcam 
tante voita» quante volte iQimaieroft.^èdiui-^'i t^r H 
fo , contiene il partitore 4* Dico , che fe moltiplica- Sluotiente^ 
remo il partitore 4* per il Qaotiente 5. neceflaria- firchi 
mente di nuouo fi produrra il numero 1 1. che é di- dìnuoné 
uìCo . Perche efiendo, che per la definitione data del* fi froduem 
la MoltqplicatìoDe. nel capw 4* fi dene produrre vil^ H »umw 
Momcxù » che.tam icdie «uMVia il pàcckore 4. ^fr/w 

^ B 4 ' d|t 
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ehe è dei jumm moltiplicMdo , qaante voice il 
Qaodeiite 3. che è Taltro namero , che molciplica^ 
contiene rvnità & eflendo , che il numero 1 1. ch^ 
fu diuifo» contenga tante volte il partitore 4. quan* 
te volte il numero Quotiente rinchiude i'vnicàs fi 
come è flato detto i chiara cola èt che dalla dettt^ 
molciplicadone del partitore 4« per il QtjoticDCei.» 
fi produrrà il uiioiero u.chflhéiUmib^ iaiiiedtffi» 
ma ragione-dia rotti raltrimiiiieri« le quali còfoi 
: - efiieodo Jcofi , fari per forza il nu me ro Quotiente^ , 
• per la regola del tre ritrouaco,il quarto numero pro-^ 
portionale , che fi cerca , come e manifefto per la^ 
detta proporfitione 1 9. del libro 7. di Euclideipoicho 
il medefimo numero fi produce dal primo ooottra 

^ per il quarti^ che4alfixoQdo.peff iLterzoiCoaiefta^ 
ttiamodetto. ... . 

Lé$ ffùM Da quellos che adeflb icriteo httìkmp , fiiciboen^ 
di&a rega • fi raccogli^ ìli Che modo fipoffi ftre là t>roua della. 
la delire, regoladel tre. Perche fe il medefimo numero fi pro- 
durrà dal primo numero moltiplicato per il quarto 
ritrouaco>che dal fecondo moltiplicato per il terzc^ 
non è da dubitare chefia llato beae ritronato il qoàc 
co ouaaero proporcionaie.Ma fi! ooofi Giréil loedefi* 
/ lao oiiftiero,bifogneri riiare rpperatiooe. i 

VìCàlirm • B ooadtfQflQOvfiitfda-iMicf.n'Altrt mainerà Si 
froua del- proiiareJ|i regola ddtreiCheéquefta Pongafi ilpri- 
ia regàU mo numero nel terzo luogo,&il terzo nel primo , St 
del tu 9 il quarto ritrouato nel mezo . Per cicche fé fecondo 
il precetto della regola del tre, fi ritrouarà in qucfto 
• modp il quarto numero , ^ he prima era il fecondo » 
. fari fiata beoe fciolta la qA^ftioneprofofia» Uf riM 
eiTempiodetfiodiiQprafiaràioqiiefto òmloperfiifi 
••^ , t reiaproDa* •«^t:-,. • 

Sctédu Libre. .Sfiudi. Librei 
• ao. . ' - 60» « 4? fsn»ù i%» ' 

ImperochefeiverOfCbexmyeati feudi fi comprat 
:M«o*lnidi j per attior cfaecoft ^'iìB^ 

COflI* 
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comprelibre ii« regnici iiecdiarÙQiai|tei:f jche all'in* 
conerò eoo 4Uaidi£<omprino liI>ro>i^per auQOcciit 
con IO. feudi fi còfoproop libre.i$p# ^ v ^ > ^ > 

Qualche volta nel fare più fiecite Popenicione « fi Vé^f^^ 
poflano due numeri delli tre dati , come il primo , & fendìf iAi 
il fecondo , ouero il primo , & il terzo ridurre à mi* r^g^lé - 
neri . Il che fi fari, fe tanto il primo,qaanto il fecon:; M tf • 
do , ouero tanto il primo , quanto il terzo , fi diuide» 
tk per alcuna commune mifura conofciuta. dell' vnog 
ft ml'altt0»ò€lie ella fia la mafsima^ò noHj in liior 
di qodliiipoDghifio lìQsociciitt. Gofwinqiiè; 
ftòelfempio. r 



4* II. 10? fanné 6o* 

Perche il numero 4- mifura il primo > & il fccondo/e 
fkartendo Fvoo » & Taltro per 4* fi porraiwo li Qso4 
WfKt u & i. tt luogo d'eisf^fi ftar» rcllèaipio« 



1^. ; io? fii»ti0 \ ► 

^ ì • 

Di pili perche nel medefimo efiempio il medefimo 
numero 4* numera il primo, [ & il terzo , fe partendo 
l'vno , & l'altro per 4.^ fi piglino in cambio loroii 
<309icieoii u £4 f «cofi ftara ilincde&no efieuipio « 



In oltre in quello fcguence efiempio • 

« 

Betcheil nuknero 1 1. mifurail primo » & il feconda^ 
fepàrtseddorvnoV & l'altro per it* li Quotienti U V > v; 
410 luogo déquèHi fi poagÌitaoieQfiftara.Peflì^ « v ,i 

' 6}i fimfiA $4« 

Cofi pcisly y umipiso ^ «tf m» il ^^^iB^p i A ^^^^ 
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nel medeiBio eiSnnpio , fe partendo l'wo & VAm 

per f. Se in luago di quelli Della regola fi pooghino li 
Q^ocienti 4. & 7« con fiati reflempio • . 



4». , 7/ féum 84. 



« « ^ In quefto modo ancora la^pKftioaepIropofla fi fcìo- 
^eri. DìQidafi il fecondo oometo per ii^primo , & il 
MTZO fi moMpfehì per il Quodence { oncfo'fi diméa 
il terao per il primo, & per il Qaotienre fi moltipli- 
chi quello di mezzo. Percne neU'vno, & l'altro modo 
il numero prodotto farà il Quarto proportionale» ciU 
C cerca • Come io quello euempio « 

. 60. 3€o. 132? fsm^ , 79** 

Rmodo il fecondò nomerò per il prhnOifi £1 Jl Quo 

' tiente 6. per il quale fe fi moltiplicare il terzo n«« 
aaerO) prouerrà il quarto 791. come!fe fccoodo il 
precetto della regola del tre hauefiìioperato , Di piiì 
partendo il terzo numero per il primo , fi fa il Quo* 
dente *4-^ cioè ouero — -f • per il quale le-> 
fi nokìplicarì il fecondo, fiprodnmilmedefiai^ 
, flirto 791* 
vsr$0 og qiieto bene intefi>^pocra! ih wA) modi ftr prò* 
d$Um uà, fe per la regola del tre fia ben ritrouato il quan* 
^V'*^^^ to numero^ & non . Peroche , fe per quelle varie ope* 
• rationi trouarai Tempre il medenmo quarto numero , 

E rande argomento làrà, che roperatioocfia fiatai 
enfatta^. * ^ ^ 

£41 itep#« Ma fe aknno diflWndaré / come poifi eflère , che 
JhMriàMé per tante vie fempre pemenianio al ikiedefinio fco- 
ékOi €m^ DO, fàppià che totta^ ncanrs di qnefio dipende dal* 
fend^ del le proportioni. Peroche eflendo che la ffledefioit^i. 
U regoU proportione deue eflere tra il primo numero, & il fe- 
Mtfi. condo , che tra il terzo , & il quarto feguita che an« 
Cora» per la proportione permutata , fia la medefi*» 
ma proportione tra il primo 9 & il terzo, che tra il fe^ 

«odo» 6cì^^fiK»ì & ancorata' parJafiyvoraontf. 
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connerfajla medcfima tra i! fecondo > & il prìmo, che 
tra il quarto , & il terzo ; & di più !a medefima tra il 
lerao» & il primo»che tra il quar to^ & il fecondo^ 
fendo adunque femprelamedefimapropoitiooetra 
U QjiMeiiti de i doe numeri partiti per vn medeft» ' 
mo otinero, che tra effi oameri % è cofa manifefla , fe 
fi dtoiderà tanto il primo numero, quanto il fero»* 
do, ouero tanto il primo, guanto il terzo, perai* 
cuna medefima commune mifura > & in luogo d'ciS 
numeri fi potranno liQuotieoti, che farà ancora^ 
la mede/Iosa proportione tra li Quotienti del pri« 
mo,&ieconclo numero 9 che è tra il terzo immero • 
& il ^oarto i & cefi ancora la medefima proportione 
tra li Quctiend del primo » & cerao^iumero t chc d 
mi4 fecondo numero » & 0 quarto . Similmente per* 
che diuidendoti qual fì voglia numero per vn^altra 
numero , fi produce il Denominatore della propor- 
tione , che ha il numero diuifo al partitore , & il De- 
nominatore moltiplicando qual fi voglia altro nume- 
ro produce vn numero)t che ha la proportione al nu- 
mero moltiplicato denominata dal detto Denomina» 
tore I li fi chiaro i ehe diuidendofi il fecondo, ouero 
3 terzo nmneroper il primo > il Quotiente fia il De» 
oonibafore della proportione del fecondo , ouero 
del terzo numero al primo. Onde,fe per quello Quo- n 
tiente fi moltiplicarà il terzo numero,ou;ro il fecon- 
do , fi produrrà il quarto , cioè quello che hauera la 
medefima proportione al terzo , che ha il fecondo al 
prittoi oiieroJbmodefiaualiecoodo>€hehàilcer* 
toalprìmo. 

Ma perclie fpeflb le qneftioni , che s^haono dtJ Atnmu 
ftiorre perla regola nel tre , fi propongono con or- quefìimi - 
dine confufo , & alle volte ancora n ritrouano in vn U quali 
numero diuerfe monete, mifure, ò pefi, finalmen- Jf dichiara 
te non di rado anuiene , che il primo numero fia^ no varifjf 
difflmile al terzo 5 di maniera, che facilmente s chi difficnUà 
è poco ^attico nelle cofe Aritmetiche, poffa iaciam* diUs ug^ 
paie» & reftarctdiiWnbib , & impedito i efplicaremo M m k 
per tiadi alimnf qpi|[iOM larie dificpit j , che pof; 

' ' (oao 
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114 REGOLA 
fono in quefto negocio accaderei cominciado da qol. 
fljfifiione I. Quanto vale voa libra di pepe , fe 60. libre Topo 
f)> ' ftice compre per 20. fcadi? Inqueftaqueftioaelioii* 
meri fono pollt cooftaiaméce fic (aor mPordioe Per- 
che !• libra»ddlt qade nel primo Ittofeo fi fàmeorio- 
ne s ha la qaeftione anneffa , & per qaeflo deiie ilare 
nel terzo luogo , & il numero di 60. libre nel primo > 
per effere fimile al numero di i. libra.fi che có debito 
ordine douerebbe eflere propofla la queflione in que 
fte modo, libre 60, di pepe vagliono io. feudi. Adù^ 
j .libra quaco cofiari?fi come vedi in fuetto elsépie^ 

V 

■% ' ' • 

ZJin Studi. Lihim Scudi. 

Et ritrouerai ( Te moltiplicarai il fecondo numero per 
il terzo , & i! prodocco 10. partirai per il primo ) la 
valuta di i.librae(rere-|-§-.oucro-f .d*vno fcudo.Per 
che quando il mfnor numero fi diuìde per il maggio- 
re, fi fa vn rotto,il Numeratore del ffiilt i il numero 
the fi dtntde, & il Denominatore è il jparchote» come 
ne! cap. 5. & é.^ànemo detto • Ma n ridurrà qnalm 
vuoi de quefte due minutie, come dire la prìma,à ba- 
iocchi in quefto modo . M a]t:plichi(i il Numeratore 
20. per 100. (perche loo.baiocchi fanno vn fcudo)& 
il numero prodotto 2000. diuidàfi per il Denomina- 
tore 60. Percioche il Quotiente darà baiocchi 
• -J-f-. ouero $3 -f"» Tanto à pontò hauerefti ritroua- 
to, fe il Momeratore deiraitf;i^>mi*iiria -f-. haoefi 
moltiplicato per loo. & il prodotto haneffi partito 
per il Denominatore 3. Ma fe tu vorrai ridurre -f. 
d*vn baiocco a quattrini , moltiplicarai il numerato- 
re i.per 4. (che tanti quattriui fanno vn baiocco, & il 
prodotto partirai per il Denominarore 5 e rirrouarai 
• <|0attri8i & cofi I. libra coflarà baiocchi j j. 8c 
qaatcrihi i-j^ . . ' 

, n» Se Nbre to-f . & oncieT^.'di cera biMCt toi 
' i2«<fVAM ftanofcirt(I«;&duIii6. m^ 

90« haiocchi?L'eSempio itarà cofiù - 



9 
« 
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DEL TRE. tlf 
Siitdim gkdif ] lìl^re $mgie I Bmoccbi muh 

Ma perche nel primo numero, e terzo fi concengono Che s*hsh^ 

dÌQerfe monete, fe douranno ridurre tutte alla mini- bia fn^ 

ma moneta iui erpreflfa,come dire à baiocchiie farao* r^t ft^m^d^ 

DO nel primaaumero baiocchi t6Q* Di più perche a mtertéik 

tiel fecondo aomero fi ricroqano diuerfi pcfi s fi doa- gmo ^mr^ . 

«Btio ancora ridurre aLmÌQÌiiioiiu^preflQ>coiiie«i» mméte^ 

dire ioncte» delle quali ii.famio VOI libra. fiCuran* pfi^mìfu^ 

no in libre lo-f-. oncte i alle quali s'aegionge- re^e nume^ 

rai onde 7-1-. ftrai oncie i j i-j-^-o- In che modo ri tottu 
s'habbiano à moltipIicare,ò diuidere tra di loro li rpc 
ti 5 ò ch'effi diano foli, ò attaccati , à numeri intieri , 
rhabbiamo già moflrato Deltap.i3.fi( i4« Si che TeT* ^ 
fempio ridouoiUcà cosi • 

' Bshc. MiiyV. Bai^. §»cU 

Ma è da notare in quefto luogo , che la minutisi 
prodotta dalla mokiplicatione del numero di mezzo 
per il terzo,ancorche il Tuo Numeratore fia maggio- 
rt del Denominatore , non fi deue ridurre ad inuer|t 
fino a tanto , che non fia finita ladinifione, aecìò non 
a'impedifoi roo^attMe • Onde poche nel proffimo 
efleo^MoIainoittpUcadoiiedelnnaiéro di naeiòper^ 
il terzo fa ' ' t — . s'haucrà da diuidere que- 
{il minutia per il primo numero, auanti che fi riduca 
ad intieri i la quale diuifione darà queita minuciai^ 
? o o ^ .che contiene oncie 4i-|-|-g-> 

1 1 1# Quanto coftaranno ~. 4' vn braccia di ptt* gg^Uu 
no 1 fe con d*vn feudo alcuno n'h|i|eri .compro a. 
•f4* w braccioKk)sUlari l'idiempio. 

U iDoldplicacà)ne dd luiinqK» di inca9Bff il cow 

^ fi» 
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ft la minmia -f-f . la quale diuifa che farà per il pri- 
mo numero,fi trouarà qucfta minutia -^^.d\n fcu- 
co , che fa Icudi i-f -i-. Ma ridotta quefta minttcia^ 
,f ' . d*vn feudo à giulij, baiocchi» e qoatcrioit.dari 
giufij ^.baiocchi «.quaccrinì j-f. » w ' 

I V* Vnofcolaro volendo ttudiarc 6.9Bmmv9Mi 
vniaerfici) s^accorfe di baoer ipefo in 7» mefi » & iu 
giorni feudi 100. giulij 7. bMc!cdii«4"*' * domanét 
adunque » di quaud danari hauerà di bifogao • Cod 
ftarà rcOciupio • ' 

U^fijQiéf. j Sct$.GiidJ^aÌ0. \ Anni. Scudi. Baicc. 
p ly j 100. 7* 8 I H i- 

• 

Qui nel primo miiMro gli mefi, «& nel teriogr anni 
$'hanno da ridurre a giorni . £c a fiir qucfto, bilogpa 
confiderare, che mefi quelli fiano, perche non tutu II 
mefi ftaono il mcdcfimo numero di giorni.Percioche 
imporremo li primi 7. mefi , incominciando da Gea- 
naro^onceriranno li detci 7sntfi 
udranno cómmune giorni \%u 
come ott) vedi • { Ma nell'anno 
bifefttle a 13. actefo che aU'hora 
il Febraro ha giorni %q. ) aggion* 
fendo li 13. giorni fi nràno gior 
ni »if Da poi fi deue confidera- 
re quanti anni bifeftili fi conten- 
gano in detti 6. anni . Percioche 
per ogn-anno bilcftile fi deue ag 
giongeie i^giorno agiorni 36; • 
d'vn anno i:pmmQtte.Onde:fe^^ 
, noi porremo • ehe fi conten^hi* 
no due -anni bifeftili moltiplica- 
remo é.anni per 36^ .giorni,& al 
prodotto numero aggiógeremo 
^acciè fi Cecino giorni » 191. Similmente nel nume^ 
^ fo di mèzo s'hiimo daitidnhre li (cndi , e giulij a ba* 
ioccUsUmali f;a)ranno ÌAvm^ too79-f^ (al^rc^ 

im^òridpttoftUMsIt ' - ^ 



Genn* 


■ 31- 


Febr. 


23. 


Mar. 


3'. 


Apr. 


30. 


Mag. 


31- 


Giug» 


30- 


Lug. 


3'. 








• «3 


• • • 

"5 
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. D E l T R B." ' t»3( 
Gmt. Bsift. Gior. BéiUe, 

♦ » 

Vltimamente s'haueri da ridone il quarto nomerà 
ritrouato di baiocchi a fendile giali|. £ ctouerai tnc- 
ù quelli baiocchi fare feudi i9;6. gioh'j baiocchi 
Tanti danari faranno neceffarij a quel 
fcolaro ia quelli 6. imi » delli quali due ne £ano bif» 

Al medefimo modo dopò l'oporatioDe Tempre 
da ridurrò la moneta del quarto numero aUa maggia 
re,re fi può* Co^ ancora li pelif boero orifort a mag« 
giori pefi> onero mifores come Toncie a libres li pu- 
mì)Ouero piedi a paffi>e li pafli a miglia. 

V. Vno ha fatto in 7- giorni miglia 1 10. Doman- 
do in quanti giorni £arà miglia léoo.caminando ogni 
giorno feoza icemarf «ò accreicerc il corfo. Cosi Ia« 



». Zi 

.9 



Quello rotto dVn giorno nel quarto nume- 

ro» fe moitiplicaremo il Numeratore per a4 & il nu- 

flKro prodotto diutdereoK) per ilJQeoomiuacorOtfi - - ^ 
iprodorrà a bore t. 

VI. S<vacampodÌ4op.paffiquadratièflifioeom ^m^fiim 
fnm per feudi iorQ.giulij y^baioccki a.(^a(tto ootOfi 
ti m campo di 1000. pam quadrati^ & 4» piedi qua? 
draci»& 3 .palmi quadraci?Cosi ftarà rcffempio. 

Tm/P I Scudi. GM. Bsioc. j Pajji. Pi$d$. .^$ìmi. | \ ^ 
4O0>»{ xoo. 7* .a^ I looo* 4* fi li. 

• t ' ' ' 7> . 



lidocti li feudi , e li giuliì del fecondo numero a ba« 
ioccr .e li paili , e li piedi del terzo numero a palmi 

éaodo atrpatattuoMnti a vofiodc quadraiOi& %u 
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M REGOLA DEL TRE 

piedi quadrati à fwSù quadrato ; è ridottMipafl^dH 
primo nàmaro «oooift à palmi dapdo à Vn p^o 90- 
drato 4oo.paIfBi qoadrtcìiCofi (tori reflempio. 

falmi Bsiocch. Palmi ' Bsiacch. 

• Il quano dumero de baiacc»cootieiic kudi % s i.giiiL 
p.baiocc»>"|- g o 6 
flrniJHm ^ 'iVri» lo mÌRapM44*fciidi folio (late jwin^ 

7. ^bracda^ di viisoeita fotte di panno.Qaafito adun- 
que coflaranno 260 braccia del medefimo pannoPCo 
^ftaràrcffempio.^ 

■ ■ - r 

ftp ' ^6o} famBQ %^o. 

gllfeflìm vili* Voo hi Compro fi* braccia dtpaiùio per 

8, 44<'cudi.Q!iaote braceta adunquecompr ard con &ao 

^udi?t*eflémpioilaràcosL . . 

• • " 

.^cudu VfMee» . Scudi. Brace. 
44t J*t J **o?, /mhp. 44, 

§lju^m I X< Vm l«NUitiipr9 con ceSita foona di denari 
0, 5 Imbraccia di paoQO»e per il medellDM> praaa^ 
, v; '"^ prò dipbi ai^«ifacda dt paimìi,le'qsau ooftoroofcn 
sr% di 2 ia. Quanto adunque fpefe da prima i L'cflempio 
f 'ordinarà di quefto modo • - , . . « . . ^ 

Br^r^. ^^ii4(/, JBrisrr. ScUdì» 

\ • itfà. . . ^ li©;*. • f »-^^M3M' 1 4^\\^ . 

fluejlhn9 X » Coniprò VDO con 44« feudi alcooe braccia di 
IO. panno , 8»«iÌK|eSmo|^i5auR^ 

iio.fcudi ne comprò i6o.braccia. Quante braccia a- 
jAanquetie comprò il ptma<l'osi tL^Vtf[émpy^h 

i "f f > fiti§di. h ^B^Maxì l . .. Semii. ' . " Bri^c^^ ^ /; 
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H O pollo quefti quattro vi timi ctkmfiitìtlli qu^. 
U-k medtficni auaccro nnmert della regola del tre ift 
vani : moditra di laro icamblaoo i luoglii di manie* 
^ .flgti'Yiiio^dr qndli , come ineosDjto « da gt*altri 
wttumni coooftioti frnkMsi i «ffiaciiftjm^iil^iidi r 
ji»'*9l|e'tii6do n éAlbì go^f^taìiniùàlM^ 
Cauli a fucile IL. L ; . w.. c .... . . . 

^QOLA DBL TRE, CHE CHI 

os'^v «i . or'*rr?n^>*''i f.^' * t. . it o:i?s *ori3 

HAVeMO ìiettoy tre rquattro numeri delta tei 
g^a del tre èflerèti-gMidefiitja propoltioue del 

J>rimo al fecondo , che è del terzo al quarto : & eoa^ 
e^cteiréte,(come dalla prop. r4.del iib.f.di £qc1 fi 
tmjhfi primo èmajgM!iéif^*iao]fc4dlterio 
IwbÉM o'^ìi iiii to te èBere maggiore , 6 minore del ^ 
4Mtto . Il che jn tattili eflempi propofti£Q mi può 
rfèr inaniftfto; Hori (hofe^ccailcre dtèivMcelihe 
cf^ifito ' è maggiore il primò dei terzo » ' tanw debbo .< 
eflèrr minore il feconde drl quarte? 5 & quanto -c mi- 
ì^tt 'ù pfimò del^erto , tabto debbia diere-miggio- 
irafecoiidoderdtorto; PerilchealPhorafidpiir^ P^r U f$^ 
tèrré*«rt«a'd<i^^ chegiineJbrrgoIa goUdilttù 

«r*tfiii*E|natft labbia^ 'uoltMlFm 

iòtwdiuidercperiherz^.Mìiquamfeqfi^ 
del tre voltata all'indierro ( che cofili^felfllttaoo»)* ff ^ , 
debba vfare,la ragione naturale facilmente ce n'infe- U filaria 
gti^rifSinianiftftahierifé dalli iegfuenticfletttpifi^ »ii;»#ra. 
còuofceté , 'ééh quaif il primo fìaqoefto .\ ^ - 

I. Si eitinpra da vno , perftrevna iefte.y.brae-' fijK/»**^ 
tre i« ^flinnoriaf'Itft^M^art'M qoile è^di^^ l« 
l$muMe4nMelMMilliftte^ vefie» 
rtftfd vo^^trt ifiUiile «^btfbgnarà eoéprutae .d* vp! 
atir^ panno » J^T* lai^gfì^tfi del quale fia di i- pliant 
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fflt REGOIA '©3r TRE 

^%d^l.òartmiiCo^iftarà^c^f^fIRlip. . * .. ; 

MAdi di iérg.^i ' • iBr4^. * SiUmi di ^r^. ' B rmtclX 

Q))^ Vti vedichìaraiDeoce , xhequapio^c più Agctcì^il 
feoofrdo pumbj tanto più acl loncfoecd&riej £ec 
IF ^ifift^i^^ficoicta^^ fia inagsi«« 

re ilei terio , non dtoMsno noo per quefta j^teomlé 

nnmero deue ancora effere maggiore del qatrto, ma 
ntin'old , di nodo che la medefima propoi-tione > che 
ha il c^czo.al primo , habbia il fecondo al quarto . Di 
qui à"* cTfé'il priipo fi d(;ue molcipliGare per il feéoo- 
dOtj& diuidereil nàmèrékpo^^o ter;»» j'per* 
c^e acciò fi ferui la debita proportiooe > il terzo na- 

ann^ilAiéiMWPe^ pr lM>g§4f ]l)at99g<?Me|^ 



§jf0fiiùM$ t> 1 1. VNOj pigliò ittpr^fto.da vp^te^ fclHÌff9!$fhi 
>• péd^MMifloaltilMf.lUefticH^ 

tB'i iHaiijai esgi'impreftàflre anoora^ jenart i; Gl^.djfiSi^ 
.*"t V diiiiq*ie in pre(|p748o. (c;udi. QlHn^o tjQmpQ>(4P9- 
i-^.t ; ' , qUi^ codui d^e ricenere quelli denari , accio4Ì(eofta 
r» - ' fodirfatra del feruitio fatto di 4000* Icudi ,. qbef^ì 
^» • haiicua:preA?Ci? Perche il numerp 4i 748o,fq|i4i RQft 
.i* V » cai <ìffp Ja.q»<5#iqw » fi4<>Hran«a.#poric9^ AÌWH^ 

4000. 3.. o .7489?/!mmw: SM* ij-Y^v-J-» 

Aocor^ qui èxofa chiara, douerfi maggior fruttg^al 
icadr 74^' che à feudi 4000. io tf mpo vgliale ; 

-mol^.fcr Jitfdag^ il «Mitftmo fi»t(«r ^ 44^9 
• !!^i.!«iHi laidi ìq 3.«Wi.tìfri*^»A^«'»«*^^ 
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ipo mimerò fia minore, che il terzo , non però farà il v/ .4— ^: 
fecoado nainore , che'l quarto , ma maggiore j in tal ''J^^ 
mqdo, che il terzo al primo habbia la medefima prò*, 
portionet che'i fecondo; ha al quarto. Onde è che 
fi dowà moltiplicare il primo per ilfecoodo, & il ou^ # 
iltfVi J>f <i{lplt9 r^ufderrper il cerio.. Peiche i fn^ 
iure & debica proporciooet .il terso opnerodeiieu»* 
tenere il primo lao^ nella regola del tre, onero 
delle propoi:àoni > hcon\e iè ilaco dcccoj & qui c ma* 

Scmd^ Snutli, ,jUm* . Anm Gifr. Uùre. 

7480. .40PÒ* lì fiknm !• sto. g 4^ ^ 

<" ** * ^ » ■• • _ » 

III* (^V ANDO^vnamiTtniadi^iliioficonfpra fluiftUm ^ 
i é. fendi , il pane compro per vn baiocco*» fecondo 
Tordine ;ilcuna ^ittà , ha di pefo oncie 10. Hor fe 
la medefima mifuradi grano fi compra à 4*fcadi oue- 
rp'é J . quanto deue eflerc jl pctodcj^mc defyno pane? . 
Qaii^i^araMQ U eiiì^iQ^ 

*. 16. 8? 7-b:-v-n 

la ragione fteffa detta , che quanto il grano è i piil 
booa umetto » unta« più debbia peUre il pane , Se 
quanto il grano è più caro , tanto manco il pane d'vn 
' medefiioopieacMebbiapefare.Impin^^ 
portione deoe enere di 4* fendi i 6. ouerade 8. à - 
quale è del pefo di 10. oncie al pefoincognito , che , 
il cerca • Onde fecondo la regola del tre>ò delle^pro* ^ 
por tionijcoii s'hauerebbono da difporrc i numeri • 

SfiuU. ScutU. Qm€i$. ' Oncii. 
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t9Ì REGÓLADÉtTHB 
fljfjtki$$ tv. TRENTA iauoraiitj; fanno vn^oj^raia 
i|« arai • Ih qy^]^* leinpo adunque fioirahnc^la méde*'< 
fima fa. liiuorand. ouero »o? Onero quanti lauoran^ ^ 
ci la finiranno in i. anni , & giorni 1 46? 0àero<a Mk' 
ni 4* gieim» 1 91 K^ellò cflénnpio in quatcrd^ tnò- 
di BÌl-eMjpoftò c«ff ftanl»rMotti priÉta lijmm à giòni* 
Murvlmii^diictieiopi* ' " -^-^ - • - ni: 

jo. 4, 50/ /mmm 2. 14^ 

\ » ♦ .< . . f . < t ,0i < ^ ' C • 



1460. 30. • 17 j2/ /mmw af. 



l^rche qùanio più fono lailoranti» tanto manco tem* 
|K> bifogna , & quanta manco^iìiiid ^ taQ(»ptà tatafo- 
ci vuole . Gufi ancora , quanto manco tempo d,€aii« 
lo p»& lanorand bìfogot v& qipaiilci^é j^ià tempii» 
co meno laMtMri . ilionque feMiido la regoli del 
tre, o delle proporcionij cefi fi porrebbono li ou; 

meri* . " » * <r^ ■ ^ 

» t 

LMU9r. LaHùr; Anni Anni. Cior. ; 



• » 



I75a« i4to« 30/ /i4NM af« 

• ••-*«» •« • ^ 

flfOim V. Voo efferckoifleillw», nel quale fono tfoa 
!• fitMati,h»da mere per naiadi» aa BOB d^fpena. 

(OI^£o ^ 
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córfo», fc oon dcppo if • Mefi Qiianu foldatì adun* 
jque ii deu' no ritenere , acciò li Dafii il vitto pcfi as« 

Si dooramo «dunque nteaere ^7^- /bldari « percho 
à tanti bafiara il vitto per 15* Qefi • Onde fi douran* 
|ioSaftue47*o,;«i,ffiand«li vi%..o . - b - • : 

AVVI BNB che tal volta fi pongano più che 
tre namerì eotNifeiqti , ma lalmnte , che fiano 
Tempre ere principali, & raltri a quelU ag?ioni mani- 
co principali) li quali ò denotano il tempo, ò il gua* 
idagnp,ò il danno. II che quando auaienej/rfrla rego 
Jadeltrecòpoftai&airhora onero s*hatieràdafare regolM 
U «"«"fcJia é») ti;c 4RerP:C<eiVQl6e t5mefM;baueta 4a ^re ccm* 
jjBoltipI|carè ogni imttierp^pertUlHMiifià^^^ f^fi^* 
iiipm f igciò. fi^faiccifia toljUMQteiricniiWM tofr fiA cr 
Kiutl^perDqQaU(enecam^lquartotocogn^tc;Olle• v^^^ 
ro s'haori da tentare qualche altra via. Il che dalli JdfciAm 
eflempi ,cÌiciegu^no > farà manifeflo s nelle quali fi 
rifolueranno vjrie que^ioni intorno algnadagno, & 
perdita, interuenendoci ancora diuerfici di tempi » & 
patieU^i^ll^aeiK^^ oso, i 

il pneaaai4qH?ÌW>.dMi^ 

5|uefti6ne fi. proporrebbe b^n^ Viu> il Mfc paga 
cudi 6. C^l/ito adunque pagaranno a jn4. aooìt 

(^«è mobii Qd6<ikmK9mìdi^^ 
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fj4 .\ R.E'GÓLA DEI té.E 
aggionto vn mère / & il terzo di 8. compagnj^ne hk 
aggioQti 48'. mHi'. Prima adunque cofi (i ordinari la 
regola del ^^Sè^no paga 6«fctt(di» qfUBÙ ae pigaratt^ 
no 8? coinè qui fi vede . 

- li ;>!. • - . 

^Pagano dunque ^.'compagni in Vnnfiòfe48.rcildi, 
quando vno ^leupaga d. in vo mefe . Di poi vn altra 
volcacofi frdiipòrrala regola del 3 .$e in vn mefe pa^ 
gano 48- feudi 4ttaQtop4);araaaoÌiBr48*mefi? come 
qoiftàefpreffo. , • a-^rw 1^ 



.1 - ««..«vtl* 



( T V.XT-A V FA^ più brettemetite ff Hfo1tìc?à la^ 
r i medcfima (ftfeftiòdé , fe fi molriplicarànno cfe di loro 
» «^•'^^•''^ tanto li due numeri podi nel primo luogo della que- 
V. ^ ihoQe> quanto li due pdfli Dèi ler^ò luogo j ikciò fi 

!r -o- a*^ r'^»« -ni'^ ''384? ;/Ìwwwr 13(^4^ J 

Perche ' da quefta mokiplicaeiòrfe ne nafce maggior 
lar-^C^aft numera di èòmpignfri>é1r Vn rtiefe , cheè vgljateal 
' iniòor iiumero per-piùmefi . <^>ti^exlalla^m6ldpU^ 
cadope^e» eonipag;(u^def'i0t'tìieii*rp 
%H< ctMjpttMjVpe^' «I éém'W^K^ tmni» 

fempre<*acco(laflefO doóui Apagfìi,ff fkriitfà ^SY* 
compagni:& cefi tanto pagaranno quelli 3S4 compa 
gni io vn mefc;^uanéb 3 cbmpa^jn 48.fhefi .'QaTO^ 
c Ucaufa , pefdie s'hànnodaifaohipiicare li numeri 
principali per Irag^tonìi matttò principali,che figoi- 

^acaao^-wttpo^òwoate BB iil fièk^ 
•y^iìi.* i l cibilo 
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COIAIO 9T?A>*« 
fiaoo della ntedefimacofìì » che viene figmcata ferii 
mimeri principali if)er«healcrimente nò/>(^bpoiia 
-due rumcri^ma vno . Come fe in vn luogo fian<^^ofti 
fcudi,baiocchi • & quattrini , fi riputaranno qoefti ere 
Oli ffi^n pejiifi^ £p1o4 efleodo che fonoddla ootiddliia 
AfiirfPiiero che cittifl fi^c^po nuyiera . £c la.mede* 
filna ragione è proporUMafaneoce nelle alcre quefito* 
ai dt q^^Somcv. - 

II. P B R ' aoo. Kb. di certe mercantie portate per §luefii^ 
loQ.ifiigUa fi paganoXcudi 4. Quante adunqqc fi do^ 1. 
Hf^fanoo pagamper 300. lij^ P0f^Cf.g(r^4tfiiQÌgiÌÌ^ 
Golfi li numeri fi dirporraono . 

Idi. Misl^al Sfif4ÌUL^ I4iglÌ0^l Scudi. 

MQU lOÙ;t I 4» <| jM.' 400? j féim»9%4* « 

MokipUcatt 1 doe iNMieri del pria» Iwgo : 5 & li due 
^McSo Ittog^crri^di^^tt)^ fi f •anQdwtré>aumeri 4s( 

ScmJU. ' Scudi: 

aooo* •l4^fiV%«.U^l|OoaMii:)^ém# a4*%«i>^ * 

;S fi quella medefima queftione vorremo (ciom 
pruno eflempio • -•s^.ì ;!*:--^ ^^.w-.Ji 



9^Mi&4>^ictìlmìié^o pigtre Icoìif per-}éo. 
purtacrptr ind wjglMfc'i 1^ Ì« ^^^li ^o«o fta^ por* 

gridn^rre per ^oc/nttglia^twiidinaò ;^ 
jkiogo ilara TéfleitipiA» ! > n;: ./i ^ f ^ 

^Migiiu. . Scudi.. Miglia. Scué^,7l 

iipi^nMfOlfimaoo voiifisjiio ai.griuio Sif0jU0m0 
W .1.4 ^«%F 



i^cyrttpioefiR' '^ efelidi in f^SttóQi^^'Qaanca ^tfiioI 
qoe irlif pefa idi ci afcuoo in d|? Cofi lì doiieranfM 
ordlnareti aratri . ' » . • ^ - • * • - • ^fb 



Ma ridocce le j. feccimane à giorni , à fine chél prt 

1 ^'^ «oo^l t C*)l CQt 

Moluf Ucm i( Am:fliiniài4et{n'imo luogo > & H due 
del terzo tra di loro r^i dirpO]Tatioolcrcii.iittictÌ4ol>i 
b legoU del ere ja q^o inodo^ . 

I anrli* cma-nrA' rf^.iQsop irniJ^b-riT! fc^l^Mp a 2 

i: «tiilmgriMehifcdwMK 9^1^ 

ibbiera ^fia qiieflioiie« ^ . oiiiin'»V':i ooiiiq 

<i.4 V. StB >oiù4ì»dààrqaatt<MoWgMd 
$Ì$^imé 4te.lcodh tChe c#<i9iadagBaraiHio fcutii 1 ^en^* m 
^ f«aoni? M >ltiplicati 11 fcudi^ (;he''£élpongoQo^ 
^ goadagoo» per il cempoaggimKoU» codiiacare^* 
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»er là!ragblt)gcli|i%dti«.\(|^lf«^^ eoE VtStm-. 



ir 



Sfèiln^^. Scudi M:i^éi^ - $,iit^. :JSfkdi 

V. Vno Con to feudi Io tre mefi hi guadagnato SuefiUné 
4.Xcuéi. la quanto tempo adubq^ con ioo. (cudi $« 
guadagnar;» looò* fcui ? Qjcftah qiieftione in nif- 
fun moda fi può ridurre alU (ìmplice regola del tre » 
liàcaèteMMqvioii'nie^ h roo.fcndf deuóno ^"^V^r** 

li ioa..rcodi * Br pero per diftoccarla fi dooenl wé/t^ 
prire la regola del tre due volte # in^Qdflb modo. 

Seudi^ Studi di giéitdi^^^ Scudi ^ Scudi di guad^gi 

i«è<le»digitt(bgoirimiu|èefe^ 
dhpfi^Iii^. ^lalìiMloinidi (ih^m^ poadàgnaftì fi» 
ci 4* Per la qua! còfa » per fapere , in qoanto aettf^^ 

^MO.^0odt'#aitof!eff^tMdagndrc*4oc»x tcudi ; fi di- wiV'-.Vv'; 
4|K>rMili%Q0d^altaUr^okdei^^^ e 

5^fm»i;^ ' looo?. pMUi¥ tì^^l 



Scuìu ÌLtpai fcudrne eu^dagaua/iQOiA^oó^fcudiili • 
l^o.mefi . Il ctiéfaciimeiàc fi ^ròttailà f ìm qas&ki* 
ne fi proporrà m quf ilo modo . Se 10. feudi m tre^ 
jtMI^^adagnaàòut^XciidliiiUI 

•2 S ^'"'^^ 



come qui fi vede . • . . £,-^4 

ftettfae.le ciafcaosstMpo fimàlttphcaii^ 
deolro farMPéfempio ri(lotto#MrnpliCc«f^^ 
^ tre> io qoefio modo • 

• ì;.,: .,30. . : ' t-:* r::r::.'p:.::I .ìfhntK^ 

^ : « .«^ »- < j - j • . .. . ^ " « Vt 

^ in qnatico cenqpiilrwdcfiini k ooifiuuB nefoutign»* 

- Smii. il^^ Scmdi. Mefi. 

fc v 3000? fann^ 1200. 

. Perche quao«l#^'e(^ne Tempre la lèedefima foamia 
al goadagno, non é^ieceffariò 4k porla evi li alari n«. 
éflarnj£nl^ieé^ 

tlg^m . V 1 1. Se Vodc fardiìn 7-*fflefig«aiignano i^-fi»- 
7. di^ quanto guadagwaraanof 1 73<KrÌ€odi'MUiaB€de& 
iiU7. mefi?Cofiftarirerre(qpio^ - 

$e^ftimi^ tyHlrf€bflr^A»0gM il déf* 

f. £ie4.k'tiii]' quanti d^tf^ ipenderèbbcoape^ iS^^ó* 

4 4* 1 Tjiyfii-|}frìji3»ai<liiji^ 
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lO^ I. j 7* . l 100. 20/ I féUMQ X400* 



X.' Se^ 1 1 .mteticofi tmè tono ^ó. pezzi di terreno in fy§(H§m 
9. giorni , in quanto tempo 50, mietitori paieteranno 
4f • pe^zi? Qui i neeéffiim la i^fa del ttt dtìe volte 
reptiétn ,^fiiiràel^|MÉ}Haoeo ptt&Mt fiuerfiopcrdic 
jo, .fnieqiori baaoo di bifpgoo di manco lempo per 

Ilari la regoli del tfeèacriii ; i^<c •Ji^'Jt? « ^ 

. . ♦ • Mp * ^mT ^ » *. I in . . »f 

Èrcofi iè gtof^i j ^.linctmnno wmiemori-ao.ifi^ 

A A — m 

p 

X I. A'Roma il ducato d'oro vale giuln it -^-.cioè ÌMIm^ì 

per looà. feudi» dcMP^ati ogn*vfto vaglia legisti^ 
yeiroioo.baMic.X>mo,feaa»4ucati:dViro fanno 1^ ' ^ ^ 

^•raltro e&d»Wltt*% qUéftofftaa*^^^^^ prima '^^ 
li xoao. fcatflF,btMÀicki>oob;d«fXpd^^ 
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£j!ffliiMÌ X I T. Quieti kuéì r^euf rra)a(pcx40OO. Airati» 
" fe lo fcu 'u.v^lt ICO. baiocchi. Seilcduoaci 115 baioc^ 
jchi ? OttirQ (a »< • 4«cari vaglippo ^^^icudi , quanti 
feudi fi conterraoi^ in 4po9^ii«aci ^ Ridotti li ^ooor 
ducati dei primo cdempio abaiocdu^teooo^còfi 



Mir; 'sauB. ^km. ! SmU. 



• • ' • 1 ".. . » i^VJ 'il , ' t .0 

^f^h : . ^¥csrip, > Scudi., ;^ 



.l'i 



V XIIUK^.pwiCliWehacomprqi^Utft^^ 
!!• cmi Bcrcaacia per ^c^d^ ^o. & jkyrwiVf qWr 
co goadagiitrè per ioo.fe>eB«eq«eMflKHÌenaie^ 
300. Ji|ve 4èiidi.^4,;Pdera quanito perdei^ per loo. 
le le veòJcaiper f 7. fendi . Qui c manifefto, chVgU 
per éo. feudi vuole guadagnare 4.rcudi:ouero perde* 
re^. fcu;ii,cp&ng^^'a^q,fe il oi'nor pre^ze fi cauar^ 
dalnnaVgiore:. Di a dunque , Se 60. feudi guadagnano 

OQcro wpetwamM (oidi 100? 

tfÒ. 4; icè/ /mm 6-f-. 



XIV.. M^WWdo tra,fe » i || i y M Mii q M I I M. M ' hto 



^ , enoMdtofHpeìmfCk^ 

' vuole g4iadagnare per ioc(. vuole , ?he 1^ 100. 

-Ìcu4icri;rch^u9rà-;c6 J>Dì adunque, Si feudi i<^6-f-. 
eh? contengono il prezzo di 100. IcuJi jnfiemecol 
puadagnodi fcu Y\ 6 proueoaouflijla io()iif^i,di 



« 
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^ G O M P Ò S t A . ' 
incognito' deiié kcKftljbi e iijfiemc col goadamo aii« 
Cora iocogn^^CO^he reada:^4-; per ioo? r 

• »:i ' • 'V . . . » *.••,...*.. .. , 



Si doneranno adonqUe comprare roo. libre per Ccud i 
6n. perclie^me dipoi per 6^ feudi danao di«ia. 
<Ki^rofcirdr4. mrpef 100. • 

X V. E ftata compra vna pi'oia , che fe fi venderi tMUm 
perioo. ft'iiaf /fi pcf dottò icudi io;:pef )oo;Qaamo lu "' 
aAl»>quc eoftò qudU^toia? Qui anconi éxhhro,ch© 
cotói. che perde io. per too. ^^o.<^ioo. Dì adno^* 

S » Se 90. làidi li fiMMi6da^oo.di:«lM€ftnuuia 
di-m0a? . *• 



»1 . y »> 



Scudi. Scudi: 

Coilò adunque quella giolafcu di iii^. Et j proaar* 
Io dirai , Se da (codi fi (miiSo tctidi loò 4«ni^ 
d fi faraano dt-ioo? P^rcheiTOiittvipchefifimm^ 
90. feudi 5 & vctòìuA iL4mìo4iéo. fcudf per ibor 
cofteovl vedi. f*;^. .-n*. 

^Mid!r. 5rM4/j, Scudi. Scudi. 

OiHro dirai , fe per feudi ixi -* . perdo feudi 21^' 
(p^rehe fe quella gioia c flaca.cóprs per feudi 1 1 i-J-. 
& ii rìuehde pìè^ feudi too.j eòla ch]ar),r he fi pcrdtf 
Icodi tx-y*) per 100. fcttdt^be perderò ? PeitlsetlO; 
•arai il danno di io« fcodi^toiiie quii! fede .0^"' 

Scudi. Scudi. 1>imm0MSeuM^ 

VI. Vno hi compro tooo, canne di panno 2 gui/Umi 
yo ccrtp fioi»! cte fe^tiancflrfecfo yk$à\ pitooi " 
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,41- R E (j O L a D e I. T R 

& jopò rhauefTe riuendme à 3600. fcodi^ hauerii^ 

guadagnato 10. per 1 00.; Qgapeo adunque coftorno 

2aelle i ooo» canne di panno ì Perche quello , che de- 
derl* di^gondagnafre ip. per lod. va0k4i ffPt* ì»t . 

1 1 cu però 4ìiEai cèfi • Se i io. fi jgmo di 1 oo^ « cht i 
fiiranno 3 <oo? come qui vedi • 

^ . S^di^i;, Scudi. ScudU' Scudi. - 
"no. 100. |pop/j5iw«<> }i7i-j-4-T5> 

toadonjiaeliaMfecvo'uco guaé^nare folainenteia. 
f§r lo^firiEebbMO-Goftate queHe looo.canne di paort 

DO fcndfr j§7i-r-^* t'cr^^e fwdÌa:»T * i / r^^-: 
diono ^o/tteBdtiineeè0Mà«4b4;H^ ftn|dt4t¥l% 
feudi 1 10.& però IO. feudi fi guadagnenum^dfl iMti 
come qui fi vede. 



^ f\ V» il» 



SQtdi» X tx\^^. Scudi. Scudi, Scudi. 
5*7»— 3600. 100/ fMm0 110. 



guikda^m feudi sa 

:&dipQÌ:rtritimde 



nimeme vieoe à guadagirare feudi 3 iJn^-^rr-. }.p^ 
forza 100. feudi quadagnaranao io. feudi i come, qui 
fi vede. ;..,vv> 

Scudi, guad. di Soédi Scudi, guad. 4i Sc*^^i' 



Ma petdie nelU^ttcftione^^ato tggiiNiio^ 
^ .* guadagpara^be to. per'y»o#/ie bau^llie condro qonh 
le iooo« canne dì panno ^«fcudì oiaio » ScVbs^ffe 

vendute à 3600. feudi, è cofa^chiara , ch'i hà fpefo j. 
feudi più delli feudi 317^-1— *-T* P^^* qual cofisLl. 
quelle. :i ooo. caoflA di jaono larapnp coAsfj^^f^ 

XVtl. Voo ha compro l«90l^cat]ne dipanno ivn 

. aa^. Mita pci|fto.4 cfayeJiliflpi» 

& poi 

' ' Digitized by Google 



& pjs^^f^OffffiMU VMd«ce «oa.faidin'haiirehb« \ 
pcrfo fo. fendi per j o^.C^aoco adunque fù il prezzo 
4Ì qu^k tQ(>^>i^aope>Perclxe.eJò««ucli« perde lo.pei»^ ' 
i<>i>. fa 9©-4a impeto dirai,Se yafi £umo da jooJm 

Scudt.. Sc9édi. Scudi. . S^tidi. 
.affi.^u-t;\ io«^c;: . iMf fynnù .^oòo. , : 



Sf idmfOferftal^ftei-fo ròfamo] 
f^b6èMrCaftate réftoo. canne di paràoTcìrdi 4000; 
Parche fe 40Ò0; feudi danno feudi bifogna che ^ 
feudi joo.'ditóo feudi 9 che sècoli chiara. Oyeroftl 
4000. feudi perdono 4oq.fcudi(Pcroche che compra 
alcuna cofa per 4000. feudi, & ne vende la medefima 
a fcu4i 3 4«a#erd5al ^ercoUfuM 40K>.)nef efTadMij* 
te icttdi loo. ne perdaraooo fo. coinè cù vedi q^^ 

-iSiiép^^iU^mméfSfmif.' Sietidk Banno di Scfédi': 
:i4^6.;.: -~-r40Q> iost/ famto ao. r 

perche nella queftione c flato aggionco , ch'^ 
batterebbe pejffoio.per 100 fi haucfle copre le looo» 
canoe i findi ^ più « & cll^ poi i^*h9ue& ven^té 
tv Smiij^^ è coU obiara ^ ch^haneri (pefo (cnili 
é.manco di 4000. Per h^oalcnlkaòQoseanQe di pan 
Qftcaftomo fendi $994* ^ . - 

• ? Ctó\^^«^^rc*««i« àio.baiocc Stu0/lim 

la liDra,guadagrja 3o.per 100. Quanto adunque gua- lal 
dagnari^s (e la .Vp^^crà à m^igem prc^m conìc dice 
à 1 4. batocchi? Qui prima è nece/Sario eercare,quanw 
10 cofla vnaJiba, che venduta Ì;^q, baioccJu,diadi 

guadagna 3 ptx ip<> come hauiaag^ iofegnat <^nd& 
t queftione 14- ih quefio diiodo»Se iio.(cioè il prea« * 
aop che à joa* &4lgiiadagno^clie è jo Jyengono da 
top. Come da prezao , da che veninno io. baiocchi 
dm copnmgone il prezzo incogn ito d' voa libra , fie 
Mcora infiefue il guadagno incogmicei cfaannda 



,44 %n^<nM'niitO[\n ' 

laM..; : .<^om -^^'fmìf 

Cofttrà dunque vna Ub/ 1 j ^ f-. teiioc. Perche di 
mi oafccrà/c bak)C.i ( vendendola libra 

fbaioc. IO. goada^nano baioc. 4^-^^. di« c^a^ 
100. Moc^gtt«dagPii»iP baiM.}ox9me co vedi qui 



ctrofa chiara, fc vpa lib fi venderà a *aiòc;?a4iwiedai 

baioc. ij-s-^*^ S^^^^S"^****^*^— 

Per la qoal coia da baioccioo. fi^gUadattooo baio^ 

^.comcquì-vcdiv- - - )--oni tv- »' j-^ / • 



X I V. Chi vende loò. lib^ dPvM certa merouick 
, W^P'^"^ i ko. feudi, perde ro. |«JrM^Q!^^ 

derà per i ou. Te la venderà a minor prezzo, cioè 1 S* 
feudi? Qjt ancora è neceffario prima cercare» quanto 
coftano quelle ioo.lib che vendutcf i^o.ftUdi diano 
dnlanno lOtper loo. fi come hauiattioinfegnatoncl. 
lamefUorte i f «;1n qqeftò modo ; - U $^.fi faooo^^a:^ 
¥00. (pti^ÌBtìt^Vp^^ 

Si fono cotnpre adunque quelle loo lib.a feudi 1 1 -f-» 
Perche da qui feguiUirà ^ Se Icudiw f ( vendendo 
— ^elle io0.1ib.a lo-fcudi) perdoAé^cudi i-|-*cho 
COirft«di::fOObfipeiHlaiioio,ipoiii^ 

Ritrouato in queflo fnodo il prerzo diijWbIftPi**» 
lib. cffcre feudi i cofa cmafà» che fc le raedefi- 

. me looi iib« fi vcAiUiiQ a icudic. die d» fcodì 1 1 * 
. fivicnc 
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f composta; ut 

, il Wène à perilere Tendi ^^Per la qjndeofa per iao« 
i ^udi ie ne perderaoDO x8. come 



13. 



100/ 



XX. Vo Mercante ha compro l'a Portogallo ^ oooo, 
Kb. di pepe à feudi loooo. &iui per dogana pagò 
icodi foo. £c il nolo di là fino in Italia coito icudi 
300. Et nel porto $!è paga» vo'akra gabella di feudi 
200« Dopò la vetrara del mare fino éPforeolacoftò 
roo. fcudi>& lì è (lata pagata vn*altra gabella di foo^ 
feudi . Et vitimamente alli Miniftri mandaci per quel 
traffico per lor mercede,& vitto fono flati dati k udì 
1000. Hora ftà in dubio , à quanto habbia da vende • 
fcia Jibra, acciò cheiòpra ogni fpeffa guadagni i.giu 
hf fer libra • Qui priina e Jiecellario ricorre k VM 
fiumia tutte le ipefe fttce » 
ieejò A habbia tti^reaso , 
che con tutte quelle fpefe 
s*c fpefo per le joooo. li- 
bre . La quale (omma con- 
tiene nel dato cffcmpio 
1 2 100, feudi . Per il che fe 
(Moojibrecoftaao 1 1 100 
feudi , ouero 112000. giù- 
U}, voa libra eoftaii fj^i 
a^-|-.€0floe^lvfdi« 



Nolo. 
Dog. : 

Dog.' 
Umili, 



• 

■ ■ » j r 



Scudi. 
10000. 

5 

ioo. 
! lodi 
. joo. 

100; 
xooo. 



1 2200. 



Uh. gi$il, • 

5«000f iz%ooo^ 



Adunque fro|oi 
dagnarà per mfea»giilli^ % 




aG«. 



V 



«t 
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COMPAGNIB. tìf 
che*} 4*<^ ispidi • Di poi S dètn fiire qoacéro valte la ^ 

regola del tre$in qucfto modo . Se 48^. Scodi^che fo« 
no li denari racci>lti dalli denari di tucci , hanno gua- 
dagnato feudi ^ooo.cheguadagnàranno feudi éo.che 
feudi 1 00. che 11 o. & che aoo. che ciafchediiao ha 
pofto?coflDic qui fi vede . 

SctidL GH*d. di Seudim . ^ 

480* 6000. \iooy ^ \i>to.rf#/Pc»)iw<#; 

fu ?V ri500.tó /#r«^. 

I ■! I. . . I II I » 

6000. 

fatta Toperatione , come vuole la regola del tre tro« 
«arai il primo doiier ptgtiare feudi 7fo»Iliecoodo 
safaiiterso itoo. & il quarto 2500. 

la prooa di quefo farà s le li guadagm'di tutti m 
Wi ftima raocokt firaino tutto il guadagno» come 
Helpropoftoellèmpio vedi edere ftato fatto . 
'} 1 1. Tre Mercanti comprate, ehe hanno delle mer« §inefiioBé 
cantie^ caricano vnanaue. le mercantie del primo a» 
coflcrno icudi 300. del fecondo feudi 500. del terzo > 
feudi 180. Dopò iopragiAnta vna gran tempera, fono * 
Aate buttate in mare le aiercaDcie piiì grani s che co* 
àauano feudi 4oa& fonò conueoutt tra loro^kr quo 
Ita pentita fia comn^uifl&Quacito danno aduoque toc- 
cura i'f iafcufloi ragioòe delle mereiatiedLogR'voo^ 
Baccolganzi in vna Tomma li feudi dì cutcÌ3& il nume* 

raccolto 980.fi ponga nel primo luogo nella rego* 
la del tre, & il danno commune nel fecondo, & li de* 

nari di ciaichcdnuaDeltcraoj come qui vedi. / . 

• • / 

Bt$M% » DémnodlSeudL 
9(0» 40a A 300} }faMMù< ao4-^~; 4 Z****' 

Il primo adunque perdéra feudi iai-f^T§-.ilfcccp* " - 

K a Tt9 
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compagnie; 

•ondo ha pofto feudi 700. Il terzo feudi 8co. Et il 

model guadagno ha pigliato feudi foo.lUecondo 

5. & il terzo, ioo. C^anto tempo adunque (omo 

ri nel trafHcd lrdeoari dell'altri due ? Ptrcl^ , to« 

nella queftiooe precedente è iiaco detto » $*ha da 

»kt|iiicaie iirdeiiartdi ciafcoiio net ho tempo,mol« 

licarenm per tanto li denari del primo per il fuo 

-ipo, & faremo 5000. Et da quefto prodottto viene 

uadagno del primo . Acciò dunque fappiamo, da 

ili prodotti prouenghino li guadagni de graitri 

.%diremo>Se 500. fcudL(che è il guadagno del pri« 

) viene da 3 ooo.da che verranno 300* & ioQ.fcii* 

che iòooli guadagni delU altri due ^ comemlfi 
le,- • 



td. di -^Mmi. di Scudi, 

di. r3oo?\ fl^oo.del fecondo 

). 3000. \ioo?/ \izoQ.del$érM. 

dnnque il tempo del fecondo molcfpifcato per il 
laro fuo la iaoo« &del terzo » 1 200. Per il che le 
ti remo i8w«^l>er lòodAoè per li denairi del fecon^ 
ritroaaremormefi i-|^oe 1 onali dal fecondo fon4P 
t trotti al guadagno fi (cudt 7no.'Cofi fe partire* 
1100. per 800. cioè per li denari del terzo, ricro<» 
emo mefi per il terzo . 
ìfperimentarai quefto e/fer co/?,fe in quefto modo 
porrai la compagnia, f re fatta compagniajhÀaoa 
dagnato feudi 1000. Il primo hà poftp feudi 500, 
lo.meii. U (ècondo feudi 700. per^fi'-^* Il cer-> 
feudi 8oo, per mefi i-l-^QP^^^^^d^^ueciaì^e*^ 
10 i ragipne de)lt foni denm,&i prop<(itfMe dd 
ipo pigliari dal guadagno^- Se molttpiicaremo li 
tari di ciafcuno per il (uo tempo > faremo delii de- 
i del primo nel fuo tempo,5ooe>. leudi Detti denari 
fecondo per il fuo tempo, i8od; & dclli denari del 
:o nel fuo tempo, laoo. & quefti tre prodotti faa- 
la ioomui di óooo« Cofi adunque^tarà l'-cflempio 4 



r 
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Cuad di Cu^d. diScuJì. 

ScudL ^5000?.^ ^^00, del prim^ . 

• tùOO* lQfHÌ0'{i^oO?\fMn0<^iOO.delfecon^ 

- » « 

Dotte ttitedi eflèr rtafckoilgQaiiagiiòdtchi^^^ 
eome nella qoeifHoiie fi proponeaa. Adtincpte K telici 

delli due virimi fono Rati ritrobati gì oftamence • 
ìfticHt VL Qnaccro hanno facto compagnia di durarfi dne 
anni, & hanno guadagnato feudi loooo.II primo nel 
principio della compagnia pofe feudi 5000. & dopò 
paffato Totcauo me e ne cauò da quelli feudi looa 
Dopò tifi f|rto€ipto del vigefimo mefe ha pofto di 
fiuoiio feudi 1200. Il fecondo da principio hi dato 
ftodt t4bo»&dopò paflaci 6. mefi»eic ha Imco fendi 
soo. ma almiicipiodd'dee&ikifirfto iiiefe^ 
ne pofe feudi 1400. Il terzo nei principio della com- 
paglia pofe feudi xpoo. & pa/fatf 7. mef? ripigliò tut* 
ti li fuoi denari, manelprineipiodeldeeimoottauo 
mefe di nuouo pofe feudi 1600. Il c^^iiarto finalmente 
nel principio del fetcimo mefe potè feudi 1800. SS 
dopò 4. mefi finiti ne ripigliò feudi 900» ma nel prin- 
Ipipto del dccimofettimo mefe di ououo diede feudi 
if 00 QtiititóadaDque ciafchedUDO pigliarà dal coA 
inune gtiàdagno ì ragione delli lìtoi denari * & ceni- 
pò ? Q'M diligentemeoce s*ha da ricercare, quanti de- 
nari ciifcuno ha pofto, & per quanto tempo, &c.Il 
che acciò fi ùccia p2Ùehiara,reuempio psopollo efpli 
caremo in quefta maniera . 

P£RCH£ il primo nel principio della compa- 
gnia ha datofcudi iooo^.&uerìheboe iooo« doppò 
t« mefi&iiti . è eofa cluarat quello hauer pofto ad 
. commita^craAco fcodi?jooo. 8. mefi • Molri|^« 
' Mudo «dunque joòOb per S. fàremo i40oa £tper« 
che dopò 8. mefi pafiati ne cauò ftudi 1000. è cofa-^ 
certa , eflere recati in compagnia commane fendi 
aooo. infino ai fioe del deeimonono mefe, quando 
ne porto di nuouo altri denari . Leuando adunque^ 

%* .mefi da if • luaangoao u« meftì ofiUi ^li efpoii 
- ' i " • • ioli; 
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compagnie: t$i 

blamente ihidi sooo^ft molciplicaodo lòootper tu 
iremo iioob** Dopò ^efto perche di nuouo diede 
udì I loo. nei principio del vigefimo mefe infino al 
ne del fecondo anDO,è cofa manifefta, che s'aggion- 
eremo quefli i lOO. feudi alli soo. feudi , quello nel 
omiDUO traffico hauer hauuto per quei ^ roefi , che 
sftaiiano daUi due anni ^ feudi 3 100. Molcìplkaiido 
lunque j^oo.per 5&remo 16000. Hofaiaecofl^en 
0 toneme qiiefti prodotti 24000. x»ooo*i Akio.u^ 
Dalbttmuhftreaio tftoooJI quii opmtro fiirà>quaa« 

> pofe il primo » prodotto però dalli denari^ & tem« 
0 del medefiiBO . 

PARIMENTE perche il fecondo per 6. mefi 
iede feudi 1400. percioche pafTato il 6. mefe, nt^ 
nò feudi Soo. moltiph'caremó per unto 2400. per 
. & faremo 14400. Et perch^oel principio del dc« 
tiMfefto mefe> fi dice che pofe nùoui denari > è cofa 
lumi» tSo dal principio del fectimomeièjnfino4l 
ne éA deckwMpuocoi ooè per 9. mefi ^aom Jiaim*> 

> nella compagnia eoflumne fendi 1^0. che aoan^ 

leuati > che faranno feudi 800. da 2400. Molti- 
licando adunque 1600. per 9. faremo fimilmente^ 
4400. Dopò perche fi dice nel principio del deci- 
iofefio mefe di nuouo hauere pofto Icudi j40o. è 
oia chiara , quefto denaro eilere ftato dato fuori 
er li 9* mefi reftanti delli due anni. AIH quali fe s'ag* 
ioqferanoio ftudi 1 6oo. che ancora ftanno nel cotn • 
lon trafBcOs im«nift>iCttdÌ30oacheperqncUi 
Itimi 9. mefi forno * nel cralficocommvne. Moìci* 
licando adunque 3 ooo.per 9.faremo zjoùo* & Tac« 
olti quefli tre prodotti 14400. 14400. x70oo.ia-£ 
na fomma > &remo s 5 8oo. per il numero del fecoa- 
o , prodotto però dalli denari > & dal tenopo dei me* 
efimo. 

D O P P O quello perche il teraaper 7. mefi ha^ 
cmcribiiiDo ficndi modo, poi ciie 7* tnefi p affati , feil 
pigliò , moltiplicaremo per^ tanto moo. per 7. & 
remo 14000» Ma perche al principio del deci* 
lottoaiAQ mffe di Qouo diede fiiora feudi 1 600. mol^ 
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tiplicarcmo léoo. per 7- ( pe«^he tana meli reftànl^ 
dclli due anni) & faremo iuoo.& raccolti queflì 
dot prodotti 1400. II 200. in Ynafomma, faremo 
25200. cioè il numero prodotto dalli denari » &dd 
tempo del terzo^ercante. ..... 

p B^H C H B ^Unente il quarto nel principio dèi 
iettimo niefe per 4* mefi poie fendi i too. moltiplica- 
remo 1800. per 4. &ÌàKmo7soo.Maperdiefiajd 
li 4. mefi ripigliò feudi 900. iafciandofololaidi 900. 
che fumo nel traffico per mefi dal principio del- 
rvndecioio mefe infino al fioedel decimo£cao mefci 
quando di nuouo pofc denari , moltipicaremo 9Q0, 
per 6. faremo 5400. Ma perche nel principio del'de- 
cimofettimo mefe pofe di nuouo tendi. 15 oo.in&»o.al 
«fine delti due anni , allt quali fe aegionijeftmò fcait 
900. che ancorarono nel comduin strafico, faremo 
2400. Molciplicindo admiqoe Moaì pe> B. mt& » che 
reltano delti due anni, faremo r9xoo;& MfCcolcl qae« 
fticre prodotti 7 loo- f4oo. 19100. in vna fomma^ , 
fkremo 3 1 Soo.per il numero prodottodalii deaari»& 
tempo del quarto Mercante . 

H O R A raccogliendo in vna fomma quefli qaat* 
tro numeri 6zoo. 55800. af^oo^ 51800. che (ooo 
prodotti <UUt denari , & eempi diciafeheduno , fartt« 
mo t74aoo.per il primo nomerò dellirregola àcì trti 
& nel TeeofAdo (ara il guadagno comame, & nel cer« 
zo il numero prodotto dalii denari , & tempi di cia> 
{cuao,come nella quatta queflioae è ilato detto.Cofi 
adunque lUra Teilempio . ' • * 



{'^tooo?'\ 
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VII* Tre fàonoxompa^ia . Il primo pone fcodi 

il fecondo knii }oo;& baiocchi 8 6. Il terzo fciK j. 
i looo. ghiU).7-baiolc€Ìu 9. £ciaai»fto traffico ha^ 

0 hmutito untefioihet & faaooo teapicatò di meta fat 
omma feudi 1^. Quanto è adttiiaoe jl daimo di cia« 
cuno ? Ridotta ogni cofa à baiocchi» fi faranno per il 
^rimo 40000. baiocchi per il fecondo 5oe86.& per il 
:erzo loooT^.lafotnmadiqaaliè 17016$. Cofiadua 
^ttc fiarà l'dbnpìo • ^ 

» • 

40000» . tjyo-ff-|-J-f-|-. 

Cfce/*. -T 30086? } faiM* Jij6S-rY- ò-rj-r- 

•* - • * 

V 1 1 1. Ti« hanno fatto compagnia,!! pnmo por- §uéfiim$ 
tè feudi aoo. & gli lafciò nella compagnia t i.ttieii*£i a. 
fecondo conthrai fcndi 140. H earzo p^e vna colla^ 
na d'oro, il prmó delia q ualeridoMMò paflati io. 
ttiefi . Il guadagno acquiftato fu di Tendi 1 3 8 & ficca 
la debita diftributione , il primo hsbbe feudi 60.1I fe- 
condo 48. & il tèrzo ^o. Quanti mefi adunque lafcid 
\ il fecondo li denari contribuici nella compagnia, & 
quanti feudi è (lata (limata la collana d'oro » acciò le 

1 dette portiooi^deT guadagno fi douelTero à ciafcuno ì 
Perche il denaro di ciafcheduno deuéeflère molcipH 
cato per il (no eempo^molnpIiòMoio liioo.fcndi del 
primo per làibeC^e faremo 1400. Per dnefto nnme* 
ro gli toceorno dì guadagno fendi' 60» |>i adunque,aC 
ciò tìi fappi , con che numero il fecondo acquiftò il • 
guadagno di feudi 48. Se 60. feudi vennero da ^^OQ* 
donde fono venuti feudi 48? Come qui vedi • 



■ • • ' {codi 
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feudi » 40. del feconde nel fuo tempo. Piiteodosh / 
dunque il detto numero 1910. per 140. ne verranno 
mefi 8. nelli quali li denari del lecondofuorono nel 
traffico . Di nuouo acciò tfi fappi, che con numero il ; 
Wio babbi aequiftaco il guadagno di feudi 50. di , | 
Se 3 cnulagno di feudi 60» naTce da 1400. donde^ ! 
^fri il goadtfao di fendi del cerio? Onero le j 
fl guadagno difendi 4t. è proMnMode f f io. don* . 
de verrà il guadagno di icnoi 30. dd tesio ? ConeM» 
cui vedi, 

90. S400* 30^ fann& . , ll0O« 

' 4t« i^ao» iùi /mm imo» 

ferocfae iempre ricrouarai il numero iioo« il ^nale è 
«odono da la nefi del terzo nelU fuoi deMn » cioè 
nel prezzo della collana. Pait ri ìdo ad i m qneqneto 
numero i aoo* per 10. mefi , ne vfctra il valor oella-j 

collana , cioè feudi no. li ^uali il terzo per 10. meli 
pofle nel traffico . - 

Conofcerai, che la cofa ftà così, fe in quello modo 
proponerai la compagnia. Tre fatta compagnia, han- 
' no guadagnato ^mii 138JI primo ha dato fendi xoo. 
per I x.mefiJll fecondo feudi a40»p(ir 8.mefi>& il cer« 
M fetidi 1 ao. per toonefi. Qnaiicoadnnme del 
^^no fidcneacifftnnodilcro^,Pe£ncIiemolapli< 
^ cati li denari di ciafenno per il foo ttmpo, ricrooarai 

il guadagno di dafcuno, A come è ftaco decco ncUa^ 
qat(Uoae>coaaequìfi vede* >« 

CuaéU ChaÌM Scudi. , ^ 

^ Seuil. ^400^ J^o.del frtmo ^ 

Sìfifiim I X. Tre fatta compagnia da durare per vn anno ^ 

9» hanno guadagnato vna certa fomma di feudi . Il pri« 
froda principio poie 1000. feudi. Il fecondo doppo 

paOaù dueioefidifide ceru fenuna oidcD^i * 
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Ite il tf rzo 4. mc/i dopòM fecondo pofe ancor lui 
fo che fornma di denari,che non fi fa . Fioica però 
ìmpagnia^participorno tutti vgualmence del giù* 
no. Qaaaco adanqoe li fecondo, & quanto ueer<« \ " 
liede in ^efta conipagaia?Mddplicando lì looo. . ^ 
li del priflM) per ii. mefi» oelli qoali li lafctò nella :r '-éf§ 
ipagnia fiumno feudi laooo» & tanto i punta ' ^^^t 
eoe hrc ancora dalli denari del fecondo nel fuo ' '"^''^i^ 
IO, & parimente dalli denari del terzo nel fuo 
70, poiché deuonohauere vgual guadagno . Et 
he il Cccon lo lafciò nel traffico li (uoi denari io* 
y fe partiremo iiooo.per lo.ricrouaremo lidc« 



J 


1 


a* 





3 per 6. mi, oelIì quali il terao eijpoiie U fuoi de-,x^i^_ 
» rìtrooaremo li denari del terzo effere fiati fcu* 
KXK Perche in quefta marnerà dalli denari di eia» 4; '--y^^^ 

0 nel firo tempo fi produrrà il numero i tooObChe 'J^, < 

1 il terzo luogo nella regola del tre , & per ciò >' 
tre haueranno vgual guadagno , qualunque fia^ 
» quel guadagno commune . Perche fe il guada- ^ 
commune per eflempio fuffe Rato feudi 900. & 
li tre numeri 1 1000. 1 1000. ricoo. che dalli dena 
i ciafcuno da per £e iiel proprio tempo fono prò* 
i > fi raccogUefleio in m fofluiUa coli ftareb^^ 
smpio.' . ' - " " 

{- - tiooo> ^?eo. 
liooofi- /imtf ?<50. , 

! 

. Tre in vn commm traffico hanno guadagaatò fyufiii00 
i 190* li quali così tra di loro hanno diflribòittj 
la parte del primo liiffe tre volte piò della parte 
recodo,& onattrò Tolte più della parte del terzo é, 
primopoieper 11. menfcodi 9o;il fecondodi»*' | 
luoi denari per s. mefi : & il terzo per 4- Quan- 
(dunque ciaicheduno di quefli due virimi hanno { 
o in quefta compagnia , & che cofa ciafcuno hi , I 

odelgpiadagMi Atoiùpto ir denari del primo 1 i 
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cioè feudi 80. per il luo tempo, cioè per il. meli , oc 
^ forai 960. Di qucfto nmncro pigli • cioè 3 20. Et fi- 
milmence -i-. cidè a40.Itodochequeftifpno li nu- 
meri , che fi dcuono produrre dalli denari dcUi due 
vltimi nclli filoi tempi . Perche à quefto modo il gw 
dagno del fecondo farà^-. del guadagno del prioio, 
& il guadagno del terzo farà ^. del medefiino,ft co- 
me anco il numero j 10. dal quale ne nafte il guad?. 
fino del fecondo , è -f. del numero 960. dal quale fi 
produce il guadagno del primo,&il numero a 40.chc 
pareorifcjB fl guadagno del terzo , è del medefimo 
numero 960. Se adaoqc partiremo 3 10. per 8. mefi 
del fecoudo. ritrouaremo feudi 40^che éiroao mue- 
ftttt dal fecondo • £c fe diaideremo. 140* per 4.niefi 
del terzo, fi produrranno 60. fendi per 0 tcrfo • Per- 
che a quefto modo li denari di ciafchednno da per te 
moltiplicati per li (uoi tempi produrranno li nonoen 
960. 5 io. 240. il primo di quali c triplo del fecondo» 
& quadruplo del terzo . Donde ne fegue> che ancora 
i guadagni haueranno le medefime proporciooi » co- 
me qui vedi* 

I • • : 

-9^0? -HO, 
. 1510. 190. { 3io?l fi^ \ 40. di guadagna 

SHefiiù»9 X T- Tre fatta compagnia , pofero nel commune 
n. traffico feudi i $io. & hanno guadagnato feudi 190. 
quali (hauendorifgardoalii denari, che ciafchedu- 
no hapofto)cosi tra loroThanno partiti* Il primo ha 
haunco t ao.il fecondo 40.Che cola dunque ha hauu* 
to il terzo , & che cofa ciafcednao pofe io det;a.# 
compagnia?Sc fi cauarà il guadagno del prinaó^di poi 
quello del fecondo da rutto il guadagno • rimarrà il 
guadagno del terzo, feudi ^o. Conofciuto adunque 
il guadagno di ciafceduno da per fe, dirai. Se tue- 
^ to il guadagno di loo. feudi e prouenuto dalli dena- 
t ti comoiaoi difendi 1510. da che ha origine il gua- 
«dagno de) primadi laa icodi» & il gnadafioo del le; 

conda 
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io di, k»di4^x & il guadagno del terzo di feudi 
Et ncrouarai il primo hauer portato nella compa^ 
I feudi 960. il fecondo 310. &il tcrao 240. come 
vedi. 

« »> > • 

{^*^\ ^960 del prime ^ 

>roiiafifàrj»fediraf.Se lyxo.chc è la fomma delli 
ariiCheciafcbeduno contribuì,hanno guadagna- 
90. guanto guadagnaranno 960. 510. & i40?Pcr* 
ritrouarai li guadagni effere 120. 40. & 50. 

1 1. Tre fatdftompagnia, portarono in quella^ 
o.fcodhcon li quali haooo geada^natofcudfl^. 
rimOt«^uU.éUiribQtione,hebbe feudi toWil 
limmcro èconpofto dal foo capitale, & dal gaa< 
ao , che gli coocò per cootó delli denari , che pò- 
»tauimeote il fecondo pigliò feudi 560. & il terzo 
Quanto adunque ciafcheduno pofe, & quanto ha 
lagaco Fatta vna fomma delli denari , che tutti 
10 pofti,& dal cómun guadagno,là quale è 1710. 
; Se 1 7 IO. cioè il capitale > Se guadagno di tutti 
leogono da 1 5 lo.cioe daUi^euarì di mtq,da che 
anno 1080. che è il numero, che contitene li de- 
f & il guad^o dd prioio ? Se àosnU oa jcert una 

cioè li denaro , & guadagno del fecmido ? & da 
puiWro fi produrranno lyo.ilqual numero con 
r li denari , & guadagno del terzo ? Et ritrouarai 
uefto modo li denari , chexiaichednao da per 
:>&Q^ come ^ut è chiaro • ^ ^ . . r 

36of> fMHù < ixoMlfifmià 

♦ 

indo adunque li denari di ciafcuuo del numerQ » 

i mca^iieftairàilgaad^Bao ^0 « Cosi ivouarai 
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il guadagno del primo cflierefi5iiiUuoi,4dicCO«» 
40 & del terzo 30. 

XIII. Due in vn traffico communc hanno gua- 
dagnato feudi xoo. delli quali al primo ne tcccorno 
fowì 50. Il fecondo però diede il doppio più del pri- 
I Bio,& di più fcudi «.Quanto adunque rvno,& Taltro 

y hà poflo ? Perche il primo ha guadagnato fcmli so.è 

co(a chiara > H fecondo » che ha pofto il doppio più , 
haurr guadagnato feudi i©o.& percip gl'altri 5 o.fcuk 
di,che auanrano di tutto il guadagno di tùoiòMM* 
fcr guadagno di feudi 8.1i quali di più il fecondo po- 
fc . Adunque per hauere li denari, che rvno,& l'altro 
pofc.diraijSefo feudi che reftomp,prouengono da 
8. feudi, li quah il fecondo di più <Rde,dacbe fi pro- 
ddHooo ^o.fcodixheil primo ha guadagnato & da 
cfllnioo.ftudtcfae ha guadagnato il fecondo ? Et ri- 
trouarai in queflo. modo il primo hauer poto lìcadi 
S. & iliècondo i^xome qui vedi« 

Se adunque aggiongmi 8. a 16. feudi del fecondo, 
ftiai a4* foidi I elle ilieoMido pole 



LiproQa di qodlo fari, fe (• fc^^ , & i4« the 
no 5 & Taltro eontribuiroo , raccorrà in vm^fomma» 

che e 31. & diraiiSe ji.hanno guadagnato aoo.qnaii- 
to guadagnaranno 8.& quanto 1 4? Perche ritrouarai 
il guadagno del primaciicre 50. & del fecondo 1 jq> 
comcquivedi* 

. 3*- {a5& {m^ 

^ftom XlV. Dne fecero compagnia. Il primo pofelctt- 

i^. di 120. & il fecondo 180. & pigliorno vn Procurato- 
- reconqueflaconditione, che dal guadagno pigliaf- 

10* per 100..II guadagno però c &9XQ i p^q. (cudi 
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mo adanque deue hauere il Procuratore , & Tv 
i l'altro di qoclli? Dìj Se i condanno i o.al Proca- 
re, che daranno looo? & ritrouarai feudi i oo.chc 
uo^ al Procuratore a ragione di i o.per i oo.Ic- 
adBnque qucfti r co. feudi da tutto il gaadagao ^ 
da tutti i eoo. fcudi,retano feudi ^oaper il gua^ 
iódeU'vflO,«c deiralcro. Diidonque^Se ;oo.fca** 
le anendue pofefo,htiUiagiiadaeiiato fcodi^oo. 

itonadagaaiWBolaMì laOb&quaaco iSo^ 
(uìSvede. ^ 

* * v' 

iM ilitvzo pofe tana ìieifluì , che gli toccorno 
[Oadagno fcMi i40.Quaato adunque quefto ter- 
Me, & quato ha guadagnato ciafcheduno di quei 
mmì Lena feudi 240. che il terzo ha guadagna» 
a tutto il guadagno di feudi 15 xo. & auanzaran- , 
er li guadagno delti due primi , feudi 1 18 o, DI ' 
que i Se 1440. fcQdi > che d prima, & feconda 
o , hanno guadagnato n8aq«iBCogaadagne« 
> feudi io8o.M|;rimob.&qiiaimlcttÌ36o.^^ / 
do^ & f araoitai il g«idagn»M primo elTeic 
Se dd Acoimìd }M. come qui vedi • 



oche m qQdiaianiiiei»il guadagno «OKttfr- ! 

»* »JW^:MaìPfrftpere /quaott denari po«è il - J 

'.^^^■l^*S">dagno «felli primi due di fèudi \ 

«.«nguiedi feudi 1440. Uquali fono flati po«i ■ , 1 

lineila detta coiBpagnia,donde verrà il gua- ' 
»difeudii4o,4dteH0? Bcnnoi»iata70.1ca-. 

nc9«iive*8, 



/ 
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i^o KEG OLA DELL£ 

^ . . ........ 

SgilHmi " XVL Tre iiantopoft o waali fomme dì d|^n\ SI 
l^t liaoooguadagiiacotevdiiOM.mVn'anno.irprflM 
lafcid'ti fiiotieaaro jttxompagnta 7. ncfi » Il^fecmié» 

leuò il Tao doppo é. tnefi , ma il terio iafcid> ilftio in^ 
fino alla fine delPanno . Quanto adunque ciafchedu* 
no pigliarà del guadagno ? Raccolti tutti li mefi , ne 
ì quali laiciorno li fuoi denari , che faraoni» la fom- 
ma di 25. dirai? Se 25 mefi guadagnano looo.qoaoto 
gaadagntranno 7. me/i;&aiianio6*&.^nu>ia?€0» 



1000. A 6i> fsmo -( 340* 



<>» ». » *■ 



Che quello fla vero, è cofa chiara, attefo , che li gua» 
dagni di cùtti fanao feudi iooo»che fi diccua tutti lui* 
wre guadagniti.' 
Lo ptDuarai oondimM doeftofnodo^ Fingi 5 che 
. «afcMÒ Jiabbi» pofto fcadi adò; ^ ttpltiplicali per 
. 9 tempo di cfiftMo, & iaraf« 700; éw;^ 
colti dc^po tutti qoefti numeri in vna fòmma > che è 
asoo. dUSe ifoo^'^àdagnano lOocqiKinto guada* 
gnaranno 700.600» & 1100? Imperoche ritrouaraili 
medeiimi guadagoi» che prìma^come qui vedi 9 

^^Ir 

§l3^ftm$ ' XVII. Quattro in compagnia Jiann^l^àdagna- 
17» to feudi 340. li quali coli tra loro fono flati diftribui- 
ti, haucndorifguardo aHi denari ,cb<E'pofeféiCÌie—> 
quante volte il iecoodo iiaoilto f« tante volte il ter 
ao iubbta. hauuto • 9,' & quante volte il ler^ h^uuto 

7« taatt/voke & quarto haU^ta badttcoiki^ftfiBat« 
' Qiciiiie 

* Digitized by Googte 



COMPAGNIE.' i6t 
ce quaote volte il quarto ha hauuto 9. tante voice 
imo^bbiahauoto 1$ Il primo diede (q^i %96*, 
nto adunque graltri hanno pofto» e <|uaoco ciaf* 
iaoo hà rìponato dal guadagno? Qgt s^rprtno* 
t proporrioni delti guadagni,e conicguentemen* 
icora dellt denari » dalli quali vengono li guada* 

Imperoche li guadagni fono proportionali alla 
iri pofli.Perche adunque il primo tante volte de- 
aaere 1 3. quante volte il quarto ^Jara la propor- 
e delli denari cCpoSi la nocdefioMi che è da 1 5. i 

amor che vn medefimo numero moltiplicando 
5c 9 produce li denari dell' vnó, 9 deU*ala:o,poi'^ 
tante volte in quelli del primo deuonoeflfer con» 
ti li 1 3. quante volte in queili del quarto li 9. Di 
oque: Se i3.danno feudi 286. che il primo ha po< 
quanto daranno 9? e ritrouarai feudi i^S. che il 
-co pqtptCoiQeiluà vedi. 

le tà vedi,tante volte tfktt conMinco^il?9iAi ift* 

atc volte il 13 . in i86.fi ritroua. / * 
la perche fi dice,che il quarto deue hauere i i.taa 
olte » quante volte il terzo hà 7. farà per tanto tal 
>ortione di 1 9S. alli denari del terzoxbe è da 1 1. 
Di adunque: Sca i^dapno 1 98.quanto daranno 7^ 
rooarai li denafieijpoiUdayittuofifiurilcodi lUi. 
lequififcde» .. . . 

XI. 198. p fàilm. ^a\6m 

if ancora e manìfèfto, tante volte eflfere contenu* 
l7.oel iié.quante volte il ii.ìn 198 firitroua^ 
)i nuouo perche il terzo tante volte deue hauere 
[uantc volte il fecondo ha %. farà per quefto tale 
portrone di i%6ifikémxx^0Mm'^> che^ìta 
!• Se fidipoo u^quamo mi4iran- 

r^eritrofumi li denari podi dal lecondo efihfait 
'o.coaeayiiycdfr* • 



U» HBGOLA DfitLB 

Doae ancora fi vede, tante volte ritrocurfi il^5*ÌQ joi 
quante volte il 9. in 1 16. fi contiene . 

Hauuti in quella maniera » li denari , che ciaiclie« 
dono pofe •ritronaremo il guadagno di quelli, comt 
nell'altre compagnie • Imperoche raccolti Ulnari 
di tocd io qoefta iMmi 6toì diffcnojs Se Me. gmds» 
goaoo 34è. quanto guadagoariDOOiStf. 70. ttS. ifS. 
che il primo , fecondoa terzo» & quarto hauno pofto? 
come qui fi vede. 



\19VJ X fpJétfMum^ 



Doiie chiaramente ta vedi 1 tutti li guadagni fare.^ 
340.& tante volte efiere contenuto il ij.in i43.quan- 
te volte il 9. in 99. & tante volte il 5. in 1 5. quaote^ 
volte il 9.m ^ j. ^ tMce volte il f. io 6%. quante voice 
ì f « in 99* 

§g^Hm$ X V i A L Tre voglioso pattile tra di loro feudi 
at» 7<o# coo^qoefia cooditìone , che ogni volta che il 
priiBO baneri i^ftadt» il fecondo or babbia T«ftil 
terso a. Quanto adoo^k banramio da pigliare per 
voo > Raccogli infieme 10.7.& x.acciò habbi 19.D0- 
pò di ? Se 1 9. danno 769* quanto daranno io. 7. & a? 
comequlvcdi. ' . . 



{10?^ ' iùo.d$lffim$. 
ar. . U.Mimù. 

ftjàifficne ' XTX. Quaetrovogliono partire tra di loro (codi ySf • 
if. con qacito pitto , che quante volte il primo haueri 
IO. tante voke il (ècondo habbia 7. ma quante volte 

il fecondo iwig:à 14* unte vokoiiteio ^^^^^ 

4t \. viti* 
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COMPA6NIB. ' iti 

nMKBieqwmte voice il ttnùtómti ti. tinxt^ 
re il quarto habbia 9. Qaanco adunque ciarchedo- 
pigharà ? Acciò fi renda più facile Toperatione, fi 
terà ccminciare dairvltimo» cioè dal quarto il qua 
9cr maggior facilita poniamo hauere vna voltai 
flutti adunque il terzo voa volta 1 1. Ma perche 
intevokeUcerio ha }, tante vobe il fecondo de* 
haiier/i4« fe^parttitmo iloimieco it. del ter^ 
per rìtrouareno il Quomme 4. chemoftrt,ji 

II.: qoatcro volte effere contenuto il )• Mokipli- 
emo adunque 1 4* per il detto Quotiente 4. & ri- 
uaremo i ^.cioè il numero del iecondo » nel quale 
4* tante volte fi contiene>quante volte il nei 1 1» 
ìtroua. Et perche quante volte il fecondo ha 7* 
te voice il primo dcue hauer io. Se ^rciremo ^ 6. 
è il numero del fecondo • per f .-ricroàaremo il 
iociease 8. che moftri nel f .cflere concenuco il r* 
9 < volte. Moltìplicafenio adunque io. perqiiefto 
ociente 8,& prpdurremo S.cioè il numuodel pri- 

, nel quale tante volte fi contiene il IO. quante^ 
te il 7* in 5 6. Et cofi le parti del numero dato 7 8 r • 
lono hauere le propottioni di quefìi numeri 8o. 

12.9. Perche in quella maniera canee volte il pri- 

batterà 10^ qtwtc voice il fecondo 7« £^ taonv^ 
ce il feconcle 14- quante volte il tcrao j. £1 quaii* 
voice il tene l a. canee voice il qoarto 9. Haccolci 
inqneqQci Maferiin vna fomma, che fard 157* dii 
157- danno 785fquaaco daranno 8o.$6ai.& 9?co«* 
qui vedi» ^ 

* r8o?'\ ' C ^00, iélf rimò. 
* 

[n, vn*alcro modo cofi fi fcioglierà la medefima^ 
fflione propofta* Perche quando il primo ha 10» 
xondo ha j.pef remo 10. per il primo, & 7. per il 

ondo • OoM perche q/undo il fecondo ha (4. il 

JL a ' ^ ur^ 
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terzo hi j. diremo: Se 14* del fecondo Cono 7. qaan^ 
to faranno ^.del terzo ? e ritrouaretno f e tal pro- 
portione hauerà la poficione del fecondo alla pofi* 
tione del terzo , quale ha 7. i i-J-, cioè , tante voice 
faraone 1 4*nel 7- qaante volieil 3^ in Di imoao 
percbe,quaQdo il terao hi ii. ilqoarco hi ^.dinmm 
9e ti.tlei terzo fono i-j-.qnaBto faranno 9.del mar» 
tal e ritronerenid i^-* e tal proportione hauerila^ 
pofittooe del teraaalla poficione del quarto quale hé 
i-|-.à i -J- cioè tante volte faranno la.nel quan- 
te volte il 9.nel i-ì~.Hora raccogliendo qaetti nome- 
ri IO. 7, i-f • in vna fomma faremo i9-f-* Onde 
diremo: Se 19-^^. danno78s« quanto daranno.ia. 74 
come quà vedi. 



sflicMi X X. Qoattro Capitani, fei Alfieri , & 100. Soldati 
9» nd facco d' vna città prefero vna cafa » done fecero 
bottino di 71400. icndi > li quali tra di loro cofihaiN 
00 paniti , che qnance volte ciafchednnCapitano pi. 
jriiò t«tanie voke ogni Alfiere ne prefe f • & ogni m« 
aacoj. Quanto adunque toccati a ciafcnno di qoel« 
la preda?Moltf plica il numero 4«delli Capitani per 8* 
cioè,per il numero» che tante volte ciafcneduno Ca« 
pitano deue hauere , quante volte gl'altri 5. &}. & 
farai 51. Similmente moltiplica il numero ó.delli AU 
fieri per 5. & li onoiero loo. dcUi foldati per 3. & 
fai 50.& }oo, faranno la fomnaiéa. Di adnnqoeiSe 
36%.dMao 7a4oo.qiianco darÉmo 31.30.& joo?cq^ 




Ì6%. 71409^ < so} > /Mito < 6ooo. 



aegaivcdt» • 
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COMPA'GNIB. tSf 
he li qtiattoOpitaoi pigliorono da^cfoella pre»' 

$400. feudi , e gli Tei Alfieri 6000. e li cento fol^ 
i 60000. che tutti inficine fanno U fomma delli 
li fettantadoi milia , e quattrocento ritrouata^ • 
ra fe partiremo li feudi 6400. delli Capitani per 
amero 4* deUi Capitani, ritrouare mo ciafcano di 

0 hauere hauuto feudi 1600. fi it dittideremo^ 
»Q«fcfldìdctUi Alfieri p^erfeìjrìirouaftiiio cfler toc* * ^ 
oicfaicMo.tedìwUe . fi fiiiafaiieiKe<icK ioidi 
miUionì delli fóldaci deuideremo per ceocpjritro- 

emo ciafcheduno hauer hauuco feudi fei cento. 

ue chiaramente tù vedi > tante volte il otto edere ^ 

irenuto nel mille , e fei cento , quante volte il cin- 

ì nel milk^ Sciktetio nel lìeiceDeo^ cioè » diiccnco * 

ce. / 

(Xr. Trouandofi vno vicino à mortQ^ haueua ^jf^Hcnà 

1 fìgliuola^-ft vn i%liiio|o > il quale fi Acrili eflere t^fé 
rcaoctta guerra^cofi lafciò, che filile partiti tra la 

glie » eia figliuola la herediti di feudi 18088. che 
noglte ne haueflPe e la figliuola -}-. Ma fe per 
te il figliuolo ritornaffe, cheeflo ne haueffe-y-. 
ra accade,che'l fi jliuolo ritornò . In che modo a^ 
aaue quefia heredità hà da eflere diilribuita • ac« 
• RÉiQsfiiccia alla volootidd Teda tore? £cofiu« 

ara >queAa domandi Odo poterfi intendere cofi» 
ne fooaaiio le parole • Perche fc il figliuolo ne pi* 
a -f^la mogl^fion ne porri hauere -f-.e la figlino» 
j-Per la qual cofa tutti gì* Aritmetici e fpongono la 
lontà del Teftatore elfer (lata,che il figliuolo n'ha- 
le il doppio più della moglie,e la moglie il doppio 
che la figliuola > fi come la pròportiooe di quefte 
lucie -r«-|-xh8 è dapla(perc{)cJai|iiottCia -f-xoo- 
ne dm voice la minucia par chìioi^i. Si che 
iaaieroiteMirfi4wcrèdi!u4erei»mf|prci|in^ . 
modiche la p^inui contenga la feemnia^iie 
, e la feconda abbracci fimilmenee la eerattdue vot* - 
cioè, che habbino proportiooe dupla continua • Il . > ' . ; 
! fi farà io qoe&o modo. Poni la t er za eflere 1 • Sa* * 
la feco>d|ia4uiiqy ^ lLUprim4? che cucce fiia« 



no 7«Di idmiqQe, Se 7. danna iSoit/cbe daonora 
> i?coineqai vedi. ^ 

{4K 01^6 dèi figtiHùló . 

2? Y fsm$^. A % i6%MlU moglién 

§!f9fii99é X X 1 1 « Tre trooornòm bor fa eòii feudi 7043. 




fecondo non liaurebbe p 

Perche quefte Ore mionfie fono più d*va'ìndero, 
accefo, cbe làmio •f*i-.nrqiieftoilieii(bé»clieit 
nninero dacoii dhrida in tre parti, le qnalt tabbino te 
medefime proporzioni trà di loro, che qnefte minutie 
-i'-^«-4r* Et per fare c|oefto, fi ritrourVn numero nu- 
merato dalli Otnominatori . Il minimo numero qui 
è 12. ritrouato per quello, che hauemo fcricto nel 
cap. ro.Da quello numero pidi -|->doè 6. & Ap cfoè 
4. &-i;.cioè 5. le qnali parti raccog^ndo infime^ 
nauerai 13. Di adonqoei Se 13. daino }04i« quanto 
darmotf.^AejkiMie qui vedi, v 

^ì^o^del primo. 
IJ. 3041* <^^y fMm0 < 9}6.dflficùnda. 

Xa prona (àrd quefta. Riduci k date ibbintie alla me* 
ddioM denominationeb comèdire 2 



* y - ^>^ ftrciie qoeftc ttinatie haaeranoo k mede- 
fine'proporttooi t che hanno ìi Numeratori . ht le^ 
medefime hanno li tre nnaerì rxcrouaci 1404. 9^6. 
7oa.cheècofamanifefta. 
SifeJlhM XXI IL Trt hanno trbuato vn facchetto con 1 407; 
aj. feudi , li quali cofi era di loro partiroo • Il primo ne 

' Digilized by Google 



composta: 



Jafcnno ne pigliò ? Qui ancora il fenfod» che il 
Dooiero fi diaida in cré parti proporeionali alle 
nauiacie » altrimcnte faria impoiEbile , che la^ 
ione poccfle ftaie Bicroaaco adoo^ie per il 
IO, ti mtnimo numero no. che contiene le dem 
itie, pigli la foaniètisf f • & tre qmAt 66.9t ocio 
cimi , 80. & mtte qnefte pard raccogli to viisl^ 
na 101. & dis Se 101 .danno i407.quanto daiaa« 
5. 66. Se 8o?coaie qaì vedi • 



mot li fui , conè nella qneitoiie paflim • Vu 
ridotte le date minueiealla medefima denomina- 
;,come dire d-ir'i--é--— J ~l--"r'i--|--haaeranno 
\ numeri ricronati le mede/ime proportioni » che 
)o Quelle minutte a Cioè li Nnmcf atari di quelle » 
cola chiara • 

X I V. Quattro vogliono partire tra di loro fca- 
}6Arì tal modo che*! primo ne habbia -|- .& di pià 
U iecendo -f • naiico ao. U cerao*^ & di pin S* 
naloiente 0 «arco - j-.manco 6. Qu anto aon^e 
uno ne pigiiari ? In quefta forte di qaeflio- 
ma da tutta la fomma li numeri , che olerà le^ 
i dette fi deuono pigliare > & aggiungi li altri nu* 
i > che denono mancare à dette parti, alla medefi« 
bmma . ComCi qui lena io. & 8. rimarri 378.ag«i 
igi di miono ao.& 6.& furai 404- Dopò^rìcrouato 
inimo numero éo. che contiene le dateminntie» . 
luale \. è jo,&-f .36.& -|-.aa.&-j% tf..II qna* 
meritmci unno ioi»Diamnquei Se 10 ridanno 
(il aual numero éfàteodalla raccolta 9 Scfoc* 
ione delli dati numeri de turtalafomma j^ó.) 
daranno jOt|6.xe.<c i}.coaie qui vedi f 




1 4 



lOI. ' 



Itt PEGOLA DELLE 



,01. .^04. f^nno 



Adunque qacftì quattro numeri ftCTMlci y kmiiò lè 

medefimc proportioni,che le date niinmiesMa io vna 

* fomma raccolti fanno 404 e non 396, come propone 
la qu^aione . Che fe al primo aggiongerai i o.per fa- 
re 1 30. e dai fecondo leuarai ao. per far reftare 1 14* 
& alieno aggiongerai 8 per fìr«^98^e fioalmente dal 
' quanto Ubarti 6. per fare tettare h* faranno quefti 
quattro namerì , ? 69. Ma acctociie habbfiio le dcttc- 
proporcioni, fi hauerannÀ da leiitteprÌMa^& aggionA 
gerc quelli numeri, che fonoftati aggionti , e leuad I 
Si che veramente i jjo.à ii4.habbiata medefimapro* 
portione che -|-. à 4-. fe prima fi cauaranno 1 0. diUf 
qttcllO|^&à queftos aggiongeranno lo.Di modojchc 

con ragione fe dirà > il numero 150. contenere e 
' di pià IO. nà ilqmiiefoii^ coDteBert-7-. naaiico 

Jfyejliom XXV. E vaMtflxmMbelia^iabaflbtreciii^^ 

diluguali; aperta ìi maggiore ft tetf» tlCW P^qot iil 
i.hore, dz aperta la mezzana, fi verfa tiitta in j/horei 
e fi ialmente aperta la minore,fi verfa tutta in é.hòrr . 
Inquanto tempo adunque vfcirà fuora tutta Tacqua^à ' 
ayprcndofi tutte tre le cannelle , pofto che da princi- 
, poinfiao al fiie perciaichedana venghi Tacoua fuo^ 
rafenipre voifonnaiiienté nelin^edefimo Ifirac^? Rf* 
trottato ti imotmo Dmnero^he Ut mifiit^to da 1 
pi efpre^ oefla qujsftioiH^ ddiK <Ì^ horeLa^.ft 
quale qui e é.dirai: Se la maggior éannetta-itt i«hokO 
vota vna cifterna^quante cifterne votarà in 6.hopèf^ 
xitrouarai 5. Similmente, fc la cannella mezzana vota 
vna cifterna in j.hore quante cifterne votard io é itl)i> 
re^ rìtrouarai i.Di più,ie la cannella pili piccola vo 
u vaa cifteriM io é.bore» quante cìliernc vocatà ia <^ 

lumie xjtcMarai lcouiì «iii vedi» 

* — 
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Hw rrat c oMip m>lb«tiitt ^Hitre pomeri ri* 
tfooatìj.r.i.iier (àre6; di: Se é. cifterne fi vouM fai 
é.hore,in quanti tempo fé ne votarà vna ? e ritroua- 
rai ÌD vn'tK>ra. Il che prouarai in quefto modo . Se U 
maggior cannella vota tutta la cìfterna in i.horei e la 
mezzana tn ^.e la^più piccola in 6. quanta parte della 
cifternaciafcbedumcaaaeliairociràia uhosiìcoiac 



Perche rìtrouaraìi che la maggior cannella vota 
della cifterna» Via mezzana 4-. e la più piccola lo 
^pdt pittUmte faoiio voa cinema intiera. 

Q2^;fta4M4efima qoeftiooe coi! ancora fi può prò» 
porre. In vna ciftema» che hi nella cima tre cannelle 
dffugnali ; la maggiore riempie la cifterna in i.hore, 
la mezzana in i e {a più piccola in 6. Adunque in qua 
to tempo tutte infieme empiranno la cifiernaie riero- 
uarat^che in i.hora. - 
« NSimilmencecofi ancora fi ptiò proporre 4 Sono tré 
maeftri); iliprimosfinifce va'opera in a.anmi il feconn 
4aio f j^MMrMiin d. AdiiapqM eempotoé^ 
d infieme ||irano la medefimÀ opera ? e ricroQ»riìi# 
cliè tn^ilanM".- 
^ Ma le queftioni di quefta forte fi poflbno ancora^ Vm'ulm 
rifoluere in quefto modo . Cercnifi per la regola del modo dà 1 
tre, quant'acqua ciafcuna cannella votari in vn'hòra? fciorn que 
e li xre numeri ritrouatifi raccolghino in vna fom- Ha forti dà 
gcrcbc jìa 411^ fiimma Arà vna ciftcrnajfi ricer> fmOUm^ 

tsuxk 
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cari VB'hora, acciò tutte le cannelle voc&iotatcaibl 
dlleriias ma fe non Ari i-ciftemaifi ricrooariil téni« 
00 defiderato per la regola dd trescone io qucfto ef- 
iempio farà maniitiio . Sodo ere maeftri. Il primo fi- 
nifce vna certa opra in 6.annf. Il fecondo in 9. Il ter- 
ao in 1 8. In quanto tempo adunque tutti infieme la 
medefima opra finiranno }Dh Se il primo finifce in 6. 
anni vn'opra,& illecondo io 9.& il ieiMÌaiS«4llMR 
CO fiu^ ciaicimo in vn'aaooiconc 91Ì vì^ 

Offs.. JUmK Ofim^z 

f * \ -^Àel fecondo^ 

Tuta quelli tre oameri ritrouaci £uuio Di adim* 
qoeiSe •jr.deiropra rfcirca vn'aoaOiiqQati anni riceìy 
/Cari vo'opra intieri ì & ritrouarai j^aoni. Il che priH 
«araiiComc di fopra» fecondo ci|e qui vedi* ^ 

Anni,', Offa» AnniJ 

' '' ' . 
Imperocbe ritrouarai , irpnmo finire io 3. anni » -|-. 
d»'0Dra : il fecondo -f . «il cerio -f. le quali parca 
^ tiitiennnovn*opra iociera. 

Se il primo elTempio fi rifoluefle in duefto modo » 
/ fubito nella prima operatione s'haoereobe Tincento ; 
. perche in vna hora tutta la cifterna fi vota , cornea 

dalla operatione deUaproua del deccoi^mpio ciu ^ 
oifedo. H 

Sjf^Jbm§\ X X V I. E vna ciflema , che ha vna canneila nella 
tf^ ' ' bocca, per la quale s'enfiiein 4*lioiCbma nel piiì IniÌF- 
io del fondo n'ha vn'akracamidlaf perlaiiiMleiflL^ 
tf.hort fi voca»Se adonqnedi continoo v'eotrì,& efcx 
V deiracqua, in guanto tempo la cifterna s'empierà ? 

Krioùeramcme e i^éCcHaiÀO dì ricrouare» quaoa par* 
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cÒMPAGNri; m 

té della dftcrna ( pr fta nella condkiofie ) in vn'hora 
s'empirà, in quefto modoi Sem 4* bore s^^mpie vtm 
dflerna , quanta pine s'empirà iin vti'hora } & ritrò* 
wrii dì cifterm . Diiiiioao,-fttii<.iiorefrvot« 
voa cUNtnts ^iMM parte lif fté wcard io vn^hora*? 
& ricrouarJii-^dUiflSrrna . Se adon<|tie leuarai ^. 
da -|r« reftarì-Y--^ ^ . di cifternai& tanta parte dr ci- * 
fterna s*empieri in vn*hora . DI adunqaei Se t^t* 
di cifterna ricerca vn'hora , quancò temjM> vorrà vua 
cifterna ? & ritrcoarar 1 1. bore f& in unte bore la < 
ciileroa s'empierà . Il che prcmaraitn quefto modo 
efler vero . Se in 4. bore s'empie vna ciflóm» io i«» 
hore quiiiie ciftf me s%m|>feraòie}ft; ricròiurai }.eH 
fleme: Di più (è* io é. horetii fin» tiiatMerna , in < s« 
hore quante dfterne.fi vocaraaiK) > & ritrouarai 1 .ci* ' 
fterne^Ie (|uali fe leoarai dalle ^^itrouace^reilarà voa 
cifierna piena • 

Et Te alcuno dicefle , la cifterna per la cannella di 
(opra s'empie in 5. hore, & per quella da baffo fi vota 
in S.horejietifolttcrà oettoedefinio SnhIo hi<|iid(lto* 
ne/e diriii Se io iii^re s'empie fpa cifterna, quanta 
uree fe n'empieri io vn'hora ricronarai 4-- di ci« 
lleroa • Di pio» (e in S. hóré 6 vota vna cifterna>quan* 
ta parte (e ne votarà in vn'hora? & ritrouarai-|^ .di ct- 
fterna.Se aduno. leuarai-j-'di --.reftaranoo — —-^pr 
& tanta parte della cifterna s'empierà in vn'hora . Dì 
adunque j Se ^ di cifterna ricercano vn'hora $ 
che tempo ricqrearà vna cifterna > &TÌrroQarai hore ' . 
44-* ocl qoal ten^ tutta la cifterna s'empieràJl che 
coft proQarai.Se f 0* ).faore s'empie i^^àrfleroa in hort 
4^. quante cHkerfie s'èospiérattflojfef icronarai r 
Di più, fe in S. hòre fi vòta vna cifterna, in h re 4-7^. 
quante cifterne fi votaraono ? & ritrouarai -f-#cbe le 
Jenarai -7-. da i-f-^ reftarà vna cifterna piena . 

Forte più bfcuemcnte fe fpediranno qucfte mede- Vn'a Un 
fime qtieftioni. fe ti crercarj^ quarua parte deilacifter- modùdiA§ 
oa s'empie in qoelfe hore , nelle qvale tutta s'empì- dìrt fm^s ^ 
rebbe • fe niente ne vfcifle . Il che cofi 6 btà nelUu* quéakmm 
priQu ^ncftìMe • I^Se tese vouao voa cifterna^ 
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quanta parte oc votarajino 4. hprc ? c ritsrowrtl^ 
*e fe cauarai -j. da vno . ( Perche poniamo empirti 
. vna cifterna in 4»hore , fe ooa ne vfciffe niente ) re* 
fiui -f ..tì pfterna , che in 4- hore s'eropieri . Di a- 
i4aii^di!0«Q|i9^$e-^«4idf|erp%{jcerca^^^ horc, 
cheficficeacivMdAerM^eriarpit^ luootc, co- 
prima''* .«^, ...... . > . ^ 

. ^ Ma DeB>Itia)a;qiiefKone,<ft: Se*h5)i« vocuo fm 
^cifterna , quanta parte ne votarinao in, j. bore ? c u» 

trouarai-f.cfclenarai-r*<'ayn^-(P^^^'^^P^ • 
? : òiamo empirie vna cifterna in 3 .horc , fe«> 
,r * Jioo nNfcififeioicnte) reftaranno -J . di - 
. . .€iftfili9^che in j.. bore s'empie- 

•i-i.: r' ..^ihSeHh4t<SAmi» 

re , che . » ^ . 

-, 7< -.--.v vor- r',, •■ 

-»V.,- . ' . fna cifterna? e ritroua*^ ' - ' 
2;.... fai hore »i. 



* ' t me prima* 




^ 



R E G O L J^^ iD I 

^^^^ 




- ALLlGATli^m 

OVE^O.DI LIG A AMENTO. 

O G L 1 0 N O fpefle volte grAri wicticr 
mefcolare varie mercantie di vari) prezzi 
di tal forte , che fiatuito vn cereo- prtMwaf 
mezziao , ^e ne comprino cdttexéo qu^t 
lu. II vn^ (aDMK^Vllt certa r^gÉla^cheU rmts 
daoo di AUigattonconaro 4f LigaiMbco )peccioclieff JUtAllitm 
jo efla fi legano varie mciM , ché 

ad im^^csaoJ^ daDi «flcmpi,chefcguiratt- €9fsfi»J 
oOyiara nanifieiro • 

I. Sono dae forte di vino: I. miTuf ar de! primo co. SlSS^Mmé , 
fta baiocchi io. & i. mifura del fecondo fi- vende i i. 

baiocchi la.Quanco adunque fi doari pigliaredeUV rwU 
no>e deiralcro^accxochc vna mifnra vamtf baioc* déffÀBigm 
chi? Poni vnprczzofottoraltro^ae^t^ ii^e^tU 
di quelli mil pmwAicitt^ if/4^W^ : 

Il due dw ptezzi. % . 

Doppo paragoni * ùu ì 'i tt' r n . 

Fvno , & l'altro^^^ fre:i^ x / i^.^i^r^Mq., 
prezzo dato con ^ ..r.^ / » , 

li prezzo ftatuico, 
eia ditferenza del 
Tvno , e dell'altro 
poni allap artede 



3 



II. 



"li 



Sommar delle Dlféren^. 



Arz dellì pretti . 
ftittbieiiolaleMB * 

però, cioèyb difi 
ferenza del mag- 
gior prezzo ap- 
preilo al minor prezzo, e la differenza del minor 
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tf4 REGLOADI 
raccogli m fomma. , come nel efTempio vedi l 

Do|ft)o quefto' di (poni la regola del tre due voice 
talmente ) cne la fomma delle dijfTerenze tf nghi il pri- 
mo loogo,^ I. milara il fecondo > &rvda>$( l'alerà 
difiercùra fi cer2o.come qdi vedi • ' 



{-J- del tf imo . 



del fecondo • 



D) adunqnei Se la iboima S.dellc difFereftzf da i. mi« 
flira,che 4arà ciaficfieduna d fièrenza ). & ritro- 
fiat ai del prin^o y|no 4ouerfi pigliare . d' voa oiifu* 
ra 5 &^ del (econiio . & cofi farà i . miiura da tutte 

; iiue*checo^^;^à.)>aiocchi i^lf checofi prouarai.Di? 
S< i.mifura^Lel primo vino vale ao.t>aiocchi,che var< 
ranov-J ?Siq9ÌiineQte,$e 4. mifura dei (econdo vino 

: vale la. baiiocctiij^hi; verrimiiO r|^.jCi>iiie qui vedi • 



10. 



Peroche ricrouarai*,che U due prezzi fanno ij.baioc^ 
chi come il propone . 

1 1. Innondile ioni di argento non purgato . La U« 
bra del primo va- 
le feudi 30.& la=:^ 
libra dell'altro va 
le feudi 14. Adun* 
queacciòche i.li 
bra vaglia feudi 
^8* quanto argen- 
to deirvno;&del- 
Talero (i douripi 

fallare? Fatta la Al 
igatione, com^^ 
nella precedente 
quertione,Di>SeIa 

iornma é.delleditferenzeda i.libraichedaràciafche^ 

duoe Oiffcxcoza 4'& a^ come qui vedi • 

6* It 





Prezzi , 

• f 


Differenze . 


K 






dime. 














Somms delle t 


iifferenze . 
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"US 



t ^ • 

Perche in quello modo haucrai i, Ub. tf argento, i 
cofiara 28. fendi. Et per fame la prona ^DiiSe 



chf 



ad primo argento vale 30. fendi , che varrano-f . di 
voa lib.? Di iM re i.tib. del fecondo argento vale X4. 
iai^f»dievdcci»f«oflieqiàvedi. - 



I. 



30- 
34. 



fannd 



IO* 



.» ■ 



Btcofi i.libracoftarà 18. icudi,come fipropoae: 

\ \? PCP« vale 4. gialij. La libra di gai 

rofrhj . gmlii • la libra di cannella ginli j . La lifint 
di «affittano 18. gtnli| . La libra di zenzero 8. giulij . 
Quanto adunque fe ne dourà pigliare da ciafcuoa.^ 
eoa , acciò 1. libra colli 7. giuli > Quando R propon- 
gono più cofe da alligarfe , in variTmodi fi può fire 
la alligatione, purché ciafcheduna almeno yna vol- 
ta fi leghi .Però che può cjafchedun prcazo con vn'al- 
tro qual fi vogHa,onero con pià^élTere legato al pre»- 

aomezaano, dtiDQdoperò »clwìl4eci9tt 
cuto fia meiift- . . .1 • V , 

MtralidiM^, 

die fi legano 4 

eflb ; oue^o v« 

gaale à d*vno di 

!|uelli,&in nif- 
nna maniera^ 
maggior » ò mi< 
sor di tutti due» 

comefibrichttn > 
10 mqiidloèfi r 
iènpioidiedi* 
chiararemo con 
varie alligano • 




pcfa 0ffhf 

fstta I slm 

ftmpiù ij^ 
éii. T 



^ Garof. ' 
^ 7. Cannelli^ . ^. 
lì Za^rM»0. IO. 



tv 
4. 



Somma deUi DiffereMi 



.4 
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zenzero al prezzo mézzano » ìt dimreoze deui quali 
fono $. & I. poftc fcambicuolfiience. Doptjo 1i.prezzi 
del garofolo, e del zafFarano, le differenze delli qua- 
li fono 4. & }. ancora porte fcambieuolmente . Via- 
laameote, perche riman folo la cannella , legaremo il 
* prezzo di qucUa con il prezzo del zenzero,per cffem 
^ toio^lcdifiereozedelli qualiftmo i. & i fcritte anco- 
' jprcambicuolmcace. La(Mimi^ditucfiel6di& 
ChiJSM* zeèij.MalediflUreozeiocontrofkliiuafero 

farc^, 4, Percioche fempre s'hamio da raccortc io VM (Tom 
munndopik male più differenze pofte iòcootr©^ d'alci» prezzo 
éftunM medcfimo . DI bora: Se la fomma 13 delle differenze 
/. pongonù da che darà ciafchcduno differenza x. J. i. 4. « 4? 



4.-.; % - 



. . -Iwperochc in quefto modo hauerai 1. libra di tutte 
V c ^uefte cofe,chc coftarà 7 gi»'U- P'^ farne Ja proua, 
. . ^Se t.Kbradipe|ié4rate4-giuUfcchcvarra-r — 
Di più: Se i.l* di girolbli vale 3.giuli|,clw varranno 
/ -Y-^^^DipiùtSeiJib^caiuieUav^^ 
Valefà*r-H-?Dìpiù:8èiJtb-di«àtfa|5W 
giulijjChe varranno —-^T? Di più:Sc iil*i4ft acrte> 
to vale 8«gi^liìfChe varranno -j-^-jr?coaic qttbredn 



E ritrbuarai tutti li prezzi lare 7. giuiih come fi può» 
pone->. . ' , 

) 
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AtllCATlONE': 177 
MifCpc 3 & del zenzero fi legaranno al prezzo mcz- 
iano 5 Et cefi li prezzi del pepe, & del zafFarano;Do- Vn*sltr0 
pò li prezzi del garofolo & del zenzero 5 & di nuouo modo dt d 
lijn«ii dergàrofoio , & del ZofTarano s& finaknen- lig^rt ^piMr* 
te ir preiiii della cannella, & del zafiàraooi & li prez« Uffù^ 
ìi4A\Èàm^V^t tf^ éAwztxo » fi cornei ftato faoo fitOHm^^: 
in qucftò^eflèm* i ' 



Pepe. ■ 4. >• 3« 
1^ Z affiorano, lo,^ 3*^4« 



I» 



^io . 'Ne in que 
Ito cflTempio e 
poffiòile di fare 
più legamenti, 
tperciie li prezzi 
4tlpepe,del ga- 
rofolo 9 & della 
canflella noii^ 

legati tra di lo* 
ro > effendo che 
ciafchedunb e ' ' • . 

fliinore dei prezzo mezrano ftatuico , & co/i ciafche* 
^uno di quelli iolamente due volte puòeflere legato; 
ix delli vltfihi due rvnoj & Taltró tre volte» tloéooi 
iisiicM^jiiAtì^ Ma tra di loro non pof^ 

Ifsmiù efictt l^adi non efleodo il prezzi ftatuito di ^ 
gmli|^<»di Jboatt tàmwmi ò ad'vÀo di lQfo*v^QaleS 
ma minore di tutti due . £>ì adunqtiei Se la fomma 18* 
delle differenze da i. lib. che darà ciaiì^heduna diife* 
iSDzaHh4^*S«& come qui vedi >^ - - 



Somma delle Differenze . I 



Et cofi farai i. lib, di tutte le fpetic dette , che coftarj 
giuli j . Et per prouarlo» dii Se i. lib* di pepe vale 4, 

giolijj 4uao(o wmsu^*^'^^^^ DiptfuSe i . I^b. di 

M: garo-^ 



1 p • 
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garofirit nie 3. giuli), quanto ^nkatuU^g^ 
come tik vedi qiu edere Atta fitto • ^ 



^« * « I - 



rn'aitrs ^4. ^ r"3^"r-% ' ' r ^l-^.M Pepe : . 
sOégAtione \ l"^"»"'/ -{ 4-^-^' ^^^^^ 

fmitìm,. {10.} . {-f T-> V^T'^^^MT 



F ■ 

Imperochericroluural catti li pimi hn 7* gialij, co: 
me fi propone aella qoeftiooe • * . : 

St può ancora fare in vn'alcro modo ralligationè 
del medefimo ti&èfìojk M prezzi del pepe>& del zaf* 
farano li lega- * » ; i ' /. , 

ranno 5 dopò li ' ' . z ^ 

aeozero»& final 
meoce U prez 
li della canncl 

Ja , & del zen- 
zero . Come tu 
puoi vedere in 
quefto effem- 
pio . Dì adun- 
que ^ Se k fom- 
ma i3«dell^ 



4. 

3 



8:7. Cann^lU, 6* 



3. 

» • 1 . lll^ 



Somma delle Differenze . 



hi che darà e iafchcdami iH^ftwn» 
1. & $? collie qui vedi • 



-^.Pepe 



Beiciiecolrhiiievii i. 8kdKime>qoiCe^cie per f. 

giubj. Usd^prc^ai^com^ difopra. • • ^j»!- 



- - -a 
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AllIGATTONE. ì79 
Di inantcra* che vedi poter edere fitta invanì Ches'hsi^ 
«odi la allìgatione , fc più cofe , che due, fono da el 0/I 
fiere Irgate ioficme , por che il prezzo » di mcao-fia^ ferHsrfmgl 
Tempre minore deirvo prezzo» chefilefa» ftoag^ Mgs' 
gior deiralcroioiieto vgiiale all'voo» & miKiore, ò fiom d$ féè 
minore delPakro. Ma beocbe per varie auigacif^iii 
^mpre habbitl propello pe(b delle cofe che fi met 
' ftolano iofieme) per il prezzo mezzano ftatuico, noa ^ 
però pigliarai Tempre li noiedefìmi pefi delle cofe , che 
fi me(colano io&me» come dalli propofiiefltmpià 
flQanifefio. 

. IV. La cannaci Iranno roffo vale 4. icadi«Lacaa« Sff^/U$90 
sa di pannò v^rdé' vale 6. fetidi^ la canna di panno 4* 
nero vide io^iidi« Vuole voò di cocci quelli panni 
So, eanne per 480. ftndi • Quaoce adun qne di ctafcno 

panno ne pigliare > Io quetta forte di queflioneènev 

cellario prima cercare 1) prezzo di vna canna mefco-^ 

lata da tutti. II che cefi farà nel noftro eflempio • 

Se So. canne mefcolate vaghano 480. feudi , che va* ' 

krà I. canna ? & ritrouarai 6, icudijche è il prezzo di 

I. canna mezzano era il prezzo del panno di più boo 

oiercaco , & il prezizo del panno pià caro • Che teìa ^hìJH^^ 

qiiefto modo fi rttrooaae vno pireaac ntoamecaif m$d9Ué^ ^l 

no^ farebbe ìn^Kiffifailefo ^neAione. Come fe dicefle UgsiUmt^ 

aleano «Vaolevno da enea li panni detci 90. Cannes quamU i 

per 300. ouero per 900. feudi , (aria impoffibìle la.^ smfqffiiélH • 

queitione . Perche le So.canne vagliono $00. feudi , 

valerà vna canna feudi 3 -^.il qual prezzo é miaor^ 

del prezzo del panno di più bon mercato . Onde ne 

del panno pià vile p<)cri alcuno hanere So. canne per 

joo.'fcadf) non che fe pofiLbanere di culti panni 80. 

canne*. Di nvookM Se So. canne vagliono 900. fcndif 

valeré vna canna feudi 1 i-r* il qua! preiao è mag* 

g(ore dd prezzo del panno pià caro Onde con 900, 

Icbdi comprar^ vno molto più canne,che 80. del pan 

no più caro > & perciò molto più ne comprerà , fe di 

tutti ne vorrà pigliare alcune canne • Ma ritorniamo 

alnoftro efiempio. ' i^^-: 

\ lUtronato il prcim tneazano ài vna^iSmn > fec* 

H s ciali 
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no REGOLADI 
ci afi Talligatìone, come di fopra » fi^o» è facto • 
Prima hauiamo ^ 
-.legati li prezzi 

xo mezzano 6^. 
Doppo li pttM^ 
9i é. 8c IO. Ùi 
adunqae; Se^ It 
(omma io. del- 
le differenze dd 
so. canne, (per- 
che tante nc^^^ 
VBole p^Uare^ j ? 
colui di tt|tti^ • • lu 
ere. Ie< forcr di 



Li » 



g 6. V&rd9 . 



4^ 

IO 



4. D. 

a. • 



XOé 



SomkM 'iklÌUÌ)ifferenz.e , 

: " 1»^ • • • »^ ,1 I 



' • . ff « 



ciafimu differciiyà 4- 4- & 

qui e fiato fatto . . Ì * - 

del verde ^ . 



IO. So. 4? > fét»no' -4 3 ». 



1; 



Perche eo&di qaeiU trepaoni fi pigliaranaoSarcaii* 
oe per 4to*.laidLilcliecofi#rò«aiaiJSe i. caoiui iEt« 
le ^» Ioidi) (perdie quello prarfomeasaao èftafiorir 
trouato di vna canna mefcolaca di tre panni) che va* 
leranno 3x. canne del panno roff0|& 3 a. del verde«& 
16. dd nero/ come qiii vedi • • 



Etri€itmaraitmdlipreasftfiii!e48o«feadi* . 

Che fé non hauefllmo legato il prezzo del panno 
verde xo'I prezzo del panno nero , ma co'l prezzo 
del panno rofTo > fi farebbe la feguente allfgatione^: 
Ma hauerefTimoritrouato altri numeri. Perche hauc- 

ma deaxM.k U- fooioa .9« dcUcdi$;ieozeda so. 

k* cao- 
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canne, che darà chìiUìcbeiluna differenza 4*i*& 2?co« 
me qui vedi * 





• 




1 

3 


^0[f0 ... 4. 


4. 0. 


f 






• 


. SmmsdelkDifemtzil 



f m 



{4? * ■ '40 delrojfo. 

2?j- 7/ ao. liei verde. 

a^ 



'ào.ielnef9* 



Frezze. - Deferenze . 



la proua fi farà, come prima,fe dirai? Vna canna vai 
le 6. feudi , che valeraono 40. canne del panno rodo, 
& 10. del verde,& 20 del ncro^Imperociie ricrouarai 
(atti li preazi £m;£ 4ciidi 4to. 

V. 5ono quac- 
tra.fòi;tidiviiu: 
Vd bofxile ^dol . 
primo vale baioc 
chi li. del fecon- 
do 27. del terzo 
30. & del quar- 
to 40. Vuole vno 
mdcolere. 5 o o» 
Boccali di« ciitci » 
con queftp patfOir. 
&coadidoQe,die 
chtafch&lun boc 
cale vagha baioc • ; , . 

chi 5 i. Qiiaaco adunque pigliata da ciafcuno ? Qui è 

M 3 ficcef- 



ai. 

40 



7* 

ra. 6. 3« 



4a. . 



I. 
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neceiTat^o di legare li ere piliitf ^reszf con rvItttHò 
al prezzo mezzano di baiocchi 3^. per effere qaei tre 
^inori di quedo prezzo mezzano , come qui fi vede 
nel datoedempio . Di adunque i Se la iomma 4i.del!e 
diflFerenz»danno ^00. boccali , che darà cialchedofU 
4iffereaza 7.7.7« & ^1^ come qui fi vede. 



{»7rt ' r S'^* detfrimo '^ 



Imperochécofi farai ^oo.boccali^delli qualli ciafche* 
Anno coftari baiocchi crencatre . Et per proaarlo^di* 
rais Se la fomma quarantadue delle diflGbrMze dà va 
boccale,che darà cìalcfaediiDa differenza 7^7«7*& a 1?^ 
cook qal vedU 

7U /--^ del fecondo. 

Et eofi hauerai vn boccale mefe!olato di tacce qoat^ 
trò qttelle forti di vino • Di adunque di miòiio 1 Se vn 
l>occa]e del prioio viso vale a 1 . baipcco,c;he vale 
di boccale.» fit fe vn boccale del fecòndd vino val^ 

vintifette , che valera •--} Et fc vn boccale del terzo 
vino vale trenta , che valera ? Ht finalmente fe vn 
boccale del quarto vino vale quaranu^be valerà 
come qui vedi • - ■ 

* r3o.\ • / 5- dflw%9. 

\40.j \ aT-J x^io. dil jMr/f ; 

Quali prezzi tutti fmao baiocchi a come fi propo« 
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* Più brenemcnce però coli li pocrà firn la proaa^ • 
Perche fe va boccale deoe valere trentatre baiocchi » 
valeranno }oo. boccali 99oo.baiocchi.Diremoadan« 
que >Se 500. boccali vagliono 9900. baiocchi , chCi^ 
valeranno cinqaanta boccali del primo vino,& che 
cinquanta del iecondo» & cinqiiaAUdclccr209 86 
I So« del quarto ? come qui vedi • 



|00. ffOO 



XiSoìJ 



{léso, del primo» 
ì6$o. del fecondo 
Ti 650. del tersio. 



PerciMÌie .fteonani ami li fvunbxéfsoo. batoc^ 
chi. , 

V L Vno con 400»' feadi vuole coèiprare 490. fluefUm 
libre di varie fperie , come dire , garofoli , pepe, can« 6. 
nella 9 2ezero9 noci mofcate , &zafrarenO} dellc^ 
quali quefti fono li prezzi per ordine d*ogni librai • 
Giuli) 6. 7. 9. ir. II. i^. Adunque quante libre pi* 

gliara di ciafcuna forte, per fare » che habbia ^00, li« * " 
re per 4oo.icadi? Qgjicomendkiqiiara quefiio* 
ne è ftato dccto» 
s*lià da riaron- 
re il prezzo nei 
zano di vna li- 
bra, al quale li 
deue (are Talli- 
gatioue , in que- 
So modo . Se^ 
400. libi, vaglio, 
no 4^0. fendi 9 
cbe vnleti vna 
libra 1 8e ritro- 
narai vno fen- 
do » cioè 9 dieci 
gialj;. Ma per- 

ciaef come naucao detto > fipoffooofare varie aUt» 

M 4 ficio* 



9 



1% *• 



Qétrof. 

Zomzir». Il 

Noci mofcMtÌ0 12. 
^sffkrsHo. 16^ 

3%T 



SommM dilli Diffof iéM 



a. 
a. 

4. 

3- 
4. 
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gadooi f iec^areoiQ prima H garofeli €o1iccaier<> > ft- 
2affiirano ;«!Doppo il pepe eoo le nati moTeace , &' 
zaffarano • Vlcimamence la cannella con le noci mof 
fcate, come tù vedi ellere facto qui . Doppo diremo;) 
Se la fomma trenradue delle differenze da 400. libre»' 
che darà ciaicima difforeaza 7* 3« 4.£c 7? come* 



3%. 4w. {;;} fi 



AMO 



loo, ' dt Pepe • 
15". Cannella, • 
yo. Zenzero , 

^; Noci mofcAtém 



{ 



r 4?\ r 50- mole Ai 



Impetoche rimmarat 400* Ubre<».die vilmiiM4o^ 
fiwlt f & cui(&hecittiia libra co&mtì» so. gkdiì * tt die; 
prouarai s come nella precedence qoeftxone èftaco* 

decco . * • • " 

Si poffono fare in quefta queftionc molte altre di- 
uerle alligatiooi » coaieiai]aefti qua((ro tS^a^fi qui 
poftiiiyede/ * 




- IO 



6. 

; 7 

9 
1 1 

Jl 

16 



} 



f; 
a* 
6. 

4. 
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Prezzi. Differenze . 



s 

H IO,, 



6 

9- 
ir 



l6. 



6. 
^. 
I. 
I. 

3- 
4. 



17. 



Sómma dette differenze. 



l'rezzi. Differenze, 

2« 



6 
7: 

S 12. 
§ 16. 



r. 
6. 

.4- 
il. 



1 7. 

^o;»^» fl^tf//<f ^/J^f. 



Perche nel primo ciafchedunodelli tre primi prezzi 
è legato con turti li tre vltimi . Et nel leconJo, il pri- 
mo con il quarto, & il fecondo con il quinto , & il 
terzo con il lerto . Dopò nel terzo , il primo c^ n il le- 
tto, & il (ccondo con il quinto,& il terzo con il quar- 
to Nel quarto Hnalmenre » il primo con il qairt(ì,& 
il fecondo con il quarto,& il terzo con il ftfto. Et co- 
fi in (imili queftioni pollono cffcr fàite pm alljgacioni 
tra di loro d.uerfe * 

VII. VNO vuole vna fiatua d'argento di :?oo. lib. 
Se grofferifcono due forti di argento . La jibia del 
primo vale 10. feudi j del iecondo 20. li qual cefi tra 
di loro vuole me- ' • . . / 

(colare, che i. hb, 
corti 24. feudi. 
Quanto adunque 
pagliara di eia 
icheduno argen- 
to, acciò che hab- 
bia 300. lib.f gni 
vna dtlle quali co 
fti 2^ feudi ? Coii 
ftaràTulligacione, 
come qui vedi. Di « 
aauque; Se la fom 
ma ft. delle di{re« 

* - • 



,\ Prezzi.y Differenze. 



I. 



24. 



10, 



10. 



Somma delle differenze . 



7* ' ; • 
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renze da ^oo. ]ib. che darà ciafceduna differenza 4, 
come qui vedi. 



IP. joo- 



{^n. f t^oMl primo jfrgent^ . 

fì»^ \l$o del fecondo Argento 

perche così ritrouarai 300. libre di argento» 
deUe quali ciafcheduna vale 24. feudi. U 
xhepronerai,come nella queftio* 
ne y. è flato detto • 




• • • 



• .* . k . , 
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REGOLA DEL FALSO 

DI )SfiMPLICfi POSITIONB» 
Ca^. XXII. 

R A le altreiMole delF Arkaiedei noo^ té tmU 
deoe rvkimo luogo la regoh dd (alfo , ddfi^&È^ 
ehe cefi fi chiama, non perche c'infegni che 9tfifié 
il falfo, ma perche dal fallo pofto> & ima- dittm . 
ginato da noi ce ne moftri à cauare il vero: il che fa, 
ponendo qual fi voglia numero , che pare di dooere 
ibdisfiire alla queflione propenda, ancorché veramen* 
te non fodis Faccia, ec èquedar^aUdiduerord, LaregoU 
Perche T vna fi chiama di fempltce pofidone » oeHa^ dil fri fé i 
malefiiàyoapofidoQe(olaiiieatediivoo0mero.€lie H dm fin 
fiCftdedooerfodMM^allaqaeftfonei&ralcrafido* H. 
manda di doppia pofidone , cioè nella quale fi Bmno 
due poficioni di due numeri , delli q iali Tvno, &: Tal- 
oro fi penfa,che debbia fodisfare alla queftione . 

Ma tra quefte due regole è gran differenza . Pero- differtk 
che cucco quello, che fi fcioglie per la prima, fi può iacVètrs 
fciorreaACoperlafecondaimanonairinconcro.Per- 1$ due re^ 
che infinite qaafi qaeftioni R rifolu oao per b fecooda» d$l fiA 
che i oiaii modo fi pofloqo d^ftrtcare per la prima* fi. 
Imperoehi focee la stima fi comengcmo folamente Npm» r 
quelle quefttoni , nelle quali s^erprimono tali pard , 
ouero numeri , che hanno la medefima proporcione 
ne i numeri piccoli , che ne i grandi . QuaU fono-|-. 
-r* ^* P*^ numeii dupli , tripli,qua- 

drupli > 6cc. Si che affai farrebbe , fe fi e-fplicalle fo(a« 
mence la feconda regola . Ma perche per la prima^ 
moldflime ^(Honi fi fciogliono moko pi ù brene- 
ìttieoce » che per la feconda » craccarema Imtfemeoee 
dell* vita, 4dl^4lira9 C0ffiiiid*iSd(r dalla prilla » co« 
me pili facile . • 

PROPOSTA adunque qual fi vogfia qucftio- La repU 
ne da iciorfi per la regola del falfo di vna fempirce.^ delfrlfi di 
pofidone > poi^afi faal fi vogUa niuncro » che fiere- fimflUi^ 

■ y ■' ■ . 
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da fia per fbdilfàre aUa qiieftione5& qtwlto s>ffi^^ 

fecondo il tenore della qoeftione. Imperoche fe ogni 
cofa s*accordarà, il numero pofto lari quello , che fi 
cerca . Ma fe la cofa (lari altrimente , urà ftata falfa 
la pofitione fiel numero da noi imaginato. Per il che 
' da quello fàlfo s'hauerà da cauare il vero con Taiuto 
/ della regola del tre,fi come aelU dlenopi fi efpUcarà . 
SM0fiÌ0i9$ L T&£ fi accordooo di voler comprare vna tà- 
. . fa per«a7oo*fcQdUl fecondo vuole dare il doppio pi^ 
chel primo ,& il ferzo ere vdte pià chVUccottdo. 
Quanto adunque ciafchedunofpendarà ? Inqueflsut 
qoeftione niente altro fi cerca, fe non, che il numero 
2700 fi pirtifca in tre partixon quefta conditione-.?» 
che la feconda fia doppia della prima , & la terza tri« 
pia della feconda. Poni adunque, che il primo maghi 

aaanci (cudi ti pare , cioè feudi 6. Adunque fecondo 
, tenore delia queftione , ilfecondodarà 12. cioè il 
doppio del primo \ & il }• dari^«;cioè il triplo del 
fecondo . Ma tutti quefti tre omoeri Ciniio 14» fendi» 
donendo fecondo la qaeftione£ire itoo.!)! adunque 
V Se 54. prouennero dalla falfa pofitione di 6. feudi del 
primo, da qual Vero ponimento proueranno 1 700? & 
. ;^ . . ritrouarai il primo hauere dato 300. feudi , & perciò 
/ \> . il fecondo 600^ Se iltejrzo i8q/>.ì quali jtreQtimei!! 
tutti fanno. 3700. ; . 

SI potrebbe ancora ritrouare li denari del fecoi 
do > & A&1 terzo dal ponimeiìte dell'vno» edeiraltro» 
diceodoieosf Se 54* vengonodaHa folla ftofitione di 
f ». feudi delfccondo , & dalla falfa pofitione di }^ 
feudi del terzo , da che verranno xyòoì Imperoche fi 
ritrouarebbe li denari del fecondo effere feudi 600. 
^Si^dcl terzo 1800. Ma è più efpediente , che fi cerchi 
' per la regola del tre, li denari d'vno.lolamente Per- * 
N che da quefti con faciliti fi ritrouaranno li denari 
deIl'aij^ri»fecoQd<)^ii.4(fiH>re del^4iQ^0Ì0ne • . , 
ti medcfini numeri jpnntohauereftiritrouato» 
{e perii j>riaM>;banf$ po|ÌiOièn*a}cm numero , cInl^ 

_ 6. & perciò per il fecondo vn^alifo chela. &peV4 
tcrzovn^altrvchej^. .. : ...ì;.. 

. ' ILDo. ' 
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II. Dom^ndito vna qnuid denari hauefle io ca& Siutfiùiu 
faj rifpofe di noi) faperlo > ma qoefto di iDmo hanere i. 
sqeefo ddioo fiKiore»che-|7. & del Aio dena- 
ro faccino a panto 4700. fetidi. QnaDti denari adun- 

aue ne ha.hauucocpftui ? Quificcrcavn numero, 
del quale -7-. -i". & -f- i^^^n^^ ficcino 4700. Poni 
adunque colui hauere éo. fcudi.(Et per fuggire li nu- . 
meri rotei pm che fi può, Tempre fi deue porre vn nu« . 
mero » che contenga li rotti efpreQì nella ^eftione , 
come nel cap 10, habbiamo infegnato venale qui cij 
60.) del qoale-J-^é io.&-4r- if» &-^. 11. quali parti 
tutte fanno 47* dooendo lècondo la queftione iàre^ 
4700* Di adqnquej Se 47- prooenoero da 60. il qoal 
numero falfamente hauemo pofto , da qual verranno 
4700? &ritrouaremo che da 6000. & tanti feudi ha- 
«eoa nella caflj. Perche --.contiene |ooo.&-^ .1500, 
fc-J-. 1200. quali parti tutte fanno 4700. 

III. Domandato vn maeftro di icola,qaanti icola« ì^^Kìm 
ri bàoeoatrirpofe fc io ne hauede di più vna volta rati 

quan:i ne hò, & fc ne aggiogefle-^.di eflj3&4-. & 
& di piik . Mie hauerei 1 1 2. Adfiqneqettt fcoiari base ^ 
va? C^efta qticfttone cofi ^pofta non fi pnò dfllricare* 
per quella regola , per amor che lenità , della quale 
neirvltimo luogo fi fa mentione , non può hauere la 
medefima proportione con-f-.-|-.-|r.& con il doppio 
dVn numero picciolo > che ha con le medcfime par- 
t^ & co'l doppio d*vn numero graode.Ma fe fi leuarà 
I* dal numerò iia.chenellaaucftio/iefideuepro-. 
darre alFhora fi iciorrà la oueftiooe pK>pofta • Per- 
che alfhora non fi cerca altro , che vn numero , il 
aule due volte prefo ipfiemecon -7- & 7* di e0o 
facci I I 1^ Perche (b alla fine s*ag|iongerà i. fi fari 
i ix. Poni adunq^ie colui hauere nauuto 12. fcola- 
ri • Se adunque s'cggiongeranno altre tanti fcolari » 
n'hauerà 14. Et fe di nuouo s'aggiongeri ~, di lo- 
lo,cioè 6.&~-.cioc4. & cioè 3, n'hauera 37- Ma , 
doueaanp euere iir« accicche agglontoli i. ne ha* . 
u^e iià»Di adunquciSe ^7* y^nneroda ia« dache ^ • ^ 

. ... fcoto; 

* 
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fcolarì. Perche fes'aggionge altre tanri, nehaoeri 
71. alli quali fe s'aggiongerà -f. cioè 18.1 X.& 
9. fi ilarraoiio 1 1 1. aggiooccgli fioalmeote j * fi fiuran^ 
nona» « . 

f^Mifiim I V; V N O hi coinpjp' vii ctnaUo , vn giardfoo 1 
4» &vDa cafa per 5 ooo,rcudrcòh quefto patto.che'I giai^ 
dino li cofi quattro volte più cne'l cauallo , & la cafa 
cinqucvolte più che il giardino.Quanto adunque com 
prò il cauaIlo,& quanto il giardino>& quanto ia cafa ì 
Qui fi cerca , che'l numero dato yoop fi diuida io-j 
tre parti in tal modo > che la feconda fia quadrupla 
cklla prima, & la terza quìntupla della feconda • £t€ 
' ' ^fta qoeftione fimile alla prima . Poni adunqueil 

ctutllo valert (codi 5 o. il che pofto,valersi il giahii* 
00 T IO. feodtfSr Ur cafa^oò. li qual! numeri tutti firn- 
no 750. Ma douercbbono fare 5000. Di adunque^ Se 
750. prouenncro da jo. da che verranno foooPtc ri« 
trouarai aoo. & canti feudi fù compro il cauallo , 8( 
per ciò'l giardino coftò feudi 800. & la cafa 4000* li. 
' fjaali numeri tutti fanno yooo. feudi . 

' fl ^^i^ V. VNO andando da Venetia in Gterufalem per 
j'- f • vifitarc il fanto Sepolcro , (pefe nel viaggio , & -f . 

dellt fiioi denari : ma ritornatd i cafa ricronò eflerK 
' aoaniBarifeiidi |é. potori deìiari adttnqaeMrtòf(^ 
colui ? Qilt fi cerca vn numero, del quale le fi leuano 
-f-. & -7-. reftino ^6. Poni colui hauere hauuto feudi 
300. dal quale numerofe tuneleui -f .cioè xoo. & 
come dire, 60, ne reftano 40. & ne doueuano re* 
(tare folamente 36?Di adunque 5 Se 40. vennero da-f 
300. da che verranno 36/ & ricrouarai 270* & eaoei 
Icadi bebbe . Perche tenaci cM 1 9o«& cernè 
. » iijre r4*nerefiatt0 3é. 

C H e fe idit vohis aneerdl r <^he1e parfi e^refle 
nella queftione eccedino Tvnità , & che per dò non 
\ fi pollino fottrarre dal numero porto, faràlaque- 

. ftifjnc impoffibile . Geme fe diceife alcuno . Dammi 
> ^ vn numerOjChe fe da quello, ne<:aui -f^.S^—* riman* 

ghino 16, farà la qHeftiòneimpofijbile. Perche -f-» 

^ 4-. ccccdoao'l^viikÀifi^per ^picil^MAfi^ 
/ - cimare 
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panare dal numero 500. da noi pofto. Perche -f-.fono 
2oo. &-f.iono i^Je quali pard iofieiiiefaiuiojaOi 
il quale non fi può leuare dal 300. ' 

VI. C£RCHlS](^onuiDer(Mlel quale -|;.-f-.-i-.-^. ^u4ìm$$ 
& 4-* ficcano Tal. Poni 9ueloiinEiefOwere6o.éBl » 
^ale*4^4^-^Nrf>. & -l^.cioè 30.10.if •ia*& to.faa« 
Baft7« fit iwHnéiiaiiio faa« m adan ques Se S 7 «veii* 
atro da tfQU'^cheiwnwDO Tii^&ritroitaraijéow 
Perche 4-''f^-'|:--^-&*r« di qucfto numero 56o,fo- : " 
00 i9o. 110.90.72. & 6o. che ranno 5 11. 

Vii. Vno ad vn'alcro , che gli domandana^quantt Sjufii^m 
denari hauefle. riteofe » di hauer canti feudi, che fe d 7« 
quelli s'^'oo|elie di quelli , & -f-. & & di 
f[iiì 100. iciidìw. tarebbono joo.fcudi. Adunque quaa* 
ti deoarì h&bt # %Acaò che qnefta ^Itione fi rifol- 
uà per queftt regola, s*haniio prima da knareli 
loo» Icndi dalli 300. ii come baueno detto nelb}. 
€pieAioiie>& ricercare vn numero^che aggiongendo* 
KgK & ^* & 7* di elfo fi faccino looxioe il nu- 
mero, che refta dopò d'hauer canati 100. dal 300. 
Percioche airhora aggiontoli iofr.fi faranno 300x0* . ^ : « 
me il propone nella quefiioiie . Poni adunque quel 
•iminero effcre 14. del quale -f*. é 1 1. & -^.E. & 
4e ouali |iarti tutte aggiome ài4'ÌKino 5o.fitiiof 
vog^ama cte fiuciaoMO» Di aAuiqiie# Se yo^nae* 
qp»ra d» S4u da ^fe ritoharanno %6oì Bcricioiierai 
^ &tanta fe la foiimiarddfi i(»dt.Perche -S-.€ontie- 
ne 4S«&^%a.&-^. 14* li quali numeri tutti £inoo 
i04«& aggionci à 96. fanno 100. al qua! numero f^i^ 
finalmente li s'aggiongeranno roo. u faranno 300* 

VIIL VNO olendo macioa^e 5oo.tubi} di gra« Hy^fiiom 
so > andò da vn'molinaro , che haneua f ; macine , la a. 
.prim^ delle qùli per horaitoacìDaM 1 uhij » la ft« 
ICMdft f.la;teK94'U4Barta 3. toquoica 1; Io quaa« 
la-aempo adOD^KtomA granali oac&laad ado* 
pnadofimtleleiiiadM^ieqtaimginOufe . 

gtrre fopra ciafcheduna B!;U:ina ^ Poni in 4. hore • U 
e pofto > la prima^mola macinarà 18. rubi; , la fe- 

coadaL M« la cuza i6* la mam la. ^ là quinta 4* li 

^oaU 
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quali rubi) tutti fanno So.Ma come dice la queftione, 
.deuono enere 500. Di adunque » Se Ed. rubi^ nacque- 
ro da 4. hore,da quante hore rifulteic^nno 5 00. rubi)? 
• \ & ritrouarai ^f; bore . Perche in tante bore la pritna 
• 4Dola maoiBarÀi.7.vf(^}# &ia£bQaQda ii^ la cem 
•ioò..li quarta 75* & quinta aj.tiqi^U ia^èntto foii 
/«6ygo.ntbi|.fiteabttrBbtj s'hauoijbbMtt6it.uio^ 
^fctiedoua »ola{, quanti riibiji efli )ii»Sii«A&s5. hms* 
$ÌHefl'm§' IX VnQeff(^odO'imdatoàìflia'ce0a|iehi,hà guà- 
dagnato con li aenari , che portò c<m6s!Ìo^ tanto,che 
' ?L )1 guadagno infietne con li denari che portè, fù tre-* 
volte pm delti denari portati fece . £c dopÀ con que- 
(li denari in altre fi re hà guadagnalo onti denari, 
•che il^uadai^iiifieiDecó li d)enan póstati à quelle 
9lm fiere fTi cinqueuToke più di qtiem dedan FhmI* 
•mctexó qucfti^eoarì in ìXtttfyuchi ^adagnat^ tan 
ro,cbe il igini<iagtio itifiemc con li àmmt cw vltmu- 

• mente haueua ,^£ì quattro voice pià di qùeftidcfticf ? 
& ricrouò dopò^chehaueua 4ooòo^udi. Quand de- 
nari adunque portò alla ptima hc:ra?In quella quedio 
pe ficerca vnnotnero. chemoliiplicatoper 5.&ÌI 

• pumero prodotto per ^ &qucfto numero prodotto 
per 4.facci 4oooo.Poni quel nume rpeffere 10 iiqur 
le fie io molu|4v»tf ai per %ar|0; per il^^ 
iofieme ^Uteotro oew pnmefiere, htft raolafi^ah 

* m ìO* pcf f • fiiraì f forp«cil sóadaigiKìtii^iiiecQ^I 
' 4eKUi9P ndlc lìscoQdfi^cttib JSCTfefiàdhiidnte nokipiì" 

sparai 150. penTf)f^fiu'it^<^aF. p^itgiiilÉgno iofieiae 
^on il denaro.nellc terze fiere.Ma noi hauiamo detto 
colui hauer trouacD nelle terze fitv^^oooo feudi ».Di 
adunque s Se 6o.p^iiàcquero da k>. da.che verxalino 
. 40000 ?&ritrpuer ai 666, tanti feudi portò fcco 
colui alleprime ^ere . Perche fe moltiplicaremò 666. 

yfg jiiipgoio ajooo.per il gtfa4agnn fr rfyrnro— 1 
le prime ficee » DopòtCc liiokipli<aecmb^oqo>yer t» 

C'odiirirm i?Qo«»||ec il^tdagoo^ ft4teMM aa|« 

.ropo,o> [ter 4»pro4lirrefiio 4oim4i«j:^il guadagooìÀ 
•* . *« g. ' • > . • Ccr* 



Di 



yiiized by Google 



D E L F A L S O. f 9j 

' XI Gcrchifi vn numero , che moltfplfcandolo SifenUo$ 
per 4.&: il numero prodotto per 3. & quefto numero 10.' 
prodotto per 6.& à quefto numero prodotto aggiua* 
gendo 10. fi faccia 800. Quefla que^ione per qoefla 
mgob.iiOD & può kiorxtiic prìm ooa fi Iena io« dal 
Soo. per la ragiooe detta nella cena qaeftione * Cam 
dunque rondai 600. Sctimttrà 790* «quefto nume* 
ro c quello» che s'hà da produrre dalle moltiplica - 
tieni efpreffe nella qucftione. Perche feà quello ff ? 
aggiongerà 10. fi fari il numero 800. Poniil nume- 
ro , che fi cerca, efiere 1 0. Il quale fe lo moltiplicarai 
per{ 4* fàni 40. il qual oucuero moltiplicato per.5. fa* 
rà n »»i Finalmente queflo oufnero mokjpliattò per & ' 
7io.Ma doueua produrre 990.DÌ adunque; 



7 ro. nacquero da 10* da che fi pròVIurran^o 790? & 
ritrouerai io-f-|". & quefto è il numero , che fi cer- • 
ca. Perche fe moltiplicarai lo-f- f .per 4. farai 
il qual numero di nuouo moltiplicato per 3. farà 1 3 c 
-y>. il quale fe finalmente moltiplicarai per 6» produr* 
rat 790. & aggiontoli io, hauerai 8oo* ^ 
xr. Vn vecchio ad VDO^heli domandaua della fui - Slf^fié9$ 
et il rifpofe , di haoerc tanti anni, che fe à quelli s*àg« 1 
gi ógeffe 4-. di quelli che ha, & dalla fomma^ kuaffe 
.di queUa^ne nauerebbe 99.anni.Qnanti anni adun* 
que hebbe ? Qui s'ha da ritrouare vn numero, al qua- 
le fe fi agiongerà ~>di quello , & della fomma fi caua 
ri-^»dt\lz medefima fomn4|>ne auanzi il numero 99. 
Poni colui hauere hauuto 80. anni. Se adunque fi ag- 
giongerà di quelli^ cioè 40* anni » fi fiuranao taa 
dalli quali fe fi lenara-^«cioe3o. auaniaii«nnofo. 
Ma fi dice » douere tuanzare 99- Di adunque i fe ^ 
nàcquero da 80. da che nalceranno 99? & ricrouarat 
83. & tanti anni hebbe quel yeicchto.Óerche fe à quel- 
il aggKngerai-^-.di quelli,cioè44.farai iji.dalliqua 
li fe ne leuarai -^.cioc 3^ne rimarranno 99 
^ X 1 1 . Apparifce la fomm td d'vna torre di «4^ Stg^fiUtm. 
palmi y & dice vno , che • & -7** d^H^ medefima^ la» 
tort« fona Ci^perti dalli edifici), che Uftannoattor^ 

no • Adunque quantac l'alceaia di tutta la lorr^ { 
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Qui s'ha da cercare VII numero , che fe da qaello fe 
ne Icui ì". &di più-f-. reftiao24. PoDi qiieloume- 
ro edere 50. dal quale feleaarai-|-. cioè 10; 
cioè 12. reftan^ 8- Ma noi vogliamo » che rìmaagbio 
no 14. Di adttoqQciSè 8. oafcono da |o« da.cbe liafise* 
f limo a4^ & rìtroocrai 90. & tanct e Vtìvém delfaL^ 
corre . Perche fi leuarai -|-.v& cioè 50. Sc}6. ri* 
niarranno24. 
XllLE vna hada^della quale-J-.è bianco,&-f-.è ne 
, rOySc— fono di colore aznrrO)& ne auàzano 1 2. pai* 
mi rolli • Quanta è adunque la looghezza di quell'ha- 
fia?Qa) ancora s^ha da cercare vn numero^ che fedi 
quello fi lenirà .& -f-. & -f. quello^che znumtjbi 
sa. Poni quel numero eflere4f« dal qoilefeÌeQa«ii 

. *f-* i^-^ -f-.cioè 9*& -h ^^''^ rimangono 
• I i.Ma ne doueuano reftare j a.Di aduque;Se 1 1 .nao 



ma conueue 9^—— • & -|-. (ono palmi io-f-4-' 
^ li qualf numeri tutti leuict daUalonghezza dcU'hatta 
di piimi 49 -T--^--r* runangODo II. palmi • 
r/Km XIV. V NO per jo. braccia di pannò Uaneo^ft 

4« 40. braccie di panno nero fpefe feudi 660. &cofto 
ogni braccio di panno nero il doppio più di ciafcnn 
braccio di ponno bianco . Quanto adunque coRò vn 
braccio di panno bianj|b , & quanto vn braccio di 
panno nero ? Poni vn braccio di panno bianco eflerc 
coftaco 4- feudi , & perche il prezzo di va braccio di 
« panno nero è doppio maggiore,è neceflàrio, vn brac- 
cio <tt panno nero eflerecoftaio rendi 8«Oalchefie- 
gue, che 3 braccia di panno bianco coftano 1 M*fco 
di,& 40. braccia di panno nero vagliano feudi 5 lo.li 
quali feudi tutti fanno feudi 440. Ma noi hauemo 
detto , che ha fpefo feudi 660» Di adunque ; Se 44^: 
nacquero da 4* da che nafceranno 660} & ritrouarai 
6. fcu Ji per il j>rezzo d'vn braccio di panad biancOf 
perciè fiCHdf i a. per ilpreazo d* va braccio di paa« 

Bonero. J^erche inqncSomocfo 59* ivaccia di pan* 
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Dei, falso. Ì9f 
Ho bianco^ eoftoroo (codi iSo. & 40. braccia pipaio 

no nero vateranoo fendi 4^0» li quaUicoditottifiui* it^ -. 
no feudi 660, 1% 

*■ ■ ■ > » ^ Il Mi n II— — >^ ■ , ; 1 1 1 1 1 1 I m 

REGOLA DEL FALSO { ■ l 

DI DOPPIA POSITIONfi» ^ . 

cap, XXIII, ■ ' 

ROPOSTASI quatfivcgUaqneftio- Zmntdé 

ne da diftricarfi per la regola del faUo di dilfalfoii 
doppia pofitione > pongafi qual fi vo- doffU fo^ 
numero ò piccolo,ò grande,]! quale fi ef caJ^ 
famini fecondo il tenore della queftio . fi fé§*^ 
Perche le farà conforme à quello , che fi cerca , fari • 
iciolta la queftidiKima fe noo>fi noeari r^eflo^ouc* 
roUdifetcostcSràquellOyUi che dal9«roci difcoftia- 
flìo, infieme con la lecrerraP. Onero M-^lleouili 
quella fignifiei I>iù,& qnefta Meno^fecoodo che'l er- 
rore auanza il vero , ò manca da quello • Dopò pon* 
gafi di nuouo qualche altro numero , ò maggiore^ , 
ò minore del primo, il quale fi effamini nel medefi» 
mo mòdo, &c. Perche da quefta doppia pofitionè, 
& doppio errore i ii canarà il vero » che fi cerca^ in ' • 
quefiomodo. 

Sfi neirvna, & l'altra pofitione l'errore è fatto g^nd^ f 
per eccèflb» ò per oancaniènto» fottraggafi il minor^ 'vnm * ér^ , 
errore del maggiore » & il numero, che rella , fi ferbi ftov fofi* 

per il partitore. Dopò il numero pcfto la prina voi- 
ca fi moltiplichi per il fecondo errore, & il numero d§lé$wri» 
la feconda volta pofto fi moltiplichi per il primo cr* odaqU 
rore:&il minor numero prodotto fi caui del maggio- Umancafi 
re . Perche fe il numevo , che rdla , fi diuiderà per il > Ufonrs 
partitore già ritronato» cioè perladifferenzadelU dvm 
errori, ci dari il Qoonente iimnncr<^dcfid«'atO| irroudaU 
•befodiifindaUaqQeftioaepropofta;- - FmUr^.à^ 

H % Vii 

« 
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SuadovM M a fe oell' vna pcfitiooe fi farri erridbpectf eeflcw 
frJiài0i9Cj & nell'altra pier .difetto » is'haueranno da raccorre It 
4U0d§ , & due errori in vna fomma per 6re ti parc«core • fic fi« 
rdUtrs mM mìlmente s*haiieraoDO da^ nccore in vna fonuma^ 
M ddlla quelli due numeri, che dalia moltiplicatione delli 
writÀ , Ji numeri podi per li errori , come è flato detto, fi pro- 
fommano durranno » per fare i| numero , cfie s'ha da diuiierc, 
infìeme li &c. Il che fi farà chiaro, & manifefto dalle queftroni. 
0rrori.ó*c. 1. CERCHISI vn numeró,che cauandcfi dal- 
j^Jiion$ la metà fiia il -j*. &il ^ rimanghioo 300. Pongali 
, !• il numero 24* cioè , che habbia la parte -|-* efpreffa 
nella qneflione^ &che -|-. di quello coptenga l'altre 
parti efjprèflè', cioè^-. & utìòH fcUfino li funi 
il più chefiapoffìbile- Il qua! numero fKilmentef 
* . ricrouara, fe fi farà vn numero, chedabbiarvltimi 

* rotti, &: quello poi Craddoppiarà.Suolfiquefto nu- 
mero la prima volta pigliato porre dalia banda fini< 
Ara nella luperior parte d'vna croce à quello effecf 
, co coftructa , & Terrore nella parte^ioferiore daila^ 

' medefima banda finiftra i ^ fioalmeote la tetterà P» 
-onero M« fecondo 
the quello erronu» ' 
hi (uperato il vero , 
ò da quello man- 
cato in mezo del- _ 
la medclima par- ajt».^*-** i8o, 
te fioiflra. Non al- ij. > . 

trimente il nume* ilfmrtUw^. 
T^V. * . ro la feconda yoU 

) B ' u pofto con l'errore t & la iettetn Proserò M. fi fno^ 
Je coHocare dalla parte tfeftra della medefima cro- 
ce , come vedi effer fitto nel noftro effempio . Que- 
fto numero propofto 14. cofi fi efiàminarà fecon- 
do il tenore della queftione. Il di quello e 12* 
dal qual numero s*ha da fottrarre II-}-, 
del numero ix. é 4* ir* é 3. liqualiniMaerileuati 
del VX. ne reftaQOf^Madoueuanofeftareioo.-Hi- 
tieoio adunque errato dalla «emiper^Dancameiieo . 
a %9S. vakai & però queOotnoit ^ da aotart^ ! 

a * ' ^ con 
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D E L. * A L S O. W 
con la lettera M.-^-* 

P O N G A S I ^la feconda volta il nnmero 96.il 

£ale cofi fi efTamìnarà fecondo'! tenore della que* 
>De. Il -f. di quello Ì48*&*f*&7^<li<|iiefio 
nomerò 4^. Tono 8e ti. cbe canari dt 4S. lafcia* 
no ma doucuanolafciare 300. Adunque habbìa** 
mo di nuono mancato dalia verità in iSo. vnicà ; & 
perciò quefto errore s'ha da ooure ancora eoo la^ 
lettera M. 

H O R A perche nell'vno , & l'altro ponimenco 
hauemo mancaeo della verità, fottrarremotlmioor 
errore* del maggiore , & rimari il parricore i f • che, 
brineremo nelb parte infi^riore della croce . Dopò 
moltiplicaremo il namero 14. pofto la prima voltai 
per 280. cioè per il fecondo errore , &il numero 96. 
la feconda volta pofto per lyj. cioè per il primo er- 
rore, & la fottrarremo il minor numero prodotto 
67ao.dal magiorc ib3io.& reftarà il numero 2 1 6oo« 
che s'bi da partire* Perche quefto numero diaifo per 
il partiti^ if . ritroutcodarà il Q^iotiente 1440. che 
è A nomerò deftlerato. Perche -|-.dieffo e 7>o«8c 
"f-* & ^ di qaeilo oomero 7 10: fono a 40. & 1 8o. li 
quali numeri cauati da 710. lafciano 300. come nella 
quettione fi proponeua . 

M A Iciopliamo q efta medefima queftìone per 
due aUri numeri, che eccedono la verità, & dopò per 
altri , delii qiuli Tvno ecceda la verità , & l'altro dà 
quella maodH. Ponga/! adonqoe la prima voltati 
ooaiero*48oo*del qoak -^«è X4oo.& 4**^ V^. 
fio nomerà» 'i440o. . 
fono 800;- &'doo: li 4800.'^ yT Moo. . 
q|oali numeri caua^ * V ' ' • 
ti da 2400. laicia- v P- ylL P 
no 1000. madoue- ^ . 

.uano iafciare 300*. 700» . *- ^ » ^po. » 
iblameote • i^^ofi- ^ ' 500, 
qoe habbiamò ec« Uf^tùt^è'.^ 
cedotolaveririfiv;^ . C * -^'j^j' 
iroo. wi^^i A gcrgò Pig ere m o .focflo erroitij 



« « * 
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ÌD6enoe con la lettera P. nella parte finiftra della^ 
croce* Pongafi la feconda volta il numero i40o.del 
quale il -|-. e iioo. & di quefto il ^.fono 400. 
V & 300. Il quali numeri leuati da 1100. ne rimangono 
500. Ma douenano folamentdlqftare ;oo« Adunque 
dinQouo babbUmo ecceduto liverici in loo. vaiti • 
U quale errore notaremo fimibneiire con la letcerdu» 
( P. Hora foccracco il mioore erroiedel maggiore^ 5 

reflarà il partitore 500^8? fatta la moltiplicatione^ 
delli numeri potti per li errori in croce, come è ftato 
detto:& Toccratto il minore numero prodotto 96000. 
dal maggiore 1680000 reftarà il numero yioooo.che 
s*hà da diuidere.Il quale parcicoper locdari il Qgo 
, dente 1440. come priaia^* j 

Di nuouo pooiamohpiiiBa-volailiniiiieM 1400. 
il quale eflaounaco 
fecondo la qodlto- 
nepropofta^ troua- 2400 
remo Tecceflo loo.- 
il quale errore fi ' 
dourà fcriuere eoa 
la lettera P. Fonia* . ;aoo, 
mo la feconda voi* 
ca il anmero 96. il 480. 
qnaleeflaimnacoal* Hfatàmt. 
medefimo modo, 

ritrouaremo il difetto 180. che s'ha da fcriuere con 
la lettera M. Et perche in vna pofitione habbiamo 
ecceduco la verità , & nell'altra mancato dal vero, 

s'haueranno da aggiongere inffeme il; errori , acciò fi 
componga il parcìeore ^o. SimtlmoDcea'luneranno 
da raccorr e in vna fomma li due oomeri prodotti dal 
la moltipifcatione deOi numeri podi jper li errori in 
croce»cioè 672600. & r 9200. acciò fi taccia il nume* 
\\i ro,ches'ha da diuìdere, 6911100. Perche partito que- 

fto numero 691200. & 480. ij^ farà il Quouciue 1.4401 
come prima . / \ . .. , 

§lH$fihmè li. ALESSANDRO Magno in vn ra?!ooa« 

a. mento famibaiiajCheAcbbcyngiofgKix^ fthcoe 

{ti filoAK 
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D E L F A t S O: 199 
filofofojoccorrendogli i cafo(come accadc)fiir men- 
done deiretà, gli parlò in quello modo • lohòdue 
anni più di Efeflione , ma elico ha Tetà di am'endue 
di QOi> & quattro anni di più : £e cofi fra tutti tre lia - 
niamo 96* anni» ODandapooto dicono che vifTe tuo 
padre.Quantt anni naneoa adunque allliort Akffao^ 
are» EÌ€0i#ne , & Clito vedi il niiiiiero 96. da* 
neri! dioiderein tre parti»ip tal modo però,che la pri 
ma aoanzi la feconda di due vnicà ^ & la terta auanzi 
la prima, & la fecóda gionte iafieme di quattro vnità. 
onero douer/i troua 
re tre numeri, il pri- 
mo de'quali auàzi 
fecodo iadne vnit 
&il,ter80€ecedali 
primi due somaci in 
fiemeìnquatrovni* 
ti, & ch'cutti tre in- 16. a4t 
iIemè,f2Ccino 96.P0 40. 
ni adunque,ch*Aler- il furtiton • 
sàdrohaueife lo.an 
ni, & perciò £feftio 

né 1 8.& aito 42.Peroche cofi Tctà d^AlelTandro vià^ 
ne i foperare Teti d'£feAione di s. anni» & Clico ha^. 
veri rètà di tncri due, cioè 38. anni, & di più 4* anni» 
come fi propone nel questo. Ma perche quelli nu* 
meri 20. 18. & 42. fanno folamente 80. douendo fare 
^6. ne fegue, che hauiamo mancato dal vero in 1 6. 
vnfta. Poni adunquedinuouo, che gl'anni d*Alef- 
iandro fiiifero 30. ik perciò qocUi d'fifefiione » a8. & 
quelli^di Gito» 6^. quali cotti infieme fanoo4iOb 
Ma doiierebi>ono hxt folamente 96* Haniamo adm^ 
Olle ecceduto la verici in a4. vniti. Bora aggiorni «in 
iieme i numeri de gPerrori atrefo , che l'vno ha maa« 
cato dal vero , & Talcro ha ecceduto il vero , fi fari 
per il partitore il numero 40. Di più fatta la molti* 
plìcacionedi 10. per 14* & di ^o.per li prodotti 
480. & 480* fommati infieme fi faranno 963. che par« 

tili per40.fi vcnr44jM^iìlQ!iociciiteM»&.taiiii 

N ♦ fooo 



toQ R E G O L A 

Hono gl'anni.che haueua ali'hora AlelTandro Mapio, 
^& perciò fecondo il nenore della queftiooe » ^elfi 
d'Bfèftiooe fiirono %t. & di Gico so, chetocci mte 
ne follilo 96.anfu • 
fy$IIUB0 I II. T R B hanno vm ceftaqntndti di denari v 
3» rioè 44* feudi . il fecondo ne ha due tolte più che'! 
pnmo>& di più 4. fcudi>ma il cerzo^ne hi tanci,quan- 
ti il primo , & il fecondo infieme , & di più 6. feudi • 
Quanti adunque ne ha ciafcuno ? 'Qui vedi il nume- 
ro 44. douern diilribuire in tre parti > di modo cal<^ 
che la feconda fia doppia della prima , & contenga 
di più 4. ma la terza fia vguale alla prima, & feconda 
infieme,& contenga.6; di pià. Onero douerfi cercate 
tre numeri » delti quali il fecondo contengaTil prìflio 
due voice , & di più 4* nia il terzo contenga il primo 
& lecondo infieme vna volta , & di più 6. Poni adun- 
que i . primo hauere 10. il che poflo, hauerà il fecon- 
do 14- cioè il doppio del primo, & di più 4* ma il ter- 
zo hauerà 40. cioè tanto , quanto il primo & fecon» 
do infieme3& d. di più^i li qu^t tré ifumeri ùtomo 7 4« 
Ma douerebbono fare folamenee 44. Adnnqne fi è 
trapaffato la verità in 3 o, vnita • l^ooi di nnouo ù pr»- 
mo hauere 6. A donqué bori il fecondo*! il tcim 
a8. li quali trenu 

meri fanno ^o. Ma 10. tm 

doueriano fare fo- 
lamente 44- Adu;i- 
ijpc fi è di nuouo 
ecceduta la verità 
iné«Vni€à« Hora^ 
ftcta la .fottrattto- |o« • - -A - 

ne del minore et» • •* 14. » 
rore dal maggióre , . • fartiwe, • 
poiché rvno,& l'al- 
tro errore ha ecceduto la verità , rimarrà il partito* 
re 2 4< Fatta di più la moltiplicatione di 10* per 6« 8i 
di\6. per ?o. &fottraitoqifirl|irodotra6o. da qiieflo 
irSO;. tettar A ilunmero i lojchei^hatta pàitiitni qMti' 
Ì«faKtt»cperft4*fiftràil(^o^ 
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DEL FALSO. tot 
ha il primo , & perciò il fecondo 14. & il terzo 
25. li ^aU ere oumerì io viia,fofflaiaraccoici£ia* 
•no 44- ' 

S£ fi moltjplicaflera li numeri » che habbiamo 
|iofti hàuere il fecondo j & if terzo > per li medefinu ;^ v l 
-errori • &c fi riaoturiano U fiomeri t che vaimo irhm k 
ramente ilfccondo , &il terao • Come da 24. per 
fanno 144- &da 16. per }o./i fanno 480. ma foctratcò 
quel numero da quello, reftano356. Ilqual numero 
partito perii partirore 24. ritrouato, fi farà il Quo- / . - 
tience i4per il numero del fecondo. Di più, da 40. 
per 6% fi £inno.i4o. & di 28. per jo« fi £inoo 840*0» 
iotrratto quel numero da queflo» reftari il nunaero 
tfoo« ìlqoate partito per il pardcore a4-fi brà il Qua* ^. 
tieote 15* per jl numero del terao • Ma meglio è|Cbe 
ritrouato il nnodero del primo,fi cerchino gRaltri fe« 
condoU tenore della queftione , cioè , in quei modo , 
che Tvno, & Talcro numero falfamentepofto élla- - ? 
to effaminato • Alcuna volta nondimeno tornarà più 
commodo ritrouarc gl'altri numeri in quel modo, 
che il primo è fiato ricercato., come ùul manifefto 
sella ó.queftione • 1 

IV. Si celano tre numeri fClte faccino £0. ma il Sn^j 
lecondo contenga il pnmo due volte » & di piìì 4 8C .4 
il terzo contenga il primo , & il fecondo , & di più 6. 
Qgefta queftione e a- ' • , * * : 

mile in tutto alla an- é. 8* 

cecedente.Poni il pri- 
mo numero edere 6. as... w ^ 14. 
^ perciò A fecondo . ; 
lé. & il terzo i8. U 
^ali treHameri fiui- ' 

DO ^Oi^Madonenano ^ . 
fare 60. Adunque fi è ^ * ti. 
£itto errore per difet- /finitori» 
to in IO. Poni di nuo- .v ♦ * 

no il primo numero 

e%re 8u &^rciò il fecondo lyo^ fc il terzo 3 4« li qu*" 
lUremwjcniinnn 4i;nMa f^ueriinè^e Ai^k^ 
^iéi^r^ quo . 
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* que hanemo trapaflato il vero 10 s. Fi/coiie b rega- 
la commanday&ritrouarai il primo numero eflferc^ 
& confeguentemente il fecondo 19 7-. & il ìqxzo 
35. li qaali tre numeri fanno €0, 
J^mK^m V. Diuidafi il numero }o. in due partii la prima 
5* ildleqQìli con 5o. Facci» va umilerò triplo del DutoT' 
r o coiiqK>ilo dalla feconda patte » & di io. Poni la^ 
prima parie eflere. 
so. & perciò la fe« . 
conda 10. La pri- 
ma con 60. fa 80. & 
la feconda con ao. 
fa ;o. Madoueriail 
^ numero 8o. effer tn* 

Silo del numero jo. 
ècoado la pronim- • . i4. 
aiadoiie ddl*effeai« Uféiftim$m 
piotilcheoonè, mt; 
il numero 90. e tri* 

pio al numero 50. Hauiamo mancato adunque dal 
vero IO. vnicà. Poni di nuouo la prima parte effe* 
, ^ re ^4* & per quefio la feconda 6. La prima con ^o. h 

/V s 4* & la feconda con 1 0. fin 6. Ma donerai il nume- 
ro 84* fecondo il teoore della queftiooe » e&r triplo 
del numero %6. ilxbe 000 è , ma il aimierOTS* è tri- 
plo del numero 16. Adunque hanemo eccedimrla ve» 
riti in è. vinti . Fé horà come la regola commanda» 
> & ritrouarai la , prima parte eflere 1 1* . & per que- 
llo la feconda 7-~- Imperoche la prima con 60. fk-j 
8 1-^'. & la feconda con ao. ià aj-l • del qual numero 
^quello è triplo . 

In vn*altro modo fi può diilricare aoeftì qii^o^ 
ne • Perche doppo! che nella prima pottdone hanemo 
conofciQco» laprima parte aoxoo 60. 6re SoA la ife- 
\ conda parte io. con io.iare jo.del qoal mintmt|id 

/ . ■ lo donami eflere triplo^s'hauerà da cófiderare,di qual 

numero fia triplo il numero 80. &trouarcmOi che è 
triplo del numero xàr^. Onde eflendo il numero 50. 

mggi(u:fi jt^i-.io^-f^ ^Moeicmofas^Deflo ec^ 
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ceduto la verità in j-fsDiauouo» doppo che nella 
feconda pofitione e (la- 
to vitto la prima parte 20. _ ^ 34. 
24* con 6q. btt S4< & U 
feconda pane 6. con zo. 
fiire li. del qnal nome- 
rò quello doneria eflere 
triplois'hauerà dacoii- 
fiderare,di qual numero fMrftfon 
/xa!triplo il numero 84. 
& crouaremo , che è triplo del oomero i8. dal quale 
il nnmero 9 6. manca in due vnìtà • Haaemo donane 
mancato iialla verità in a. Fi hoia fecondo la regcNa t 
& ricronarat la pijmaparte eflere aa-|>.& la fecon- 
da come piima. Ma il primo modapar più com- 
modo , poiché per quella più facilmente fi fchifano i 
numeri rotti, ^ 

V L Cerchinfi tre numeri , delti quali il primo ag« Sgitti^ 
gionto a 75- fia doppiò de gl'altri due j ma il fecondo 4. , 
con 7 3 • fìa triplo de gl'alui due s & finalmente il ttr« / ' 
20 con 7). fiaqua^ * 

«druplo de gl'altri ' £f empio prinàpak *^ 

dne • Poni ilfiimo 
numero effere o« 
nero qual fi voglia 
altro numero difpa* 
rOi accioche aggio- 
to a 73. factcia nu- 
mero paro» cioè che ^\ \a-|*« 
pofla hanere la me- \ far&tiM. ' 
tifeaaarojECo» poi* r 
c.Iie il primo con 75. deuè ftre vn numero doppio de 
graltri due . Perche adunque i. con 73. la 74. il guai 
numero fecondo la queftione propofta , deue cnere 
doppie de gl'altri due , e ncceflario , che gl'altri due 
infteme fiano 37. .Et perche iWecondo con 73 deue 
fare vn nomerò triplo del primo,(cheè 1.) & del ttu 
aoinfiem^ s^iiauerà per tanto dioidere (oonie nella 
precedence quefttioe è aato iirfì^ttato>il oMero 3 y . 




I 
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io da'e pafrti'Ja prima delie qualii con 73 faccia vn m 
nero triplo del oumero » che dalla feconda patte ,& 
dalPvno fi compone: Etcofiananti che la propofta 
queftione fi fcìoglia.è tieceflario ftiogliernc vp^alcnii 
cherccorreineflaoperatione. " • 

Poni aduoq' e Ja prima parte di 37. eflere 2i& per- 
ciò la fecom^a 35 La prima parte 2. c^n 7 3. fa 75. & 
la feconda parte 3 5 . con x.fa }6.dsl qual ouaiero non 
è triplo il mimerò 7^. ' ' 
osa il numero 108. A« EJptmfUmémcùffmcifiiU. 
dooqoé ' hanemo^mn* 

tato dal vcrdìia }j* 

vnita , tonciofii ch<t^ 

di tante vnità il no. ^ M " M 

ftro numero 7<. fia-# 
minore del numero fjl 
ioa. Pooi di nuouola 
prima parte effere !• ' • ^ - la: 
& perciò tafecofida^ pirt^or». 
31. La prima con 7}« 

la 7 8. & la feconda eoo t. fa 3 3 .del qual omnero ooo 

e triplo il numero 78. ma il numero 99. Adunque ha* 
uemo mancato di nuouo dalla verità in ir. vnità . Fi 
hora fecondo il precetto della regola del falfo , & ri- 
crouarai la prima p^rteeffore 10 r^.& perciò late- 
cooda»6-^. 

Adunq ue (e il primo ottOMfo delta queftioBC è u 

farà il fccódo 1 o^r» ' 

&ilterao26-^.per* EJfempiofrincìpah. 

Che cofiiipnmona 

mero con 73 fi il 

doppio de gl'altri io ! . 

due, & il lecondo 264.-. 
xon 7?. fa il triplo ^ ' " r 
'jdeiraltri due . Se a- 
•dttbque ilccraocoo* 
. 7 r*f4rà ti quadruplo 

dec^4tndoe*> (arà « 
. ioai»6tao! àl|a que- 
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Aìcne • Ma il terzo con 73- ft j' oumero ^^il qua* 
le noo «^quadruplo del numero 1 1^. cheficompo* 
re dal primó, &^econ jo,ma il winera4f« é quadra* 
p{o del nunfiera ii^. Adunque bauenaotrapaflàiro it 
verità id f 4-^ ' . ' , e. • , . 

Rorapont liprìmo oumero eflcre jxhe con 7$. n 
76. il qual numero deuc effere doppio de gFaltri due 
Adunque g'altri due faranno 38. Et perche il fecoa* 
do con 7 3 . deue effere triplo del primo , ( che è j ) 
& del terzo ipfieme, s'haueràper cant<^ dadiuìdere 
^conae nella queftiooe precedente é ftatoìnfegnato^) 
Il nnme ro jS.in due parti, delle qualità prima coiUi- 
73« fyccìz vo oofnero triplo del numero » che fi couh 
ponedallt feconda parte,& dal 3; ^ : • 

Poni adunque la prima parte di 38. effere a.& per«*t 
ciò la feconda 36. La prima parte con 7 3. fa 7^ &la 
frconda con 3. fa il numero 39. del qual^ il numerosi 
75, non è triplo, ma il 

numero li 7. Adunque. £ff$mpio m^nco frinàpiUé^ 
hauemo mancato dai- w.u : . ; 

h irericà nel numero 
42. Poni di uuouo U . 
prima parie eflcice 13* 
& coofegueotemeote 
la feconda i ^ La pri* 
ma con 7 j - fi 9^ & la 
feconda con 3. fa 18. ti 
del qualnumero none furtuoté^ 
triplo il oumero 96, 

ma il numero 54. Aduoque hauemo trapalato il vera, 
in 4>' Fa feconda la regola, del falfo , & ricrouarai la 
prima parte e0bre coofeguentemente la fe« 

conda ij^"* ' 

A D V N Oy B fe'l numero primo della queftfo* 
ne propofta e vii fecondo farà il terzo 25^^ 

Perche cofi il primo con 73. fai) doppio de gl'aitrt 
due , & il fecondo con fi. fa il triplo de gl'altri 
due . Se adunque il terzo con 73. Ciri il quadrupla^ 

4e|^*akrìd»et iarà£»ioltaUj|^Mef JlailceriOL 
1 ' coà 





( 
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con 7^ fa il nomerò 98 -f-. il quale non c qóadriiplt 
del nuocerò 1 5 -r* ^he ^ 
è oompoAo dal pri* Efmfhfrm^ifjUg» 
mo 81 dal fecoòdo 
ma ilnmiiero 
6a. 'Adunque haoe- 
mo ecceduto il vero 

HORA fe mol- 54-3^. 
tìphcarai li primi no- 
meri per li errori iii^ . 
Cf oce , & fìniikneiite li 

fecondi» ic li terzi s{ perche più commodamentefi rt« 
crooarattQO il fecoad6,& ii terzo in qtiefto modo^che 
fe li vorremo ricercare dal primo ritrooaco : impero- 

che qui farebbe neceffario valer/i della queftione^ 
precedente ) tk fatta la fotcractioiie , diuiderai li na« 
meri,che rimangono, per il partitore ritrouato iS-;^-. 
cioè per lailifTéfenza dclli errori, poiché neH'vna, & 
l'altra pofitione è flato fempre fatto ecceffò , ritroua* 
rai il primo numero cffere 7. il kcoùdo 17. & il ter* 
20 13. Perche il primo con 7$. & 80. il qiial miméra 
i doppio de gl'atoi dne: ma il fccoudo coif 73* fii 90. 
il qoal nomerò è tr^4o de grakri dae 1 8r fioalmeuis 
il terzo con 73 • fa ^^é. il qual numero è quadruplo de 
gl'altri due. 

H^ejlmi VII. CERCHISI vn numerò , che rooltipli* 
^» cato per 3. & prodotto aggioncoh 10. & quella Com- 
ma moltiplicata per 4. & al prodotto aggtoacoli aob 
& quefta fomma mol 
ciplicata per &jd %. ««r 

f prodotto ag^gioAco* 
t 30. & finalmente^ 

quefta fomma mol- _ 
tiplicata pef 6. &al 3960. 36oo, 

(Prodotto aggìonto- '3^ 
i *4 o. fi produchi ' fsriitor§. 

quefto numero ^700. - • ' »... 

Filici qurt ^ooMco eflerc 1, che ttotdfiiCMO per }, 
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DEL FALSO. %of 
h 6, 8c aggiontoli io. fa i6. &c|uefta fomma molti* 
plicata per 4- ^4* & aggioncoli io. fa 84.1n oltre»* ' 
queOa tomma molciplicaca per 5* 4ao« & aggion» 
toli |o. & 410. Finalmente quefta fomaumoiapU- 
cata per 6,. h tjoo. & aggioncoU 4o« fii i74o. Ma^ 
doueua qnefta vldma f6mnia effere 7 ^oo, Habbjaimi 
adunque mancato dalla verità in 3960. Di nuoao 
fingi il medefirao numero effere 3. che moltiplicato 
per 3. fa 9. & aggiontoli 10. fk 19. & quefta fomma 
moltiplicata per 4. fa 76. & aggiontoli 20. fa 96. Di 
più ) quefta fomma moltiplicau per ^ fa 480. & ae[- 
gioDtoli 30. fa 5 IO. Finalmente quefta fominailiolct* 
plicaca per tf*^ fa 3060. 8c aggioncpli 4<x fa } leo* Ma 
dcaenamo ftre <7oo. Adunque di nnoiio haaeoMi 
mancato dalla venti in 3600. Fi fecondo la regola » 
& ritrouarai il numero cercato effere 1 3. Perche quc^ 
fto numero molciplicaco per 3. ià 39. & aggiontoli 
IO. fa 49* Quefta fomiia moltiph'cata per 4. fa 196* 
aggiontoli 20. fa 116. la qual fomma moltiplicata^» 
per f . fa 1 080. & aggiontoli 30. fa 11 1 o. laqaaljfooi* 
ma finalmente molttpUcau per 6» £1 6i6o. 8c aggloa* 
toU 40.6 6700. 

Vili. Va maefbo di fcola ha tanti fcolari, che,& S^tufiiM f 
ciafcheduno pagari fendi gli manchino feudi 30. * g, 
per comprare la cafa » nella quale habità j ma fe eia- 
icheduno darà 6. feudi, gl'auanzino 40. feudi oltra 
il prezzo della cafa . Quanti fcolari adunaue ha , & ; . 
quanto e il prezzo della cafa ì Qui niente altro li cer- 
ca^ che vn numera» chemoldplicato per % . faccia u| 
numero • che aggiomoli 30. faccia la medefima foni* • 
ma la quale rimane » fe ti medefimo numero fi omI* 
oplica per <.& dal prodotto fi cauano 40. Poni lulno» 
que quel numero dei fcolari effere 30. che moltipIi« 
cato per r fa I s o &^aggiontoli 3 o.fa i S'^.Tanto adon 
que li cofterà la caia , fen^h^uera 30. fcolari » dellt 
quali ciafcheduno paghi cinque fcu ii. Horavedfa* 
mo, fe auanzano 40. feudi oltra quefto prezzo, le cia« 
fcheduno pai^ 6. feudi • Moltiplica adunaue il me- / 

defimo numero dcUt feolari per tf-ftwai 180^ 

fcudi 
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fcudi,& auanzarà nulla olerà il prezzo della czùlMm 
doueuano auanzare 
feudi 40. Adunque * 

hauecDo mancato 40» n;^ 7* $oa 
dilla venti in 40. 
Di motto fingi il 
Dmnefo deUifcola* _ 
ri cffcr io0é cht^ 40. ^ jOi 
moltiplicato prr 
h ^00, &aggionto- 
li 30. fa 550. Tanto 

adunque coftarà la cafa , fé haurà 100. fcolari » delli 
quali ciafcheduno paghi feudi 5* Hora vediamo , fe 
auanzano 40. fendi olerà ^uefto grezzo delia^cafa, fe 
Ciafchtduno darà 6. feudi . Moltiplica dunque ti me- 
4le(imo numero delli'too. fcolari per é.& orai ^oo. 
& auanzano 7o.fcudi oltra il prezzo difendi f jo.del- 
la cafa . Ma doueuano auanzare folamente 40. Adun- 
que hauemo ecceduto la verità in $0. Opera fecondo 
la refola del falfo , & ritrouarai il numero delli fco- 
lari e0cre 7e.Perche quefto numero moluplicato per 
fa ) f & aggiontoli 3 o. 3 80. Tamo adunque è 
prezzo delia cafa . Il • medefimo numero 70. delli 
leolari moltipUcato per 6> h 420. il qua! mimerò ec- 
cede il prezzo della cafa di feudi 3 80, in 40* come la 
queftione vuole • ' 
^tfiiom IX. Due doueuano partire venalmente tra di loro 
$• 6q, fcud». Ma effendo nato difparere tra efli,cia(cuno 
jie ha tolti quanti ha pofTuto. Ma di poi edendo paci- 
• ficati * il primo pnfe giù il de funi denari » & il fe- 
condo il-)-.de1li fuois& auuenneairhora«che rantoli 
prtmixpigliando €|oel 4-*del fecondo^quanio il fecba 
do pigliando quel del primo, ne kaueffe ?o«fcwii. 
fQuanti adunque n'haueua tolto ciafcunodi lorola^ 
prima volta? Poni che il primo pigliaflTe ? 6. feudi, 
& perciò il fecondo gl'altri 14. Se adunque il primo 
porrà giù il -Jf- cioè 9. feudi > gli reftaranno in ma* 
no 17. feudi » à i quali aggiongeremo il -f - àel fe- 
condo t die fi dice batter pc^o giàri cio^ a.. foadi»fiir 

remo 
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ramo }f; per li denari del primo . Ma egUìioueua^ 
haoere folamente ^o. Adunqae baoiamo eccedoto 
if vero in 5. Fingi hora, il primo hauere colto ii. 
& perciò il fecondo ilrefto, cioè Se adunque il 
primo porrà giù il ^;cioc 2« fciutijglireftaiwiio 9»' 
icinli^ aUi quali fe — u! -^ ^ - t 
affi%g0rÀKMbf%. » . ' . . 

del fecondo , cioè 
i^- fcttli, faA:m>:' : 14- ^ 
2 T-fcudi per itfcu- * 
di deipWmo. Ma';» ' 
doueuano effercM-^ ' * :5i 
It^^Adooque Ijaoìa^ 
avoP^numcato dat 
v«wi i» 5.>niti».:.c; o,;:ii0* .-r -, 
Opera fecondo b farimm^-^. 
^•egola , & ritroua» -j 1 v. ' . 

ai, che il prit^ro -^^^ .^^^ ! 
le ha toko 24.^&pérciòilfecondo j6. Perche fe il 
)rimo porrà |[iù il^J-. cioè ^. leu Ji ,^&alii r^, che gli 
citano , aggionfiKra iL-j-:del fecondò,cioè ii.haue- 





primo* •,'4wr.^?'«l • * •* " ^ 
POTREMO ancora dal numero» che perii fe< 

ti m^^tùxiimóii cr: - : — 

0 cauare.la veri*»' ? 3 6, 
• r imptroche nel ' 24- 
rimo pònimento : M 
er(>condo,cheè ' - 
fi(^r<[kl6dópófs-' 1. 

1 giòtl^ cioèr. . io; 
udi,& aili »^.che 'fsnii^. 
ftano, aggiohgc* « 

il de) primo, : * 
5è 9. fcudijhauera i^i fcudi,che douerebbono effc*^ 
jp» j|aiiUUna^Bfalll^ OMPr^co ia|« VOicà.Et nel. 




no RÈGOLA 
l'altra pofiéione del fecondo, fe il fecondo» porrà giù ! 
• il -f-. cioè i6. fendi , & i gl'altri ji. che recano, ag-: 
g^oogerà il del primb^ cioè 3 . farà 3 5^ feudi j che 
non douerebboM effere più di 30. Adnoqoe habbis^* 
mp ecceduto il vero in f .vnità^^Fà fecondo la regoI% 
mòldplicaodo gl'errori per le pofitioni del fecondo , 
• &c« ricrottar:u » che il fecMdo hà tokocjé^^ficttdiift tt 
pri no 24. tome prìÒM • 
Slueftiom*, X. DV B doQeuano partire tra di loro loo^.fctì- 
10.^ \ di vgualmente, maeffendooccorfo tra;eilldifparer 
re, ciafchedano ne toife » auanto paote . Doppq fa^tta 
pace^pofe giù il primo il — dell! ftioi denari, & il fe* 
condo il -7-* delli fuoi : & il primo pigUaquelio 
del fecondo , & il fecondo quel • del pripo II qht 
fiuto, Tvno, & l'ala» hebbe fou Icadi • QsttM 
que ciafcheditno ^ ^ . , , 

nel principio oe .;.>%1. 
toKe / Fingi che il 30, vj^ ; 6ot ..^ . ' 

primo ne toglieffe 70. -^^^ • 4P.-:t: . . 

5o.(cudi,&percio ' • .M M» 

il fec6do70.Il [^ ^^ . 

del prioioè;io.che 16. .; , ?^ . - • t 
fclo pone gtùi gli - 
leftaranno' m: li : . ; .1 i ^4 '^-u 

del fecondo è funhm^* .^t--.. 

i4*chtfefo'datie«* • «- ^ • o-'^ : - • 
me al pnmo,ne hauerà il primo }4- feudi . Ma dooe- 
ua hanere ^o. Adunque hauemo mancato dalla veri- 
tà in 1 6. Fingi di nuouo, che il primo ne habbia tòlta 
60, & perciò il fecondo 40. Il -y-. del primo è io* che 
le lo pone giù , gli auaozano ijpadi 40* Il del ^ 
condo è S.che fe lo daremo ^\ pnoio^ banciriilpiì- 
mo 4S. doinsna hauere 50. Adunque haui^o mail 
' cato ancora in qnefto ponimenmdalla wac4 io a« 1 
Opera lecondo la regpia , & ritrotfarài il primòlu* 
nerecolto 6^~. & perciò il fecondo 35 -|-. Percho 
, ' il -r- del primo e 1 1-—. che fe lo pone giù , gli ne re- 
ftano 4» V. 1^1 - j-- del fecondo e 7 4-. che fe lo pone 

giùi ^ riowgono iS ^. Horafeilareaio U -}r.dcl 

• . • . ► ^ I 
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oridOjCioc 7-|-.al rcftantc del primo,che fu 4i~. 
aeri il primo ^o. Cosi ancora fe daremo il -j-.del 
mo, cioè 2 al refto del fecondo , che fù: i8^. 
uerà il fecondo ùmilmente 50. fi come, nella que- 
Dne/ìproponeua. .e: - . 

X I. Due tra di loro così diftribuifcono 100. fcu- §}ueftion$ 
, che fe il primo ne pone giù delli fuoi , & il 
rondo-^. dellifaoi , e lafommadiquefleparcifì 
uida in due parti vguali , e fe ne dia all'vno , 
airaltro nur^^ero rimafìo • fi faccino due numeri 
uali, cioè ^o.& 5 o. Quali adunque fono le parti di 
lendue ? Fingila parte del primo effere 60. 'e per- - ■ , 
quella del fecondo 40. Se il. primo ne porrà giù 
.cioè ao.gli ne reAaranno 40 Jna fé'l -5-. del fecon- 
>, cioè 10. s'aggioogerà al -f-.del primO) cjoc à io. 

fari 30. cfe'l-—» • ^ - . ..... 

queftafomma-j 5o. -i^. 
'.cioè i^.daremo 40. ^^/^ 7^- 
rcfto del primo, P 'jL ^ 

le fù 40. faremo 

r.Madoueuamo j. ^ ^o^. 
re folamentc 50? • < ' • 

dunque hauemo . -^ i5^« 
;ceduto la verità .s * : 

5. Fingi di nuo- parfrtorè, 

0 il primo haue- .% 

* 14. e perciò il fecondo 76. (Hò poftiqtteftì nu* 
ieri , perche il primo hi e l'altro fenza roc- 
. ) Se il primo porrà giù -j-, cioè 8. gli auanzaran- 

0 16. ma fe*l -^r. del fecondo, cioè 19. s'agg'onge- 

1 al del primo , cioè , i 8. fari 27. & it'ì -{r* di 
uefta fomma 17. cioè 1 3 ^-.daremo al retto del prl- 
lo, che fù 16. hauerà-il primo i9-|-.Ma doueua ha- 
?re 5 0. Adunque hauemo mancato dalla verità in— • 

Eà horalecondo la regola, e ritrouarai la par- 
idei primo effere 7-. & perciò del fecondo : 
7^-|-. Imperoche del primo è 1 7-f'f"' ì"^" 
arte ponendola giù gli reftaranno 3 -^-dcì 
xondo c che ponendolo giù gli auanza- ^ 

O » rann^ 



4 
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nono 35 -fv* & la foiiiinilaI4*>^ild|lnào>^ 

det fecondo , cioè ' • * . ^\^"^':tr. 



quale» cioè i4-r4-. 
; affiionco al refto 




del primo , cioè à 
35 -r-f. & al refto 
del fecondo , cioè, ) ,':''^^\*r 

^fiìm X Lt' Pardfcafi il ^ • U^nltm 
ia« otitiiero moe. hrdiie : 

parti delle quali la^ 
^ maggiore eccede la minore in 49. Fingi la maggior 

parte effereéoo. & perciò la minore 400. QueluL-f 
eccede quella in 100. &Qo[voleuamo 9 che reccef* 
fo foffe 4^* Adunque hauemo trapaflato il vero ia^ 

25 1- Fingi di aootiokiuggiorpiftBirfbrejfo^ft 
^ per ciò la minoéL> 

Jf o•^Qaellrcece- 
e quéfia inioo. & 
* noi voleuamo , che 
recccflò fofle 49. 
Adunque vn'altra.^ 
volta hauemo tra- 
pairatoilveroin5i* 
^ Opera adunque kr 

coadah regola, & . 

rftroDarat latBÓf- 'fsriUm» * 
gior parie èfferé^ , .\ . . ' 
5»4-|-- &perciòla : rr *• - - 

minore 475 -f. Parche quella eccede qiaefta nel 011^ 
mero propoAo 49. ^ 
flfkfiiùHé X I I I. Vno ha due va fi d'oro , & vn coperchio 
I3« di valuta di 1 50. feudi , che aggiouco^al primo vaiò 
la quello triplo del fecondo v^o nel prezzo, ma^ 
aegìooco al iècgiido fibtrii quello dol medefimo 
pa ca»o» co t:fli primo > Qiiaiito ^HPqae «oftiM 

z *j quelli 
» • 
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D E I FALSO. %ti 
telli dae vafi ? Qui fi cercano due onoicrf , dellt 
lali il primo ^óo 150. fia triplo dei liecondo 
coodo eoo I |o» fia vguale al primo • Poni il prima 
ifacoftare trenta foMi y (Mago qwfto mnsro i 
Tche aggtoatott 
o.fi fì vn name- 
y che è triplo ad 
'altro fenza rot- 
) Aggiontolìil 
peremo di ito. 
idisCoftarà i8o« 
idi • S perchéi^ 

eftp prezzo de- ^ 
efier triplo dei iSo. - 140. 

ezco del fecon- 

• vafo > coftarà . 40».. • 

r tanto il fecon- • - 

» vafo (eflanta^ ri. . < fartitori0 

idi. Aggionto- : 

1 coperchio di 

Q.rcadi>co0ari . * 

o4radi»MadQN x 
«H tfiShxt folamèiite jew.acdò il presto foo feflb 
naie al prezzo del primo. Adohqae hauemo ecce- 
iCOil vero in 1 So. Poni di nuouo il primo vafo co- 
jpe 9o«fcadi . A^grontoli il coperchio di 1 fo.fcudit 
(lari i4o.rcudiie perciò il fecódo vafocoftarà So. 
sdisatcefo^che quel numero fia triplo di qoefto. Ag« 
oncoIiilMperchioiCoftaràijo. Ma doneua coda- 
tòltmente 9o«. aodò.ilfprefzo foo foflevgoale al 
ONU» del primaHanemo émput voialtri vóha fo« 
raioflferotii i4o«Flfeeòadala regolale ritrona^ 
iiljprezzo del primo vafo feudi ^oo.Perche aegioà 
li iTcoperchio di centocinquanta feudi ^ fi Mi il 
ezzo di quattrocentocinquanta feudi > e per ^ueftò 
prezzo del iecondo vafo farà 150. fendi» cioè» la^ 
rza parte di quello I & aggtoiitoli il coperchio di 
diradi , fi faià a, pittMttloo. fetidi vgoaleil 
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gMjUmi / X'I V. Vno hi due va<fi d'oro*& vn coperchiarci^ 
. ~ 14^ tale 100. fendi , il quajb^aggiontóatprimo yafo fa^ 

£tHo èriplo^el Tecondoiiel prezzc^maggHUiRO al 
Md^à quello duplo jpfiioia nd preziSO Quaii^ 
to adunque vagliano quelli due vafi i Fìi^ il^qaKi 
valere feudi 50- Ag- >i . " . v/<i 

gioncoli il coperchio 50. * 110. 

- di feudi 100. valerà 100* "^BT 7* 100. : 
ifo. feudi , e perciò — ^ il*-^^^-'* 
il fecondo varrà an- P 
. cora-^o» f$adi>accefo .ifor-^ »id«. 
che quel onmero ila 5**" « 
triplo di qo^ftO' A|- 100. • * .* 

gioDColiiicoperchio f^nUérf.' vi 

varrà 150. feudi, il ^ ^ ' - ' 

qual numero non è doppio di quel prezzo del primo 
difcu Ji 5o.ma il numero 100. è doppio di yo.Adon*' 
que hauemo trapaffato la verità nel numero 50. potSt 
di nuouo il primo valere 1 lo.fcud^. Aggi'oncoli il co«' 
perchio di 1 oo, feudi valerà 2 loiciidi , & per quoto 
lUecondo valerà 70. feudi , efTendo^ cheque! nùiHè^ 
^ ro fia triplo di quefto. Aggion eoli il copetchioiUfet* 
di fòo. valerà 1 70. lcadi>iiqaat numero non^dèp- 
pio del prezzo del prioao dt feudi 1 1 o. ma irnnme^' 
* sio. è doppio di quello* Adunque hauemo man^aiò 
dalla verità in quefto numero 50, Opera fecondala' 
regola , e ritrouata il prèzzo del«primò vafo feudi 
8o.Perche aggjontoli il coperchio di i oo.fcudi fi fir^ 
/ , rà il preazo^di 1 80. feudi e per quefto^l preaio dd 

fecondo vafo £iré di 60. f€pdi>i<ok^rIa cerza:piblt2l 
di quello^ & aggioncdtU oopercfiìo^i&ri A pMM 
diiéò; icudi ^oppicy^pntkò djel prìoM 

fcudiSo.- - • : ^ r "'.^ jM'T^Xvì' 

Sla^fiiont ' • X V. Vno comprò tantepemici , che fe ne haw{- 
15. fe cooìpre ^.-j-i & -Jtì di quelle , e di più nélià-' 
ueria 1 00. Quante adunque ne comprò ? Qui fi cer* 
^ ^ . ca m«iiaiero,deLqQalc;>|^.^& V- con 1 1 , tìiccìtì§ 
ÌMi^iDeii colui hauerek<Mnpiarò. 11. ir4^rdi qfeé^ 
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D EX FALSO. tif 
"tpatL a^oocoK lu fanno 3 r Ma 4onettano far^ 
100. «Adnaqat haàemo mancaci) dnlvfcto in tf 5. Po^ 

di flaoQo ooM^ba 
•Mrne compre- A* Il 
dii quello nume- 
. ro c 30.&-}-. 20. & 
if. le quali parti 
«fanno 6^. &aegion- 
toUai«faono 87. Ma 

dnn^ hanemo man 511, 
caco dinnonodalve fankùr§. 
ro in qneAosammr* 

1 ^ Fa adunque fecondo la regola, & rjtrouarai colui 
hauere comprato 71. perniciJPerche -|-.di quefto nu- 
mero è 36. 14. i8.1eqaali pani fanno 78' 
&aggìontoli X2. fanno loo. 

XV L Due hanno vna cerca fommadi fendi , che Sl!f^ilim& 
fe il fecondo ne darà la. ai primo , il primo ne haue- itf» 
si fei volte tanto , quanto il fecondo; &.feU primo 
ae darà 1 5* al fecondo « ne iianerd il fecondo died 
tanto > qmnMMril primo • Adnnqaedafcfaedttio 
quanti feudi n'ha ? Qui fi cercano due numeri » delU 
^nali il primo con 12. vnità de] fecondo Zia Tei volte 
tanto, quanto Tananzo del fecondo i' & il fecondo 
con 1^ vnità del 

primo fia dieci voi ao« jpn. .|oo«' 
le tanto, qnancol 
ananaoitì primo» 

Kr poter ^àd^ • « ^/^- . m 7?:^-?^ r-t 
disiente fciorrc^ 

qucfta , & altre fi- • - r V ■ ::r \zzz lib / 
roili queftioni fen- 47ao, • : • r r.t 

ea rótti i s'hauerà L'h.'' . fi^rùtè$i'^^< - 
da^ cominciare dal * * 

«nqséro fecondo. fineiaduaqrieiKeeondodiauere 
ko. del qual nnoerb te dareoM ix« V4(mi al primo 
iìanerà il primo? fecoodo'l cenote d^lrqnefltoncJ i 
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Haneri adanqae all'hora il primo 48« perciò , aaaflh 
ci tilt pigUafeidK. dal recondo,d*ÌMiiicM|^.Mafe^ 
di qiieào namero } €. del prtuMndaretno i f «. vokàal 
fecoR Jo> che n'ha 20. haora il (bcondo 3^ il qual a» 
mero deue effcre dicci volte tanto. Atooda il te« 
nore della quefticne, quanto è il reftadel primo, 
che è ^I. Ma è cofa chiara , il numero 3 j . non efferc 
dicaci volte tanco^ quanto» c'I numero 1 ma il ca- 
mera 6* è dieci volte canto ^ Adunque haueroo 
mancato dalla verità io 17$* Pwi dìjuiotio il £e» 
coodo haueie too. • * • ' 

del quale niHttera - * * * ' 

fe daremo 11 .voi- ao. ^if T*':^ 
tà al primo , .haùe 



ir. / 



Ti il primo, ii:co. > M M * 

me vuole la qucftio . y ^ - ^ 

ne • fei volte tanto , 17 J# : 4t9.f1 

qaanco?:è. l'anan'za 
<lel fecondo 1 che è t 4710, 

S8*Hallieri adunque * ftntitwB. 
il primo aiPlionu» • i • . ; j : 

518. & però» innanzi che pigIiaflfe'Tl7da^feoolldot 
ne haueua 516 Hora fe da qifèfto numero ^ 16. del 
primo daremo if . vnità al fecondo » hauerà il fecon- 
do li 5. il qual numero deue e0ere dieci volte tanto» 
come vuole la queftione, quanto è il redo del primo» 
che é foi. Ma è cofa chiara, il numero iif«ii0iii&9 
eflere dieci volcé^tanto, quanto èlimmero f onnuj 
il nomerà Wol è d^eci vòlte canto • AAinque Im^ 
fluo mancato dnuòqo dalla vericèin 499$. Of^nuA 
fecondo Ja regola , fitiimarai il fecondò haoefCL^ 
17 T"!"' ^0*1 numero fe daremo 12. vilità al pri^ 
mo» hauerà if prìmo fei volte tanto, quanto è*lreV 
fto del fecondo^be è 5-r*l"- Adunque hauerà alPho» 
ra il primo 30 -j-f-» & perciò auanu , che pigliaffe^ 
la.dalfecondò; n'hehbeaa-^f|<» teche fe^ di qne* 
ilo numero daremo 1 vUtà al^fecondò , haoieri^fl 
fecondo jar-r^ ^ qual numera èdÌBei,vék)ettt^ 
w> quanto iXMu^ 4d rttm f:^^} -h^^i 
.^.^i. :^ come 
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come propone la qucftione . rnv d • 1: ; .* /. w.-rv'J 

X V I L Ehje hanno yna certi fomtiu di fcudi.fe il ^gifltmè 
fecondo darà 6. al primo, hauei ari primo il dop« 47, 
pio del retto pelfetTondoj &fe il primo darà tre al 
fecondo, hauerà il fecondo vn numero, vguale al 
retto del primo . Quanti fcuii adundue ciafche- 
duno hebbe? Qat ancora d cercano due numeri, 
delli quali il primo con fei vnità del fecondo fia^ 
doppio deirauanzo del fecondo s & il fecondo coa^ 
^. vnirà del primo 

fia vguale all'auan- ly. _ ^ 10. 
20 del primo . Po- 
ni il fecondo haue- 
re del quale nu- 
mero fe daremo 5. 9. 
vnità al primo , ha- 
uerà il primo 18.. 

cioè il doppio del >t partitori. . 
retto del fecondo , , 
che^ noue . Ht per quettoprimache pìgliafle fei dal 
fecondo, n'hebbe 12. Hora fe da queno numero !»• 
daremo }. voità al fecondo, hauerà ii fecondo iS* 
il qual numero non è vguale al retto del primo, che , 
è 9w ma maggiore ^ Adunque haoemo trapattato la^ 
verità in noue . Poni di nuouo il fecondo hauere ao. 
dal qual numero , fe daremo fei vnità il primo , haue<- 
rà il primo 28. cioè il doppio del retto del^fecondo 9 
che è ti* Adunque auantichepigliaflei^' dalfecon* 
do, n'haueua aa. Hora fe il primo darà al fecondo 
3. vnità , hauerà il fecondo 25 Jl.qoal numero noa^ 
è vguale al retto del primo , choc 19 ma maggiore . 
Adunque hauemo ecceduto dr nuouo la verità in 4. 
Opera fecondo la regola, & ritrouarai il fecondo 
hauere a4«- dal qual numero , feparettio 6. vnità al 
primo , hauerà il primo 3 e. tioril doppio xlel retto 
del fecondo, che è 18. Adunque prima n'hebbe 50. 
& per quefto fe darà 3. vnità al fecondo ,.:hauetà il 
fecondo Ma7v il qual numero c Vguale al retto del pri* 
monche aacf»rx.c.>7'C r :. • ». r/ 
.^i . Bvn» 
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Stf^iiHi XVIII. £vnacHlarflà)CheJtià:m£(mdomfcaB- 
* 'iMlfeil^iiQidfil^biinfgi^ 

f.hore, partiioeMiiain^.&perlapiàpfcèolaài 
'tf . Se adunque l'acqua Tempre ftitMènl ^^Uiente. 
in quanto' tertipò fi vocari , fe tutte le tre cannella 
fi apiirano infieme ? Fingiin4.hore, &dÌ5 Sciaci 
maggior cannella in i. hore vota vna cifterna , cht^ 
vocari in 4. hore ? & ritrouerai 2. cifterne . Di più 
*À h caooelÌa in€2zam io 3. iiore vo» ma ctftexM» 
fOioto ne votarà ' " * 

ia4.1ionL>6edcro:;.4* - io.. t 

oarai i4*. clAenui.^ ^^Ljf ' 
Di più leh più pie P P • • • 

^ cola cannella in^. 
hore vota vna cia^: 
* na , quanto ne.^ * e ' 

votara in 4. hore ? <L . - 

& ritrouarai 4-- di fsriitcré. • • 

cifteti|a:& con toc- . - . * 

1 te tir. le di^Ue iff 4. tK>i« fficaniiino 4* cfflme^ 
Ma omvoglianio^blaniientéviiacfltenia. AdMqiis 
^ «JiaiieaMr#cecedDCo 3 vero in 3. Poni di noono mio. 
hore, & di s Se la maggior cannella in i. hore vota i. 
cifterna» quanto ne votarà in 10. hore ? & ritrouerai 
5. cifterne . Di più > fe la cannella mezzana vota vna 
- ciflerna in 3 . hore , quanto ne votarà in 10. hore ? & 
. ritrouerai cifterne 3-f . Di più «fe la piùpkcolacaa* 
-oeUa in ^ hoica vota vna cifterna ^^ne vocari |d law 
iÌMttì 9i tmeimi i^. ciften & coli cuctette le cai* 
. ^nell^ «nmodjQ 10» hqgt 10. oftenur • Ma nm vo- 
^ .gUaQiiawi<ci|kRia^ Adunqtie hauiamo' di niioao 
.tcéedmiTveroin 9. Fa fecondo laregola , & ritro- 
narài in r- hora: votarfi la cifterna . Perche la màg- 
^ gior cannella in vn'hora votarà -f-. & la mezzana^ 

4-< & la pìùpiccola 4-*le quali parti tocce £uuio ijsir 
• «fterna , 

. : QueiU. quefiione (i può propom aneora co(i . B 
vnii cifterna 'y:èhe ha netta booei'Qrécaaiiclte^4ifif 
' fQaUs P» h maggior fi empietK«ttm 
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ttptth menaoa in ^ e per là più pìccoli iai((. &c 
$ XIX. avna ciflerna , chehà viHi^ieaillleUaotUi ^^iu/lim 
hoca i per h quale s^mfkìa^ iit; hotey-etiel ibndo 19. 
là vfi\dm ca0i]elia,per lai osai fi voa in i s.hore. Sa 
adunque per la cannella di (opra di continouo^nerai^ 
rà acqua , e per quella da barfa fempre n*vfciri , io.» 
quanto tempo s'empierà tutta la cifterna ? Poni i n ^ 
lo.hore, e di: Se in 1 8 hore fi vota- vna ciftemaiChe fi 
votara in 2o.hore?e ricrottaFaì t'4"*<^'i>* Adwfòi 
è aeceflario r che fi • . of.'t . 




* 1. 



cmpino in %o. ho 
rectfieroe a-f-^c* 
d'oche nd medefi- 
mo tempo votan** 
dofi i-f-. ciRerna » 
refti r cifterna pie- 
na. Di adunque: Se 
in I X hore s'empie 

i.cifteraaiches'em t 
pieri in lor hore ? fét^m 
erjrronarai i^.ci. • - 
flern • Ma noi vo« 
gliamocifter. 1 ^ * \ . 

Adunque haucmo mancatd dalla verità in-^ . Poni 
hora in 30. hore» e dì j Se in i8.hore fi vota i.ciftcr* 
na, che fi vouràin ^o. hore ? e ritrouarai i-f-. ci(ler« 
Enecefiaripadanqffe yChein 3 0. iiore scempino ci* 
fierne i -^-. accioche nel medefiinò tempo y'vòiiil* 
dofi i^.cifter.tefti piena i.ciftci«a«*DtidQnqtteSSè 
in aSihiore scémpie M&ctftecifaiCiie sVapieri io jo« 
hMé? e rìtronafàicifteme^'a^Ma nói volenamoci^ 
fternè i-f^ Di nuouo adunque hauemo mancato dal. 
la v^ità in Opera adunque fecondo la regola , e 
ricrouarai in 36. horéempirfilaciderna. Perche in 
^^.'borektcaiuieilla fuperiòre empierà 3« ciderne se 
laioftiriaBe ma£k due cifterocie così ne rinarri vna 



^ioraii maleii6s'a|gioflgerafn'akrOflalSoirMi# io. 
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fotti dae io i8. giorni . In quanto tempo aduooi 
«^o feeoado folo finirà la medefima opera?Dì pri- 
meramente : Se il primo maeftro in 3o.|ionu finifee 
ropera,qaancò netaràin i8. giorni ? e ntronarai -|r* 
dell'opera. Adomme il fecondo oelmedefimoieai- 
po ne hri -f . acciò che tutti due fintfcbino catta Po- 
pera • Poni adunque primieramente » che il fecondo 
fioifca tutta Topera in 40. giorni , e dì : Se il fecondo 
in I a. giorni fpedifcc dell'opera , quanto ne fari 
in 4o^omi ? e ritronarai ^. dell'operaia noi hab- 
biamopofiotche ^ 
fioifebbctattaPo* - 

Mri« AdimqiK^ 
AaneooNi nsaneMi 

dalla verità ia^ 
•^.Secondariamé- 
te poni il fecondo / 
finire Topera in-j ; 
éo.siorni, e di: Se / 

il &ondo in 18- / . : 

S'onii finifce ^ fMmtm. 
dl*«pera>^oanco 
ne fornirà in 66. — 

giorni ? e ritrousMi t -f-« Ma noi hanemo pofto , che 
' finireb|>e vn*opera folamente » adunque hauemo ec« 
ceduto la verità in -|-. Opera fecondo la regolale ri« 
trouarai il fecondo hnire tutta l'opera in 4^ giorni • 
Itorche fe in i8.^orni£i-f-.dell'operaio 45* giorni 
firà vn'opera intiera • 

Più fàcilmente fenza la,iegoIa Jel £iIfo » mMMmi 
^Deffioncifi iqorrà in qiiefto flMxhKDoppo c& 
ibftt» che il fecoodoin i».gioniifiiiifee-f^ ddPope- 
ra»taJ che manchino^-* di: Se -^.ricercano i8.gìor« 
ni>auanti giorni ricercaranno—^ritrouarai i7*gior 
ni, li quali aggionti à iS.fanno 4^* giorni» nelli qua- 
li finirà tutta Topera^come prima . Onero di : Se -f-. 
ricercano x 8. giorni, quanti giorni cò ne vogliono, 

fcr vn'opera intiera^ e ciCtOQaràtdiMOpa^f^fii^ 
«icovie prima • • r ^ • » , .> ; y:'*^ 
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D E L OP A't SO» ttr 
itXi Tra htniio giaocitdinPdilorcr di cai Corte » Ss^fiicnè 
che ii primo guada^dr fobito 4" delti denari dd %u " 
fecondo^ ma doppo il fecondo guadagnò -f^deili de« 
nari del terzo : e iìnalmence il cerzo goadagnò 
di quei denari, che il primo portò al giuoco . £ finito 
il giuoco , ciafchcdunodi loro fi rrouò'haiiere feudi 
jùb. Quanti denari adooqiie ciafchedsno poriò al 
giuoco ?QalQOii II cetca altrO) fé non, dieilpropcH 
So niiniéro a loo. ^perche fe eMcnabi 700. hane^ 
ranno titcti tre atoo. ) fi^partifca in tre parti »di ma- 
niera , che fe la prima dia 4-. alla terza « e pigli 4-- 
della feconda ; ma la feconda pigli ~. della terza > fi 
faccino tre numeri vgualii ciòè 700. 700. 700. One- 
ro fi cercano tre numeri , delli qual ì il primoponen** 
do giù la V* c pigliando la del fecondo, ncciaj^ 
700. Similmente! il fecondo » poo^ódo già b -r.e pi. 
^ndohi^^Mtttzohecii^oo. B nel medefinio 
modo il tefio , pooeBfdo giù 1 a « t {ugliando la 
del primo Accia ancora roo.Mri'il pt imo giooc lato- 
re hauere portato feudi loc. Che lene ptrderà la^ 
cioè af • glie n'auanzaranno jf. £ pèrche queSo 
refto con la del fecondo detie tìust 7p^ lari pei 
tanto la del fe- * ..-..w..;... 

coodo 6af. poiché • * loo. ~ 2#o«' 

«fftd numero eoa >^ 1150. ^/ 1460» 
areflodelprimo, aa;.M JL M^yo. 

cioè eoo 7f*fi 70O. ' - • • 

Portd adunque il fe ■ ^nMk' jjo, 

condo lilo. Edo* ' ♦ ' ; ^ 

pò , che ne hauerà : ^ " ^TJ*' ^ 
perfo la -f. gliene * ^ 
refteranno6»f. Ma • $étt^tm^ ' 
perche quefto refto 
eoa la -f^ del terso 

^eoe fiure 70o.Cu:A per q|iiefto h 4-.detiiM 
cbeqaeMoOQMmiBoa flfttettlfteondb;4tioés 

con 6af . Bi 700. IVr la qual cofa il ter 2l>portò éoó-a 
feco nel giuoco aa f . £ doppo che a'haueri periò la 

^.gU OC noiaciaiiaaifoì^^ eoa 
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^oo.hiiiereim^fcmte dam veritii in que- 

llo niitnerof»f*^f*' • ,r r . 

. Poni di nuouo il primo haaere portato al giuoco 
feudi aoo. Che fejDe perderà la -j-. cioè ^o. glie n'a- 
maazaranno:i5o;fcudi^ché con la -ì-.del fecondo de- 
nono fare Sarà adunque la "Ir.delfccondo 150. 

4^.|cudi,e peidò il fecondo portò iio»^;||^effo che ha- 
miseri la-|<à gIin!atiaazaranaofi:pdi 55<»* ;^be con la 
delieraadeàopirJ&re 700^ Sarà adunque la-J-. 
del terzo t f o. epeif ^n^ nel principio, rifl gii^cnco^ 
ne hebbe45o. e perfoche haucrà Ja-f-* gli ne rcfle- 
lanno feudi 500^11 qualìcon la del primo ,|cioc , 
con 50, fanno j 50. ma doueuano fare 700* Adunque 
bauemo mancato aiicora adéfTo dalla verità in que- 
^nomerà.} 50^ Opera fecondo la regola, e ritroue- 
milprimo.giùocatorehauereportaco.4pa*icudi . U 
C^Qncb ftob^S^ gairio ^o» :£ qiKiti mai^i:! del fe • 
condole ddtec»i5tifierGiietatf oOeM i^tW regola del 
falfò.moltifliamdo gl'errori per li.ponimmfi del fe- 
condo, e del terzo in croce, &c. oueró-U fÉauarai dal 
primo ri£rouaxo.f ficome poco innanzi dal 100. & 
%oo. quali numeri falfamente hauemo pofto, che ha- 
. u^0e il primo ^i|couammo i numeri del fecondo , e 
del terzo . P^rqjpe fe il prinpo ha 400. hauerà (leuan- 
* do la.4-» cioè roo. che hà pecfo ) ìo^. E perche con 
Ja-f^.aelfeàSa^o deoe hancre far^per qneftp 
Ià-f<del réeoada4oo, e pertanto! il feiNmd<> portò 
800.B perfo che hauerà la -f-.gli n*auanzaranno 40(v 
Ma perche qu^fta con la -J . del terzo dcue farp 
r*-^ rki.r .del terzo joo.e"'*'''^ 

:he perfo che hauerà I; 
^ quali fe s'a^giongerà 

Srimo 5 cioè 100. feudi > hanera ipq*j come la quo* 
jpii.e'VQolia>t'>b>'^'' *% r '*c^,* ' . r 

aai. ' 4op- UqvaU/fcaneildortfgiiardl>ani 4enan\'ch 

fcheduaopoto'Co$itra <)i Jpri> dìflribuirnQ. I,a par* 

s H dellecQo^aBàaa^ii.'j^^ & 

.| -. . "71"' la 

. j ^ d by Google 



D/E h FAX SiiOn Ili- 

h pMc del te rze auanzò li pane 4^1 fecondo ia«» 

i6. Quale adunque . .. 

fulaparccdtcialcu i. t. - • 

ro?) Fingi il primo 13. 7 14. 

hàuerc nauuto j. 29... ?o. . 

feudo, (perche^ ~M 

voglio fciorrcguc 43* JL 46. 

fla queflione per t . l , r' ■ 
numeri' minimi^ò / ,: .iv^j^^ 

é per il ponimtnto -j. - 

del I.&de^a^acci^ ^ : tlpartitore^ ? . 
più chiaramente apparìfca la generalità di quefia^ 
regola del falfo) &perciòil fecondo 1 3. il terzo 
19. li quali numeri fanno 43- Madoueuanofà40Q. 
Adunque. baueiDo mancato dalla verità in 357. Fin- 
gì dinuoueil primo hauere hauuto >.fcudi;& perciò, 
il fecondo ¥4. & il terzo 30.IÌ quali numeri fanno 46. 
Ma jdoueuano iàre 400. Adunque hauemo ipancato 
ancora ideflo dalla verità in 3^4. Opera fecondo la 
regolarsi ritrouoitii la parte del primo eifere 1 20.fcu 
di , del fecondo 132. & del terzo 148. li quali tre nu* 
meri fanno la fomma di 400. feudi > cooie 6 propone, 
nellaqueitione • 

« XXUr. L!eflercUo deirimpejratorccofltra li Tur- 
chi df -4oo€>b ftntr Tedefchi y & di tanti fanti 
Italiani, & iVogari,che il numero delli Italiani fa la^ 
4i Tedcfthi . &^elli Vngari , ma il numero delli 
Vagati fo la -f. dejli Tedefchi , &Italiapi. Quanto 
iduoQue 0 ilnume** 
r# Tieiritaliani , & 

quanto delli Voga- apooo.^^X 8000/ 
ri, & finalmente^ p p 

quanto tutto Tef- : .A^. 
lercirio ? Fingi rita- 

ùani eflere 3oopo, 30000. ■ 

Et perche quefto ilfarù/^ri • . . 

numero deue effe- ' 0 

re de i Thedefchi , & Vngari, faranno neccffaria- 

mence liTedeichi ^ & Vogari ^oooo. Adunque , coa«. 

ciofia 



r 

»fl? rOe^ 6 o l a-' 

dài«l*«'*«<cfcW.fiano 40000. faranno hVn- 
Bari aoooo. chedeuonp fuc la,-f . delli Tedefchi , 
& italianij cioè, dd numero 7»ooo;. M»wooo la -y-. 
del nomeH>«ocoo.i&jM>iidd4Wi««0 7««^ 
Que hauenttf eecedtìtO la ve«i mitìWii^-.FiDgidi • 
nuouo l'Italiani effere 14000. Etpetcheqaefto4^t< 
neio deue eflereia ^. delli Tedefcbi, & Vngari, fa^-' 
ranno per quefto li Tedefchi , & Vngan 4800. Con- 
ciona duiK^ che li Tedefchi , fiano 4^000. faranno . 
li Vinari •••o. che deuono fare la:-!'- delli Tede- 
fchi, & laliani ;eioèidel nomerò ««^ooo^màfitano it: 
-!-. del nuni«i> »40Qo. & noi»:4el«Mn«o«40oo. 
Hauemo àdunqne arte*»» *(k^ ^tfct» d vero 
iti 40ooo.;Op«ra {ccondo la^egda , &«i«rouwai: 



..„.-^.- Vng: . 

li Vngari' la »f • detti ledelchi,& itatìani^conie è-ma? 

0MÌli*M *^ X JCtV-.^Mi^è-p»i>fl> di?«w:<iUlìqtteU'arofiek> di 
li Archiinede,ediva;<ioa1e,fi e«ai*r«««Ke.yitfóui6 Del 
lib 9. al cap. 5 . ritrouò il f<irto >l?WTOWOWfioe«L-<: 
vna corona d'oro , cioè , quanto argento hièewac" 
fcttlatd, f<?haa* disfare la coroti» . Pèrche hau^«o 



Hicrone Rè^deliberàto di offerite per voto àfuoi 
]>ei vtìa cid^òna di puro oto , réwfice tòItii-Vna par-^ 

fdcgll»c6fiHiéwitóà'cfferfecofftó^ f per diyc, 
come pari» Vkroiiio) ne fipcodofiCWM 
talfiirto,prcrt Ai«Wfliedéithe f^xt^ftAtUxf^ 
firiM foprar^gij*^irJiop^hauuta<i!ic!u*otoiiil^ 
• fic» fe ne entrài:cafoiael bagno , ^ & iùl defcehd^da 
' nel vafo co^dcrd, che tanta acqua tfvfciuamon 
dclvafo» <Ittamta pàrt^ del fuo corpo fo'qùeira er^^^^^ 

' ua.Onde haiiendo di qua ritrouata la ragione della-j 
rifolQCÌoo»del <(a^éd propofto , non fi fermò panto^ 
mt (bi«to daU'allegrezza faltò lubitò gldri 4el vafo 
ft^ìHiMKlo ignivd^vetfdéa&fi^Éuse^md^^ 
aka voce di haoereirouacoj ciò the ccithni JNttiit 
/r.,.v' ; corrcaj 
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D e\l falso. iif 
correndo fpeffo (peflb gridaoa alla grega Sfjpnìut iipn^ 
Bt airhora da combattimento diqueitainuen* 
tfone fi dicebaier fatto due maffe del medefimo pe« 
fo con la corena>TDa d'oro,& l'aiùra d'argento. Dop« , 
bebbe fimo cofi ^ pigliò vn vafo grande » & la 
criijpi d'acqua inffoo ti colmo , & tu fuetto pofe la^ 
maffa d'argento , della quale quanta parte s'attufFò 
nel vafo , tanta acqua vfci fuori ; & cofi leuata via la 
mada^riempi quanto era calatc^mifurapdolo con vna 
mifura, di modo cheU vafò fude pieno infin'alla boc« 
c« $ CQWC era prima • Et cosi da quello ricrooò , di 
quanto viia certa miftra d'acquai vn certo pefo di' 
«tfenco rìifaoodefle. Et comehebbeefpcrìmenuca 

Sueiio^ tìntati pofe fimilinente la mafia d'orò nel 
etto vafo pieno i & quella cauata j coulamedefima 
ragione, adoprando la mifura ftefla, ritrouò, che del« 
l'acqua, non v'era vfcita tantajma tanto manco^quan- 
to manco grande di corpo del medefimo pefo era la 
mafia dell'oro , che dell'argento . Dipoi riempito il 
mlo$ Se nellam^defima Jtcqua poftafat ccnrooa ftefla t 
ritrouò » la <:òrona bauer buttata pià acqua , cheJa^ 
ùadh d*oro d^medemo pefoi Secofidifoorrtado 
^a quello , che pmtcff^ baueoa buttatala corona » 
che la maffa d'oro , ritrouò il mefcolamento dell'ar* 
gento nell'oro . Fin qui Vitruuio. Sichiaramo horju» 
nei , in che modo per laregola del falfo il detto fur- 
io , ò mefcolamento fi polfì ritruuare » fèrueudoci di 
quello artificio di A rchimede • 

Poogafi pcrefibmpio, quella coronaefier fiatai 
4i loo* lib. &qoeUa pofta nel vafo bauer bottata^ 
ét« M>vdtacqua, mapoftanelmedéflmovafolamaro 
fad'orofchiettodi loo.librehaucre buttata 6o.libre 
& finalmente poftanel meuefimo vafo la maffa d'ar- 
gento fchietto haucre buttata 90. libre d'acqua , Fin^ 
gi adunque che l'orefice habbia rubato 40. hbre di 
oro , & che habbjia rimeiìe canta ahre libre d'argento 
fi^H nella corona foffcro 60. hbre d'oro, & 40. librò 
^ar^ento.. Vedi.jiora» fe la corona coli mefchiata 
bocci {Jflbn diacma» Il che cofi Api»» Dii Se ice». 

• , libre ' 



%26 REGOLA , 

d'oro buttano éo. lib. d'acqua, quanta acqua but'^ 
taranno 60. lib. d'oro ? Et fc 100. lib. d'argento bat- 
tono 90. libb d'acquai qQaacaacquabuctaranno40ic 
libre d'argento ? & ritrouarai neU' vaa & l'altra ope-^ 
rauone } é. Itb. d'acqua 1 fi che k cotona butcari 7 
lib. d'acqua . Ma douei^ Imttare fdbomtir ^f- Itb^ 
Adunque hauemo ecceduto la verid in 7. Fingi 
adeifò , che l'oreiice habbia rubato }o.lib. d'oro, U 
perciò nella coro* . ' 

na efferci 70. libre 60. 'yr ^ 70* 
d'oro,& 5o4'argc- \ 40. ^ |o. 
co. pi adunque^} P JL P 

V te loe. Uh. d'eco ^ 
butcèno librel^ 4» 
dVicqua, quanta ac« 

qua buttaranno 70. . • ' } . ^ 
lib. d'oro. Et (e—» U partitore. 

100. lib. d'argento 
buttano 90. iib. di 

acqua^quanta acqua bmcamao 30. Ub.d*ar|ento ? & 
ritroverai lièlla prima operadoiie 41» nell'ai- 
tra %7* che £uuio 49» lib. d*iqua » Ma doncmoce^ 
fere folaflieiice 65. iib. Di miiouo adunque hawaio 

ecceduto la verità in 4. Opera fecondo la regola , & 
ritrouarai l'orefice hauere rubbaro libre 16-j-. d'oro 
& perciò in quella corona effere mefcolate lib S^-f-. 
,4'oro,& i6-f.d'argento.Etper prouarlo,di>;Se 100. 
lib.d'oro buttano 6oo.lib.d'acqua, quarta acqua bue* 
caranoo Iib.8 ^-f-.d'oro? £c lod. Iik d'argento bue* 
uno 90. lib.d'acaoa , quanta icima bynranno libre 
i44-.d'argeiico? & ritronaraa nella prinb operarione 
5o.lfb.d'acqua, & nell'altra ly. Hb. d'acqua, le quaU 
tu tee fanno 6^1ib. d'acqua > cipc quante hauemo po« * 
fio> che la corona ne buttaua. ^ 

Nel medcfimo modo (i farebbe ritrouato il furto » 
ancorché le mafTe d'oro , & d'argento non fulTero 
fiate di tQo.lib. come era Uf orona, ma di qua! fi vo» 
gli^ nomerò di lib.come per eflempio la mawi di oro 
fli lib.m«&kaiaffii dcU*argenca4illkaoL perete di** 

^ ^ ligcn* 

% 
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DEL FALSO.' ttf 
ligentemente fi cerchi , quanta acqua ciafchedana^ 
mafia ne tmcci- Noi poniamo per eflempio,che io^Ub» 
d*oro bajcttno 6. lib. d'acqua» mi ao.Iib. d'argento if, 
lib.*d*acqtia/Onde nella prima poficione dirai i Se 
IO. lib.d'oro battano f.1ib.d'acqaa»quaiito d'acqua^ 
buccaranno (o. Itb. d'oro? &c. 

Se la corona fi porrà di joo. lib, & le mafle d'oro 
& d'argento d'ai- j ' » ' 

tre tante libre,coa loo. -w- loi, 
quefia conditiooe; « xoo. ^^/^ '99* 
che la corona ne ^ P JL P 

cacci ai 8Jib«d'ae« " . x ^ 

qaai ma.rQr620<, - 4. -^"»^^ 
lib.d*acqua, & Far 
gento xjo.Iib.d'ac 

qua 5 ritrouaremo ». • farMort .4.1 
nella corona efle- 

re Rate potè i $ o. Iib.d*oro » 8( altre tante d'argento « 
Come fi vede io quefii due ponimenti , ne! primo de 
i quali ft peiogoiip iop.lib.til'oro^& ^oo.lib.d'aBgeoto 
inaiieUecoiido ioi.lib.d*oro>8c 199 d'ari;enro , 8^ 
' Coo «loeib artificio adunque, & ingegno » fi riero, 
uarà in qual fi voglia mafia d'oro , & d'argento com* 
pofia , quanto d'oro^ & quanto d'aire nto ci^ mef^ 
chiato. 




«il 

DELLE 
P R O G R E SS I O NE 

AWTMETICHE. 

Cap. XXIV. . 

chi eàféi^ ;|5l{29j^iR>OGRESSlON£ Aritmetica è vn 
fiAffogref» p 2 ^>'<iìnedi piÙQumerì, che fi vanno Tvn.^ 
fion^Afìi' 9 ^ ^ Taltro auanzando ordinatamcoce coil.# 
wHikm . ff(Sìf9i vgaali auaoi^i : come qui vedi • 

» 

3.4. 5. ^ 7. $.9. II* la. 13* I4«&c« . 
^0£riJsÌ0n€éU$ ammiri diedri 9 thei^mmeisdsirg 

• s.f«6.8.io,xa«i4«i6.i8.ie.ii.24a6a8.&c« 

- • ^ 

Chi eofa Peroche la pritna di c^ueftc tre progrcffini fi dice 
fi A froffref plogrelsione naturale de 1 ouineri 9 & coaMocia daiT 
fiùm natu* i . nella quale cdm li oumeri • per ordine fi aaaosao^ 
fdh di i rvnrahrpcoQvaavDici. MalafccmidafidiceiNro- 
mmim & grefsiooe de i oumeri dirpari , & eomìtada aoeonLj 
^ numm dati*!, nella quale tutti li numeri fi auaozanorvn^ 
ii^Mu ér l'altro per ordine con a. La terza finalmente fi doma* 
l^w • da progreifione de i numeri pari , & comincia da a. 

che è il primo numero paro,fi come anco l' f . è il pri« 
mo numero dinaro , anzi il prìtfio di tacci li oumerft 
benché iaipropriamence.Ec in auefta progrefsione de 
i nameri pari » tutti li rnuneri^ n ^aanzano T va Takro 
ancora per ordioe con 1. fi conte anco nella progref* 
fotfe ddii numeri difpaii • pel medefimo modo qui • 

- Altri 
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S.^T 1.14.17.10.1^.16 x9. &C. 

4*8» I a. 1 5ao« 1 4. a 8. 3 1 . 3 ^« 40. &Ct^ 

tt prima di' ^iiefte progreffioni comincta dal a» & 
camiaa itmpttjmnzì con 3 . accefo chemcci fi immeri 
in oueBa fiaoanziiiorvoralcroperor&ieiii j.Mt 
k iccomia incòmincii dd 4. & feguiet camioando 
per 9 medefimo ihm^o 4* poiché in quella tutdli 
numeri fi auanzanoip l'altro per ordine in-4. 
- Ciafcheduna progreffionc Aritmetica fi contino- La 'frogr$f 
nari verfo li numeri maggiori » fe la differenza ) oue. fione drtù 
ro Tecceflo s^a^iongerà a quel numero,dopò il qua* maicB sm 
le la progreffionc s'i» da coottoonare 9 &efteodcre« modo fi 
ComeiequeftaMOgreffiooe 4-9' t4* 19* )4- s'haoerA imiimU. 
da^ccMCminmmppoH a4.aggiong6reaM la diflerett^ 
Ba,oaeroreGeeflbdeliaprogreffic«iet cioèf. (la^ 
qual diflPerenza , onero ecceflò ritrouaremo , fotcra-^ Inehéin^» 
hendo il primo numero della progreffione dal fecon- do fi ritro'» 
do , ouero qual fi voglia altro dalprorsimo map^f^io» ni U dìffo^ 
re nella medefimaprogrei]ione> ) airvltimonume* nnzddeU 
to 14. & £mmo 29. Di nimuo à queilo numero ag« U progrefi 
giongeremo y. & faremo 34. & cofi di mano 10 ma* fieno Ariu 
wo feoia foe. Cofi ancora fe alcuno Vorticomin* meské^ 
dare'la progrefficoe dd 7; 8t coDrisoiiarla per la dif* 
lereoza, ouero ecceflb 6. s'hauerà d'aggiongere 6. i 
7.acciò fi fìicccia i j.per il fecondo numero della prò* 
grefSone • Di più 6. à i^. acciò fi faccia 19. per il ter^ 
numero» &c. 

Al medefimo modo la progreffione Aritmerica^ ^ 
fi còntioouari andando aU'iadietro , fe ladffi^eo* 
» della pr ofic flì ottc fi foccrarri dal minor oome- 
ro elIreiQa • Com^fe queila progreflioM.ja. 37» 
44. 5r. fS. s*hauer j da condiKioare verfo li minoif , 
numeri, leuaremo la diiferenaa 7* dal minor*e(lre« 
mo 30. acciò ne reftino 15 Di nuouo da 13. leuarc- 
ao7# acciò jic iettino Diuuouoda itf. cattare^ 

, P j ina 
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léprogref' ^p^^ ^ccìò nc refHoo 9. Et di noooo leaaremo 7.ac- 
fión^ Am ci'Me auanzino 2. dal qaal numèfo non lì può più Ic- 
mtticA no u per quefto detta progrefsione non fi può 

fi può dimi più fminuirc;Cofi ancorale alcuno vorrà comincia- 
nuirein |^ ]^ progrersione del 40. &.feguitarcxon la difFeren. 
^aiiù . 4^ verfo rvoità,$'haueranno da leuarc 4. da 40 

dò nir tetóoo $6. Di più 4- da%&iGCÌò ne reftino 
31. Di odottOii^ da ji.acdò o'iimadiio Dt più 4^ 
dai8.acciòlierifnanghitwit4^^9c; ^ . , \ 
rrogrièta ^ £ proprio della progrefsione AritfllCttal di tre^ 
i/f//i» />r<>. numeri , che la fomma delli iÈMmi fia vgoalc al na^* 
^reftoneA mero di mczo doppiato Con^Jii?. 18. 19. fivedc,^ 
mimetica & fi dimoftra qtaefta da Giordano nella propoficiooe 
di tre juf^ ^ jel lib. i . della fua Arimetica . " 
^^^é V . Ma ddÌa>c<^ei(ione Aritmetica di quattro nu* 
Fri^m^ (Beri è propm > che la foMiu deUi eftremi fit tgaà^ 
delie fro' \^ alla fomma deHi doc mtfwrì di melò • Comemd 
^repime A g vede, 4 11.10. 18. & fi dimoftra quefto da Giorm* 
ritmenc^ no nella propofitione 3. del lib. i. della fua Antme* 
di qtt^ttro f,ca. Et quefto n^n iolo e vero in quattro numeri , 
ìtm^fk* die fi auai.zino Tvn l'altro per ordine , fenza inter- 
: uallo col medefimo numero,, come fono li numeri 
* del datoefleoipioi aia ancora in quattro numeri t li 
/ quali fKmieguffSBieote fi auanzino Tvn Taltro jn va 
*.V ' v > medelinnimnneroipiirciicfiala niedefimftdifierenil 
crtili>rifiio,&ilfecimdo5clieetcidferzOj&aqtt 
cu come qui vedi, 4 30.58. « ^ 
Troprieti Da quefte due proprietà fi raccoglie , che in ogoi 
é^e/I^ prò- progrefsione Aritmetica , che hà il numero de i tcr- 
greftone A iiiini»à numeri luoi difparo, ciocche ha 3. termini, ò 
ritmetica 5. ò 37. &c. farà fomma delli termini, ònumer^c-^ 
di i(ia»ff flremii cioè del primo 1^ &dcirvltima,.vgualeàqua.^ 
fi n)e^im hinqtse fominà diisenumeridrinezo quah fifiano^t 
termmjt^ che vgoalmente fiano diftanri da grèftrcQif; & v^ialVv 
il numero ancori al numero di mezo d9ppia€o, come qui If ve> 

dei fermi* óc. »*• ' * 
ni farà di- f47iII.IS.lp.l5,^7^t»3:J.39 4}* • 

ImpcMcheelfeado» chex|aeflÌAttmerir3«7«^9*4f^'' 
^.c^ 1 • habbi* 
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ARITHBTICHf: iji 
' JMbiMio la atcdefina difireon , ancorché non con- 
ttnmta, (perche ki medefiroa difFere n za è tra 5 . & r. 
: che tra 39 & 43- ) Tara per quello, che poco fa haue- 
ino detto, la (omma delli eftremi 3. & 43. vguale alla ' 
fornata de i numeri di mezo 7. & 39. Et per U me- 
de/ima ragione la fomma di 7* & 3 9. (irà vgaale aUi 
lomma di i|. .& 35. percheqiielKiMiaieiÌT. ii* jf. 
B9' hanno, la medefima differenza, aocorcfaé ooa^ 
continuata : te Cefi dell'altri , fio che ve6«tiio alli ere 
^^fionicrrdi mcto 19.^3. a7.1iqualihannoIamedefi- 
«.ma diTCìenza; Onde per quello , che poco 6 haue- 
-ino infegnato , farà la fomma delli eftremi 19. & 27. 
.vguale al doppio del numero di mezo 2 3. La Mede- 
fima ragione è m cocce Talcre progreisiom Aàtaicjd' 
che di quefta force » * ^ .z: 

' 'Dalla feconda proprietà ancora fi calia, che in o^ 'I'rdpf4iei^ 

£i progr^fsibne^cniecica » della quale in noinero deMa prif 
i'imuot è fkartllCM 10. ò 18. grelfion^ 

4toe«.la fommt delli eftremt farà vguale à qua! fi vo- Arùmeti- 
glia fomma di qualunque due numeri di mezo vgual r^» di ^uMti 
mence dillaDCi daUi eOrcflEiii come qui c aunik&o « fi 

ti nunrné 

• • 3«7«lMMp..a3.^a7*5U3M9. diitèrmi^ 

'ttchrpioaarenio » come prima , eccetnenido folo ro, • " 
qoe^o ; che neU'vkima luogo s'hanno da pigliare ir 
quattro numeri di mezo , 19. 23. 17.& «or» fola- 
mente tre come prima s perche qui non e vn f<i lo 
mero di mezo, ma due • Hora leguono alcune regole 
qp^ajiioenti alle progrcisiooi Arttmedchc ♦ * 



R £ 6 OJ; A t. • ' ' ' ' Lafimmg. 

' - - - . - , • ' \ di ^mal fi 

SB io qua! fi Voglia progr^Sfòne Arftnnetica fa- volita pro^ 
rà conofciuto il numero de i teimini,mfieme col grejfione A 
Dimore & maggiore cftremo , cioè col pr mo^: viti* ntmeticm 
mo numero, verremo in cognitione delia lemma di in ch^mùm, 
ttCCÌÀUiilitfiiia>4(ì<^'>MKUK Aggioogafi ii^ptiaioter** J$ rUr^ 
- P 4 - mine 
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«SI» PROGRESSIONI 

nriDCiU'i^ltimo s& tefommafi mqit^lichi per ìX oIh 
. meàro dcìtt tcrimm • ImpenKshertiboctil <kl nimieio 

prodotto farà lafomnaadi mcditffliiÌ8Ì«; Comeia 

quella progrcflione, • ..r 



• ♦ ... ' \ " . ' 

J3al4« & 37* fifaooo4i* che moltiplicati pò? il an* 
«lero delli tenritm, cioè per* > a.lf peioie fièno sMO; 

meri in quella progrcffione ) fanno 49*» t?™^*^ 
jquello numero cioè 146. è la fomma di tutti i ternn- 
' ni della data progrefsiooe • Et la medefima ragiona è 

io tutte l'altre . ' 

tMfimmM Creila r^ola da alcuni dittide in due pzr- 
disumi fi nìÀ qtaefio modo. Quando il numero de i termini 
wgUafr9» è paro moItipUcanotofi(»mffa<telprìMO) &vhim9 
ireJIÌ9ià$ A termine per Itmeti del mmó4rddbttrmÌBÌ « Matfe 
rimetica il namero de rterminì è difparo^'moltjpltcìnob 
in chemo' tà della fomma del primo &vltimo termine (perche 
do kltrimé quando il numero delli termini è di fparo, fcmpr^ 
u fi rùré^ quella fomma è numero paro , ) per il numero delli 
né* termini . Perche in quello modo fempre fi produce la 

i . fomma di tnt^ limimeri della piograflipne • Ouero 
ioqodbmodo . Quando la fomma del primo, &yl« 
. . timo (ermineHè namero paro » mohqpltoaflo ta-aieti 
, di quella perlltimerodellicermitti'òtchefiafm 

ò difparò. Ma fe quella fomma è numero difparo^ 
moltipticano quella per la metà del numero de i 
- termini il qual numero all'hora fempre è paro . Co- 
me nell'elfempio di fopra j perche il numero de i tep 
mini è paro^ cioè 1 2 Onero perche la fomma del prì - 
> . 7 mo temiine & Wtimo è.óumero difpSQro, cioè 4i:mol 
oplicano quella per 6. cioè perla metà del nmaero 
^, . de t termini. Se fanno la fomma iittmJiftiamm 
r . , comeprima.Ma in quelle due progrefskim^dk 
T.i.v la prima delle quali il nuhiero dei termini è paro» 
. v> cioè IO. & nell'altra difparo* cioè 1 1. perche la fom«r 
. V del primo termine » & vlòmo^aomeraparòiìr 

• h " cioè • 
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doè <4^.' neyi;friiiia progicffiòoe > & neU^fitXNubi 
38. moltiplicaao.tamo to inetidi^«icU»Ì9oaouuj» 



• * 



3. 7- II- 15- ^9- »3-^7. 3^. ^ 
4* 7* IO» 13. 16. i9.22;2S*a8.5i.34. 1 cavav . 

' • • 1^ > » •» 

cioè fti.per lo/cioè per il numero <fe i tetmii^qinHl^ < hv '^y^i 
totametéitt^eftafomnityCioè 19. jnrr mciocMr oU ..«t 
3 iiwnefodrrémiaQ.fit axSiiella^pmit progreffio«r.t\ v.ev 
ne fanno la fomma iio.& nell'altra 2 09. * />v^\\x 

La ragione di qoefte regole è quella. Perche haue- 
mo detto , che quando il nomerò de i termini c paro,t i/- li 
la fomma dclli eftremi effere vguale à qual fi vogha . *n 
iommadidaenQinerìdimezz(T> qualità voi pur che «^V^^N - ' ^ 
fiaao vgualmence difianti dalli efirjeaii lijDgiihacluu» Ait^tt { 
cncre le fómnieinfieaiefiano tante» «piante vQitifo^-r.rv^r.r.rTv 
aa nelfa iiicièdd mmieroìde i ccro^ii Oode feima r * ^ V 
fooinia di qnelie » cioè la fomma delli eftf emij, fi mo}« . : * 
tiplicarà per la metà del numero de i termini , fipro- . 
durra la fomma di tutte le fomme. Inoltre, perche 
hauemo infegnato , che quando il numero de i termi- j ' 

ni è difparo , la fomma delti eiireroi efler vguatéa^ 
qaal u piace fomma di qual fi voglia liiie numeri di 
meaao oiftaóti irgóalaiQBtìB dplli eftremi^V & di più^ 
^ppio ^1 numero di mezzo > feguita dioM ouneni) ^ 
^#*iiiéÉiD£a!lt^MlÌ4ii9iaMÌrà ikduo- 
^pe tutto rè fommé infieme eoJ nuniero di mezzo eoa 
•terranno tante mezze parti di vna fomma i ^ilantLfo- , 
nofli termini della prò greffione« Se adunque la metà 
•di| Tuà fomma y cioè la metà della fomma delli efire- 
aaiy fi moltiplicarà per iltiumetO{dftiiC0ium.9 fifu^ 
dorrà la fomma ili tutti i tcrmlni-*i* , ^* ^ 
-Si cbevCome vedi)bafta<cjio fiMoofoa il^rimoter* 
mioiet^ i'ylmiò $ kifieme col munèfo^de i àurmini» 
per cavar là filmma di tutta la progreffione Aritmeo- ^ 
ca , ancoccbemo fi Tapino li termini di mezzo . Ma 
in che modo dalla cornicione del primo numero^ in- 

£eme£oI JuiiMMideiie^^ 
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1?4 PROGRESSIONI 

Mia pnigteflione fi ritropi Vvtjmtkm tmSnf^ ^ Jo^. 

, chiararemo ttcUa fegoeocc regola • 
éi^ psr. Hpra neUa progreftipoe mtarale delli numeri,cfie 
$tfpUr0 é$ comincia da f . breuifiimatnente fi ritrouari la (ora- 
nfrmMft^ ma ditucrflicermioìinqueftomodo. Si moltiplichi 
MM fimms Tvlrimo numero ( il quale fcmprc dimoftra il nome- 
deS^ fro> ro dei termini. Perche canti termini fono quanto 
grejjtentj vnità nellVItimo numero fi contengono) perìloo* 
naturale^ «ero pro&imamamorc. Pwcfcelaiiictó 
diJU M. anmera FodoaoélafoiiimdUlMtilì«s^^ Co- 
*wfrf^ ne qui» 



... . ' I 



llmmnù, u a. 4* ^- 7* «. io. it. 

fnini deJlA Dalla moltiplicatione^delPvltimotiumerò ri.pcr ia# 
treifejfto. , che è il numero proffimo maggiore del 1 1. fi prodo* 
nefMtHra- ce il numero i3A;.timcti dei qiidfkiCmèi6«.è la ibi»- 
^•r i.o;/. ma dimctateprogrelìlioQeì^ CofiàKatiaiawK 
/«r* progreflioM * ^ 



4>aHa moltiplicatione deirvltimo numero 10 per ii, 
che è il numero proffimo maggiore del io.fi ^JIm. 



, r — * -i ' •^èla^MMna di 

^Cttca la pfX)gref$ione . : . ^ , ; : 

Di moda che/iftf cono iForrèla famma della oro- 




..«uvr iciiuini, 5 nauera aa moltiplicare 1 vicì- 
•mo numero propofto , nel quale fi dice fioiifi ia mo^ 
^elsione, come, qui il oumem roo. perii mmeto 
proffimo maggiore . come quip^ ici. Imperocfae la 
meta dei numero proiofko^la qnakìtt««ra éflem- 
pioe fofo. (potciiclii0mcroprodoKb* loioo )fa- 
Mia femmi;«Oittata pi-ogreifione • Et la medtfima 

.«poocfoelfalcrcprogreffiomnaturali, chetcrauiP 
••anoioaltn numeri. - . : 

Altri diuidai^^dUi:^oUaiicoiaiii.dùc, io^ 
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ARITMETIOipi Ut 
cpeftó nodo* Se.rvlttmo numero .è paroi moltiplicai /m. hmù 
no il nnmeroprolfiiiio maggiore perJa metà deUM« dodirìttù* 
timoflamero. Ma fe è'difparo , moltiplicano 4ueUo uure U 
nella meti del numero proflimo maggiore. Perche-i fomma del - 
in quefto modo Icppre fi produce la fomma di cucci Ufrognf- 
numeri della progreffione. Come nella feconda-» Jìonenatià' 
progreiGone naturale di fopra moltiplicano 1 1 .che é . 4$u^ 
lì nomerò profB^ maggiore fkU'vlctmonumerQ» ^imniU . 
per f. cioè per la flwcà deli' vlttmo nomerò ^\ . * 

55xbeèlafommàdicttCtahprogretfione>'€emef^ 
ma. Ma nella prima progremonaMiCQndft4i^opra^^ ^. 
moltiplicano ii. cioè Tvltimo numero , per 6. cioè, " \ 
per la metà del numero proffimo maggiore deirvlci- ' 
mo numero , & fanno 66, cioè la fomma di ti^cca laL^^i . 
progreffione, come prima . 

Nella progreiSone ancora 4f Ui.AOm(ridirpari,che PAtticctém \ 
comincia dairvno, con poca fìtica fi titroWrà la^ ffi/^éiri^ 
fomma iti tatti bf»cmiBÌ,fe fi nioltipUcaaA il nomera mnurfi U 
dèi cenmmin'fefieflb. Come qoir fommsd^ìf 

) . , ii. ntémeri, 

1. J. f. 7. 9- II- 13- 15- !?• : - : di^i^ri^, , , . 

Dalla moltiplicatione di i e. che il numero dei ter 

oiioiàn fe fleflb fi ni d numero «^.é^M^iii^^ 

totu la pr^efttooe^ ^ /.. t^ . ^ 

Ma il nomerò 4^ itèrminiàcilAietiee ^banerì ik it mtmn 
affvlnmo numero fi aggiongc»'àH«& fi pigliarila^ nelU pò- 
metà del numero compofto*. Come nel dato eflem - greffiont^ 
pio, (e s'aggipngerà i. à 19 fi Farà il numero 20. la^ delli numi 
metà del quale ^ c 1 o^và(AUx il niimèco de x ter-r ^ ti dtjpari 
mini edere dicci. • i» chimo» 

Si che fé akoiio vorrà la fomma deila'progref- do Jiritro^ 
^qne de i numeri difpari che fi temini in 'qaal fi . iv» • 
glia nomerò di^ro propofto^iym ^tt^ $7. a*ba» 
oerà d*aggiongere i. al dato nomerò , che qui é ^7* . 
Perche la metà del numero propodo, la quale nel 
noftro effempio è 34 ( attefo che il numero compo* 
fto è 63 ) farà il numero de i termini del la progref- 
fione propoiU. U quale in moltiplicato proa.ur* 
• ti 
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iii PROGRESSIONI 

ri la (omma di quella progreflioae . Come nel dato 
. effempio , douc*l nomerò de i termini è }4. fc fi mol- 
• tiplicarà 34- in fc fleffo, fi farà il numero 1x^6. che è 
la fomma di quella progreffione . Et cof? neiraltra-t 
progretfiòni ai Aumeri diipari t che tenninano in al* 
► .'••^^ ^trinumeriè 

farfigéUf f ioalmeoté helh f rog^efsione delH numeri pari • 
modù diri die comincia da t. feoaa &ncaa]aioafirìcroaari 
troHar U ancora* la foaim , ié la meci deHNrittfM numero, la- 
dil quale fcropre moftra il numero delli termini deliaci 
U numnji progreffione di quelli numeri pari , quante fono Tv- 
pMiri. dita nella metà dell'vltimo termine], fi molciplicari 
// nunm0 per il nuaierofToifimo maggiore di qoeUanie^ 
if#ft'/ffim# medili, 
mi Métls ... 

frogrejjtù' ^ S< i^* la. ^4* X6*lZ. %Q. 11* %^ 

ne deUimu 

meri furi Dalla moltiplicati one di ti. ( Il qual numero è hu» 
in chemo^ n^età dell* vkfmo termine , ouero il numero de iter- 
4» firiiré* ) P^^* 1 3* eh è il numejo proffimo maggiore di 
cucila metà , ou^ ro c^i quel numero de i termini , fi 
h il numero x $ cioè la fornica di catti qn^ nwpe* 
fiMri. 

Onde le akimo imrrà la 4bmma della progrefsie- 
ne dfellt mimeri pari» chtfitermtiriinqiialftirodia 
numero paro , cooie dire , hi 1 00. s^hauerà da m^tt- 

! alleare la metà dell' vltimo numero propofto , laqua* 
e nel noilro eflempio é jo. per il numero profsimo 
, maggiore di quella metà , il quale qui é $ i . Perche^ 
il, prodotto numero » che qui è a55 o. farà la fomma 
di quella progreffione ; & il nnmere ét i cermiai ia» 
ri fo. cioè la metà deU'vltimo nniiiero loo, nel qua* 
le fl diee llnirfi la progrefsione ^ Et cofiiielle alerte 
pro^refsioni d< i namcn » che terminano in altri na« 
meri* 
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AR.IIM£TlCHfi* »}f 
R B GOL A I I. 

SB'in qual fi voglia prngre(«one Aritmetica farà V^Mmà 
noto il numero de i termini , infieme co*l primo f^mmg dà 
termine , & la differenza della progrefsione, ritroua- qual fi vo* 
remo Tvltimo termine , ancorché non habbiarao li frù* 
termini dt mezzo, in quello modo . Dal numero de i P^Jp^'^ 
termini fi leui vqo , & quelloche refta > fi mòldplìchi Arifm^d'- 
per te differenza , & Wttmmeoie a cjoefto prodotto * cbé 
s*aegionga il primo termine • Perche il numero com- mòi^fics* 
pofto kxi Tvlttmo termine . Come (e il primo ter % ^ d^U 
mine di alcuna progrefsione fia j. & il numero dei «^ff* MU 
termine fia io. & la differenza 8. conofceremo il de- tttmfm im 
cimo termine, cioè Tvldmo di quefta progrefsione, 
fenza quelli di mezzo , in qijiedo modo . Dal numero frtmo t§r^ 
de i termiiii, che è io. baarem^o u & aioltiplicare- min$.^ U 
mo il numero 9^ che rimane f per s. cioè per Udi0e« d^^ftèMM 
renza delia progrelfione » 8c finalmente al prodotto P^^, 
nomerò 7 a. aggiongeremo^ cioè il primo aeiiirine, grefsmum 
perche il numero compofto 7$. è il decimo termine 
della progreffione , delia quale il primo termine è 3. 
& la differenza 8. come qui fi vcdci^doue fi pongono 
cucci li termini. . . 

• • • 

' Adunque (e alcuno proporrà qoefti qneffiòne^ . Sae/lUnf 
Augia , ( che fa vn certo Ré del Peìoponnefo , ch^ delii kftHd 
ho|gi fi dice Morea ) effendo domandato da Herco- di Augit^. 
le del numero de i buoui, che haucua , rifpofe tutti li : - 
fuoi buoui per 40. luoghi cofrcflerediftribaiti, che 
.quante irolte nel primo luogo fi contengono !• buo- 
ni unte volte nel fecondo fiano T*nelaerao7-nel 
quarto 9. |&c. Andò Hercole al primo loogOs & ri* 
trottò Mooi }o. Adonqu^ quanti buoui haneut AO;^ 

Sjla, & quanti buoui raiononeirvlrimo luogo? Si: 
ciorri quefta queftione in quefto modo . Perche nel , • 

primo luogo tono dieci voUci^l>uoui > fararino prr 

umo 

» 
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%lt PROGRESSIONI 
taaco del fecondo laogo dieci voice 5 cioè ^o. & nel 
terzo dieci voke 7* cioè 70. & cofi di mano in mano » 
fi che fi conflicuifca vaa progrefBone Arirniectca»del- 
la quale il primo termine fia 30. & la diftreoza %o& 
il numero de i termini 40. S*haneri adunque da ceif- 
care Tvlcimo numero in quefto modo. Da 40. che è il 

• \ ^ « numero de i termini jfi leui r . & il numero ^9 che re- 

tta , fi moltiplichi per 10. cioè per la differenza ,& al 
. ' < « namero prodotto ySo.s'aggionga il primo termine.^ 
30. Percne cofi fi hrà Tvldmo termine» onero il qoa- 
dragefimo ^ È io# ISc uaù buoni furono nd Tfltimo 

Hora ritronatolMcinioeermiiie Vhaneri da nero* 
* ♦ narecon quello , & co'l primo termine , infieme col 
numero de 1 termini,per la prima regolaja fomma di 
tuttala progreffione.in quefto modo. Il primo termi- 
^ ^ ' ne }o.s'aggionG:aairvltimo termine 8 io & il nume* 

* * to compofto 48o« fi moltiplichi per io. cioè per la^ 

nMà da numero de ì termini . Imperoche il numero 
. prodotto léSoo.' è la fomma di tutta la pro^relsionei 
& confegneotéménte il numero dellt bnom di Augia. 
Ma acciò fi vegga, quanti buoni fumo in ciafcnn luo- 
go» & perciò nelPvItimo luogo edere flati 81 o.haue- 
' mo poiio qui tutu la progrefsione • 

30* 50. 70* 90. 1 10. 130. fio. 176. 190. %io.%}o. 
a^o. 190» 3 IO. 3 ;o. 3^0. 370* 390. 410. 430» 
w\ 1: ; -, . 4fék 470. 49d# f IO. 1 io. 5f o. ^70. 590. 610. 630^ 
*yo.<70. ^9P. 710. 7jo. 750. 770. 75>o. 8lOb 



1 



g^ejlfonc^ Simile quefttone farebbe^ fe vno diceffe cofi. L'Im • 
df i Csfi* peratore tra io. più valorofi Capitani diftribuì li de- 
iémi é nari ritrouati nel facco di yoa Città , con quefta con« 
diitone, che a quello, che èra ftato Tvltimo à falire k 
mura ddli ritmici» diede loo». (cudijal peonltimò 1 30. 
. dKaneepemikiaio %tfo. tt cofi di mano in mano nel 
«dtefimo modo feguttando • QuaMfò adunque fà la 
fomma delli denari. & quanto n'hebbe qoello, che fii 

^ il primo a ialire il muroPimperoche fe da lo.cioè dal 

nume- 
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ARITMETICHE. %i9 
numero dei termini ( perche tancifbno li termini in 
quctìz progrcfsiooe , quanti fono li Caprcani) Icuarai 
i£c il numero che rcfta,moltiplicarai per jo.cioc per 
la differen za della progrcifsione , & al nnmero pro« 
dotto 570- aggiongcrai il primo numero cioè i oo,fa- 
rai 670. per Tvltimo termine della progrelsionc : & 
tanti feudi hebbe il primo Capitano . Hora ritrouato 
r yltimo termine , fe a quello s'aggiongerà »1 primo , 
cioè 100. acciò fi fiiccino 770. & quello numero fi 
oioltiplicard per 10. cioè per la metà del numero de 
i termini , fi fari la fomma di tutti i termini 7700. A- 
dunque tanta fu la fomma delli denari diftribuiti . Mi 
tutu la progrefsione cofi ftarà • 



200.130.1^0. 190.220.af 0.280.) io.;40.^70» 
400 430«46o.49o.j2o.y jo. 580.610.640.670. 




DELLS 



DELLE 

P R O G E S S I QN E 

\; GEOMETRICHE... 

"■ Cap.XXF, 

Tfòpefsio- ^kS^im ROGRESSlONE Geometrica c vn 
m G$cme- I* ordine di più numeri , che fi vanno T va..- 

trica > rAf w "Ms l'altro auanzando ordinatamente con la^ 
€pfr fiM . ^C&^ medefina propomoae. Come qui fi ved& 

' I. a.4.8.l 6.3 i.«4. Ii« .if M l»*io»4.i048. &C. 

Imperoebe la prima di quelle progreffioni va ca- 
minando per la proportionc dupla, fi clie ciafchcdun 
numero nt due volte maggiore del numero proiftmo 

^ precedence:Lt la feconda procede perhproportionc 
tripla y fi che ciafcedun numero fia triplo a qudlo. 
. che più vicino li va auanti j & l' vna, & raltra di que- 
ftc progrefsioni comincia dal i. Finalmente la terza 
progreifiòoe feguita ancora per la proportione du- 
pla,non pf glia però principio dal i • ma dal j . 
Za frùgrtf Si contMioua ciafcheduna progrefsione Geometri- 
Gs^- ca verfo li numeri maggiori, col moltiplicare perii 

metrici^ Denominatore della proportione quel nimMtH dopo 
che modo fi il quale la progrefsione fi deue oftcndere,&cominua 
contìnui . re . Come fe queftà progreffione della proportionS-^ 
// Dtnomi' tripla4. n. 36. sTiabbia da continuare dopò 36, mol- 
delr tiplicaremo Tvltimo numero 3 6 per il Denominatore 
U fropor- j. della pròportione, (il qual Denominatore ntroua- 

shne nells f«mo col diuidere il fecondo numero per il primo , 
progrejpo" ouero qual fi voglia altro per il proisimo minore nel- 
M G9me « la medefima pr ogrdfioce ) Se £uemo loS. che farà il 

•: : \ ; A * . quarto 
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GBOMBTKICHB. ^ ^%4t 
qnarto immero delta progtciSone. Il qntìe éi naouo 
molciplicaremo per 5. e produrremo 324*cioè4I quia 
to numero della progrelfione j e cofi iì procederà di 
mano in 6iano io infinito.Cofì ancora fe alcuno vor- 
rà cominciare la progreffione dal 7. c feguitarc per 
la proportione quincuplajil Denominatore della qiu« 
k < 5 • s'hauerà da moltiplicare 7* per s. per hte } f • 
per il fecondo munero delk progreffioae«fi di luiotto ' 
3 f . per 5. per ftre 17 5- per il terzo mimerò » e di pià 
I7^.per $.per fare 875.per il quarto mimero,&c» 

Similmente la progr2lfìone Geometrica fi conti- 
nona tornando in dietro verfo il minor numero, fe il ' 
minor*e(lremo fi diuiderì per il Denominatore della 
proportione . Come fe quella progreffione 64. ixg» 
i( 5 6 $ t s^haiieri da cootioouare verio li mìpori nn- 
meri) parcuenio il minore eftremo 64. per a. ( attefo . 
che il OeoominatoredeUa proportione fita.)eftre« . 
mo 5 a.Il qoal numero di noono parriremo per i.e ri 
trouaremo 16, ecofi di mano in mano in ioHaitOj co- 
me in quefto eflempio fi vede. 

5ii»a3f<>ia8,94>3>'i<*8'4»a>i* i l ' I " % ^" T'^^ - ^ 

B mài fari fine 2 quello (minnire , ò fcemare odfau» 
progreffione Geomecrici.Cofi ancora fe alcuno vor^ ^ i^rogrejl 
ri incomincttre la progreffione da io#« 8c andare.^ u^e Geo^- 
vcrfo Tvnità oer la proportione fefquialterajil Deno- metrica fe 
minatore della quale è 2. -j-'diuideremo loo.per i-i- dimmui/cg 
per fzrc 66 per il fecondo numero della progrei" m ijffimtc • 
fione^Ilquaie di nuouo partiremo per x-s-.acdò £ic* 
aamò44^per il ieraonuaiero,&c* 
^ E proprio dcUa progreffione Geomocrica di trt^^yProprhfi 
•numeri > Cfaeil numero » il qua! fi prodone 4$! primo ^« frg* 
numero nel terzo^ fia vguale il numero, che fi fì dal grejfloncj 
numero di mezzo moltiplicato in fe fteflò. Come qui Geometri^ 
fi vede,j.9.27.efidimoftradi£ucUdenellapropofi- ca dt trt^ 
done ao.del lib.7» - $grmnÌ0 
Ma dalla progrelfione Geometrica di quattro nu« 

aiecié pf opno^ làr il oiimecoiiJie fi 

plica* 
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14% PROGRES&IOKI 
plicnmieVfel primo namero nd quarto ^ Bz x'guale 
7Ì nmiiero* che fi produce dtl fecondo nel ierto.<<^ 

me qui R vede , i. 6. 1 8. 54* e fi dmiofira da Euclide 
nella propoficione 19. del lib. f . E quefto non folo è 
^ ' vero in quattro numeri continouamente , e fenza in- 
teruallo proportionali , come fono li quattro numeri 
dal dato effeoipiojiiu anconiin quatoro, c^e oooKfia- 
no concinouamente , ma interroccamente proporcto» 
aali , pur che fia la medefima propordone del fecon^ 
do al prìmojche èdd quarto al terzoicome qui fi ve» 
de, ^ 6. IO. 10. 
Tfoffieti Da quefte proprietà fi raccoglie , che in ogni prò- 
ielU prò- greffione Geometrica, delia quale il numero de i ter- 
grejfioncj mini è difparo , cioè, che hà j.termini, ò f .ò 9.&C. il 
Geometri^ numero , che fi fi dalla moltiplìcatione delli efiremi 
di quan tra di loro , farà vguale al n unsero % che fi produce 
Éifivpglis dallamcritiplicattonediqualfi vogUa due numeri di 
urmimi^fi ùKUovgoalmeDte dettanti -dallt eftrcmii^edipiùai 
it nrnntra numero, che fi ià da quello di mezzo in le fteflòniol* 
de i termi- tiplicato. Come qui fi vede. ^ 

?ù farà di' 

fyikfQ . . 3. 6. 12. 14. 48. ipi« J^4* 768* 

Imperoche eflendo» cbe^quefti quattro numeri & 
^3 84. 7M. habbino voa medefima proporttone> ancor 
^ ch4flon fia conttnona» (arà per tanto per quello^, che 

poco fa hauemo detto, il numero , che fi (a dal ; . nd 

768. vguale à quello,che fi fà dal 6.nel 3 84.Per la me- 
. . defima ragione il numero, che fi fi dal 6.in 384. farà 

vguale àquellojche fi produce dal i2.nel 192 perha- 
uere quem quattro numeri 6. 12.191.584* vna mede* 
U% . fima propordonCi ancorchenon continouai e cofi de 
f^'akriite làranno piil,finchc veniamo alU tre di flie^ 
70 14.48* li quali hanno ima medefima i^roportio- 
* ne. Onde per quello, che poco fà,hauemoin(egnato, 
il numero prodotto dal primo nel terzo farà vguale 
^ al numero, che fi produce da quello di mezzo in fe 
iieiTo moltiplicato . La medefima ragione è in tutte, 

rakre progreifioai Geomeuichodi qiieiU ^orte. 

• ' ' Dalla 
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• Dalla feconda proprietà fi caua ancora , che in»j Proprietà 

ogni progreflione Geometrica , della quale il nnme- delU p/o^ 

xo de i termini c paro , cioè , che hi 4. termini , ò 8. ^reffioncj . ^ 

ò 100. &c. il ncquero prodotto dalla moltiplicatione Ge^tMtrU 

dclli eftremi tra di loro , farà vguale al numero , che; csdi auam ' 

4 produce dalla mokiplicadone di qual fi voglia due ti fiwgUs 

sameri di mezzo veaalmentediftaim4idl'eftrcmi termini, /$ 
4t tara; Gdme qui e inamfefto; i/ 

numero 

" *• * ' ' de i termu 

5. la. a4. 48. 96. 19%. 3 84. . ~ nifarÀ fé^ 

Il che Drouaremo,come prima^eccettuando folamen 
te queito , che neir vltimo luogo s'hanao da pigliare! 
quattro oomeri diinezzo,ii.t4,48.96.e non fMimeii 
u verone prìaàé Barche qui Ojoti'é folo mnamero 
m Olezzo^ ma dw. Hdra fefuicaao alcune ftgole ap« 
paneDenti alle progrefifioai Geometriche. 



r0i 



S£ in qual fi voglia progref&ooe Geomtrica £uri 
conoiciuto il Denominatore della pn^ortion^ » ^ ' 
iofieme con il minore^ e ouggiòre aiteettcs cioé^coa ' - 
il primo j & ? hunlotmmiem , verremo in eogniqoDe 
wUa fomma di tutti i teimiBi.in quefto modo. Leuifi La/om?na 
uprimo termine dair vltimo, & il numero che refta, di qual fi 
li diuida per il numero , che fia d'vna vnità minore , wglia pro^ 
che il Denominatore . Perche fe al Quotiente s'ag- gT9ffÌonL> 
giongerà Tvltimo termine , ouero il maggiore eftrc» ^G$ometri^ 
mo,fi comporrà la foma^atlinutti i terrnuu. Goioe in t^.i» tb$^ 
quella progreiiìoiie. hwhSrii 

3%iikf9.i92. 76B. 5071, 12a8t.49i;2. 

Lcuato ll3.daI 491^»- rimane 49149. E perche il 
Denominator.e della proportiòne quadrupla , che^ 
hanno li numeri della data progrelfione, è 4* diuide- 
remo 49149- per ^&;a^QJ!bMellte i^|83^«ggioqg^ 
rcmorfltimp termio^ò il maggior eftremo 491$%^ 



trofiim ^ 
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Leuato il 4.dal 4J — v-rcflarà 4 t-r~r-^' qaaT Dome- 
rò fe fi dimderà^r 4-* (Perche i^-* ^ii l^omma- 
^ tore della propomone refqoukera 9 efae JiaoM li ou- 
fiieri di qiieiU progreffiooe , e ieaaio r/rìmaoe 4-. ) 
. . fifiuràiiQ3odeiice8}-f-.aIqiiaIefes*aggiógerèrirl« 
tiino numero , ouero il maggior^ eftremo 4T-r"6~- ^ 
£iràla fommadituccalaprogreiTione ii8-7-|-.E nel 
medefimo modo ncrouaremo là fòmoia di qiul ù vo- 
glia alerà progreffione Geometrica. ' 
Si che , come cù vedi > bafta » die ii conofca il pri^ 
rsnicùlar mo termine ) « i* vldmo » infieme coM Deoominacore 
moih diri delh propoitìoliei per ricrooaieia tomaia di tuttala 
tfmmn Ut progreiDoDe^aDCorche ooofifappiano li termini di 
fimmm del mezzo • Ma in che nitido polliamo venire in cogni- 
U progref tione dell' vlcimo termine, ancorché non fi continoui 
Jione della tucca la progreflioac, Ip diciuararemo nella feguence 
^froporùone fecondo regola • 

dupla del • Isella progrf filone però Gre omettica della prcpor 
U quale il tiooe dupla i^dèila quale il principio è i* fiidfiifìma* 
friapie i i mente fi Iritrbuarà la fomma di tutta -la progreiliofie 
N0(U 4i qnamifi ceranoMèrvUi^ttriiin^ 
ireJJioA^ • piari , fwé g nmolcipliearà^r i. e4al numarocofi 
dleìU ff'0' doppiato fe ne cauarà LComequL 

fortianedu ' 

purché co- , i^a*.4»S.i<.jx.64. fa8,*56.yiai 

minciadal ' . 

I\.cialch9 Se rvltimoterminef II. fi radoppiara» e dal doppia- 
dtmnume^ co ioa4«fe ne kuari u Se t^h^tkgà^t^ffmàà^tmz 
fù UfMfM la progreflione, lóa). 

frim^Pv-^ • Dal che Jeguita, che qual fi voglia numeM in que- 
mtÀ^laso fta forte di progreìlfioneileuando prima vna vnità,fia 
ma di tutù U fomma di tutti li termini prcccdentij conciofia che 
ti numeri ciafcuno teroEuoe fia doppio dei ounero proiiimo 

^tecedeti. ffx^^^^g^. . • ' 
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- R fi Q O L A I I. ' 

IN Ogni progreffiooc Geometrica, che comincia 8$ 
dal i.qiial fi voglia nomerò molaplicaodo fc flef- pro^rejjto-^ 
fo produce il fumerò^ che fti taftwhwiaoo da quel- 
lo,qtiaficóeflo fti lontano daVviitci. £ qual fi voglia triea, ch^ 
numero mola'pUcando vn'alcro madore , qualun- eomineU'% 

3ue ii fia > produce il numero > che là tanto lontano iM'x, 
i quello maggiore > quanto efTo minore (ti lontano cun nume^ 
dall vnicd. Quella regola chiarìffimamente fi caua^ r^molnplu 
dalla propoficiooe 1 1. del lib. 8. di loclide, A come €m f$ Btjfi^ 
nel {colto della medefima prppo/icione haneoio di* ittnQ Mf 
chutfatOtComein q^efta progreffione della proporr 

tVmedn^a. ' ; it: f. . ehm Itufgà 

1. a. 4* 3. l6. J2. ^4* I^S. %S6é St6. 1014. . mero fr^ 

Se il numero 1 5. che tiene il quinto luogo doppo Tv- 
nkà , fi molciplicacàio fe ft^flb , lì produrrà il nume- * - 
ro if che ancora tiene il quinto luogo dopò iliHl* ^ ' . 
mero ié^.doèaìl nono odia progrcjBoiic.Oifi anco- ' ' 
ra , feil numero ai. clleoeràpa4L&AiEtlioeoNdopò « ' 
Tvnità , fi molciplicarà in fe fieflo , fi produrra il nu* • 
mero ioi4.che tiene ancora fe fteffo luogo dopò 52. 
cioè> r vndecimo nella proereflìone* Di più il nume- 
ro 8. nel quarto luogo moltiplicando il numero 6i. 

E^Qce il numero 5 1 2. da doiicri pony ad qiiarco 
ogo dopò il numero ^4. 

Di modo, che fi potri di qoà eanaie qnefta regola. CìafiUù 
SendbprogreffioneGeometricatdellaquaté*flmiw imnmumf^ < 
cipio è I. qualunque numero , che occupi qual fi vo* ro nelU 
glia luogo, moltiplica rà fe fteffo , fi produrrà vn un-' progreffio^ 
mero da porfi nel luogo doppio maegicre, manco di ne Geome^ 
vna vniti, che non è il luogo del numero molti plica- trica» che^ 
taGomeiè il numero,che moltiplica feftelIo^occiqNi ccmincU 
Stereo luogo, fi Ari il numero da (criuerfi nel qoin» da i. moU 
lolttogo: B le oecupa il iéttivolMgo, fi produrrà f^hàipfi 
il numero da^porfi 0(1 cerxodccimoluc^o, SEC* Ilthe ihp fr$^, 
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Juce il nti' chiaramente è flato dimoftrato nella fuperiorc pro- 

tnero <io greflTione della proportionc dupla , & il fteffo ancora 

uerfi forre manifeftiOimamence fi vede in q^ueiia progrel&onti^ 

nei . Imgo della proporcicoe quadrupla* * * " T 



porimàco X. 4. !<• tf4*^5tf« X0»4« 4^9^' tf6}6. 

M\mm§^ Perche/e il iiMiem 4^ poAauelqaimluogo aoI« 

r9, che mi tiplicarà fe ftefTcfatà il nimierD 4096ida douerfì por<^ 

tifli(!^ , re nel fetcimo luogo. Cofi ancora il nomerò z$6. che 

. « ; . occupa il quinto luogo>moltìplfcando fe fteffo proda 

ce il numero 6n?^ da porfi nel nono luogo. 

Zsfrcgref- Ma acciò fi fappia più facilmente, inqualloogo 

fiùÌ0fMtU' qual li voglia numero prodotto fideae collocare» 

fuiir d0fU, s*hanerà da fcrìaere la pr<^ffione naturale de t ra* 

ntmàri m. meri fiotto la progreiSpoe Geometrica propofta» con 

€he modo queft'ordine ; Sotto i.iioiiibtto il pinno numero, fi 

g^smofirijn ìcriuao. fotto li fecondo numero fi ponga i.fottoil 

qual luogo terzo, x.fotto il quarto, ^ecofi di mano m manoxo- 

ciafchedun me c ftato fatto la j]uefte progreffione della propor- 

numero QOQCdupla* ' 

prodotto fi , :. » ' e'* 

fm^néUm |. O.I.2.3. 4. 5*: ^ 7*^ 8* ■ ro. -11^ 

neGeome- Perche ciafchedun nttmero della progreffione Geo-^ 
trica^ che metrica moltiplicando fe ilefiò produce il numero da 
cominci porfifopra quel numero della progreffione naturale 
' déUl'u de i numerijche è doppio di quello, che fi fcriue fot- 
; • V toil lumercibche jnoltiph'ca fe ileifo . E, qual & voglia 
' nomerò mokipiicandovn'altròqoal fi voglia,prodo« 
ce il numero da porfi fopra quel nnnKro della prò- 
gre(Bone'aicér«eide i nnoieci, che rìfulta ddh iom« 
ma di due numeri , li quali fono pofti (otto li due nu- 
meri moltiplicanti. Come fe il numero 32.fi molcipli- 
. chi in fe fteflb,produrraffi il numero io24*da porfi fo 
. prail lo.pereffere il numero 10. doppio del numero 
. 5. il quale fi fcriue fotto il numero 3 2. Di più dalla^ 

noJcipUGKioae del 8« nel a;^* fi procbirri il aomerè 

' aP4«. 
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GKOMETRICHE. U7 
204S.che fi ha da porre fopra i r.Imperoche il nume- 
ro 1 1 .iì compone dal 3«& 8. li quali numeri fon ferie- 
tifottor8.& 15^. 

£ perche quante Vm'tà fono in <}aal£ voglia nuiite* 
ro della progref fione aamrale de i rittmeri» al ItiogOr 
Snoi di più odia progreflkne GeomecrictDCcnpa fl 
Mmero fqm quello poflb, cone chhmneiìtefi ve* 
de^id faperiere eATempio , fàcilmente ritrouaremo il 
numero di qual fi voglia luogo nella progrelfione 
Geometrica , ancorché non fcriuìamo tutti li numeri 
di mezzo.Come per efiempiOjS'habbia da ritrooare il In che mo^ 
numero , che s'hà da porre nel vigefimo luogo della fi ritrae 
lopradccu progreffione. Prìaia fcrioo qoatcrOjò verò- m il mjm 
pia tmineri della progreffione^infieme con hpr^^ ro dì fmsd 
fione naturai^ come cù vedi qui, fi wgiim^ 

1. 1. 4. 8. 1 6. ^2. ^4, frogrejjìom 
" . o. I. 2. 3. 4« f • 6* ' ne Geome- 

' ' trica , che 

Doppo moltiplico, verbi gratia, 8. in fe, & fo 64. che cominci 
è il numero del fettimo Iwgo cioè > fotco il quale è daU*ufim* 
poSo il numero ^. d-voafvnìtà minofe del numero MilHrmi . 
de i fetce luoghi I aci^o, che il munero?* fotco 1*9. nadiìé$^ 
doppiato iàccia& Che femofdpHcareiiio 8. in tf4 fii- «pe - 
remo il numero ^ 1 1. del decimo luogo, cioè, fotco il 
quale fi fcriuerebbe il numerò 9. d'vna vnità mino- 
re del numero de i dieci luoghi s attefo , che li nume* 
ri 3. & 6. fotto il quarto , & il fettimo luogo £iccino * ^ 
9* Di nnouo feil numero 5 la. del decimo luogo, fot» 
IO il quale fi pone il numero moldplicaremo in fe ^ 
fieflb , produrremo iiiittt|iero^a6ì>i44* ches*hida: • 
(crioerentldedmooottoloogo, cioè, fotto il malo I • 
fi porrebbe il numero 18. d'vna vnità minore del nu<* 
mero de i diecenoue luoghi ^ attelo, che il numero 9. 
fotco il decimo luogo , doppiato faccia 18. Hora^ 
perche dal 1 8. il qual numero fi fcriue fotto il deci- 
monono luogo, e dal i. cheiòtco il fecondo luogo 
fipone, fi tà i9.femoltipltearemoìlnoiiieroa*po« 
fio fopu Ti* per ttimiìeco a^ai^ pollo fopra tU- 

4 fire- 

* * 
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faremo il numero fi 42 8 8. che hi da fcriuere nel vi< 
gefimo luogo,cioè,focc'il qoal^fi poac il nomerò 19» 
compoftodal 18.& I. ' ' 
- Di fiik [c alciioo vorrà nella nedefima progreiGo- 
fle ti QBiiiero , che s*hi da pdrre nel luogo deciiaa* 
ottano ,,niokipUcareiiio Anco il ifiàm fi pone ir. 
in feildbt &4if^wemoil DMHfro io«4^ ches'^ 
da feriuere neU'vndecimo luogo, (otto ilqualnu** 
mero fi pone il numero 10. che è doppio del nume- 
ro f . E perche dal 10. il qual numero fi pone fotto * 
-ft. rvndecimoluoafo, edal6. chefiponefottoil fetti' 

. . moluogo.fifà 16. il qual numero fifcriue Tetto il 
•^ • decimo fettinjo luogo 1 le il numero ^4» del fettimo. 

< luogo moltipUcaremo per il nninero 1014. deirva- 
. decimo luogo, prodorioiiD il nif mero 6s5ì ^«^^ ^* 

cimo feccimo luogo . Finalmente perche dal 1 6. il 
qual num-ro fi pone fotto il decimorettimo luogo , ^ 
dall' I. che fi pone fotto il lecondo luogo , fi fi il nu- 
Tm^e quel mero ly.che fi icriue forco il decimoottauo luogojfe 
le cùfey che moiUplicaremo il numero 65536. del decimofettimo 
>M luogo giàritrouatap^r il nuocerò a*dal fecondo lue- 
d$$$0^ in go, faremo il numero ijf 107 a* che s'hà da fcriuere 
qm^ . IV? nd dectinootuao luogo » àoè > fotto il^quale fi poM 

fr^£r^JP<f' ' Tutte quelle cofe quadrano ancora , e fi verificano 

ne Geome- in qual fi voglia progrelfione Geometrica , ciie non 

trica.checo comincia dall' £. ma da qual fi voglia altro numero , 

minciadal purché ciafchcdun numero dalla molciplicatione^ 

l'i^fona M prodojtcd diuidiamo per il primo numero dalla prò . 

€Qra vert grrAone . Perche il Qpotieofiefarà il numero, che fi 

mlU prò* cerca. Come in quefUprogrefDxme della pro{K>rcio« 

grejponzj. ne dupla fi vede. 

cacche noti ^ 5.io«2o.4o.8o.i6o.jio.64o.r28o.af 6o«j» Ilo» 

comincia o* !• a. 3* f. J. ór- 7* 8. 6. io* 

-hfi altro Perche fe fi moItipHcarà in fe fleflb il numero 8o.clie 



fivogUm. £ur4iliiiiiBfico<^.iÌqiWfart^ 
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iiietH(»«còiMitrrfier ùtè d Qtfocieiite tt2o. che 
s'hd da £ójiierencl qmoto luògo , doppo H numero. 
80 cioè, nel aooo luogo^ fotto il quale fi pone li nu« 
mero 8. il quale è doppio del numero 4. pofto fotco 
il numero 80. moltiplicato . Doue tu vedi, che il nu- 
mero 8 o.del quinto luogo, quando moltiplica fe fief- 
fOf prodùce VQ4iumero«xhe partito per u prima m* 
niero deUa.|ptógreffieac^-£iilQtiouente iiSo.dML> - 
s'ha^dt fKirre nd luogo doppio Maggiore, manco di 
vìu^ìfoità, cfaenoQ èUluogòtielnimieramol^^ 
to , poiché il nùmero moltiplicato 80. ftà nel quinta 
luogo>& il Quodente 1280. nel nono. Cofi ancora (è 
il numero 40. nel quarto luogo moltiplicarà il nume- 
ro 640. & il numero prodotto 2$6oo. fi diuiderà per 
il priaio oumero 5*fi farà il Quocicnce s nocche s'Jbà 
darcriueciPiiel.*qnar€oJ|iogo dòppo ilnuaBerotf^o.'* 
cioè>*iidi litòga;i ufosto il quale u pone il nmnero » . 
pMipofto dal 3 poHa foCto il 40. e dal 7- pofto fotto 
fl64o& Che fe moluplicaremo il numero 1180. per 
5110. faremo ilnumero65536oo. che partito perii 
primo numero 5 ci darà il Quotiente i372o.daporfi^ 
nel decimonono luogo , cioè , il quale auanza d'vna 
vnitàil numero j8. compofto dalUoiimeri8«&i#« ' 
pofto rottoli atomeri moltiplicati 

Cofi parimente ( acciò poniamo ancora vo^cfTem- 
pio in vn'akra progrefiione ) in quefta progi^lBooc 
delia proportioif^ Hettopla • 



a. i4*9^*^8^*4B2.33^i4.a3fa98» 
o* ì« a» 3« 4^ !• 60 

1^4708^. itfa^tfoi. 8ofo7ai4* 
?• 9. 9. 

$e il numero 4802. che tiene il quinto luogo doppo 
^ il primo, fi moltiplicarà in fe fieno , produraili il ou« 
mero 13059104.il qual partito per il primo numero» 
cioè » per a. ci darà il Qgocie|iie a 1 ja^ópa. da pori! 

nel- 



^ PROGRESSIONP 
nel quinto laogo doppo il munero 48ofccioè^eI no*' 
no luMo/ottoal qivùe fipcNie il noniero f ;die 
pio dd^nvinero 4- poRo (otto il niiiiiero4Sos^)iiioltt** 

plicato . Cofi ancora , fc il numero 98. ddtérzo luo- 
go fi molciplicarà per il numero 16470B6.& il nume* 
ro prodotto 16 141 4428. ii diuiderà peri) primo uu« 
meroi. fi farà il Quoziente 80707114- da fcriuerfi 
nel terzo luogo doppo il numero i547o8(^. cioè, nei 
Ittico decimo,fotto il quaie fi poneil numero ^XQtù, 
pofto dal 1. pofto £om: U ^i^e dal % poto, lotto il 
2647086 Ac. • - . 
Inehemù^ Da quefte cofe fiic9ihence ritrouaremo ilnumero 
do il nume di ciafcun luogo . Imperoche fé nella prima progref- 
ro di qttal (ione s'hauerà da crouare il numero, cne fi deue por- 
Ji vogUof renel crigefimo luogo, molciplicaremo il numero 
iiiùgo firi» $110. infeile(roperfarea6xi440o. il qual numero 
ifo§d $»€Um paniioi^r s.ùu:à ilQs^otience ;i4i8^o,4tpòrfi nel, 
frogreffi»^ luogo vigefioip primo , cioè > il quale auntàil*fna 
ne G$ùm$^ vwkà ti nomerò io. che è doppio dd numero^ o.po- 
tricJy che Rò fotto il fiio^uife moltiplicatole che fi pone iotto 
comincia il vigefimo primo luogo.E perche 20. & 9.fanno 19* 
da qual fi fe molciplicaremo il numero ritrouato del 
wglianu' vigefimo primo luogo , focto il quale fi poneil nu- 
enerefenKM mero 10. per 1 560. fotto il quale fi ferine in numero 
li numeri 9. òxtmo vn numero > che partito per 5 «farà il QUO7 
éUmexxù. tiente 2(5843 T4ir^ da podi nel trigefioio InogO» 

cioè , ii quale auanaa d'vmt.vnità qnelnilnierDMjoai* ^ 
pbftoip. ^ 
Vedi adunque , che poffiamo ritrouare il numero 
' cftremo di qual fi voglia progreffione Geometrica, 
ancorché non fi fcriuono tutti li numeri di mezzo di 
quella progreffione.con più operationi però,che noa 
habbiamo tatto di lopra neUa feconda tegola delte«» 
, progreffiont Aritóietiche . 

Ma perche nella prima regola delle progrétìSoni 
Geofluetriche habbiamo detto, che qual li voglia nÌK 
mero della progreffione Geometrica della propor« 
tione dupla, che comincia dal i. Jeuata prima Tvniti 
da quello 9 è la fomina di (ucc^Ji numeri ju^cedenci i 

&ia 
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GEOMETRICHE ^fl 
M itvqiìefta (ccooda regolaiiabbiamo infegnato i ciie ^^^s^^^.u^ 
. ooahoqae numero ddia progreffione G€énee{icar| «JÌ 
che eomaida dal f/iiiold^iG2iidii\fe'ftdkrfiit)lm , 
'yn munero da porli mi luogo doppio maggioi^^ 'ti\tr*^i '4\l\^ . 
nanco d'vna vnici^ che non è il luogo dei nuniero .i WV\ 
moltiplitato in fp fteflb i fcguica>'Ghe & fi aggtonger^ fimmm 
I .alla fomma di quanti numeri tu vuoi ddh progref* quanti 
fione Geometrica della proponione dupla , che co* numeri th 
i^ocia dal I. e la fovupa fi AM|dpIicari in fe ftd&u^» ^hùI dellm 
fiprodurrà , leaata prima vna vnità dal prodotto» la f r^^c^fr ^ 
fomma di dne volte più nameri deUa medefima prò* 90 Gépffi^ 
giefiiooe* Pecdife JkptCflàafeiiifriaMrggi tri^sdilts 
gli r vnità , conftituifce il numero prolfimo feguente profortion^ 
nella medefima progreffione , ilqual numero moki- dHpUych§ 
plicando fe fteffo produce numero > cIj^ 5*hà rfa^j comincia 
porre nel luogo doppio maggiore manco a vni vnit da i.aggii 
ti » che noaè il luogo del numero moltiplicato ia^ ioli prims 
le fteffo } e perciò , leaiita Tvoifà, il m^fiqao nanne- FwifÀ ^yii 
ro farà la fomma di tutti li iM]mefi|irecedeoti»li qua* móhiplics ' 
]f fenza dubbio fono due vòlte più 3 che li primi, del- fe fteff'a prò 
li quali è fiata pigliata la fomma • Come per eflem- ince^n nu 
pio , la fomma di fette termini.,. ag§iongOBdoglci'>& ùkm.^.cJìSi 
nità , fa il termine ottano^ ché moltiplieata it fe Aef^ Uu^t^^.ptk^ 
fo produce il decimoquinto termiqi»vQioè,>iI a«me-r tn^l^<ùmyi 
forche s'hà da porre nei doppio mggÌM^g^ni»br Uffyìuì^^ 
co d'vna vnità » che non è Kottauovi^ il ql^lf «eriHo^ 
decipioqainto-9leiàw4<^lil*vnhisiA^ la téi^kfJét^ 

fomma delli quattordeci termini precedenti t cioè, la tmnlà^^'^sé-^ 
fomma di doppio più termini , cheiiècte , la femma^ h.i . 
delli quali fù pfefa^ Jl|^a]i^dj{>fima ri^ìpne è in tutti ,y^^-, 
Taltri termini . ' * • ' • ^ ^ : - * 

Si che fe alcuno breuemente defidera diritrouare i>%jsieyneif 
la fomma di 64. termini della progri^ffionf' Ge.o9f)e« 
tricaideUapi:i^ortioo9JÌttp|a.,,^€h^ e^ i. t0,;fi-mtf^ 

cioè, quanti luoghi fono a ponto nel giuoco dPlfc^C? ^i i^-ftmt 
chti s'hanMdap^lìWHRrimaJ^f «haAS^ 
quattro termini i.i. ^-Sf cioè if. Dopò agìglonu^ logk^ 4eS0 
r vnità, s'hauerà da moltiplicare lafom^aj^lJ- ii^fe fxogr^ffio^ 
Aefla . Parche fe dal numero pro(^(fo>Ìi.^v(i leuarà Gif^tMf 

Digitized by Googi 



0 

PUOGRESSIONI ; 
metricadd qij. ftcràjla fomma di otto termini f. in oltre tot- 
U frfiper^ i^do ad aggiongereLrvnitijS'hauerà da moltiplica- 
isone ditfU. !jr teibfnìltii5'^' ui fefteffa» acciò ti faccia il numero 
^^^tifr ^i fn fi^ pgyrièS la femma di i6.tcrinÌ0Ì.6T53^ Chefe 

;<lS»w<^iiegioma rvaitàila fomm $ fi moki* 

• ""i • — - (.' * • »•••<»•«»■ 

Mtbììbì;» r43949À7i9f« Vltimatoente il Dumero 
^ ; . ^ *.*(^-;\. 41 949 67x96. 'fi móltiplicarà in fe fteflo , * fari il oa* 

«iht^•r:lv. mero i844i744^7no95^$»^'^yqii2ileIcuaca,priiiii 

^^nJh BtantiqoattFÌniÌ4lbiTognamiid,icbiv^ 
«i»rr^ rii re totcì li ^4. liwghi del giuoco dellitcaechi , poneii-' 
tèrcisihé^t da.iiel primo luogo i. nel fecondo i- &4. nel terzo, 
i^^^^pf^ & 81 nd-^arto , e cofi f(^uitando ai mano in mano 
V èòU ^tè9 per ta propo^ttone dupla: i quali quattrini fanno fcu- 
g/^MU^ di (Uaiidvi^cìafcua iipudo quattrini ^00. ) che à po^ 

, modo fero. à^.''^.i-. '4^^^***M*4»73é79-r-^-o•f 
ehenelprk : ! ** . ' ' 

^viuò^' fi ^* ^'*'*»** * ' ' 

j^Ìpè/jt4 na tónci'detiàrl fi ritroua lo vn regno , ò in più anco- 

mMttrino i ra,òae|0^ifimctoUiiuiodoiil<sheà molti pare iacrc« 

ì^^-^ii^' ìiittNilltiriOMo, quante fene^Glict^^ 

nmw m ti<4. lQ<#tdel icaecii^ 

mtH$-^ fa. ^.gtaneltovocl fecondo a. nd terzo 4* dee* IlcbO 

"li cofi 

Digitized by Google 



nB^tammii^ pthMéhper 
uittoÌQcredibfÌe*SecoDdoJiiiiedki>ef(^ la propor» 

itteOa faruK> vpa drsiinna >xìoé.-ÌT. dlvQ'oocia , e per ùonc dufU 
480. granella i oncia, & f 76a;granclia iJibra Eflen- 
doadunque , che 600. libre communcmente faccino 
vni mifura di grano, la quale in Roma ii domanda^ 
Rabio I e che poco differirce da quella mifura» die ^ 
marioif i d'Italia domandano Salma , limono iti va ' 

, . • nella di 

' " % t: b. grano con" 

l8f4^74407370Wri^.l^ fthuifchine 

contengono in detti ^luoghi del fcaccIuero>fi diui- 

deranno per le 3496000^ graoeUa» che fìinno va Ru«> ' 

trio yoe uùàtm^tubi)^ e aon che di più : quanti 

< , # • • •» 

» •» 

» / 

t 

penfoàpena fi poflòno ritronare infìeme in omo il S^uantenn 
mondo • Pcrdiexanciofia» che vna ime oidinaria^ tU ii ricéiL 
commimeiiioMpQmnihi)}oo9« £ tUul^fof 
almanco portare quel grano iunt.j. ... téi^^Ufp^ 

mpèp^md 

" / »i' o. ' « li6^Jf4<fghi 
^779199851- ; .. . . del gtuocù 

* . - deUi fca^^ 

che percaricarle ogn*vrioiàciIment? |>otrà perfutt 
darà» che à pena bafiarebbe il grano di tacco il mon* 
4^. Che le m meta al mando i peaa fimo gicanelladi 



^• V ^ •* 



3 • a ' I o.«- 



1844^744073709$ j i6i 



grano > molto manco vi janumo tanti fBarrrini > aa^ v 

cor- 
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effendo.dnirio adadamov che nel tnooda è maggior 

4: .li, abbondanza,e^òpià di grano,che di denari.Ii che an 
^ da quefto fi può conofcere. 

Perciie il feudo d*oro àRoma vale baiocchi 11$. 
ouero quattrini 460.SC ÌÌ quattrini 1844^744071709 
^jiéLS* che fi contengono nelli detcié4. hic^hidel 
fRKchierOi fi diuidérxnno per baiòcchi 1 1 ixioè,per 

t.t;, V ; i|«attriiii iéoS£Mfiè&kui^ dtej^fcwl poco pià»* 

r ' » - U > 1* O * , 

E perche-iób^ duciti d'oro fatino i. lib. conterranei 
:t8ooMooo^did'oroÌD xSoooòo4ibre« cioè,quan- 
te wp9tno4ameiite pnèiportare voanane oi*dìoaria $ 
• • eflendo che joco^Rubi; , che caricano vna nane, fac« 
cino libre iSoooecpiI qual pefo auanza di gran lunga 
quella grand* Auguglia di pietrajChe fi vede in Roma 
appreflb à S. Pietro , attefo che quella , fi come affer- 
mano gl'intelligenti di quefte cole , non pefi più , che 
' lS>re 1 180000. anzi fecondo alcuni manco , la quale 
Qjàìite nonduneno pocerfi à pena portarexon voanaae , 
ut fi ricer^ ctlmente fi perfuaderà>chi beoeconfidera la grande» 
€àm0Jktmt zadiefla. I^che.vogliahaoerdtoO)ra€CÌò niffono 
tmr9 U penfi i che noi haniamo dato poco ad vna nane, dtti* 
nari foni doli libre 1800000. cioè 3000. Rubi) di grano , ouc- 
nellió^jHo ro i8ooooooo.fcudid'oro.Diquìnafce,chepsrpor- 
ghi \ delli tare 40101^17^5 iH**>o^ feudi d'oro, farannone- 
fcacchi ftfi ceflarie 1127516764. naui 3 & anco più . E chi dubita, 
riducejfero che li denari di tateoU mondo» ancorché fi ridiiceife- 
fitàdi ì"q f o à fendi d'oro» non fono tanti »chpcariaiffiBro tao** 
^fo. te naui ^ 

^élU fr9^ Che fé alcuno nel piimo luogo porri i •qnaterino^ 

grelpontj» oucro granello , li^ nd fecondo ,6. nel terzo , 18. nel 
delU tjtta^ quarto , 54. nel quinto , e cofi di mano in mano ; tal 
le il primo chel numero pollo in ciafcun luogo fia doppio di 

i$rfm»9 è tutti quelUioficmCj che ne iittoglù precedenti fona 

^ * pofti. 
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GEOMETRICHE. if^ 
pofti^llche airhora s'ofleruerà, quando fi moltìpli- r. flfecoda - 
cara il numero del lecondo luogo per 5 . e fìmilmcnte il ter 
il nameco prodottole cofi di mano la Qiaiio*Come ÌA x^iripUdd 
piiogreffipoe c manifefta ' ' ^ * fw^^ c 

" ' triple' i$l 

La qual cofa cofi fi potrà dimoftrare . Perche'l nu- Ufx.o,ecofi 
mero di ciafchedun luogo è doppio delli numeri po- di mano in 
ili in tutti li precedenti luoghi, conterrà neceffaria- mano.ài^. 
mente il detto numera due volte il numero del prof- fcheduter^ 
filila kii^o precedente, e pv imente due volte li nu* mineèdop . 
meri di tutti graitri luoghi precedeiicLfeffead0aduii» pio di tutti 
que^h'il oanoero del proffiAio luogo pfccedeste eoo U termim 
tenga Idcora-Uaumeri di tutti gl'»tn luoghi prece- pfmiimi. 
denti due volte abbracciarà il detto numero tre volte 
il numero del profEmo luogo precedente . Come per 
effempiOjperch'il numero i S.del quarto luogo e dop- 
pio di quelli numeri 1. 1. 6. conterrà il detto numero . 
i8.due volte il numero 6. e dipiA due volte li nume- 
ri i.x.Onde effeiMlo»clieU oumerò 6.fia doppia Mcò^ 
n^tM numm i.^coDderra il medefimoiiiiiiiera tt. 
due volteil oÙBero tf. e di più vna volta , cioè» li ini« 
meri i. %. ancora due volte : e perciò fe fi moltiplica- 
rd il numero 6. per j.fi produrrà il numero 1 S.del fe- 
guente luogo , il quale è tre volte tanto quanto il nu- 
mero del proffimo luogo precedente , e doppio de i 
numeri in.cptti^'aitri precedenti luoghi . £ la^mede- * 
fim» ra^ioQ^ è io mti gl^i -liChe ic atoio i dica» 
fiobà li qoattrioisotiero li grani iàmicAokflsodo ael« 
lideict 64'-lQoghi del fcaccqtéiifKi ttntmoriiMba ^ 
inaggidrfoaini8scheprin)a.v —.k.c* * • ^ t 

L A QV A L fommain qucfto modo fi raccorrai Tnchtim^ 
ancorché non lì ponghino tutti i numeri di quel do firitro^ 
la progreffione . Perche tutti li numeri procedo- ui la fim^ 
no con proportione tripla, cominciando dalfecon- mn delli 
do luogo » aUiatierà da ricercare il nninero del luogo 64- termU 
feflagefimoterxo 4eUa propQrtt0iie.iiripla:»^cliè co- ^^chtt9* 
imiicia dal a. Imperone q^eSommiero ntronaio ^m^cì^Mi^ 
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ij« ^ PROG1LSSSIONI 
dsW ì'& occapara il luogo 64. del fcacchiero . E qÉèfltf 
ehe vanno iiofciuto , fi ritrouarà la fomma di tutti li 65 . luoghi, 
feguitando coftic hauemo infegnato nella prima regola delle^ 
in tal mo' progreffioni Geometriche , alla quale fe s'aggionge- 
do»ch9€Ìé^ rà rvnità pofta nel primo luogo del detto giuoco, 
f€Ì^unitt s'hauerà la fonuna di vmÀ li ^4*lttophi. Come per ef* 
tmnt fié fempio,pòftiqueflicinqaetermioi2. 6. 18. T4*itfa*'^ 
ioffìù S fi moltiplicati a quinto in feftc^bi& il prodotto fi 
ftmi U ter." ^4liufderà per il primo 5 fi produrrà il omnero 13 ixa» 
mM frec$ da porfi nel nono luogo , cioè , nel doppio maggior 
4$»ii • luogo , manco d'vna vnità, fi come c il luogo del nu- 
mero in fe moltiplicato , fi come detto habbiamo ia-> 
quefta feconda regola . £ fe di nuouo il numg-o 
^3121. 4el nono luogo fi mòltiplicarà in fe fteifo , & 
il prodotto fi dÌDÌder«l per il primo,cioè, p^^ a*fi £urà 
ownelro 8d9pf4^.da porfi oeideeimofectimo laó* 
^o; llchefe<fiBiiovo fimòIciplicariiofe fleffo»& 

prodotto fi diuiderà per il primo , fi farà il mimerò 

j7o6o4o5777o3682,da porfi nel trentcfimotcrzo tao 

go . Il quale ìfe di nuouo fi mòltiplicarà in fe ftcffo, & 
il prodotto fi diuidari per il pr^o^fi produrrà il au^ 

* ' 

{ -■ 5 4 . 5'- '" '^^ t' . o 
<tf8^736764058^0l49<93i}^Sa78f6»* 

^ -Che s'hà da collocare ne! feffagefimo quinto luogo . 

.Ma noi cerchiamo in numero del feflagefimo terzo 
luogo , al quale ii nume(o> ritrouato del fenagefimo 
quinto luo^^à. la proporrione duplicata della tri- 
plarcioè, non pipla.peria4einiitìooe lo.del Itbro 5 • 

V ; ; di finclidiir» attcib dir M otraieri poftf nel luogo fefla- 
[\ gefimocer^OjfclTagefimoquarto, e feffagcfimomitntok 
- : - hanno vna continoua propoi'cione tripla. Per laqnal 

• » ' co(a fe partiremo il numero ricrouato per 9. ritroua- 

remo quefto numero feguente^che^'haucra da porre 

^elibSagcfiaiocerzo luogo* 

. » . . ^^^^ 
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Horakuato il primo onmero 2. dal decco numero 
mcoatOf & il redo partito per il namero 4''foa voi* 
ci mìiioie, che*! deooiatoatoie ddUi propoctione tri- 
pla , cioè per %. 8c finalmenie aggiDoco il Quotiente 
al numero ritrouato del feflagefiiMCerzo luogOjfi fa* 
ri la fomma di tutti li feffantatre luoghi , alla quale 
fe aggiongerà Tviiità pofia nel primo luogo del icac- 
chiero, fi comporrà qaeiUfomma de i 64» luoghi del 
<toco(caccluero. 

9.4 J » I • 

li44y6ia7J43093749488J94J^9^4i7* 



Ritrouaremo qucfta medcfima foroma ancora cosi. Vn*altr0 
Moltiplichifi la (omma de i tre primi luoghi del fcac modo di ri' 
chiero , che è 9.in fe (leda » & farafli la fomma 8 r. di Jro$tsr§ i#. 
due volte più luoghi , manco vno che non fono li tre fomms 4tt 
laoghi>la fomma delli qaaU fu prefa , & moltiplicau U 64» ##r« 
iofeflefliirCioèlafoiiiiBadidiiq^ mmi,€ÌK^ 
dì nuouó fi moltiplìcari io fe ftdTa , Graffi al medefi- comincifiù 
mo modo la fomma 656 i.dinoueluoghiyCioè di due d^ i.ó*/;» 
volte più luoghi , che cinque manco vno , la quale di tal mod» 
nuouo moltiplicata in fe ftefla produrrà la fomma^ vadmo/gm 
4504671 1. di diecefetete luoghi : & quella di nuouo guitando ^ 
moldplicatasiofefleilaiaràqftasóaui i8jjaioi888 che€imfii§. 
^ 1 84 1 • di trenratre luoghi : la quale, dì anoiio mola- dm uimi^ 
plkaca io te ftcfla prodorrà la fomma feguence • ^ nefia dop- 

' fio diténA 

f 4 3 % I O - - ii termini 

3433^8582099^5 124946f7849<'8?l8u fuffdùuù. 

• • • . • ' • ^ . • 

di feffamacidque luogbt^ Ma noi cercluamo folamen* 
te la ffm» di lieSum^iiiatcro loeglu» la 9>ale fi. 

R .eoa- 
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§luafo gra contiene volte nella fomma ritrouata de i feflanta- { 
no fi ficir- cinque luoghi , atcefo » che la fomma di qaand fi vo- 
ehi , aecfo glia luoghi ila tripla della fomma di tutti li luoghi \ 
scempinoli precedenti. Imperoche eflendo il numero dell* vTci- 
é4. luoghi miluogo, cioè ( nel detto eflempio ) del fefTagefiaio 
del gùfeù quinto» do|>piodeUiiìiimeri di tatti U precedenti Ino- 
deBi fise^ ghii fegniia» che aggiontab fomma dei noméri di | 
ehi im ud tocd U pecàendlQoghialmiineipddfeffi«fimo« > 
tnodofeto^ quinto luo^o, fi £iccia la fomma dttntcillfeflanca-. 
che nel fri dnque luoghi , che abbraciarà la fomma delti pre* 
tno luogo fi cedenti feflantaquattro luoghi tre volte . Per il che^ | 
fonghi I* partita la fomma ritrouata per 3. ne rifokaràquefta I 
mlficonié iòminalegncntedcIUièfliuiuqaatcro 
^ metiifm ^ * 
M tf» nA % 4 3 a x * o , 

cofi di • • • ✓ • ' • • 

enune in ' ^ ^ 

mano in luoghi del gioco delli fcacchi>come prima • ; 
tàl moie 9 Tutti quefti grani >J fé fi diuideranno per 54f tfooo. 

- §he li gfM^ elle fiumo và Rubto, faraaao U fegueoti Kubt j » 
m iellm^ 

fofegueiM S t • 

fif di ttttti . • • . • , • 
gruni in 

fieme foffi che per portarle mettendo 5000. Rubi; per nane j (a* 
nelii lue^ ramioneceffariecuttequeiteaattifi^iieoti; 

gbi prece'* 

demi . Bi ' t % . % o 
piemie nm li«3?3^4i34i70tS63|t8-i-§- 
m fieme ne • . • ^ 

eejfutie À ' 

portare^ che coprirebbono 102714^80. globi compofti dalla 
quel frM' terraj & acqua . Il che cr fi faremo chiaro. Poniamo , 
^« che il piano fupremo di vna naue fia vguale ad vn^ 
quadratogli cui lato fia di 70. palmi,di quelli» che a|>^ 
preifo li Matematici , & Architecci fono in s poi- 

efao ordtnariameme ìà kMighezza della nane è di 

tao. 
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GEOMETRICHE. 1^9 
1 20. palmi» & la larghezza di 40. fe fi ridacefle ad va 
mrallclogrammo rettangolo . Oade ne feguitai che 
u piano di efla ccnteng» palim quadrati 4800. del 
qnal ooniero la radice quadrata è quafi 70. fiffendo 
adiim]tie.che 5 5 oc. palmi, poco più» ò meno^ 6cdoa - 
vn miglio, & perciò palmi 13 5 750ooe.iaccino miglia 
aa^oo. cioè tante, quante fi contengono in tutto il 
giro della terrai le partiremo quelli palmi per 70, 
cioè per la looghezza,ouero la larghezza di vna nane ^antin^ 
quadrata, ritroaaremo in tutto il giro della terrai m coprirà- 
cootenerfi naui 19 107 14* che fi tocciuo T vna l'ai* no tutu Im 
tra. Nel medefimo modopalmÌ59J74f •sfaranno fuperfiatj 
catto il diametro della terra , che coodeae miglia-» tUUét tetf 
7159. li qualipalmifediaoouolipartiréaioper 70. rs, é^dd 
ritrouaremo nel diametro della terra comprenderfi fnmf§ yo 
naui,chefitocchinorvnaraltra,quafi56249j.Ho- Pvm^ toc 
ra moltiplicando le naui 5^2493* del diametro per caj[§ PaU 
k oaui 1910714* dd giro 9 iaremoleiiauire||uead» frj$. 

% t fi 
io747^9^oat 



che copriranno tutta la fuperficie della terra & del 
mare,poichc, come hauemo fcritto nel fine del r. 
capitolo della sfera, dalla moltiplicatione del dia- 
metro nel giro del maflìmo circulo di qual fi voglia 
^ra , fi pr<^uce tutta la fuperficie della sfera. Et fe §lHatì glo^ 
per quefie naui di tutta la fuperficie della terra » & U fatti del 
acqoa partireoK) quelle nani di fopra rìtroaart^ , Facqtts é»- 
cioè 1 10595^4 13 4 1 708865 1 S.che fi ricercano i por- dett^ ttrts 
tare il detto grano, ritrouaremo 1027 14380. globi fi copriti» 
della terra, & del mare compofti,& tutti coperei dal- noddU no. 
le naui ^ichiefte à portare il detto grano, la qual ut, che fono 
fomma di grano auanza di gran lunga il pano di necejfarit^- 
tutto il mondo 1 attefoche le oaiii 1 nelle quali fufle il à portsrcj 
graoo di tutto il moiido , non potrebbero ciH>rire ne il ptm9 
Iflcovoa terra fola» come facumeme ognuno potrà ditto 
giudicare. fa. 

R a la 

# 
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S<o PROGRESSIONI • ! 

In vn'altro modo diciuararema qnefia iocomprC» 
fibile moldeodiiic del grano , fe rìcerauremo • quanti 
globi t oaero sfere fi poffoocfiu^ da quelle granella- 
che fecondò quefio vldmo modo neliì 64* luoghi del 
fcacchfero fono contenute* delle quali sfere ciafcuna 
£a vguale al globo di tutta la terra infieme co'l mare 
Il che cofi fi farà . Perche le granella del grano non 
fono tondi, pigliaremo in vece loro tante granella | 
di coriandolo^cne fono tonde.ancorche fiano vn pa- 
co più piccole»che k granella del grano . Imperoche 
con auuerri , che più globi terreftri fi faranno dalie 1 
granella dei giano^ che dalle granella di coriaod«IOf ' 
cflendo,che ce ne vadino manco di qnelle,che di que 
fte a fare vn globo , & pur ne fia tanto numero di ! 
quelle , quanto di quelle nelli 64. luoghi del gioco : 
delh fcacchi. Adunque perche 18. granella di corian- 
dolo(fi come io n*hò fatto Teiperiéza) Éuino la quar- 
ta parte di j vn piede GeomecricOf & vn poco piu>po* 
cremo con ragione. dire , che 70. granella mefle per : 
ordine in vnaimea r^^che fi tocchino rvnralcrtb 1 
faccino la longezza di ?n piede . Onde hauendo le i 
sfere tra di loro proporcione triplicata delli loro dia- 
metri , come Euclide dimoftra nella propofitione 1 8. 
del lib. 1 2 . conterranfi nella sfera , della quale il dia- 
metro fia vguale à vn piede Geometrico , granella-r 
di coriandolo 343000. poiché quefto numero all'i* 
ha proporcione triplicata di quella che ha vn piede 
Geometrico di 70. granella aU'xxoniequi fi vede i 

!• 70. ' 4900* 343000. 

In oltre, perche sooo piedi Gcometrichi fanno vn ' 
miglio,feguita,che per la medefima ragione la sfera , 
della quale il diame tro fia ad vn'mìgUo vguale » hab* 
bia alia sfera , della quale il diametro fia vguàle ad 
vn piede Ja medefima proportionctchequefto nume* 
fo ix5oeeoooooo.haadl'f.eflimdocfaequeftooune» 
ro all'r. habbi proporuone triplicata di quella » che 
5000. piedi hanno aU'i.€oaie ^ui fi vede • 

■ " Per 
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t* 5^^^* 21000000* Il^OOOOOOOO» 

Per la qaal cofa.cffendo che la sfera,che ha il diatne» 
ero d'vn piede,con tenga ^4?ooo. granella di corian- 
dolo ({araono nella sfera » della quale il diametro Bm « 
Vgaalead vo miglio, granella 4a875ooooooooooo#« 
Di poc,perdie il diaiaetro della terra contiene mi. 
glia 7159- poniamo noi , che eontenga miglia 7 loo* 
per fare la terra più grande che non è, e confeguen- 
tcmente per fiire minor numero di terre dalle dette 
granella,ch'in vero fi farebberosfe pigliaflemo la ter- 
ra nella fìia propria grandezza. Lmperoche di qui fe- 
giittaràjChe fe pare incredibile,che fi facci minor na« 
mero di terre dalie dette granella , ponendo la terra 
più grande» che non è» molto pià incredibile pareri, 
che n facci maggior nomerò di terre^ponédo la terra 
nella propria'foa gràdezza. Ppfto quefto co/),hauerà 
rótta la sfera della terra alla sfera ; della quale il dia- 
metro è vguale ad vn migliora medefima proporrio- ' 
ne, che ha quefto numero ^75148000000. ali* i. poi* 
che quefto numero airi.hà proportione triplicaudi 
Guella,cbe hanno 7100. miglia di tutto ildiaoietro 
della tena ad vi ni^UoiCome 91Ì jè oaoìfeifaK 

!• 7aoo« ^1840000. 373248000000. 

Per la qual cofa, effendo che la sfera del diametro di 
vn migliOyhabbi 418 7 ^000000000000. granella eoa* 
icrra tutto il globo della terragranelhu 

4 ? a i a 
itfoofootooSoaoooooooooooòeooOi 



Se a<^anque per quefto numero partiremo il nume- §^an gìt'» 
TO di tuue le granella, che fi cócengono in quelli 6^. hi vguuU 
luoghi del giuoco delli fcacchi , nuremo globi della ali a 
ttnari-^cpocopià. Taatcafim adunque, delle fi fmt^9K 

R I quali 

\ 
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m d$l gra- quali ciarcheduna fia vguale i catta b tierrà , cbmpo- ! 

no contenti fte dalle granella di coriandolo^fi richiedono per po 

to nelli 64.. tere riempire li detti 64.!uoghi del fcachiero, ia quel j 

btóghi del modO)C'hauemo dettoxhe pare incredibile. ' 
fiaegJdirc, Hora fe quelle granella faranno quatcrioi j £u:emo« : 

n§lmod0^ daqaeUiUftgocBCikudìd'o^o. 

ut portarti 

. /i duc*^ £ perche di fopra hauemo detto , vna naue comoio* 

t$£oro fa$ dannente portare feudi d*oro iSoooooo.fe quelli par- 

Hdalliqua ciremo per quefti , ritrouaremo effere neceilarie pCC 

iHm»fb<^ pojrtaredettideoarìcuueqiiefleDaiu». ^ 

64. luogU % % 1 o 

in quel m0 ^ 1381310378^9^58810324. 

deych'èfta^ ' • • 
to detto del 

" le gr aneli» che coprirebbono tante fupcrficie della terra , e del 

d$lpém9 • mare^quante vnità fono in quefto num. 1186161^7^. 

per amore » che di fopra hauemmo pofto > che nam 

XftMti^ I o74763%5oooi. coprino vna fuperficie della tettale 

U d$lU uf del maretta qual fopuna di denari eccede ogni capa- 

ra.edelmm Citi d'ingegno JlIflDano. x 
• re dette ha Similmente fe alcuno de/idera fapere la fomma di 
uicopMtfk 4o.termini della mede/ima progrefiione della propor 
tione dupla , s'hauera primieramente da pigUare la 
fomma di quefli T.termini,i.i.4.8.i6.cioè,3i.Dipot 
aggiontoli Tvnità fi moltiplicarà la fomma 3i.ìaic 
QmMù €9* fiefla: perche lenata T mei dal numero prodotte^ 
fiino 40. €M ftaré la fomma di iQ.termÌDÌ,toi3.Di nuouo aggion- 
fitiu/fefi tal'vnitàsfelaloniiiafiiiioldplicaai in fefteu>ft 
fender an^ dal prodotto fi lenari l*vnità y verri i farfi la fomma 
no in tal di 20. termini 104857^. Vlrimamcnte, aggionta di 
modo , che nuouo rvnità. fe la fomma ii moltiplicarà in fe fleflfas 
per il primo e dal prodotto fi leuarà i. rimarrà la fomma di 40* 
\f ^\ terfluo^io99{ii6i777^Taiitt^iaiiu adunque ri« 

« 
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ccuerebbe vn Duca, ò Prencipe, che vendefle 40. fue qt*^ttfin$ l 

caftella con quefto patto , che per il primo fe pagaffe pr il ftcon 

i.qnattrino,per il fecondo 2. quattrini, per il terzo 4. 1 quau 

e cofi femore (eguitando di mano m mano per la prò trini, e per 

portjone dupla : L? qaali quattrini cotti fanno feudi wxs 4. 

27487790^97-1-4- • Che fe con qoefti denari quel &^ 
Prencipe ne compraflè' entrata ferma di va'anno , di 

modo che ìoo. fendi gnada^aflero folamente f .fcu* fuédmé 

dì, (ancorché per Tordinano guadagnino piiì ) s'ha- ^0 breue-^ 

nere bbero feudi i374?895j e baiocchi 47-f—^.ran- mente ficm 

no: quanta entrata niffun Monarca, òRepublica mai ^i l^ jom^ 

ha hanuto • Si che per niun conto farrebbe riputato di 24. 

fciocco , ò balordo quel Duca , ( come pare à molti termini del 

foco effercitatt nelle cofe d'Aritmetica ) che hanefle pr^gr^fi 

vendace le file 40. Caftelia con la condiQcmepredtc* jKput 

ta> ma okra modo fimio,& accorto. ' mwkmdil 

Vltimaraente fe alcuno defidera hauere fpedita- fropot'» 

mente lafommadi 24. termini della medefimapro- tione dM<* 

greffione, s'haucrà da pigliare prima la fommadi fla,checom 

quefti tre termini i. 2. 4- che è 7. Di poi asfgìontoli mmàdit i 
Vvnità , fi molciplicarà la fomma 8 in fe fte£i , e dal 

prodotto R cauari rvnitd,per fare la fomma é^.di 6. Sluaimc^ 

tetmini. Aggiongendodinoonbfvnfti»emolcipli* 'vs 

cando la fomma 64. in ìt ftefla, e lenando Vvnkà dal cAMlb ch$ 

numero prodotto,s'hauerà la fomma 4op^di 1 2.ter- hi 24 

mini. Finalmente aggiongcndo di nuouo leniti, e dìnelU pie 

moltiplicando la fomma in fe ftetfa , e leuando T vni di^fe cofi 

tfi dal numero prodotto,rìfultar3 la fomma di 24.ter- fivendejj'e, . 

mini, 16777»!^. Di maniera, che fenza ragione fe ne che ,fer il 

burlarebbe di colui » che w caualio V8ilorofo»che hà frìmc chi$* 

nàti piedi a4« chiodi , lo vendefle con guefta condì* dofid§Jl%^ 

AmCjdieeUfttffe pagato perii primo chiodo tuiiui^ mquanri 

trinojper il fecondo a.per il certo per il quarto 8. tBó . e per il 

&c.Pcrche riccuerebbc per il caualio 167772 ij quat fecondo %.§ 

trini , che fiinno feudi 4 1 943-»-r* P^*" il flo*' prezzo per d terM 

ogn'vno volentieri darebbe il fuo caualio . E quefto 4.c^« 
poco baili hauer detto delle progrefliooi^rche mol 

tppiùdieflofeiimcmaflfM»^ , 

fiMÌOfil# 

\ ' - 
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Cap; XXVI. 

Vmero quadrato fi dice quello , che fi pro- 
ci iicc da qualunque numero in fe fieffo 
tnoiciplicaco . Come è il 4.che fiproduce 
V ^ dalla mcltiplicatiwe del nam.2. in le ftcf- 
fo. Cefi ancort il 9.efleodo»che fi produca dal j.in fé 
fteffo. Di più il 1109. perche fi produce dalla mold- 
plicacione del 47.in fé fteflb, &c. L'vnità ancora dallf 
Aritmetici li chiama num. quadrato, benché impro- 
Che Jfa ra- priamente actefo che dall'i, in fe ftetlo fi produca , Il 
dice qHo- numero di poi^che in fe moltiplicato produce il num. 
d^Ata • *4]uadrato,fi chiama lato^ouero radice del quadrato. 
che . $cfa AduQ^iie cauare la radice quadrata d'alcuii niune- 
^ canah ropropofto » non è altro , cherittouare vo mtoiero» 
U rsulietj che molciplicato infc fteffo prodocht il omnero prò- 
ffiadratM, pofto>fi è quadrato, onero (e non è qQadraco> facci il 
maggior numero quadrato contenuto in quello. Co- 
me , per edeiiipio 9 cauare la radice quadrata del nu- 
mero ^209.nòn è altro,che rirrouaie il num. 47. Per- 
che qucrto moltiplicato in fe fteffo produce il propo- 
lio numero iao9« Co£ ancora cauare la radice qua- 
• drata dal numero 3375. non è alrro , che ritronareil 
numero % S.Parche quefto in fe fteflò mokipUcacopro 
duce il namero qnìidrato 3 3 64- che è4l maggiore di 
tutti quadrati contenuti nel numero 337T«lR)peroche 
il numero quadrato proflìmo maggiore , del quale il 
htO)Ouerola radice è 59.cio.è d'vnicà maggìore9 ci»: 

I 58 è 5481. 

/# ehe mo. M a primieramente fi deue (egnare il numero prò* 

do fi fegnl pofto , daiquaie fi hi da cauare la radice , con certi 

U fott il ponti «'ponendo vn ponto fiotto la prima ^fignta dalla 

num$T0Àel parte deftra, éatto fopra la prìda figura , & vn^altm 

^uuieficer focco la cciza /ìgura; & vn'alcfa lotto la quiacafigur% 

€^ U rtUU - '. . . À & 
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& vn*altro fotto la fcttiroa ; e cofi di mano in mano 
fotte la nona,vndecima, e fotco gl'altri luoghi difpa- 
ri:fi che ciafcun punto habbi due figure, cioc,quella, 
iòcco la quale è (egnaco il ponto, e Taltra precedente 
vedo la parte ifiniftra j eccettp l'vldnao ponto dalla^ 
parte fimAras ch'alcuna volta hi (blatnenee voa^giH 
ni,doc3q|iiand'il ramerò ddle iigare è dìfparo.B caak Smant$ fL 
te figure haiierilar«dicedeliiiineropropof{o,qaaii* gure hub^ 
ti ponti fono fegnaci . Come li feguenti numeri cofi fi bU U rs' 
fegnaraono j e la radice del primo haaerà ìa^ tocco dice del nm 

mero pùm 

' »! 178404, fcfh. 
• • • • % 

• ' ^ . 

t 

quattro figure . Ma la radice del fecondo fi fcriaerl ^ 
con 5. figure. ' 

Segnato irr quedo modo il namero,c«fi fi cauara la in ehi mèm 
fua radice.Sotto T vltimo ponto dalla banda finiflra & dals rsdU 
pone la radice del maggior quadrato contenuto ia.* ce j$Mdré$* 
quelle figQre,cheapparteogoDOiqiidponto:Iaaiiat ts fi céud^ 
radice non piiò éttsre màg|iore>che 9.E la medcama dMldsi»Sm - 
radice fi fctiue daMa parte nmttn dd numero propo- mere . 
fto, dopò quefta linea corua, fi come dicemmo della 
diuifione delli numeri intieri. E que6a radice à guifa 
d'vna fi^ra Quotiente fi moltiplica per la radice pò 
fta fotto il ponto à guifa d*vn partorirei & il numero 

(prodotto fi fottrae dal numero foprafcritto fcancd* 
are prima le figure , dàUe quale fi fii ia fotcrattione 
infieme Con h radice notata fotto il pone^ come ha 
uemo irtfegnM^netta Muifione àem numeri intlieri . 
Ma il numero che refta,non può efiere maggiore^che 
doppio della radice pofia fotto il ponto. 

Doppo quefto fi raddoppia la radice ritrouara , e 
quefto numero raddoppiato fi fcriue fotto il fegoeme 
ponto con quefto ordine » che prima la fua figura fi . 
poi^aXotto la figura 3 che più vicina feguiul'vlcmid 

ponto vciio U {iim d^a I e r altre , vf ne 

no, • 
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iio,perordiiiecit miiio-ifi mano, fegoituido verfoh 
finiitra , fi che fotto la figura i fdtto la quale fi pone il 
fegaenceponto.nientefifcriaa; perche quella fi doa« 
^ ri porre la ooua figura del Quotience. Pofto in que« 
fio modo quel numero raddoppiato , fi partifce per 
cflo il numero foprafcritto > e la figura del Quotience 
fi (ernie dopò il aamera fu'opofio dalla pine deftnit 
eh ncdefima ancora focio ilpooio^per fare quali va 
fiarttcoreioder^dtqsd numero raddoppiato 9 eoa 
quefta figura del Quocteoce. Il che fàcco»n inoIcipliGa 
quefta figura del Quotience in cucco quel parcicore>co 
me nella Diuifione delli intieri, & il numero prodot- 
to fi foccrae dal fopraicritco numero, &c. Ma auanti, 
che cù ferini quefta noua figura del Quotience , s'hà 
prima àa vedere,fe quella molcipUcau in quel nume* 
mraddoppiaCQy&in fe iSefla pofta dopò quel nume- 
ro raddoppiato » pròdncè vo cai nwn^ «cbe fi poffi 
lottram àd numero foprafcrittff. 

Di nuotto al medefimo modo fi raddoppia cucto il 
numero pofio fin qui doppo quefta linea corna , & il 
numero radoppiato fi fcriue fotto il feguence ponco s 
con quell'ordine , che di fopra hauiamo dato, di mo- 
do y che di nuouo fi lafci voto il ponto feguente, per 
porre ini la onoua figura del Quotience . Il che &ao, 
fi partiftie per queftò numero radoppiato il fopraicrìt 
to «ttnerOf e fi piglia al ^oca per il Quotìeoie , che 
moldplicafa io quel nomerò radoppiato, & in (e flef* 
fa pofta dopò quel numero radoppiato » venga à brc. 
vn numero . 

Parimente tutto il numero pofto fin qui nel Quo- 
tience fi radoppia , e fi fàuno tutte l'altre cok , come 
prima , e con di mano in ma«o , fin che tutti li ponti 
fianofpediti. MatntcequeflccofefifiuMoopiùchtih 
xecooi'effempi, 

Sthabbtada caoare la radice quadrata dal numero 
%ì 178404* Segnati li ponti^comeè ftato detto di fo- 

Ì>ra , pongo fotto Tvltimo ponto dalla parte fimftra 
a figura 4«cioè, la radice del maggior quadrato con- 
tenuto ndXopraiìcricto ouaiero ait (PcyrcAeil muM; 

ro " 
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TO quadrato di mag^or radicCaCioè^di 5«e i ^e que^ 
la vn'altra volta fcriuo d q^ ' 
pò queft? linea corua. M<4p f 
tiplicàdo poija figura 4*del ;ìI^I78404* - (4tf 
Qgouéceper la figura 4«roc- • - 
to pòco pofta fi H lèdi qoal 0H 
miniefo ledalo dal ai.fi co* 
me hauiamo infegnaco nella ZMuifione dell! numeri 
intierijf imane f .Onde al feguence ponto appardcne; 
ranno (juefte tre figure f 1 7. 

Dopo radoppiata la figura 4* del QBOtkoce & & S» 
cjie fcriuo fotto i .come ve- 
di i?eireirempio i e partifco gjfi 
5 1. per 8. e ritrooo 8. eflfer ^1^x^9404 (i6oi 
coDcenQCo nel fi.fei volte. • . • • 
Pongo a^qne 6. tanto nel ^/Bio 
Quotiente dopò il 4. quanto 9 
fotto il ponto della figura j.Ma moltiplicando quefta 
figura 6.del Quotiente per tutto il partitore 86. e ca- 
uando il prodotto dal foprapofto numero 5 ir.riman 
i.Di forte>che tutte quefte crc^fiigaie iS4«apparaeiie« 
ranno il ponto»che fic^. 

Di mioQo raddopi^iaco il QgotiéQté 4^ • fio fni li* 
trovato , per firn 9»* icriito 
i.fotto 8. e 9* fotto I. conK jf.i f 
vedi neiredempio, e diuido ^2^^^/8404 (4óoa 
x8.pcr9a.Ma perche 9i.n6 ♦ • • • 
fi contiene , ne pur vna voi- 0S^p^0oz 
tain 18. pongo o. cofi nel ^91 
Qpotiente^come (otto il pò- 
co della figiira4- e fcaitcello ratto il pantere 9ao.B 
cofi appartteaerà all' vImo ponto tutto qBcmiiii* 
mero 18404» 

Vltimamente raddoppiato il Quotiente 460. fiouì 

J[ui ritrouato per fare 910. fcriuo o. fotto il o. & a. 
otto il 4. & 9- fotto ra.come vedi nell'effempio. Ma 
diuidendo 1849. per 920. ntrouoqnefto numero ia 
Quello eflere contenuto dna vobe* Pongo iimqìjitjf 

tofigm a. iiii(ondQ90ticiit^9»»o fiMtoU 

IO 
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to della prima figura 4* Ma melcipUcaàdo quella fi- 
gura per tutto il paratore ^ • 
9201. e cauando ìlnu^ro 
prodotto dal foprafcritco nu - {460X 
mero , refta nulla . Adunque • • • • 
la radiM quadrata del n urne* 

10 propottoè 4^02. & elfo. 00^^ 
INUBfro propoflo è quadra* - 

co^ ateefo che mente fta auaoaaio doppo l' vkioia lofi, 
trattione fatta . ^ , % . 

Si habbia di pià da cauare la radice quadrau dal 
numero 4567890 1 1. Segnati 

11 ponti , come hauemo infc- ^5 67 890 1 x (11 

guato , fcriuo fotto Tvltimo 

jponco dalla banda finiftra la ^^i 

^ra a. cioè » b radice del 
maggior quacbraco conteouto nel fopraicritto oume* 
ro 4. & vn*altraivelcala pongo nel Quotiente'. Ma^ 
moltiplicando la figura 2. del Quotiente per la figura 
a.fotto il ponto,fi fa 4.chc (ottratto dal 4- riman nul- 
la. Onde quefte due figure $6. appartienerauno al 
ponto feguente. 

Radoppiatt la fi^ra %. del Quooente , fi fa 4* che 
fcriuo focco lardando il ' 
ponto fedente voto» per tf 
metter iuflanom figura^ ^S^7^9^i^ 
del Quotiente. Ma diuideu- • • • • • 
do 5 per 4. ritrouo il Quo- ^ ^^i^ 
dente i. che (crino tanto 4 
doppoil Quotiente 2. quan- 
to fotto il ponto della figura 4« fi mòltiplkando que* 
fta figura i. del Qgotìente per tutto il partitore 41*0 
cauando il numero prodotto dal 5<*riman t f . Si che 
^ feguentvpooto appartengono quefte quattro figu* 
fei578. 

* Di poi radoppiato il Quotiente 2 r. infino à qui ri- 
trouato per fare 4*.. pongo a.fotto 7. & 4.fotto f. Ma 
diuidendo iS7 per 4i.ritrouo il Quotiente j. il qua- 
le pongo COfi iteiC^otteme^coineibttoilpon^ del« 

\ . ■ • la 
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RADICA QVADRATA; 
la figora 8. K moltiplicando ^ 
quefia figura 3. del Qnoden 
te per tutta il partitoré 423. 

& loctraédo 'il numero pro- 
dotto da 1178. rimangono 
309. Adunque appartiene- 
ranno al feguente ponto que 
Ae docile figure 30990. 

ES miouo raddoppiato il Qu . 

crooaiOyper 6re 4i6.fcriiio é. lòtto 9. & 2. fotto 9. & 
4'(òtto o.Ma dinidendo $09 per 426.ritrotto il Quo 
ciente 7* il qua* 
le, (criuo tanto 
nel Quoticnte, 
quanto fotto il . 
ponto della figa 
x9o.Ecaioltipli- 
caado quella fi- 
ltra Me! Quo* 
ttente per tutto 
ilpartitore4267. 
& leuando il nu- 
mero prodotto >. 
da 30990. refta- 

no f 121. Oai€t al ponto liqpieiittappartieMnuiiio 
quefte feì figure. 1 1 a 1 1 a. 

Vltiiiiameoce raddoppiato il Qpotienteaijj.fia 
hora nttooato per Are 4294 
pongo 4. fotto I & 7. fotto 
I. & 2. fotto 1. & 4. (òtto I. 
Ma diuidendo 11 211. per 
4*74. ritrouo il Quotienic 
a^il quale fcriuo cofi nelQg0 
tìeote , cofhe fotto il foi^ 
to della figura a.Bt nMdapli-^ 
caiulo quefta figura 1. del 
Quotiente per tutto il parti-" 
tore 4a742. & leuando il nu» 

laero prodotto 4a miw 



ì 

• • • • •* 

4^ 
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auanzano \66i%. Adunque il numero propoflo noit 
è qaadraco>& perciò ilQgoueoce ricrouato 11371. 
. 000 è la foi radice » m d'vn'alcro nuineio » che è il 
maggior quadracocomprefo nel dato mwem , cioè 

. 'maggiore ^ cioè che ha la radice d^ba VDità maggio- 
' se della radice ricrouataii37i«favafìumcroaiag' 
giore del numero propoflo • 

Si può ancora cauare la radice quadrata per Dan- 
da , fi come di (opra habbiamo infegnaco à partire li 
Dumeri intieri per Danda : & è coia ficari&ima ^ per 
nò intricarci^quando fe ha pigliata vna figura troppo 
Cm$ fi M graderò piccola pche no fi cattano le figtne. U okmo 
mU T0dL c qudlo. Habbiafi da cauare la radice quadrata dal 
€9 quitdfn^ numero 45^789. Segnaci li pontiiCome detto iubbia* 
0é^fnD^ mo: pongo nel Quotiente 
éé$% la figura 6. cioè la radice 6 
del maggior quadrato con* 117 
tenaco neirvltimo ponto 
41. & fiioilaieme icrino 
4.^ feparatameote à mano 4f ^789 (67S 
deftra* come nella Dinifio- • • • 
ne fatto habbiamo co*l Par 9 
tìtore : & moltiplico 6. del 7 9 
Quotiente per il 6. fepara* 1164 
umente pouo , dicendo, 6. 
via 6* fanno 3 6. che caao da 45« in qoeflo moda Ca- 
nareót da 5«non fi può » ma infino i io. habbiamo4* 
che con f . fiuino 9JÌ qnali ferino i^Dtto il {.Sericengo 
nella niente 4. cioè 3. per li 3 o. & i. pe r U 10. i qiaU 
4.canantt da 4* non lafciano niente ; u che il ifequeate 
ponto fari 967. . 

Da poi fi radoppia la figura 6. riero uata 3 facendo ii. 
& per 1 1. fi diuide il feguente ponto 967* lafciando 
però la %ara 7* fotto la quale fia il ponto,dicendo i. 
m 9. entra 7- volte, (I mperoche VSi iarebbe troppo) 
/crino adunque 7> nel <Qaotiente • & ancora feparata*- 
aente doppoil doppio it. se la figura 7* moltiplico 
per to<io*l numero xx7«dioeQdo /«via 7*fanno 49* ci* 
V • " uarc 
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uare 9. da 7. non fi può , ma infino à 10. r ^ , tue 
con y.fa Sacrino adunque 8. focco il 7. di t oianiem 
però, che àià fià baffo , che il 9. & riceoeo f • doè^ 
per li 40. & i.per li ficdico>7«via t. &no iiMg« 
. giond li f .(èrMtiy&uino 1 9. Canare ^.(b 6.nm fi può 
ma iofioo i td.ceae va i. checoii 6. fa. 7. che pongo 
fotto il tf. & ritengo %. cioè i. per la decina delli f 9. 
& I. per li lo.nominaci^quando dicettamo,9.infino à 
IO- &c* Finalmente dico 7. via i.fanno 7. & aggionti 
li 2. ferbati^fi fanno 9.che cauati da ^nieiice lakiano; 
fi che il feguence ponto farà 7 ^89. ' 

yidmamente radoppiando tntub radice <7« fifu# 
trottata^ fo 134* Bt per 
I34*dittidoilpon(0 7889. 4^^789 (jSjS 
lafciando però la figura 9« : 
fopra il ponto , dicendo i. 9 6 
in 7- entrai 5. volte, perche 78 X17 

farebbe troppo . Scrino iié4. Ij4f 
adunque f.nel Quotiente , 

& doppo iIdoppioi}4.EtMrtatteilmiiiifiox4r**' 
xBQkiplica'5« &dico j^ria f.£niii9*af «Cattando fM^ 
9. rettano 4- che pongo fotto il 9. 8c riferbol 2. ]fer li 
a#. fif dico f lvia>.fittmO lo.che con li 2. ferbati fen- 
no ai Cauando 2. da 8.reftano 6.da fcriuere fotto V2 
& ritengo a.pcr li 20. Di più dico, via j. fanno 15. 
che con li a.ferbati fanno i7.Cauando 7.da 8.refta i. 
&riferboi. per amor dei 10. Finalmeoce dico, ^ via* 
I. fanno $«ttgionto il i. ferbaco fi fanno 6.che caua* 
ti da 7< rew I. Sì che tocm la radice ì &jli. & il refi-* 
duo 1164. cò*l quale fi ibmiarè ni rocco » come di ib^* 
pra dicemmo*; 

Èt quefto modo i bellifllmo , perche fi vede chia- 
ramente tutti li rcfidui : fi che (e fofle pigliata vna fi- 
gura nel Quotiente troppo grande,ò piccolla, (trop- 
po grande , farebbe , fe li numeri prodottlnon fi po- 
teflero cattare dal ponto propofto:ma troppo piccola 
quando il refidiio foOe maggiore» che il doppio del- 
la radice fin M troiata . ) SniMCo fipQò emendare rer-^ 
race «omenelladwifione detto habbiamo • 
. La 
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tJtfrma La proua del cauare la radice quadrata e dttre^ 
d$Ué^ efirat forti , fi come anco della Oiuiiione delli intieri . Per- 
tiene éUUs che la prima fi fa co'4 butcar via li 9. L'altra co*l gic- 
wMéUcequs tare via It7.£t laterzaperaioltiplicadoDe,(Icome 
éMis edi è fiato detio nella Oioifiofle delti nnmieri intieri» 
#r# fini • Ma làiadice ritrooata fi deue pigliare qai in camiib 
del partitore. Pe re he le il numero propofto fi partirà 
per la radice ritrouata , farà il Quotiente TifteiTa ra- * 
dice . Et fe qualche numero farà auanzato nel cauare 
la radice , auanzarà il medefimo nella Diuìfione , pur 
che nel Ospuence fi piglino le ficfle figuredeUa ra« 
dice ritronata, ancorché neU*vkima Diuifione par- 
daie fi pofla tal voka pigliare maggior figara , cioè 
ogni volta f cìmiì refto deU'eftratnoM ananzari la-t 
. radice . Si che il primo eflempio cofi fi prouarà per il 
^.Leuati via li ^.dalla radice 46oi.reRano 3. che feri* 
uo neli*vna & l'altra banda della croce > percioche la 
radice e il partitore» & il Quotiente infieme , come—» 
hauemo detto. Hora moltiplicate tradì loro quefie 
due figure J^&}.finina9« Alenati . • 
li 9. hman o.che pongo nella parte 
iiiprttiia/della croce . Finabneote» 
ìeoati li 9: dal numero propofio » 
refta ancora o. Ma il fecondo cf« - 
Tempio, cofi fi prouarà per li 9. Le- 
nati li 9. della radice 21371- riman 
' 6. che pongo nell'viaa & Talcra banda jdcUa croce. 
Mamoltiplicacetradiloroqna* . 6 . 

fte due figure 6i & 6.£sBxm 50. 
&leiiatilt9.da|^&iUlattaa* * 
IO deUa eftratttone , rimangono 
é. Et ahre tanto rei}a> fe fi Iena- 
ranno li 9. dal numero propo- 
fio. 

' " ' Che fi moltiplicarà laradice de| primooMMiero id 
fe fiefia, produrrafsi il medefimo numero pria» «Di 

£iù fe fi moltiplicarà la radicedel iSeeoddo ntnnèro io 
l ftefla 9 & al prodotto fi aggiongeràf anan» della 

lurrà il medefimo numero fecondo. 
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Qui fi deue ancora auuertire.chc in neffuna cftrac' Vauanx^o 
tione di radice quadrata può eHere mag^ior'auanzo, delU eflmt 
fe pur ce farà , che il doppio della radice ritrouaca . tione delU 
Perche fe l'attanzo fuffe aiaggiore del doppio della radice ^mm 
ndtcericroaaca>ancorcbefa&d'viuvokÀ^fo^ drsu nm 
n«M> pro|K>fto haurebbe vna ridice dViu wi&i nug fm ejfertj 
giore^di quella , che è Aica ricroaiea . La ragione (u maggiori • 
queftó è, che ctafchediin numero quadrato autnza il che doppio 
proflìmo minore numero quadrato nel doppio della della mdi^ 
radice di eflo minor quadrato y e di più in vna vniti; ce ritroua^ 
fi che Te fi aggiógeri i.al doppio della radice di qual ta, 
fi voglùi quadratole (]ue(ia fomma al quadrato prof- §ìual Jij$ls 
fimo «more » fi- farà il quadrato proffiioo maggiore. dtfmMm 
Goiiiepereflempio>il Qumeco quadrato 64 ananza il trs dftc^ 
numero quadrato 49«.Qcl numero Done chiara* p$adrsH 
mente vedi, il numero 1 4» cflcrc doppio della radice frojfimi. 
del quadrato '49. che è 7* & auanzarui ancora vna^ ^ 
vnità nel numero 1 5.e per ciò Te fi agiongerà i.al 14, 
cioc, al doppio della radice 7* e quella fomma if . al 
49- farfi il numero quadrato 64. proflìmo maggiore» 
che il 49* del quale laradice è 7- Se adunque alcuno 
fvoporrà U numero tf| .acciò fi caui la fua radke quift 
drua» fi rttrouard'ki radìceT- & ^nanzaré il numerd - ^ 
I4:€he è doppio della radice ^ Ma fe voo proponete . * * 
il numero 64. e fi trouafTe la radice 7. fi farebbe fatto 
crrore,pcrche auanzarebbono 15. che fono più, che 

il doppio della radice 74^Uqualxoia la radice del • 

numero 64»fàtà'9w *y *«.««' • * 

• • •••• f . I *• • ♦ 

DEL MODO DI APPROSSIMARSI 
. più Al vero-fieile radici dei numeri non 
t^Mdrkt'u. Gap. .XXyJI. -^ . j 

# 

PErche quando il numero propoflo no è quadrata, 
la radice ricrouau moltiplicata in fe ftetfa produ 
ce vniipaiero minore dei numero propofto, fi come ' 
chiaramente nel fecondo edemiiio s'è vìfto , ckMie la 

mUce ttiAtipUcatain ft Aefla pfodnce w numero,tl 
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174 DEL APPROSSIMASI 
quale dal numero propofio è auanzaco in tutto quefto 
' nomerò i66i8. moRrareoio in quefto luogo due vn? , 
per le quali fi ritroasra la radice più propinqu^idi for 
ce ) che il fuo nomerò miadraco dal propofto numero 
.non Quadrato fia poeo^Sc qoafi niente deferentc . Per* 
che ti radice vera non fi paòcrprimere con numera» 
ma folamence per linea iettai come nella noftra Ari^ 
metica più copiofa fi dimoftra.Per la prima via fi tro- 
narà ben vna radice più propinqua > & vn*altra più 
^ propinqua, &c. in infinito , ma però Tempre minore , 
' che la vera; talché il numero quadrato di quella fem- 
pre fia minore del nimera propofto . Per Taku via 
fi ritrooari ancora vna radice ben più propinqua t & 
TO'akra più propinqua» &c io infioico % aia femprei^ 
^ aoioztrahveraificheUinmMTOqiiadmotf qaeBt 
femprc fia maggiore del nomerò propofto • LVna, & 
^ Taltra via però è ftata dimoftrata Geometricamente 
da Teone Aleflandrino nel primo libro del Alma ge- 
tto di Tolomeo ^ & da Federico Commandino ocl li^ 
bro de Archimede della dimenfione del circolo • 
tn chimo. La prima via adiioqaeéqiiefU.Riaroiiaeak]:«^ 
do firitrO' éA maggior quadrato copipieloodoiuiieropropo- 
^ ^*J^ fto,s'aggionga à qoeila fl rotto, del quale il Namera* 
fiufro' core èPaoanzo della eftrattione , cioè qoel nomerò » 
fmqtéa,mi nel quale il numero propofto auanza il nomerò qoa- 
àore però drato profGmo minore,che viene cfler prodotto dalla 
€he U vir radice ritrouata moltiplicata in fc ftefla: Ma il Oeno- 
. minatore è il doppio della radife ricrooaea » & <li più 
. vna vnicà » cioè nella quale void la radice del nimie* 
roqoadracot che è proffimo naggioredel noiBera 
propóftosaoanu la radice ritrosaca del nomerò qoa- 
orato , che è proflimo minore comprefo nel nunaero 
propofto . Perche in quefto modo iar4compofia vna 
radice molto più proprinqua>che la ritrouata>mfnore 
perocché la vera. Alla quale, fe s*aggiongerà quello , 
^ che ne rifulca dalla dioifiènedeirauanzo, nel quale 
il nunoero prof>ofto non quadrato anaaia il yadrato 
della radice più pro^inqiia gii rìtrooata,per il Dome- 

M conpofto dal doppio delta mcMMiadice ptt 

pro: 
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NELLA RAD. QVAD. i;^ ^ 
propinqua, & dall'aainzo, nel quale la radice del nu«'^ 
mero quadrato proisimo maggiore auanza la radice X 
più propinqua ritrouaca , ii comporrà vna radice ao« 
^corapiù propioqua^ma però minore, che la vera. Al- 
la quale fe di noouo s'ag^oogerè quello , che ne ri« 
fiilu dalla ékttfioae delrananao, nel quale il numero 
propofto non quadrato avanzailfiiadraco ddia radi 
ce propinqua vlcimamente rìcrouata , per il numero 
compono dal doppio della medefima vlcima radice^ 
propinqua, & dairauanzo,neI quale la radice del nu- 
mero quadrato profsimo maggiore auanza la mede(i« 
ma vltìma radice propin^oa » fi fiirà ancora vna radi- 
ce più pn^inqua ^tn minore f|erò che la vera • Ec m 
quefto modo fi potri ièmpre ritrooare vna radice^ 
più 9 & più propinqua in infioìco $ ma non ii cronari 
però mai la vera radice,ma tempre vna radice alquan 
co minore, che;Ia vera 4* 

Eflempio.Sia propoÀo'l numero non quadrato io. 
La radice del quadrato profsimo minore è 4.che mol > 
tiplicata in fe fiefla produce auanza 4.Se adnnq. 
alla radice 4*s'aggiogerà il rocto-^.ilNiimeratore del 
quale è quel auanao, ma il Denominatóre è il doppio 
della ramce ricroaaca 4* di più i « fi fari la radice più 

Sropinqua Perche il numero quadrato di qaefl^ 
1 9. -|— ì . che benché fia minore del numero popO" ; 
do ao. nondimeno è manco differente da quellOj che 
il quadrato numero 16. della prima radice . n 

Leuato quefto quadrato 19 l dal numero prò*» 
pofio non qu;uirato acananzano-f-f-. Dipiù la ra« 
dice 5* debqqadntoa s .profsitoo ma^iore che'l no« 

mero propfAo Accede la radke propinqua 4'vP^ * 
co A ritroiata , }n qncOft minutia-^. che aggtonta al ' 

doppio della radice propinqua 4^* cioci 8 fa il 

numero 94~' P^^ i' 4^^'^ f^ fi diuideri]quelre(io 

-|-T*fi ferà il Quotiente-^-J—T-f-.che aggionto alla 

radice propinqua 4-f-. profsimamente ritrouata,farà . 

la radice più propio^a 4 - ^ r j -- fe >^ ^ 'g -.cioè4-r-7- 1"^ 

peiocheil immero qmdrate di qwfta è 1 ii 

quak aKoaimiii0rc» cbeilomnero propofto ao« 

S a non 
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non quadrato^ itia più s'accoda però à quello , che il 
qus^drato i9-|-f • deUaridice riuoiuica auaiitt 
quefta radice M . . 

SMiero pro^»ao4sò ^nadricoattaoiaaó -r^-'?-' 
)i più la radice f.4el quadrateci 5. prdffiao maggio- 
re del namero propofto xo. eccede la radice propina 
qua 4 r-y-. vkimamente ritrouata, in quefta minutia 
-^-yXhc aggionta al doppio deirvittma radice pro^ 
pinqua 4-f-^xioè à 8 ì-f--fà il numero 9-f — .per il 
quale ie lì partirà quel retto -^-^t"* ^ ÀI Quo- 
ticpcc ^ ^ *H ' ^ -'y.iJiiea8gWHitoalla radice propin- 
qua f 4~7*« vltunameote r kroiiata» £usL la radice più 
propinqua doè 4-f ^t* Pe>«ÌMiH 

DiUDero quadrato di quefta è i9-|-|-~-|-f-.il quale 
e minore ancora , che il numero propofto io. noa^ 
quadrato; ma però fe gli accofta più>che il quadrato 
>9 X I 9 » della radice propinqua 4-f-^. ritrouata 
auanti quefta radice 4^-7^ e coù, m quello modo 
IH potreiBo «ccoftare tstta ?ia «ù » € più dia verità 9 
alla quale imidìaièiio mai amaftremo^ fempre da 
quella aMDcareaio in qaakhe cofa. - 

L^altra via è quefta . Ritrouata la radice del mag« 
gior quadrato comprefo nel numero propofto^ s'ag- 
gionga à quella il rotto^ della quale il Numeratore è 
il refto della eftratdone,cioè,quel numero, nel quale 
il numero propofto atianra il nunero qoadrato prof 
itono miiiore , che viene e ftereprodotto dalla radice 
ritrouata moltipUcautDleflett&MaaOeaotaiiiat9> 
reè il doppio della radieé ritiooataJeithein^iieflo 
ifliodo fi comporrà vna radice molto più propinqua , 
xhc la ritrouata , maggiore però , che la vera . Dalla 
quale fe fi leuarà quello^che ne prouiene alla diuifio- 
ne dcirauanzo , nel quale il numero quadrato dalla 
radice più propinqua^ià ritrouata auanza il numero 
propofto f perii doppio della medefima radice più 
propioq«WKerfittn»tl^naradiceaacoi:a piùpropm* . 
^m^z maggiore però^ciieJa^iwi. IMla quatefedf 
Muo & iGNmrrà qucllo.^he prouiene dalla dsuifione 
. - c acl« 



N£ L£ E R A QV AD.- ^ ijf 
deiraaan2o,nel quale il numero quadrato della radi- ' 
ce propinqua vlcunamente ricrouata auanza il nume- 
ro prop0fto> per il doppio della medefìma radice vi-* 
MM proìnki^iit^ reftari vaa radice ancora più prò- 







F 









propinqua àfio infioicomit ii<MÌ:fitfmiaràférò mai-la- 

radice veraiina fempre voa radice ad^anco maggio- 
re^ chela vera/ v * ^ 

Effempio.Sia propofloil medefimo numero lo.non 
quadrato. La radice del quadrato proffimo minore è 
4;clie moltiplicata in fé Aeflafì auanzano 4* Se 
adiinq;aUrndice4^'amoog»ri it rotto ^.del qua- 
le il HwfitntOMè ^Qdreftc^ ma il Denominatóre il- 
doppiQ(daflaiMieerÌQr««ataCf« lifaì*è la radice più 
propinqua 4-t- cioc'4-f Perché rinomerò quadrato- 
di quefta è 20^-. il quale fenza dubbio e maggiore , 
che1 num.pfopofto ro.ma manco differente da quel- * 
lo;che il quadrato numero 1 6.della prima radice 4- * 
Hoiafe'l -Jr-cioè Fecce ffo,nel qual il numero qua- 



AÉcoft^.délb radice 4^. pféflìmamence ritroua- 
Ù^ZUÈÉÉ^ ftailiDero propotl&w. ff diuiderà per il' 
doppia diaHmdtee propinqua 4-1- - già rttnooataj^i' 

cioè.per 9.fi farà il Quoeiente 
radice 4-|- proifimamenté ritroUata,rcftfri la tadictf 
più propinqua 4-t^ cioè 4-f-f- Parche il numero 
quadrato di queRaè 10 i-l V— • che è maggiore^-* 
ancora 9 che'! omnero propcftn io. ma manco fi di- 
Icofta da quello » che il Jiadrataaè^. della radice 
4-|-.'f iQrooata aoanti qoem. ^ 
ChefeditiiiOToil— ^--r cioè, Tcccelfo 

quale il numerò quadrato io-p-|— 9 -7-- della radw 
4^ j|- proflìmamente ritrouati àuaza il nùmeri pr«^ 
pofto lo.fl diuideri per il doppio M\2 radice 4-7""^^ 
ultimamente ritrouata , cioè , per 8~-t-- ou^ro per 
8 ^^.ii fata il Quotiente -j-Tf "T^- che fottratta 
éÀì^rài^ 44--|^.prol8maroentre rifr< uaca, rimar- 
rà la rflMCt' più propinqua 4-4r-H-f-r^: ^^^1» 
4-f 4-^4-^. Perche il numero quadrato- d^qo^Oai 
***** > S 3 
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c ^o-j-^-zr-T— 4. 4- f 4^ '^ è maggioreaoco 
. ra che*l numerò propofio io, ma c molto meno lon- 
uno da quello^che il quadrato 2 iiella ra^ 

dice ricròuauiaQanci quella ht cofi i n queflo 
modo fi poirà ciitca^ttufiù , & più ftOcofiarfi alla ve- 
ficài a|le qualefesè noB arrìuarema mai» ma toamt 
ranaozacetiio iativiatiebecofii . 
Cme fi tu Non voglio incora lafciare di dire vn*altro modb 
tf99d U rM di trouare la radice affai propinqua in vna fola eflrat 
dice prof in tione, molto vfato da i Mathematici . Il quale è quc- 
in V fto . Al numero , dal quale fi hi da cauare la radiccg 
nafiUcfó s'aggionghino verf o la man dcftrA ateiini para di z». 
fMS4»0 • ri , qowc ecoo^ oucrpoooooo. ramuoMMioM. &C 

quanto più para dì acri fara^ ^^co più propin- 
qua radice fi mmU •J>i p«ldi ÓKto quefto numero 

- n cani laradfce^co^einfegnacohabbiamo; Dalla ra« 
dice fi leuino d mano deftra tante figure , quanti para 
> • di «eri fono Ilari gionti . Imperoche le l^ure reftante 
faranno la radice iofieme có vn rotto, che ha per NU' 
meratore le figure leuate, mailli^aoniinacareiari 
10. ic farà gionto yn para,di2erìi<NlMt^^4to^, fe diA 
parai onero ioo«.Cuciejparai&cu dimocto che'l Do- 
iioimnacorf; habbja c9Qtt«erf » qniwi para di aeri f ó« 
M aggiond^HabbMliiief eflìm da cauare la radi* 
ce da fto. Aggionti tre para di acri> haueremoii na* 
mo 10000000. Dal quale la-j ^ « , . . 

' radice e 447i.Leuite tre figu- t . ,^ ' 4 
reper amor delli tre para di ze "^.-^ 
ri fari la radice44>-g-S-'^*4nl • -Ì - oì. -.^/V , ggf 
nor della vera , ma affai proi / . . 8^4* 

o o g -o-f-t-' che poco 4 ..M- q 
mmor, ch'I numero propofto .64 ;^ ^. - ' 
^ ao.Che fe s'aggionge I. al Nu .191 
meratore,^ farà la radice prò im6 
pinqua maggiore della vera 4-f -f ^--5-. Imperò che 
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In foftann io qucfio modo non fi fa aItro>che mol 
dplicare il numero propello per il quadrato di 10. ò 
vera ioo.ò varodixiooo.&c.Perche gioogetidooo.fi 
oioldpiic^ per i oo.che è il quadrato di i a«e gtongen- 
d0oooo.fi nolcipltci per ioooo.cbe è il quadrato di 
I0O.B gfongendoooooooJ! mold^Itca per loooooo. 
cke è il quadrato di 1000. &e. Di poi della radice di 
tutto il numero fi piglia la -t-o"» onero -r~|-ò-'Oue- 
-r-ò— -6- &<^«tecondp che la moltiplicatione farà 



fiata fatta per il quadrato di 10. ò di 100. ò di iooo< 
0 di I oooo. &c Come nel noftro efiempio s'hd moi« 
tiplicaCD 20. per ilquadrato di leoo» hauendo gkm« 
ti 000000. & della radice 447^* di cotto il nomerà, 
aooooooè.s'hd pigliato h parte t'I-^^-ìI che fi fil . 
partendo la radice per looo^c. 

Sappi ancora, che'l medefimo fi fi nelli rotti . Im- Come fi trù 
peroche fe s^aggiongeranno alcuni para di zeri tanto ni U radi' 
al NumeratorCjquanto il Denominatore, fi farà della ce propin^^ 
radice del Numeratore, il Numeratore , e della radi* qì$^ i^*ìm* 
ce del Deoomioatore , il Denominatore della radice» meritùttì» 
che fioeica.Comeredefiderala radice di -7-.conag- imvìM fi^ 
pùngere oooo.fi fiord il rotto v p~~^~~^*'^ radice dei U ^ìuh 
Numeratore è 141. e delDenominatore 173* Adun- ne. 
que la radice propinqua di -|-. farà il quadra- • 

to della quale è -|- 4-t-ì-|-- poco minore che x. e 
cefi dell i altri nomeri rotti. 

Sarrebbe bora tempo di trattare della efirattione \ 
della radice albica , e deU'akre radici, le quali fono 
infinite ima perche il trattare di qoefte è coia molto 



a 




1 





neeeflaria per intendere i libri di Archimede , Tolo* 
■ieo,e deiraltri Matematici,à pofia lo differiamo nel 
la noftra Aritmetica più pieoa.Doue non folo tratta- 
remo di tutte le radici , e del modo d'approffimarfi 

Snà al vero^ma dicliiararemo ancora infinite altre co- 
è, delle quali d poto infoca compettclio ci fiaaia 
cflenoti* 

Il FINB/ 
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TAVOLA -2\ft... 



DELLE COSE 

PIV PRINCIPALI, 

CHE IN CIASCHEDVNO 

Capitolo ii contengono • 



«ibi 



CAP. I. . 

« 

Del mododinumenMUoiitiidri rotti. 

HM etfitfi» U mt- Chi fi hMU\da, ojferuare fef 




ri. , - t - 
flunìui luoghi fimù in ^ud fi, ^ r^at^ T T 

wglis numero . t V#ap. 

frméf , & vImm figura in 

Mud 6wgU0mtm$^é9téèUj Del modo di aggiongere, ò 
, ^f^^ t , fommare 11 numeri 10- 

r^é^i^lmghiinquièlrfivo*^ • timinfiemc. 

^ glia numero firehe filmimi ^ 

daiU banda, deflra camma»- Uaggmgm d fimmmt0» €k$ g$k 

do ver fola finterà. % frfi^\ • 

Che fignifichi ciafcuna figura in Li numeri , ehefifommam^ m 

^OéUfi voglia luogo fofia . x fhg modo fi hanno da colloca'^ 
Ufpm inqualfi voglianu. re. . , /. ^ 

m€r0n$lFndin$krofi,amiB^ Xn eho modofi fama Ufifm- 

^/^ - ^ ' — ^ 0njtféfihahb$amféet$ina9r 

- — % f da 



.... 
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T AVOLA. 

raccogliti vt^numero tUdfitéif ■ ' ' ■ 

fi fcriuere con tf$ fiff§f$ . 6 ^ ^ _ • 
Che fi éUiÌ0 fare ^^qtiando md' \ \ V^P* HI* 

- * 7 Del modo di Xottrarre vn nu« 

f^a prona del fommarefer U re» WStO intiero d'vfl'al* 

gola del ^, come fi faccia , 8 ' tTO inticrO - 

J» che modo_ da qual fi vogliajtié 

metcfi Umano facilm$ntéU^. llJhttYarrieh$9tfafia. if 

quante 'ùdte fi tuo. | g^4$dmmim$nfismngp9^ 

JU ^OUA del 9, è fattsei , e fer- Il numera che s'hà da fittrarre . 

ihefiafaUdee-r - io inchemodos^hàdaeolloccare 

• ferche s'vft dalT Aritmetici la fitto V altro, dal qu^le fi fa la 

froua dal ^.c£endo che fin faU fottratttone . 1 7 

^^ce , 1 1 Xift fetirMùme ite che mede fifac 

la frena d^lrsccorre per U re- eia . iS 

SoUdeh.comefi faccia 4 vi Che eefa^hMUddféife»qHan<* 
in che modo fihabbine dét lens* de la figms mfmere i maggie 
' te vìa U 7, da qualfi vogùs fe 4eUa fitperiere ; • 18 

nttmere, . - - i% JPiUfacil regola di fottrarrcquan 

^aproua del 7. è fallace, ma non do la figura inferiore è maggie 

tanto quante quella del 9. re della fuperiore . 

f^^^f^^ • 14 Sigiando fine più mtmeri • ehu 

Certezza , che Vepertttiene fis e'hMite d^^f^ . 14 

henfstÉs/aràfitmtedttek^ IsffemteM fittrsrreperìsrs^ 
, fretèefer 9* ^ per 7. riefcs-^ goUdet^teemefi/dceis. 14 

^ • 14. La proua della fottratttone per 

XftteletiM. delU preua per il 7. la regela del 7. cerne fi fac 

eia. 24 
ha proua del raccorre pirla re. La preua della feitraitteme fer 

loladelraccerte^emcfifae. • U regd^dd tacerne »9ùma fi 
- , I* fMim. . 

^ proua delfteceempetlate^ La preme lìkUa fietrmommc per 

t^delfmrasrn.tmefifae- la fmameae , come fi fac^ 

' / ' té eia. .'^ - ij 
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Cap. IV. Cap. V. 

Del moltiplicare de i rame*. I>el parate dei Diunetl 
ri intieri. intfcri. 

Moltiplicar* che cofa fia . »? Che eofa/ia partire . $f 
Che e»r* fisl***'*'^* ^''"S""' §ìu«iie»te che cefa fia , J7 
■M ,Wtm* fittmfotgf». *6. in cbt modo nella diuifion* i n»- 
^' . miri t'hanno da porre. JT 

r'vfo deU iM»l» Vit»gme»fir l» tht mdffi fatti Udiuifit- 
Utere,<fuanto fi fatti» f-on» M. ^ }• 

éLraur va' altra niol$ifUe0- Viti §!tutkntt mtnfi può pmtj 
' 27 maggiornnmmtkif. • jl 

SàtalM Ji moltipl'ctrevnafigM' Il numero che riman* . femprej 

rtpervn' altra. i7 deue effert minore del ^aritto- . 

tm efn mtdt t'hanno d» forre U re. 3 8 

nmntri. tb» fidtmitmtiti- Jm th* $Mdo fi parttf vn nn- 
plicaretradihr». *9 mtnrttty»a figura fila. ì9 

In che modo 'vn nmmnqmU fi §luat mrnntf fi» fulU. the fi 
follia fi mchiflif hi ptr'Oi» . Heeejfer firtttofipratlpartu 

gtur» . io toro . • Ì9 

JmthtmMUfimoltiplichivnnH In che modo fi èimftmiiM»*»e 
mmtUrnm'MÌtnimmroftrtt uola I-nagorica . quanttwU 
UeJ^fittn: 31 u la figura del partmre fi 

Tjt proM* ehi» mtltiplitMtitne^ tonteng» mi »Mmtr» fifr»^ 

■ per la regoU M 9- fi f^"'. " . r At 
%ccia. 34 tlSucuenttv^fp^h»^,^ 

li prona della moltiplicaticnty U»i»ftdmipm àemfim». 4» 
Jer l» regcl» dtl j. tome fi 1» che modo fi parufi»imH»' 
^uei»' 3^ mero per ftu figure. 4» 

tritM dilla moltifUtatiencj §tHJ numero fi dica ejerpon» 
Ht U Tipi» MfMMir* . f /opra qual fi vogUafigura del 

%ifif»iti». 3* >r*^f • ^ . , 

Vacilità delmeltÌplÌt»M , fW»- imih mi4i.fi debba molttphc a, 
do i numeri JtrintitiTb:^-. la figHf» M§^tH»*in^ 
9,dtUix,iri. . • .ii { *^f^t^*\y^^ 
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T A V o t a: 

Cb$ afs /isUia da fare d$l r^nUdAU , w^^^, 

* m$mtr0»^bireIisdilUdiur' come fi facci» . 

fione. 4t FÀ éU fropofito atctms nh^mm 

Cbt s'JmUU ds fsre» quimis mhm$ì{ eh» fi finifcm eUdtm^ 

fi profane da partire n^n na* dere* farne la pvéua » ccms 

iner e minore per V» maggio- queHo fi faccia » ' 6^ 

re , 46 FacciUtà di diuidere , qitando il 

in che modo alcuni moltiplichi^ partitore nel frinc^ia hà al" 

ne la figura del Sluetiente ri* cani zeri ^ ^4 
. crenata per il partitore • 4J $i fn alcuna velta faciU 
im che confida, là difficmbadet . uifione» quando ilnumetù^be 

partitùfc . 49 fi dènidc , hà mlfrìncipia al* . 

fyande nel §ÌMedcni9 è figlia- cttn$j(eri. 
, ta vna figura troppe piccola II Jimmare ,fittrarre, moltipU^ 

% grande, che cofa fi debba fa* care , (^diuidere fitn fonda- 
' re . 48 mento di 'tutto qucHo , che fi 

Effemfio del correggere , quan- tratta neU'Aritmaics • 66 

do la figura del §uouenH ì 

Battk figUasa troppa picc§* ' " ' ' 

la. • " jo • • 

tfiempiù dèi $eff§g/jtf§ , qnan-» Cap. V 1. 

die la figma del gffaeientc i 
' Hata pigliata troppo pan- Del modo di numerare. imi* 
: de. 51 meri rotti. 

in {che medùgfi altri faccino la 

-* Dieùfione . S7 ^^fi* ^unmù rettù% # Mi* 

Za ctmmodità del partir0r»el nutia.o Fragmmtù . 67 
dettù mede degl'altri. S^fia il Nttmeratw^ ài ^ 

V»^tJtro mede di fare laDiidfia' . O^iepminaiare , dilla Mitm^' 
' tee . 58 *ia. . 67 

C^e fi facci la fartitione per Ogni numeto rotto in che mode 
Danda. f9 fi fcriuayél* fi fronuntij » 6f 

La froua della 'Diuifione fer Donde nafchino $ numeri rot^ 
la regela del g, cèrne fi fac» ti . ^8 
da. 61 ^andevnmìimnumm f^di- 

La pretta della Bmfiene per * t^ per^vm ma^fpre% fifa 
la regela dei% cerne fi fae^ • "we retfe^ éH 
eia,, 6% Suol fij^veglia numero retto e 

La preua della T^t^fiefiefnU l ^arte aliquota del Numera^ 

r - * tere 
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, ■ Op, VJ? II. 

\ - • . 

Cap. VIL Vu. A Ddli rotti di rocco « ^ 

La ftima % ò valore de ìiKk^ mìnuth d^mbutsk 4Mif 
fliérì rotti. Mé^^l^. « /u,.v. 74 

Cèrne cTiJcA il Visiere détti mi* ^ofafia . ^ 74 

nfttie . 6^ Le minutie di minuiii im€bc,§ 

Come fi diminmfcs il vslore del mdofi^reniiacimo , &fifif^ 

Uminuue. 6) tM9. _ 74 

l^ mìieutie .t^ttgmMUi ìfume^ . 

tMri éémm^ls m§defims « ^ ^ n ■ 1 ■ y 

proportiómé sBiD$iemiÌ0f0ri ' .* ' 

fino^pedi. '«9 Cajp. I X. 
^tf // Numeratore , i7 Z>f * * . v 

minatore di qual fi wglf a rot' . - , ^ < 

/e? / moltiplicar À . <»*^r^ di^ P». »^ * -ndorie#i«iQjc* 

uiderÀ per qual fi coglia nu- , « ^ nummi W^.^ 

meroJprcdmrrÀ-yn Mt. «^"> ^.^/^ i -i' 

mede fimo valor§ . 70 flUOI* 

SlsfalminuHafii^nUmf$Mmo : mitrim t§rmim . - * 7; 
tntiero : ' • 70 In che modo le mlnutie firidjf* 

^al mintétia Jia m/iggiortj ' chino à minimi numeri . 75 
d^*vf^ intiere . 71 ^ande le minutie non fipq^a* 

Come fi conofcit di due mimiuicj ^9 ridunf. À mitmi^inmié^ 
fr$fefi$tfUMkdÌ9ffàfis^miig' : ni. w: yf 

gkn . 71 numero » frièmirstU 

Incbemùdè firifMdUvaUrc^ • hro quali fiatj^^- .7t 
<VM mimHiiM déHi^immi^ ImthmédofirUreedlm mafltmm 
nor moneta» pefo, ouerònii* : mifiira cotomune delNume» 
fura . * 72 ' r/i/w • cè' Denominatore di 

llgiulio, haiocco , di* quattrini qual fi voglia minufia. 7$ 
énILeme$§kéfiff9^€U »iitét fy^^ ilNumeratore , ^I>€ 
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nefuof deWvnità. ' \^ \.r fi d$B9 dat$ mmuHtL . 86 
In che medo firitroui la majp- f** «wA firiduchiia minu^ 
ma mifiéh di qual fi voglia -^*a, della quale il Numera^ 
due numm frofofti . 79 ^ore è maggiore del Df nomi- 
t)9iul0 jim^Jé^d$uar0gpU di natoti, À l'intieri .\ S6 
ntrattéf la mafimmmifm^ chemodofifidmhinoVimÌ9. 
Mbà^mùmftV «9^ ^rii rotti, 86 

Wn^éUm mU^ Sfiim^Umi^ ^ mifmtig dak-mmaieitfeht 
mùk'^mimmi Umini . 8C^ mùdo fi riducimi srùttifem^ 

fUd. » . ... 87 



. • • 



Cap. X.. ' r YT 

Del modo di ndnrre i ntune* 

ri rotti iri; VM medefima^ Del modo di ramom i 0» 

Denóminàtìone , & ad in- ' dimrocti.^ « 
tieri , & grinticri a qual fi 

* voglia rotto, c finalmente La raccolta delle minmi^»in che 

i rotti di rotti àroctìfempU- modo fi fucda . 88 

plid» "^" ' * ' §lt}ando vi fono delli inti§ri 9 che 

cofas*habhìad0far0» 89 

tmtb$mèdùduénamiri$firid9$' J^r attica 4^ r accorr e tra Skr0 

MmMttà^juUfimmt>9mml^, ^ /« mmtjH^ditUMnfidmmnU 

natione , ' ' * - Si » éM$$mJ . 8f 

chéimòdo fi ritroui vn nume* La proua del raircm^-delU mi'- 

TO numerato da quanti fivo* frutte fe/J^a fi>ttrMÌoiH^ come 

glia dati numeri • 8 a 4 fi faccia % 99 



• • • ♦ • • 



^ ^ìokM . > ■ <i ■ - • 

due fi rtduchino advMum^ 

defima Denominatione . 8 f Dd modo di fottrarre li lUI^ 

Yn^ altre modo ridurre dséemi* ^ meri rotti* 

nutié dd vmmidefimfiOiUO» • 

minatore . ' ^- ' ' £ii Jettrattt^tufjjfwSa mtmtnicj» 

Kv$iiiiè éd Mmitm J i Mm t ' Ttmffifa$$U \ 9# 
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T. A -V O L a: 
kiàdsfsft.. '■ 91 Iif che modogUUn^^figmnotl 

Pr attica del fottrarre ntné minu- pf ^ moluflt^m-m 

tia da vna altra. 91 . ^'fhéfiféMi^é V...,. • ^ 9^ 

La. tr ouA del foUY arre deUe mi- l^erche fiege volie HeUé^ diuifi»' 

mtak ter il téccwtt . come fi ne delle minuùe il ^ie^tj 

AceU. 9} . fiamaggiere t sM l^nj4WéttA " 

, Sgmed^ il.^0Hkm0,^ f»fg- 

. ^ gMti ehéU9um§rp^,^he fièli-' 
Cap. XII L' . Mide^mM^diffi/miit^ 

DdinododimoiaVUcarci ^nd^ /rSlg^ii^m^jMm^ 
iMunerirocd . ' / numero , ehe^difiu 

far ei9MfU€Miime$ ddl$ m$m^ . » y . -.- a 

iUsimie fi fM0k . ' 95 ' l , •.--^11^ 
§iMndovi fm9mtim^fideh » * .-J •'i/.» ^' 

Xi» />r<?i#;* della moltif tic anontj " > "ì- v . 

* i»#»if//> > C4»i99f j7 fiteàa Del (nodo di ti)eftaiei uà*, 
fer Ui>Htifi9teé . 94 merirocci. «-.V 

' tmrche nella mcUiplicatiomi 4^1- 

UmimtiUfifroduMwami' ^ht^ fie^tìm^i^mamudéB^ 

- nniiatmmr$d$Wvmih&fal mimiiU. 100 

- - |0t 

^■1 '" i V i • J U Vinenàmento ferche caufa fi^ 

. > flato rUrouato. " 10 r 
• Cap« XIV* ^ La differenza che i tra Vinefia- 

monto $ étl^fidoetionodelkLj 

tBdfliod#didttikÌMjflia« \^\^i¥mmSmmmi^. . lo^ 
merirotcL tnma tigi^^d^iM^^^ 

Come fi faccia la dimfionodellcj Jn che mòdoffikmàmtiié, €hce 
minutie. . ' 96 v due ^ sinefiino infiftt{efOfM 

SL^^niowfim^d^^^ ^ 
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T - A V O X A.' 

Z$ ìmnuih • the t'i nefismó f0m « firtf^ mi Uffii VHFsbHmt^ 
eendo U primé fegoU ^nm fi ' m&re fmpofiù • j u 

éMBù rUttrt^ Mi minimi /«r. Cm^-fi 4r§m nm 'mutim0 ^ €h$ 
alimi' imuaiàUl fi^ébe$f$* r qmslmm^ mUtp frcpofio, 
¥0iidmé» ' ro4 - fa^às vvt èlitra num$fo prò- 

femmM JelTimiflMmemfé fe^ pofio . m 

• tùKdo U prima regola , fem- Come fi ttom la differenzia , ofie* 
fre è miné^e 4eU'vMÀ ^ ó» fo Vectjffo, trsdmmmsripr^ 
ferehetmfa. 10$ poSii^ 

t'oro della prima regolar M:. Come fitremvmmtmm', dkj 
tieéaMmmtùnel dimid$t§m pattomUleper quahm^ 

\ 'Mm^ kuhfé infimo ^ moro profofh fi facci a;» 
nm Wfofet trU ikmiofo imio. §iuotienu ^ual ji wglia pro^ 

ieconda regola delfmoff amento Come fi tr»$$iqual fi voglia par^ 
di dta minutie , 107 te datalo parti dèepuUemftt^ 

tm oho mode pia minutie % ehc^ numero propoffo. its 
4eut » stimiamo foria feemda Come fi trom vn numero ^ por, 

/foplm. — - rol \ aepealpmiondofi^iual fin^ 

té mimnh , che finefiamoper glia mmeoro dau , Jl facci vm 
im fooomd regola , fi poffono ^uotioMo qaalunqut frepo- 
mmmrro À i minimi termini » ilo. 1 1 j 

' auanti il fa^ doll'eforatio- Come fi troui vn numero , rio 
««• ^\ ' ' : K no moltiplicandolo per qtàol fi w 

' glia mmoro dato ^ fi faed 
i l 11 ÌI 1 > . ^m'slm tmmero fmtl e tmp ec^ 
' propofh. iij 
Cap. XVr ' ^ CmofitroubeàdHommeoHttbie 
Afeane QQeftìoncelicdclU. tra moro moltiplicati frodu. 
mUDeriiotieri chno qual fi voglia numero 

- ? * profofto. Hj 
• ■ > ' Comefi trouinedue'numeriychc^ 
Fvno partito per l'altro fae^ 
fUmi fi troni vnnumeifo^ dal 'M qmbmqué^gtrieietefro^ 
' fm mhmdMt fi quiibm^ni- pojlo. F14 
mooro prifofh 9 ro/Hw^àttro Qomo fi ffomnmemmoifo% cibo 
Ikem^opropo/lo. no moltiplicandolo per qualtm* 

fi trpui vn numero , ehc^ •' ■■ que dato numero» éi* partendo 

iatSit f*^!^(¥if^ mufiro ^ si^ p^dpttP per. vn' altro date 
^' "*'* ' numi» 
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T A V o L a: O^fi 

, fmmero qual J! voglia, Ji fé^tei V»'jUtfàfifOMM MUtigcUiUl 

fi vaglia mtmèri dat9fi/p9M Varie proue dilla regàia M 

di va^altTB profoflo numero tre, • - j^-^' 

qualunque. 1 1 j La dimoftrattone detti comftndij 

Come fi troni 'vn numero ^reffetio della regola delire. ' 1»» 

)Kdel quals ilpr4ff0flo numero jilcune queBiom, nelle quali fi 

.qjoaimigutfiafual fi voglia dichiarano vario difigfiUà 

f^KTto frofefil^. dolla regola del . W 

/Come fi troui quMu parti di ^puU iafifoo'^ < * 'ilt 

fi voglia fine ficon i e nghina Ckos'habbia da.faré , quanda 

in qualunque Jìumero frofo» - c^interuengono diuerfe moneti 

ilo. ^ j^^^ te^fefi^mtfiéro ^onHmirifot^ 



, Cap. XVII. 



* * * ^ * 



r-i , - V ^ ^ Gap. xYirx^ r 

' > >: V , * Regola del tre , che€Ì|hflitM 

Rogòla aurea oueri delle fropor* - £uerra>oaero voltata 



ji^ni.oHor^ tegola iiel\ifey fery. ^ aU'indktFO- 
* che fi chiama cefi. ' 117 . 
Xi^jHé^^l^e^a rjegoJA deltte^i^]^^ i,,^^ i/#//rii 'o^&iM «1^ 
modo fi douono 4i^* fimUotro in che modo/o no ca 
' J3ft*H^:^^. V ' . **7'* 'Mi-H quarto mmifo...) < rl%9 

Jà-if^'inofkfarM gfgpla M uro jiUune queftiom, eh' afpkr tengo* 
.fi (roai il quarto numero im- no alla reg')la del tre voltata 
.;gmtp, - ■ li^s ' ali'ìndt$tr^ij^9. infine à i^y 

DimosJr0tùiìf^^-^ della regola jifil r ^ . 
-tre. ^ " 11^ , „j4. , y ,, | r , . || Il ' , 'T V 

Vjt numhHipaf/^Jorvn'aUra^, r« 
' ifit il partitore fi ìnobiplkat^ ^ v (^^p. XIXi. 
. tOTU§luotto»teyperch0.€aff^ V*. . 

iti nii^iM produca il tmtnoro - Itegola del tre con^fta*' 

partito,, 1 19 

La^roua della regola del tr0»là9 LsrjegoUdeljjtf^o^ofla , eho 
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T A VOI a: 

' io fu (iétt eomtji faccis» j in varij modi , quando h r#- 
J^lcune queftioni Afpaft4»e»t$ si fe (CsUi^Mrfi fona fik » chc^ 
U ngoli^ ddirt^mftftéUl^l due. 17$ 
infim à 14; Che fi d$bhs fare » 'qutmdo pih « 

^ , €mir04$l meiifinà. friXMi 

176 '■ 
Cspu XX» Che s* hMi A da offiruMrs nell'ai 

legationi di più cofe» 177 
RtgoU delle COnpagoie» . Za qtiefticne della AlUgatione . 

fmnd^fiéi imféffibiU» 177 i 

regola delle compafoUfmifm. 

Ssef0i V9biÌM fOgeU del ttt^ ^ ^ 

itéMimdsfMr0n$tlMresolM , : Cap. XXIL \^ 
dille compagnie* I4($ 

Che fi debba fare netta regola lUgoU del &Ifo diXcmpIice • 

delle compagnie ^ aieanAo ci è . poficiooe* 

dtuerfita dt tempi. 146 
^moB que filoni é^psrumenri ZaregalÀdilfslfiifncbif^fiM 

0ttM regola deU$ comfsjpok. dctM. ' 1 8 7 

14^* i^9ià nt'^Lm regoU del falfo tdi 4it$ fent* 

ti. * -\ • iSr 

il 1 . 1 I I ' I Za diferéàza, che ì tr* U due rè 

gole del falfo. iST 

Olp« XXI* ^ . .Jhcitertimmo nelU repls del 

falff. i«r 

K^ola di AUlgadOII^ OVeM X* regola del falfo di femtlicCe 
di ligameoto'* f^tì9n§9Ì9e$h$mid0ji fac^, 

lé regola di AlUgatione» che co* Alcune quefliom» ch'appartenga^ 
f4 fia, 17} no alla regola del falfo difem 

J^regoladiAlUgananeimeht^ pUce pofitioni. 188 
m^dsfifaccia. ^7 S . JUmcrtimento nelle que/Honi del 

jtìcune quHHoni ajfoinaamed' ta regola del (alfe di fmfUcM 
alPAlligaiieaaé 17$ fifittaoi. ^ 190 

ieifiaeà \ti . ^ 

Cha poffa efere fatta FAtUga^ ' 
. Hwe éfvn medefimoajfempio 
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tavola: OS^ 

" • • fica. " ' ' ■ ttf 

n ' ' ^ ■ I ■ ■!■ Li^progreJJione Aritmetici nom 

Cap. XXIH. %{o ^ 

Fr^s0tÀdMMfrogrefJione Afhi 
' Regoli del felfo di doppia wenca dt tre numeri 

• pofittOUC Trofriéià della pf0grejjlone Arit 

meticé dà fiéattra numWs 

ihnitcm^fiiaecit^, . 19 f Itnputk dàUé^ffcgreJpont AfU 

§lui^do ^n)tui,y & Psbr^fófi' mÉiÌM^^pumiàfiv0^Uétter^ 

: Olirne tceed0,Uvfri$Ì', Ìi 4a mm»foiLmimmi$it$rm» 

« quella manca»Jifè là fottrat" " ni fari diffarù. 1}0 

i urne d'vn'errort dell'altro ^ Irofrietàdella frogreffione Arti 
(^c, 19 f' metica di quanti Ji voglia ter"» 

§luanda vha pqfitione eccede t e { mini yfe il ntmere di itermù 

l'altra manca dalla viriti » ni farà paro, 1} f 



fi.^mAai90 infimi Pirmi» ZmfcmmaM qtéal fi voglia prò» 
. . ' t9è £rejfiene Aritmetica i m chcj 

jiicme qttefiioni appamnimi al' medi^tnn^ . ^ 1}I 
' la regola del falfi di doppia La fimmà di fteal fiye^ fn^ 
\ fofitione* '/ • • 196 greffifine Aritmetica , in clì§ 

modo aUiimwi fi ritroui • 



», 



Jdodo particolare di titrittsmlé 
*\ . Cap» XXI y* fimma della prepeffmn^ no* 

tmijdi dilli maitm. 134 
Delle progreffloni Arie- di mttnet^ 'diHi mmini deUs 
■'i, .metiche. > ^ . progrejfiim f^atttrali daU 

numeri , è Vvltimo termine . 

XJeccofafiapfopeffiemAritmé^ »34 " - . , 

cica. : - '^ 128 Altromodo diritrouare lafbm^ 

Che cofa pa ff9pe$omieatura- ' ma della pfótteffionenaturà^ 

: ^ U^d^ è nmewfhi dàmtmifi di^ h delU numeri. , 

/paride péifu "iftt tsrticelarmcde diriinweri^A 

LsfregreffioneAritmiti^ain'cbi . f^temm 4elU ntimiH defpMm 

modoficontinoui. 129 f»# 2ff 

Jn che modo fi ritroui la diferCH II numero delli termini della 

..,Md$lU.fropé0$mjdrémi* fr^^ong delti numeri 
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di/pari » i» che modo fi riìro 

fii. iJS 
pMftifoUr diritroHAre U 

fìmnMdoUi nHmoripMti^t^é 
Il numero deUi y iérmitn ^lU 

progrejftonc de Ili numéri^arh 

livltimo termine di qua! fi 'vo' 
gli A progxejfion e A ritm etica in 
*- modo fi caui d^l numero 
delUtimktè^infieme co ilpri^ 
' ^ iermime^U differita del' 
* 'laprogrepone» * »J7 
^QuenioM Jelli bom S Auffa. 

^ejlio»ede'eap*sani0 13 3 

-ir i' • M ^ ^ , ... .... ^ 



Cap. X XV. 

Delle progrefliooì G!ì^. 
. msxiiche.: 

Progrejftone QeomeiriMi che co» 

' f^fiéK *4C^ 
Xm. frogrefjtone Ceometms^ m 

jekemed^ficimemm*'**^' %49 
'4hDeMemm0$ere \della propor» 
. . tione 'nellà progrejjiouB Gee* 
metrica , in che modo fi ritro* 
' ni. ■ Ì40 

4jiprogreJJtone Geometrica fi di'- 
" . minut fce in infinito. * 141 
:£f9fwietÀ della progreffime Geo^ 
• metrica dè^!b^^itermkek 141 
ttefrietk delU progreffloné^o^ 
mètrica di epeMétfi^wglia^ teir^ 
minif fe il numero de t ferini^ 



O L A- 

ni farà difpaYO. 241 . 

Proprietà della progreJficue Geo» 
metrica di cptati fi voglia ter* 
ymini fe il mmierc ìde i tettid* 
hi farà paro. 14} 

La fomm0 di epudfiypgUm 
grefjione Gemica i in chtj 
modo fi ritroui, 2 4 j 

Particolar modo di ritrouare la 
r .fomma della progrejpone della 
ft^oportione^dteplSideUs ^leaU 

' ' elprUeeiptAeL U . »M4 

Nella pregrsffiviec deUa prefcrtie 

, ete-du^ ehaceenitmadatFu 
>riafcun numero leuata prima 
l*vnitfi è la fomma di tutti li 
numeri antecedenti, 244 
Se ntila progrejjione Geometrica, 
: 4she comin ci dall' i . alcun IMf- 
V . mam-moltiplica fe ^leffe^mene 
• '^heeo hemmte, che Utage-cacetpi 
. B netm§9ù predente > ^ %4f 
Ciafchedun numero nella prò* 
grejj^^ne Geometrica^ eheee» 
mincia dalli, moltiplicando 
fe flefjo predace il numero da 
deiterfipe^re teel luogo ehfpìe 
maggiera mamei d'viem vteim 
fÀdelnumcro i che weMflù 
ea. 34^ 
La profrefpone naturalo delli 
numeri in che modo dimoliri , 
- in ifuai luogo ciafihedun nte* 
.iRi#r#^ prodotta, ihahbiéo da 
forre teriU ptfgteffiatm^GeC' 
^^^miìQtt f Àhr tcàeìmcieir/d^ 
' f I. * •446 

^In cheniodo firitroui il nume» 
V .ra^dt fealfi ^ogUa luogo »eU 

ite 
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T , avola: ìK 

- lapYOgrcJfionc Georftetrica,ch€ ^amegra9§0ÌU dì grano fonjlù 

cetntfjcia dall' u fe»M li ter- tuifchino *vn Rubro. 1^53 

mini di mezzo. . 147 §ìuante naui Jì ricerchino à fofm 

XmtJffàeUe co/e , che fino ftatc^ tare il grano pofio nelli 6^ 

l dftu m que0^ regoU deiU luoghi d$L giucca dtUi fit^^ 

ff0gre0ùn$ G§mneirica > eba \%% 

camintis dalPt. fincancoru Sjwntenamfirìeerebif^o ifpfm 

wf§ nella progrejjtcne Gto^ Émr§ U danari- pcfH nelli 64. 

tnotrica, che non comincia da luoghi del giuoco delti fiacchi^ 

j. ma d vn aliro numero qual fe fi riducejfero À ficudi cPo^ 

fiuoglij^. 248 ro. 2J4 

In che modo il numero di qual fi NelUprogreffione, della quale il 

. wglia luogo fi rhroui nella f rime termine è j. ti feconde 

fregriffione Geemetriea » eitj a* *»n il terze triplo delfeemj 

eemincia da qual fi veglia do.efimibnenteilquartetri^ 

numero , fowua li. numeri di fio del terzoy e cefi di mane in 

mezzo. "250 maffo , ciafchedun termine è 

La fomma di quanti numeri tu doppio di tutti li termini pre^ 

. ifuoi della progrejfone Geome cedenti, lj4 

-. trica della proportione dupla » In che modo fi ritratti la fatmnm 

the comincia dair 1 .aggionto- delti 64* termini , che cernine 

li primM Vvnhà fa moltiplica ciano dal ^, a che nfonno ^ 

.L.feftejfa . prodme im numero, guitandoin 



che leuafa prima l'vniti èia feheduno termine fi a doppio 

« ^ fomma didiéc volte più termi' di tutti li termini preceden» 

ni. 251 ti. 2TC 

Jnche modo facilmente fi rittoui Vn altro modo di ritrouare la 

o rlm femm» di 6^ hioghi della fomma delli 64. termini , oho 



Geometrica della , comincino dati* i,ài*in tal ma 

0^iroportione dupla fcho cothi»^ do vadinó fèptiiando^ke dm» 

^^aiatUlPi. 151 febethm termina fia doppia 

Quanìèi ditutrifi ricerehinas ac* di tenti li termini precedono 



ciò i'^empino li 6^, luoghi del ti, 2T7 

* giuoco detti [cacchi in tal mo- Quanto grano fi ricerchi , acciò 

; ' do, pero» che net primo luogo fi scempino ti 64. luoghi detgiuo^ 

' fanghi vn fteatiritMiUel Jecan * co detti fcacchi in tal modo 

^ daXMltiarz^^acofidimana faròy che nel primo luogo fi 

" in mano fegmianda far U^fra fongU i.nal faconda thual tot 

fariiàna dt^a. zf% M nal juarte 18, & eofi 

^ di 
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di mano in mano in tal modo hà 14. thiodi neHipiedì/e co/! , 

rA> li grani del luogo feguen- fi ^endefe , chelper il primo 

- te fi ano doppij di tutti ligra- chiodo fi dejfe 'vn quattrino, 

ni infiemt nelli luoghi prece^ & per il Jecondo i. c^/>£r il 

denti. terx.o^d^c. . t6j 
Quanti naui fiano necejfarie à 

portare quel grano . 118 

Chianti naui copriranno tutta 

la fuperficie della terra , & ' Cap. XXVI» 

del mare fe Pvna toccajfe Val 

tra \ • Oli Del modo di cauare la radice 

§luanti globi fatti deW acqua , * ' • • • quadrata . 
C$f» della terra fi copririano 

dalle naui, che fi)no necejfarie- che cofa fia numero quadrato . 
à portare il grano detto poco 254. 

fà . 212 che cofa fia radice quadrata . 

§^aftti globi vguali alla terra 2^4. ^ 
fi farebbono del grano conte' Che cofa fia cauare la radice^ 
nuto nelli 64. luoghi del fcac- quadrata • x64 
ehiero» nel modo,che detto hab In che modo fi fegni con li pond 
biamo. 2^ il numero, del quale fi cercé 

Quante naui portariano li duca- la radice quadrata . i6i 
ti d'oro fatti delii quattrini, g^uantefigure habbia la radicO 
che empijfero 6Ai luoghi in del numero propo Ho . aé^ 
quel modo, che è Hato dettò In che modo la radice quadrata 
delle granella del grano . \6i fi caui dal dato numero . 165 

Quanti globi della terra , c3* Come fi cam la radice quadrata 
del mare dette naui copriri a- per Vanda, 
ne . i6i La proua della eftr attiene della 

Quanto cofìino 40. Catella, fe fi radice quadrata è di tre for^ 
venderanno in tal modo 9 che ti, 271 
per il primo fi paghi i .quattri* Vauanzo nella eftr attiene della 
. no f per il feeoudo 2. quattri- radice quadrata non può ejfe» 
, ni,e per il terx,o 4. c^f , ^ 162 re maggiore , che doppio della 

yjn qual modo breuemente fi ca- radice ritrouat a • VH 
fù la fomma di 14. termini 6^al fia la differenzia tra dutj 
della proportione dupla y chc^ quadrati projpmi • • 2li 
• comincia dal u 26^ 
Quaìitoco!ìatiavncaMaUo,che 

Cap, 

Google 



T A.Vjip L a; W 

' ^ piò propinqua $ minwi pnh 
. * i I il . ■ ■ ' che U vera . ' »74 

In chemoiò JiritfùiUlafatU€tf 
^ Xap# X;XVIL fiùpropim^. mé^[p0fmf4» 

modo di approfimarfi più Cme fi ri^m U ràdin propini, 
al vero nelle radice de i 9»/» vna fih ^iratioucjt • 
oumeri DOD qua- 278. 

drati* Come fi i ouiUra4iee pfopsnqus 

ne i numeùtUtimfiiMfolm 
li^ fi^ntèda fi rhrom U tfuU^ . fifersiiMi • »7g 



IL FINE. 
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Tutti fono fogli intieri» eccetto $>che è 

vn foglio 9 e mezzo. 
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